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Hanoi: sotto Nixon, crimini più atroci 


A pagina 15 un drammatico documento dal govamo dalla RDV 


Su invita dal 


Fraiida n t a Saragat 


Tito 


I compagni vietnamiti al PCI 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Con gli operai 
del Nord 


M AI COME ora gli occhi 
de) paese sodo stati 
nuttati sulla classe operaia- 
Tutti sentono che la posta 
è molto alta, che sono in 
gioco 1 rapporti di forza 
tra le classi e che da que¬ 
sta crisi il volto economico, 
politico e civile del Paese 

non uscirà come prima. 

E* alla luce di questa vi¬ 
cenda drammatica e delle 
sue implicazioni che noi ci 
poniamo un interrogativo: 
come si collocano e qual à 
il peso delle campagne, del 
Mezzogiorno, dell’ immenso 
esercito dei poveri e dei di¬ 
soccupati in questo scon¬ 
tro? Sia ben chiaro: questa 
parte del paese non è fer¬ 
ma. Basti pensare agli scio¬ 
peri generali contro le gab¬ 
bie salariali, alla magnifica 
lotta dei braccianti, ai mo¬ 
vimenti per il lavoro e le 
trasformazioni che anche 
in questi giorni mobilitano 
popolazioni intere della Si¬ 
cilia e di altre zone. Il pro¬ 
blema quindi non è quello 
dell'assenza del Mezzogior¬ 
no e delle campagne dalle 
cronache della lotta. Il Mez¬ 
zogiorno è ben presente con 
le sue lotte e, soprattutto, 
con i suoi problemi, i quali 
— conviene sottolinearlo con 
più forza — meno che mai 
sono i problemi di unt par¬ 
te lontana e emarginata del 
paese ma fanno tutt’uno sia 
con la drammatica esplosio¬ 
ne sociale delle metropoli 
del Nord sia con il volto e 
la struttura atessa della clas¬ 
se operala 1 cui mutamenti 
non possono essere compre¬ 
si se non si pongono in 
stretto rapporto eon il ge¬ 
nerale processo di sfrutta¬ 
mento della forza-lavoro 
complessiva, dentro e fuo¬ 
ri la fabbrica, dentro e fuo¬ 
ri i confini delle regioni. 
Un solo dato: con gli ulti¬ 
mi arrivi di quest’anno, gli 
immigrati nel Triangolo in¬ 
dustriale hanno superato i 
6 milioni. 

E CCO CHE cosa ci preoc¬ 
cupa e ci esalta. La ne¬ 
cessità imperiosa e, insie¬ 
me, la possibilità oggettiva 
nuova di andare oltre la 
somma delle lotte operaie 
e delle masse contadine e 
povere per saldarle in una 
più organica strategia. L’oc¬ 
casione A grande. Di questo 
dobbiamo dare piena co¬ 
scienza ai lavoratori del 
Nord e del Sud, ma anche 
dei perìcoli che si aprono 
se questa occasione non sa¬ 
premo cogliere. 

Stiamo assistendo allo 
sforzo tenace, creativo del¬ 
la classe operaia di impor¬ 
re con la lotta e il negozia¬ 
to non soltanto un forte 
aumento dei salari ma un 
condizionamento profondo 
dell’organizzazione del la¬ 
voro e del dominio assolu¬ 
to del padronato sul pro¬ 
cesso produttivo. Vediamo 
bene come una lotta di 
questo tipo condiziona le 
scelte di investimento e mo¬ 
difica il rapporto fabbrica- 
società. Ciò vuol dire che 
la classe operaia si trasfor¬ 
ma da formazione relativa¬ 
mente chiusa, corporativa. 
In una formazione sociale 
sempre più aperta verso 
gli altri strati della socie¬ 
tà, e manifesta cosi non so¬ 
lo come fatto ideale, la 
tendenza oggettiva a unifi¬ 
care la società intorno a 
aè. Questo è il significato 
delle grandi vertenze di ri¬ 
forma (casa, salute, ecc.) 
aporta dalla CGIL; e del 
resto questo dato nuovo (ca¬ 
pacità di incidere sulle 
strutture e di unificare al¬ 
tri strati sociali) è emerso 
anche dalle recenti lotte 
del proletariato agricolo. 

E 9 SU questa strada che 
bisogna andare avanti 
fino ad atterrare in pieno 
il nodo del rapporto Nord- 
Sud, sviluppo-sottosviluppo. 
Perchè Is lotta non si svol¬ 
ge in un paese qualsiasi, 
ma in questa Italia moder. 
na dominata da una logica 
semplice e mostruosa: la 
logica di un pensa per me¬ 
tà sottosviluppato o che, 
appiatto por questo, appun¬ 
to p er ch é una sua metà non 
è massa in grado di atiUs- 
zara la suo risorse a quin¬ 
di di attirare gli investi- 
meati, può asportare con- 
àompacaóaamants . capitali. 


merci e uomini. E cosi, mi¬ 
seria e speculazione si ali¬ 
mentano reciprocamente e 
i guasti delio sviluppo si 
sommano a quelli del sot¬ 
tosviluppo. 

Ecco perchè sottolineia¬ 
mo l’esigenza di un coordi¬ 
namento sempre più stret¬ 
to tra i diversi fronti di 
lotta, nel senso di convo¬ 
gliare i diversi e autonomi 
movimenti di riforma ver¬ 
so il nodo centrale da scio¬ 
gliere, che è la rottura di 
quel mostruoso meccanismo 
e del blocco dì potere che 

10 sorregge. E’ alla luce di 
questa visione generale del¬ 
lo scontro e dei suoi obiet¬ 
tivi politici di fondo che 
acquista un maggiore rilie¬ 
vo politico, nel disegno ge¬ 
nerale del movimento il pro¬ 
blema di mobilitare fino in 
fondo le masse contadine e 
meridionali nella lotta per il 
lavoro, le trasformazioni, un 
diverso uso delle risorse. 
Che significa costruire i pri¬ 
mi elementi di un controllo 
del mercato del lavoro, co¬ 
minciando dal collocamento 
agrìcolo, e via via investire 

11 movimento complessivo 
della mano d’opera, la sua 
formazione, il suo impiego, 
il suo destino? Questo è un 
problema capitale: di lìber- 
tà e democrazia, innanzitut¬ 
to, di potere. E noi ripro¬ 
ponendolo non pensiamo di 
aggiungere nuove rivendi¬ 
cazioni settoriali a quelle 
più di fondo della classe 
operaia ma di rafforzare 
l’altra leva della tenaglia 
eon cui A possibile bloccare 
il meccanismo di sviluppo 
in atto. 

L A CLASSE operaia mila¬ 
nese che ha portato la 
sua lotta fuori della fab¬ 
brica, che si accinge a dar 
vita a uno sciopero gene¬ 
rale sul problema della ca¬ 
sa e della città, ha bisogno, 
quanto il bracciante cala¬ 
brese, di questa leva; altri¬ 
menti sarà assai più diffi¬ 
cile organizzare la città, i 
servizi, la casa secondo una 
altra logica (basti pensare 
t che solo l’anno scorso 200 
mila meridionali sono af- 
| fluiti nel Triangolo e che 
quest'anno una nuova « on¬ 
data di piena » sta per ab¬ 
battersi sulla città). Ne 
hanno bisogno i lavoratori 
che si battono per le qua¬ 
lifiche e per affermare un 
nuovo valore del lavoro. 
Essi sanno bene che « il di¬ 
soccupato del Sud (sono pa¬ 
role del sindaco Aniasi) di¬ 
venta il sottoccupato del 
Nord, il bracciante diventa 
il manovale » e che anche 
questo consolida gli squili¬ 
bri, irrigidisce la struttura 
gerarchica e stratificata del¬ 
la società, dà spazio alle 
manovre del padronato. Non 
parliamo poi del rapporto 
tra crisi agraria e aumento 
del costo della vita. 

P PROBLEMA dunque non 
è solo sindacale, o eco¬ 
nomico settoriale, ma poli¬ 
tico, di rottura dei blocco 
di potere e dello schiera¬ 
mento politico che ne ga¬ 
rantisce la sopravvivenza. 
Di questo blocco noi voglia¬ 
mo spezzare le giunture e 
cosi liberare le forze politi¬ 
che più progressive che si j 
muovono al suo interno ! 
creando lo spazio per dar j 
vita a una nuova maggio- j 
ranza. La manovra del go- j 
verno di concedere qualco- ' 
sa, in qualche settore, per j 
conservare l’essenziale del 
sistema attuale fallirà tan¬ 
to più facilmente se il 
Mezzogiorno scenderà in 
campo. 

U Mezzogiorno non è fer¬ 
mo, la carica di lotta e di 
collera che si è accumulata 
è molto aita. Ma tanto più 
le masse contadine e meri¬ 
dionali si impegneranno se 
apparirà chiaro il collega¬ 
mento politico e struttura¬ 
le delia loro lotta con quel¬ 
la della classe operaia ita¬ 
liana, alla quale apetta an¬ 
cora una volta di far pro¬ 
pria la queatìone meridio¬ 
nale, con la consapevolezze 
che i suoi ateaai problemi 
— non ci si illuda - non 
possono essere risolti so non 
aprendo nuove strade allo 
sviluppo sodalo, dvilo o 
eulturalo di tutto U Paese. 

Alfredo Rokhlin 


frutti della speculazione edilizia: 


3911 disastri; nell’ultimo 11 


voragini, 25 crolli, 3 frane, 6 sprofondamenti 


dal laverà dal VUna ha ledala 
al Canuta* cantra* dal PCI n se. 

«al, starna tatollaiaiula seaeMII 
alla vostre cardiali a fraterna cae- 
deoHaate • aiPiavla dalla delega 
ciana diratta dal tamesgaa Enrica 
tt t rtl atnsr al funerali dal nastra 
amala a venerala nnyisiyn Ha Ci 
Min. Va na «lama sinceramente 
trslt La vnstra cardia* stnmatta 
ha manifeste* ancate eaa vai* 
la salida riatA dnratera di latta tra 
I Matti dea partiti a I nastri due 
papali, a ha Iacaranda* incera 
di piè II naatre papa* a far* dal 
Ma magi * par * r**llzzaz*m dal 


Min, caa * dstormlnailsns di pm 
sannite caa tenacia e radercele * 
latta aatriettica cantre rincasili 
m ims ri c a na he atta «Maria ta¬ 
ta*. VI lanini mis Mavì riè pran¬ 
di tacc a ta I Mila latta cantre II ca- 
ritoHama, par * paca, * damec ta¬ 
rla a II prenreaaa sedai# la Italia, 


sitiva al* latto camusa par * 

dama e retta a II sectaUsme nel Me¬ 
diterranee, In Enrepa a nel manda. 
Passa la saiidarietà militari* tra 
i nastri dna partiti a I nastri due 
papali cannaiidarei a svilupparsi 
anni p lsr m di piè ». 


TTiT 


in Hata 
sei 70 

Conferenza stam¬ 
pa del Presidente 
jngtslavn ai gior¬ 
nalisti itaiiaoi 
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Il quartiere del Vomero (160 -170 mila abitanti) sta lentamente scivolando verso il mare — Via Suarez: un 
« foglio » sospeso su una voragine di cinquanta metri — La tragica ed « esemplare » storia del farmacista 
Cerrata—Da Venezia, a Firenze e al Golfo la logica del massimo profitto capitalistico — L’antica, ostinata, 
circostanziata denuncia e le precise proposte dei comunisti — Da Lauro alla Democrazia cristiana 


Dal nostra iavitto 

NAPOLI, 4. 

11 rapido, qnaado è a pochi chilometri da Napoli, combacia a rallentare. Per 
dieci minati, cammina a passo d’nomo, poi entra a NapoU-MerfeUiaa: c Come 
mai si rallenta? a, domando al controllare; * Le frane, i bachi, il terreno è acci¬ 
dentato », dice tranquillamente. Del resto è già nnn fortuna che si rallenti soltanto, 

senza dover subire deviazioni. Perchè in aereo, a Napoli, per esempio, non ci si può arrivare 
affatto. La pista di Capodichino sembra, in certi tratti, una lamiera ondulata. Cosi, si arriva 
o non si arriva a Napoli. Ma « starci » cosa significa? L'impressione immediata è che nulla 
aia cambiato, che tutti continuino serenamente a fare quello che fanno sempre, e sembra che, 
al massimo, la catena dei crolli e delle voragini che si stanno aprendo un po' dovunque, 

■ trovi una eco sparsa nelle 

battute aalaci dei tassisti che 

Un'altra ammana di lotta oprai. 

- : -- ■ * 

Y\* • a j j «. Ito, M porla con gli espèrti* 

■ Ri £hff>l #*1 Tl SI zi conoscono elementi non lm- 

V *A h maginati, si sfogliano annate 

intere di collezioni delI Unttó. 
• • $i vanno a rileggere denuncie 

IH antiche e recenti agli organi 

OV1V/ Jr^ A V comunali o centrali, si scar¬ 

tabellano ordini del giorno e 
_____ • J.Ì.? relazioni voluminose (da quel 

D6r i con tra tti ,e c °p erte . d * p° ,ver * « vf He 

A* fresche di stampa); e allora 

vengono letteralmente i bri- 

e le riforme La geologia è una scienza 

'vera e propria: misura i dati 
a i , » «a • • > ,• , reali e ne trae conclusioni 

Al centro delle iniziative sono 1 rit- scientifiche. Ci sono realtà pre 

ti, I prezzi, la salute e le tasse 

sta stampata), senza ombra 
A pagina 4 di dubbio, che la «rivoluzione» 

r idrogeologica subita da Napoli 

negli ultimi lustri è tale da 
aver ormai irrimediabilmen¬ 
te provocato una tanto grande 
ed estesa quantità di vuoti sot¬ 
terranei da renderne impossi¬ 
bile la identificazione. Le vec¬ 
chie cavità (di cui riproducia¬ 
mo una mappa a titolo indica¬ 
tivo) non sono nulla rispetto a 
quello che è avvenuto in que¬ 
sti ultimi anni nel sottosuolo 
napoletano: la faccenda delle 
fogne, in sè e per sè. è essa 
stessa marginale, in quanto 
vi sono anche le « perdite » 
delle fognature che producono 
le drammatiche deformazioni 
morfologiche del terreno. 

E' però dalla rivoluzione 
prodotta dalle acque deviate, 
dal peso assurdo di cemento 
che si è aggravato sul terreno 
con l'irrazionale espansione ur¬ 
banistica nei settori più peri¬ 
colosi. dalla somma infinita di 
atti banditeschi e di semplici 
macroscopici errori, che di¬ 
pendono anche le lesioni delle 
fognature. 

Il danno che si è commesso, 
fnsomma, è ben più grave di 
quanto finora si sia pensato e 
di quanto la gente, i napoletani 
in primo luogo, abbiano an¬ 
cora capito. 

Quello che subito preme di 
sottolineare è che il proble¬ 
ma non è più soltanto di ar¬ 
monia paesistica, di irrimedia¬ 
bili distruzioni di patrimoni 
storici e naturali. Qui, il pro¬ 
blema è ormai di dimensioni 
assai più vaste. Perchè quegli 
scempi e quei danni che si 
sono provocati, quelle specu¬ 
lazioni fatte, quei grossolani 
errori allegramente accumula¬ 
ti, hanno avuto esattamente gli 
effetti ciie si sapeva che a- 
vrebbero avuto: leggo mon¬ 
tagne di circostanziate analisi 
che prevedevano esattamente 
quello che sarebbe avvenuto, 
rrutto della fatica di intellet¬ 
tuali e di esperti, come il 
compagno Luigi Cosenza, di 
associazioni democratiche e 
ruppi di sinistra, di tutto U 
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RUMOR A MILANO PER IL METRO ’ 11 P r **l<** n ta del consiglio on. Rumor ha trascorso la giornata 

TROVA UN CORTEO DI PROTESTA 

» iw » n vii wni ziv vi i iwi toUin trosto della linea 2 della metropolitana. Eccolo fotografa* 
mentre risponde alla domanda di un gruppo di cittadini. L'Impronta alla carimonia l'hanno infatti data gli abitanti dal r*M 
Faltra-Cimlano-Crascanzago, in questi giorni mobilitati par la mancanza di aula scolastiche. Hanno espresso quest* lare riven¬ 
dicazioni con un foltissimo corteo, con cartelli, con una delegazione eh* ha soprattutto insistito dirattamant* presso Rumor 
perchè siano costruita nuova scuola. A PAGINA l 

La PC ha perso, con la battaglia, anche la faccia 

SCANDALO A BONN 

Il partito di Kiesinger e Strauss ha cercato di comprare alcuni deputati liberali, offrendo pesti 
nell’industria e una cifra che si aggira sul miliardo di lire — Wehner: il governo Brandt non pro¬ 
tenderà di rappresentare tutti i tedeschi, e cerch erà di intavolare negoziati con la RDT e la Po¬ 
lonia — Sarà esaminata la possibilità di mettere fuori legge il partite neonazista 


NELLO SPORT 


Benvenuti 
batte Scott 



DA 35 ORE OCCUPATE LE CASE A ROMA 

Continuo l'accupaslsns dal Ir* stabili di piazza dott'KsquHtao, 
dal Ca to ssM o di via H omon fa n a . lori gli ac cu pantt hanna 
ricevuta cassa di viveri. In s altdartotà, mentre per giovedì si 
annuncia una protesta par lo casa a Manta c ltar*. 

(«INVIZI A PAG. SEI) 


Lo urte relazione al professar 
Martuscelb (già noto par Tazio- 
m che svolte aJ tempo di Agri- 

Ugo Raduol 

(Seguo # pogtoo S) 


Nino Rm venati ha difesa II lite* mandiate battendo 
Scott lori aora e Napoli par squalifica. In un m a tch 
mediacre a mi e t a perchè l'americano al è c o nformalo 

laanaa AaVal _ a 

rreppe Eeome e sce^reffe 


Nostro servigio 

BONN, 4 

Uno scandalo gravissimo a 
■ansa procedami, che coin¬ 
volge 1 massimi dirigenti dal¬ 
le CDV-CSU, o in particolare 
gli ambienti intorno a Franz 
Joaef Strauaa, chiuda quella 
che è già atata definita la set¬ 
timana più Importante del¬ 
l’ultimo quindicènnio tedesco 
occidentale. Costretta all’op- 
poetzion# dall’accordo tra so¬ 
cialdemocratici 6 liberali, do¬ 
po venti anni di potere inin¬ 
terrotto esercitato attraverso 
1 canoeUiarati di Adenauer, 
Brhard a Kiesinger, la Demo¬ 
crazia cristiana di Bonn ha 
dimostrato di non saper per¬ 
der*. 

Ha reagito ooo violenta ver¬ 
bale estrema, definendo Tln- 
(sm tra 8FD ad PDF — sono 
parola dì Ktoainger — «um 
chiara falatftemtom delta vo¬ 
tomi* dett'aieMnrtMo a MA ooo 
si è multata alla vtelenea ver¬ 
tala. B» aaote aaroato di 


Ritirata 41 
75 Ina. le frappa 
allo fraetiera 
4*1 SfoMaag? 

ALMA AVA, 4 

L'egaMie a Frasca Prose » 
he marita « tea *re eh* a da ha 
* baa Infarinata al è appresa 
eh* * truppa aevtottcb* a ri¬ 
sasi al a*M ritir** di IS cM- 
laaaattl da um par* a daTai- 
tta dette fro nt iera che dtotde 


ri ttaaa * 


va " Tanjuap** E st i nta 
br* acava* ». 
a II ritte* del* ttupM io 


Emo* 

9WTg 

(S egu o Ir ttlttoio pmgkm) 


iNaa* Fasi 
a ma * 
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Dopo le dichiarazioni di De Martino 

Più aspre 
polemiche 
sul governo a 4 

Martedì si riunisce il Comitato centrale del PSI — Gli scissioni* 
sti attaccano i lavoratori in lotta — Il ministro Bosco per il ri* 
conoscimento della Cina — Risoluzione del CC del PSIUP 


La clamorosa protesta di trecento famiglie di baraccati 


Intewiflciftodosi le lotte 
operaie una discriminante di 
fondo paesa tra le forze po¬ 
litiche: con o contro il mo¬ 
vimento? E’ in questa chia¬ 
ve che va letto anche il di¬ 
battito sui tentativi di rico- 
•tituir* un governo quadri- 
partito. Manovre che corri¬ 
spondono, sul piano politico, 
all’iniziativa antioperaia del¬ 
la Oonfindustria, 

In questo gioco i dorotei 
e i repubblicani hanno cer¬ 
cato e cercano di coinvolge¬ 
re i socialisti. A quali con¬ 
dizioni? I socialdemocratici 
le hanno poeto scopertamen¬ 
te: a condizione che il PSI 
accetti una logica di antico¬ 
munismo oltranzista, volti le 
•palle al movimento e si pie- 
dii. insonuna, a una peren¬ 
toria riaffermazione della li¬ 
nea « moderata ». Altrimen¬ 
ti — dicono i socialdemo¬ 
cratici — non c’è altra solu¬ 
zione die U ricoreo ad ele¬ 
zioni politiche anticipate. Il 
«olito riceto, lo eterno che la 
DO ha sfoderato nel corso 
deU’ukisaa crisi per trovare 
una maggioranza ai suo mo¬ 
nocolore e che Piccoli non 
naconde quando chiama i 
socialisti a ricucire la trama 
del centrosinistra « orga¬ 
nico ». 

Va da sé che i migliori 
interlocutori del segretario 
de, di Le Malfa c dei social¬ 


democratici sono i nenniani. 
Essi hanno gii preannuncia¬ 
to (e Zagario ha conferma¬ 
to ieri) una sortita in fa¬ 
vore del governo a quattro. 
Si apprestano a farla, con 
l’intervento dello stesso Non¬ 
ni. nella riunione del Comi¬ 
tato Centrale che si apre 
martedì. 

Ma De Martino, anticipan¬ 
do il contenuto della rela¬ 
zione che terrà in quella se¬ 
de, ha già detto che vede 
• improbabile » a breve sca¬ 
denza il ritorno a una coali¬ 
zione quadripartita. I suoi 
amici hanno proposto un 
ministero bicolore DC-PSI. 
L 'Avanti! ha risposto ai so¬ 
cialdemocratici che la linea 
di « rozzo, improduttivo an¬ 
ticomunismo » illustrata da 
Ferri i buona per la Conftn- 
dustria ma non per il PSI, 
perchè si iscrive « in un 
quadro centrista di tipo qua¬ 
rantottesco ». 

D’altra parte il distacco 
dei socialisti dal PSU non si 
esprime soltanto nella pole¬ 
mica intorno a questo o quel¬ 
lo schema di maggioranza e 
di governo. La scissione ha 
indotto almeno una parte del 
partito a rimeditare sulla 
sua stessa natura, e le lotte 
operaie sembrano accelera¬ 
re questo ripensamento. Ne 
è prova il convegno organiz¬ 
zativo delle federazioni del 


In un discorso a Milano 


Fuga dei capitali 


Rtiìhor limita 

euO oruiihA — " 

a far la morale 

Attacco alla rivendicazioni salariali su cui si 
vuoi rìvarsart la responsabilità dell'Inflazione 


MILANO. 4. 

n presidente del Consiglio 
on. Rumor ha colto l'occasione 
della inaugurazione del Salone 
delle attività grafiche, editoriali 
e cartarie per passare in ras¬ 
segna 1 problemi economici del 
momento. Praticamente assenti 
le novità, il discorso ha assunto 
un carattere esortativo e mora¬ 
listico che mal si addice a chi 
ti trova di fronte a pesanti re¬ 
sponsabilità politiche. E' da ri¬ 
levare. ad esempio, che ancora 
una volta (dopo l'intervento del- 
l’on. Colombo in TV) esponenti 
democristiani si lanciano in con¬ 
danne verbali della esportazione 
di capitali pur continuando a 
coprire con l'omertà più asso¬ 
luta le. qper«tieni di trasferì- 
mento! «Desterò- sia clandestine 
che semilegali. Ha detto Rumor 
s chi opera e chi favorisce l'im¬ 
piego a fini speculativi del ri¬ 
sparmio nazionale all'estero va 
disapprovato nel modo più fer¬ 
mo sotto il profilo morale, po¬ 
litico e sociale ». Ora. tale di¬ 
sapprovazione — che riguarda, 
fra l'altro, il comportamento di 
grandi banche i cui dirigenti 
sono di nomina governativa — 
implica un intervento politico. 

Invece l’on. Rumor, nel suo 
discorso di ieri, è passato ad 
elencare tutto quello che II suo 
governo ha fatto o si propone 
per assicurare agli speculatori 
della finanza più alti profitti: 
aumento dei tassi d'interesse, 
misure per togliere anche le 
poche tasse che ci sono sulle 
emissioni azionane, varo dei 
Fondi comuni d'investimento 
che servono, soprattutto, ad ac¬ 
centuare le evasioni fiscali sui 
profitti e a legalizzarle Gli 
esportatori di capitali sarebbe¬ 
ro, dunque, dei capitalisti in¬ 
grati. incapaci di riconoscenza 
per tutto quello che il governo 
dell* on. Rumor fa per loro. 
Esce chiaro, da questo atteg¬ 
giamento, come il governo in 
realtà dipenda dai centri della 
finanza privata, come dimostra 
la sua rinuncia ad esercitare 
funzioni elementari come mag¬ 
giori controlli di frontiera, ac¬ 
certamenti sulla provenienza 
delle banconote emigrate al mo¬ 
mento del rientro, ispezione del¬ 
le attività bancarie e penaliz¬ 
zazione di quelle che hanno ca¬ 
rattere speculativo. 

Occupandosi delle richieste 
Salariali dei lavoratori l'on. Ru¬ 
mor. non potendone diacono 
•cere la legittimità, ha stem¬ 
perato il suo attacco ai sinda¬ 
cati palla forma ma si è «Ili- 
Moto alla Confindustria Dalla 
•ostami Invitando 1 sindacati 
a «tener presente che è tnte- 
resa» di tutti dominare la dia¬ 
lettica salariale entra limiti che 
non pongano in esaert una api¬ 
rate inflazionistica che riduca 

£ sveniente U potere di acquisto 
Ite classi lavoratrici ed ap. 
paaantiaca il già non racile 
« rec amo espansivo dell'occupa¬ 
zione a dalla sua progressiva 
qualifica sione ». Insamma, la 
colpo di tutto quanto avvarrà 
di negativo d'ora In poi potrà 
«•aere addossata alte richiesta 
•Morteli, te baio a un discorso 


che ignora non solo un'analisi 
sfata — e questa non si può 
sempre pretenderla — ma la 
stessa esperienza, che ha visto 
aumentare i prezzi neU'ultimo 
anno proprio mentre i salari ri¬ 
manevano indietro anche ri¬ 
spetto alla produttività. Se l'ono¬ 
revole Rumor teme l'inflazione, 
come la temono i lavoratori, si 
preoccupi di tagliare le unghie 
alle società immobiliari impo¬ 
nendo un canone equo negli 
affitti e annullando l'incremento 
di valore delle aree fabbrica¬ 
bili; l'effetto sarà più sicuro e 
rapido che continuando a com¬ 
battere le richieste dei lavo¬ 
ratori. 


Antonio Tatà 
capo ufficio 
stampa del PCI 

Il compagno - Antonio Tato, 
dopo lunghi anni di attività 
sindacale nella CGIL, ha assun¬ 
to in questi giorni il suo nuo 
vo incarico di responsabilità 
politica presso la Direzione del 
Partito. 

Il compagno TatA. per deci¬ 
sione dell'Ufftcio politico è sta¬ 
to nominato capo dell'Ufficio 
stampa del PCI. 

A Tonino Tatd, comparino e 
collega di lavoro, i rallegramen¬ 
ti e gli auguri affettuosi del 
iVnitd. 


De Felice 
e Pataccini 
segretari delle 
Federazioni di 
Pisa e Reggio E. 

NELLO DI PACO E RINO 
SERRI CHIAMATI A RICO¬ 
PRIRE IMPORTANTI INCA¬ 
RICHI AL CENTRO DEL 
PARTITO 

La Direzione del Partito ha 
chiesto alle Federazioni di Pisa 
e di Reggio Emilia di poter di 
sporre dei compagni Nello Di 
Paco e Rino Serri, membri de) 
Comitato Centrale e segretari 
di quelle Federazioni, per im¬ 
portanti incarichi di direzione 
presso il centro del Partito. 

I Comitati Federali e le Com¬ 
missioni Federali di Controllo 
di Pisa a di Reggio Emilia han¬ 
no accolto la proposta • prov¬ 
veduto alla sostituzione dei due 
compagni ai quali hanno rivolto 
un caloroso ringraziamento per 
il proficuo lavoro da essi svolto. 

II oompagno Giuseppe De Fe¬ 
lice è stato eletto segretario del¬ 
la Federazione di Pisa e il com¬ 
pagno Giannetto Pataccini se- 

8 età rio della Federazioni di 
tggio Emilia. 


centro-nord dove a più ripre¬ 
se — segnatamente nei di¬ 
scorsi di Bertoldi e Mancini 

— sono stati riconosciuti e 
presi di mira i fenomeni 
degenerativi dell'elettorali¬ 
smo e del verticismo, da de¬ 
bellare — ha detto Mancini 

— con una rivalutazione del 
« partito di massa » tale da 
permettere che i socialisti si 
presentino « non come i pos¬ 
sessori di una formula ma 
come i protagonisti delle sin¬ 
gole rivendicazioni ». E’ 
evidente il contrasto coi so¬ 
cialdemocratici. Uno dei lo¬ 
ro esponenti, Orlandi, ha at¬ 
taccato ieri gli operai in 
lotta accusandoli di • ste¬ 
rile rivendicazionismo agi- 
tatorio ». 

L’impostazione di De Mar¬ 
tino viene condivisa dalla si¬ 
nistra democristiana, che col¬ 
lega la proposta del bipartito 
DC-PSI a quella di una ■ nuo¬ 
va maggioranza » interna. E' 
di questo che Donat Cattin 
ha parlato ieri al fanfaniano 
Forlani, mentre Sinesio ri¬ 
badiva, in un discorso, che 
« i dorotei non hanno suffi¬ 
ciente credibilità per trat¬ 
tare con i socialisti » e che 
perciò si impone « un cam¬ 
biamento dell’asse di equili¬ 
brio interno della DC ». Di- 
fatti * tornare ad un centro- 
sinistra organico con il PSU 
che tenta di trovare il pro¬ 
prio spazio su posizioni mol¬ 
to simili al PLI significhe¬ 
rebbe favorire una crisi in¬ 
volutiva, chiaramente neo¬ 
centrista ». 

I termini dello scontro 
tra le correnti della DC re¬ 
stano dunque immutati. E 
davvero non si vede come 
possa prodursi il « chiari¬ 
mento » promesso da Picco¬ 
li. Non basta, per dirimere 
contraddizioni di linea po¬ 
litica, Vauspicio che le fra¬ 
zioni vengano sciolte. Que¬ 
sto appello è stato rilancia¬ 
le da un gruppo di deputati 
democristiani che, a quanto 
ha scritto l’agenzia Italia , 
apparterrebbero a tutte le 
correnti. Accanto ad alcune 
banalità sulla « crisi » de) 
comuniSmo il documento 
contiene la richiesta che ven¬ 
ga ridata al partito « una 
guida sicura e indiscussa » 
e la denuncia — questa dav¬ 
vero convincente — dello 
stato della DC che « non esi¬ 
ste più come corpo di iscrit¬ 
ti, come testimonianza di mi¬ 
litanti », mentre « esistono 
le correnti e la classe diri¬ 
gente non deriva da una se¬ 
lezione, ma da una scelta del¬ 
le correnti ». 

E' da segnalare, inoltre, un 
discorso del fanfaniano Bo¬ 
sco a Napoli. Il ministro del¬ 
le Finanze ha detto che < il 
rafforzamento dell'ONU pas¬ 
sa attraverso il ristabilimen¬ 
to effettivo della sua univer¬ 
salità. E l’universalità richie¬ 
de il riconoscimento della 
realtà della Cina comu¬ 
nista ». 

CC DEL PSIUP 

Un documen¬ 
to sulle lotte operaie e 
sulle prospettive politiche 
che esse aprono è stato dif¬ 
fuso a conclusione dei lavori 
del Comitato Centrale del 
PSIUP. Vi si sottolinea la 
necessità di estendere il 
fronte di lotta per l'unità fra 
la classe operaia, industria¬ 
le e agricola, occupati e di¬ 
soccupati, e la loro alleanza 
con i contadini, gli studenti 
e gli impiegati, per arricchi¬ 
re i contenuti e rafforzare 
tutti gli strumenti del movi¬ 
mento nella fabbrica, nella 
società, negli organismi rap¬ 
presentativi. La risoluzione 
mette in rilievo che « la cri¬ 
si dell'interclassismo cattoli¬ 
co c della socialdemocrazia 
va liberando forze politiche 
finora costrette a funzioni su¬ 
balterne al capitalismo. Tut¬ 
to ciò rende sempre più dif¬ 
ficili e precari gli equilibri 
che la borghesia tende a ri¬ 
comporre con l’utilizzazione 
della repressione e del rifor¬ 
mismo, crea le condizioni di 
un nuovo schieramento di si¬ 
nistra che esprima a livello 
di direzione politica gli obiet¬ 
tivi di lotta e di potere del¬ 
la classe operaia c dei suoi 
alleati ». Perciò il PSIUP ri¬ 
tiene che sia compito del¬ 
l'intero movimento di classa 
< sollecitare un confronto su 
questo terreno, senza alcuna 
discriminazione che non aia 
quella di una strategia alter¬ 
nativa, con le forze cattoli¬ 
che di sinistro e quelle del 
PSI che cercano di recupe¬ 
rare un rapporto con la 
classe ». 



Da 36 ore ocaipati 
tre pabzzi 
nel centro di Roma 


Questa vetta si tratta di edifici di grosse so¬ 
cietà immobiliari al Colosseo, al Nomentano e 
ia piazza deirEsquilino — I vecchi inquilini 
erano stati sfrattati per realizzare colossali spe¬ 
culazioni — La polizia assedia gli occupanti 


Una dal palazzi occupati del baraccati. 


Le persiane marroni del gros¬ 
so edificio umbertino che dal 
colle Oppio si affacciano sul 
Colosseo sono rimaste sbar¬ 
rate per oltre tra anni. So¬ 
lo lari mattine, dopo te lun¬ 
ga parentesi, 1 romani hanno 
visto dt nuovo la gente affac¬ 
ciarsi da quelle finestre. L’e¬ 
dificio, che sembrava ormai 
abbandonato, è tornato a vi- 
è ternato a ospitare quel- 
Nella notte decine e de¬ 
cine di famiglie di ba ra cca 
tt avevano abbandonato 1 lo¬ 
ro tugnri di vie Collarina, una 
delle tante « bidonville » ella 
periferia di Roma che ospita- 
® mila persone e si erano 
in una case vera, 
•otto braccio 1 ma- 
, 1 cuscini, un po' di 

Da qtteste finestre si ammira 
forse uno del più bel pa¬ 


lili pOStO ieri la sospensione degli esami 

Il Magistero occupato 
dagli studenti a Roma 

Chiesta l'abolizione della prova scritta di latino — Rumor, nella periferia di Mi¬ 
lano, accolto da una manifestazione per la mancanza di scuole nel quartiere 


Tutti I deputati comunisti, 
tanta accollano ALCUNA 
sana lanuti ad attore «re¬ 
tanti alla seduta dalla Ca¬ 
mera a partire dall'inlilo di 
quella pomeridiana di mir¬ 
iadi 7 ottobre. 


La prima settimana dell'an¬ 
no scolastico si chiude con uno 
strascico di proteste. Nelle bor¬ 
gata della capitele, in molte 
altre città, una seria di mani¬ 
festazioni, ttennn riportato in 
primo piano la condizione intol¬ 
lerabile di migliaia di bambini. 
Il < diritto allo studio » viene in 
partenza pregiudicato o vanifi¬ 
cato dalla stessa mancanza di 

r ii nelle scuote materne, dal- 
nsufflcienza delle aule, men¬ 
tre il vecchio assetto degli studi 
rimane intatto. Si tratta del¬ 
l’aspetto in questi giorni più 
appariscente del problema sco¬ 
lastico, col quale si è dovuto 
ieri scontrare Rumor nell'estre¬ 
ma periferia di Milano. Il pre¬ 
sidente del Consiglio ha inaugu¬ 
rato la linea n. 2 della metro¬ 
politana. raggiungendo da piaz¬ 
zale Loreto la stazione di Ca¬ 
scina Gobba. Qui aveva appe¬ 
na concluso un discorsetto di 
occasione sui problemi delle 
4 grandi metropoli ». già la ban¬ 
da municipale intonava canzo¬ 
ni milanesi, quando l'artificioso 
ossequio è stato bruscamente 
interrotto da oltre un centinaio 
di persone, molte donne e una 
coda di bambini, al grido di 
4 Scuole, scuole! ». Issando car¬ 
telli di protesta i manifestanti 
si sono trattenuti una diecina 
di minuti all’interno della sala 
della stazione. Rumor ne ha 
sentito alcuni. La scuola che 
avrebbe dovuto accogliere i 
bambini della zona non funzio¬ 
na. Bisogna perciò raggiungere 
edifici scolastici molto lontani, 
con difficoltà a volte insupera¬ 
bili per famiglie di lavoratori. 
Già comunque durante il per¬ 
corso. durato una ventina di 
minuti, ai lati dei binari, grup¬ 
petti di manifestanti avevano 
protestato ricordando a Rumor 
analoghi problemi. 

A Roma, la facoltà di magi¬ 
stero è stata occupata nella 
giornata di ieri da cinquecento 
studenti che hanno imposto la 
sospensione della prova scritta 
di latino. 

Per tutta la mattinata, in una 
affollata assemblea, il proble¬ 
ma dell'abolizione delia prova 
è stato discusso da studenti e 
professori. Lo stesso preside 
della facoltà, Petrocchi, è inter¬ 
venuto sostenendo che la riven¬ 
dicazione ha una ragion d'es¬ 
sere solo per il corso di peda¬ 
gogia. Secondo Petrocchi, per 
quanto riguarda l'indirizzo di 
laurea in vigilanza scolastica e 
lingue l'esame scritto di latino 
deve essere mantenuto perchè 
altrimenti si < screditerebbe la 
facoltà ». 

Gli studenti hanno opposto a 
queste argomentazioni e a quel¬ 
le dei due professori di latino. 
Paladini e Ussani, una sena di 
obiezioni, ribadendo anche la 
necessità che, nel corso di let¬ 
tere, la traduzione, oggi dal¬ 
l’italiano m latino, sia invece 
dal latino in italiano. 

Alle prove di latino, per gli 
indirizzi in cui atte davano an¬ 
serà soppressa, gii studenti 
chiedono che vengano sostituite 
altre materie più attinenti ai 
corsi e che diano una prepara- 
nona specifica agli studenti. 

La prova di latino dunque ter! 
mattina è saltate, perchè i pro¬ 
fessori si sono rifiutati di far 
svolgere l'esame con te feooltà 
occupata. Per domani è previ¬ 
sta ancora una prova scritte di 
latino e gii studenti hanno an¬ 
nunciato che torneranno a ri» 
nini per impedire che l’esame 
si svolga. Uno dai profoaaori, 
Ussam. ha già manifestato il 
proposito di non ostacolare que¬ 
sta rivondicaziooo. 




... . 







L'assemblea degli studenti di Magistero a Roma, mentre parla II 


Ammonimento al governo 

I perseguitati 

politici per una 
giusta pensione 

Sinora è mancata la volontà poli¬ 
tica - Inammissìbili discriminazio¬ 
ni - Una legislazione da cambiare 


Quest'anno finiscono te celebrazioni del 25* an¬ 
niversario della Liberazione. Ma mentre tutti, 
governo in testa, sono unanimi nel ricordare la 
data, la volontà politica di risolvere i problemi 
dei superstiti o dei familiari dei combattenti an 
rifasciti — nonostante da tempo siano pronte 
le proposte di legge — è tutt'altro che unanime 
e quindi occorre un movimento di lotta. 

Basti pensare al modo come è stata elaborata 
la legislazione vigente per le provvidenze ai per¬ 
seguitati politici antifascisti o razziali, agli ex 
internati in Germania e ai loro familiari. L'ar 
ticolo 4 della legge n. 261 sull'assegno vitalizio, 
elenca cosi te categorie degli aventi diritto; sz 
condannati da) Tribunale speciale, inviati al con¬ 
fino e, infine, tutti coloro che abbiano subito atti 
di 4 violenza o »vifle ». 

La dizione di violenza o sevizie esclude cosi 
automaticamente tutti coloro che abbiano sofferto 
anni di ooroore. ammonizioni, sorveglianza spe¬ 
date con conseguente perdite del poeto di lavoro, 
bastonature, olio di ricino, eoe. Non baste. A 
coloro che sono stati condannati dal Tribunale 
spedate a molti anni di caroere. o alla vigilanza 
spedale o alla interdizione dai pubblici uffici 
con conseguente perdita del lavoro o declassa- 
mento professionale, viene negato fi riconosci¬ 
mento di sofferte persecuzione ai fini della rico 
struttone della pensione. 

Tragici è poi la situazione in cui zi trovano 1 
familiari superstiti che, qualora il loro congiunto 
sia morto a causa delle persecuzioni subite pri¬ 
me di aver raggiunto U limite di età pensiona¬ 
bile previsto dalPTNPS. non «odono nè della pen¬ 
sione di reversibilità, né dell'assegno di ebenq- 
meranaa antifascista s. 


Il 25 ottobre a Firenze 

Manifestano in 
Toscana gli 
invalidi civili 

Sorto un comitato unitario fra le 
diverte associazioni di minorati 
Le rivendicazioni delle categorie 


L'unità d’aatone delle associa ziohi sindacali de¬ 
gli invalidi, che nel congresso nazionale della 
LANM1C (mutilati e invalidi civili) era stata 
proposta dal presidente Lambriili e fatta propria 
dall'assemblea oome condizione per realizzare un 
maggiore potere contrattuale nei confronti del 
governo e del padronato, su trovando in Toscana 
concretezza attorno ai gravi e irrisolti problemi 
delle categorie interessate. 

L'iniziativa è sorta a Firenze dove le associa¬ 
zioni provinciali dei mutilati e invalidi civili, del 
lavoro e sordomuti, hanno dato vita ad un comi¬ 
tato vmitAno invalidi decidendo una manifesta 
zione regionale di protesta per il 25 ottobre. 

Da sottolineare che al comitato unitario sono 
state invitate ad aderire anche le associazioni 
degli spastici, minorati psichici e dei ciechi: si 
profila, quindi, la nascita di una costituente di 
tutte te categorie degli invalidi e dei minorati 
suite base della comune rivendicazione della 
sicuretu sociale (assistenza sanitaria, pensione, 
riqualifica rione. collocamento al lavoro, ecc.) pre¬ 
viste dalla Costi tu zinne. 

La piattaforma ri vendicativa poste alte base 
dette monlfeetarione regionale toscana tt articola 
nei seguenti punti: completa applicazione della 
legge 402 relativa al colloca mento al lavoro degli 
invalidi negli enti pubblici e aziende private: 
assistenza sanitaria completa; indennità per man¬ 
cato collocamento; pensione sodale giusta e di¬ 
gnitosa per tutti gli invalidi non collocabili, com¬ 
presi 1 minorati psichici ed i minori dì 18 snm; 
finanziamento dei centri di recupero funzionale, 
di riabilitazione e qualificazione, in particolare 
per 1 subnormali, spastici, sordomuti, poliomiè* 
UtteL 


norami di Roma: davanti il 
profilo classico dell'anfitea¬ 
tro Flavio, simbolo della citta, 
sullo sfondo 1 duredi del Pa¬ 
latino. incassati in un mare 
di verde. Un boccone pre¬ 
libato per la speculazione 
edilizia. Il palazzo era sta¬ 
to acquistato diversi anni fa 
dalla « Immobiliare » per una 
di quelle tante operazioni che 
trasformane il volto di Roma 
e rende'io più acuto il dram¬ 
ma della casa. Liberato l'edi¬ 
ficio dagli inquilini con una 
catena di sfratti, lTmmobilia- 
re, una società controllata dal 
Vaticano, attendeva il momen¬ 
to buono per trarre il mag¬ 
gior profitto dall’operazione 
Colosseo Così per tre anni 
il grosso palazzo è rimasto 
vuoto, mentre nelle baracche 
della periferia romana la 
gente rincorre da anni il so¬ 
gno di poter vivere sotto un 
tetto vero, potersi affacciare 
da una finestra. 

Proprio nello stesso momen¬ 
to che le famiglie di via Col- 
latina s) sistemavano nell'edi¬ 
ficio del Colosseo, in altri due 
punti della città, sulla via 
Nomentanp e all’Esquilino, de¬ 
cine e decine di famiglie di 
baraccati, provenienti dal bor- 
ghetto Latino dal Posso di 
S. Agnese, dalle casette malsa¬ 
ne di Tiburtino III, da altri 
tuguri seminati alla periferia, 
occupavano due edifici sfitti 
da anni e destinati anch’essl 
a grosse operazioni speculati¬ 
ve. Per la prima volta U dram¬ 
ma delle baracche sfociava 
nell'occupazione di edifici che 
la proprietà privata intende¬ 
va utilizzare per fini sfaccia¬ 
tamente speculativi, ignoran¬ 
do le condizioni di vita di 
migliaia di famiglie romane 
relegate nelle baracche. E, an¬ 
cora una volta, la protesta 
veniva portata fin nel cen¬ 
tro della città 

Dalle finestre degli edifici 
occupati sono comparai i pri¬ 
mi striscioni, 1 primi cartelli 
che spiegano ai cittadini l mo¬ 
tivi delia drammatica prote¬ 
sta. «Vogliamo una casa su¬ 
bito»; «Approvate una legge 
che permetta di cancellare la 
vergogna delle baracche». 

I baraccati circa 300 fami¬ 
glie, un miglialo di persone, 
avevano ricevuto quasi tutti 
nelle settimane scorse intima¬ 
zioni di sfratto da parte del 
Comune, Le aree sulle quali 
sorgono le misere abitazioni 
sono destinate alla costruzio¬ 
ne di strade, edifici pubblici, 
scuole II Comune era ricor¬ 
so anche a promettere ai ba¬ 
raccati un anno di affitto pa¬ 
gato se avessero lasciato li¬ 
bere le aree Qualcuno aveva 
accettato l’offerta ma si era 
trovato di fronte a ostacoli 
insormontabili- discriminazio¬ 
ni di tipo razzista («non vo¬ 
gliamo baraccati nelle nostre 
case ») e infine fitti più alti 
del salano e quindi aH’impos- 
sibilità di pagare appena ces¬ 
sato l’« aiuto » del Comune. 

L'occupazione dei tre edifi¬ 
ci privati ha colto di sorpre¬ 
sa le autorità governative e 
comunali Sul posto sono sta¬ 
te mandate subito decine di 
camionette della polizia; nu¬ 
clei dt agenti hanno cercato 
nella norie cL bloccare le por¬ 
te di accesso agli edifici. 

Su] posto sono accorsi an¬ 
che parlamentari, consiglieri 
comunali, dirigenti politici e 
sindacali. Sono cominciate le 
pome manifestazioni di soli¬ 
darietà con gli occupanti 

Nella mattinata una delega¬ 
zione composta dai parlamen¬ 
tari Mammurarl, Maderchi, 
dal consigliere comunale 
Mà fLuMu e dai segretario 
dell'Unione inquilini Tozzetti, 
si è incontrata con il prefet¬ 
to per sconsigliarlo a far in¬ 
tervenire i poliziotti contro 
donne e bambini. « State tran¬ 
quilli — ha assicurato il rap¬ 
presentante del governo — la 
polizia non interverrà »> Però, 
mentre il prefetto faceva que¬ 
st* affermazione, gli agenti 
mettevano in atto una specie 
di stato d’assedio intorno agli 
edifici Dalle porte di accesso 
non è stato fatto filtrare qua¬ 
si niente, aumentando così il 
disagio degli occupanti. L’ac¬ 
qua è stata tolta dall’unico 
stabile dove arrivava rego¬ 
larmente, poi l tubi sono stati 
di nuovo allacciati. 

L’assedio però è prosegui¬ 
to. Si vuole così impedire 
alle famiglie, contrariamente 
a quanto è avvenuto negli 
altri edifici occupati di pro¬ 
prietà dell'IACP, di insediarsi 
stabilmente nei palazzi CI 
troviamo cosi di fronte a due 
pesi e due misure- negli sta¬ 
bili di proprietà pubblica, oc¬ 
cupati nelle settimane scorse, 
la polir.* ha allentato dal tut¬ 
to la vigilanza, in questi tre 
edifici appartenenti a società 
immobiliari private si vuole 
prendere gl’ occupanti alte go¬ 
la, impedendo loro di inse¬ 
diarsi stabilmente. Ia pro¬ 
prietà privata non ai può di¬ 
sturbare. 

« Se ci buttate fuori di qui 
dovete darci una casa » — 
hanno gridato le donne agli 
agenti Nello stesso momen¬ 
to una bandiera rossa faceva 
le tua comparsa a una fine 
atra dolio stabile occupato in 
via deH'Eaqullino, noi contro 
di Roma, a duo passi dal Vi¬ 
minate. 

Taddffo Conca 


I lavoratori per l'Unità 

Uè miliardo e 
883.882.665 
sottoscritto 
per ia stampa 
commista 


A mezzogiorno di :en il 
totale delle somme \ersate 
all'a mm i nis trazione centrate 
del PCI per la sottoscrizio¬ 
ne a fa\ore della stampo 
comunista ha raggiunto la 
somma di 1 8*3 8S2 665 lire. 
Di ciotto federazioni sono al 
di sopra del 100 per cento 
del loro obiettivo: si tratta 
di Modena (che ha versato 
141.960.000 lire, pan al 177.4 
per cento dell'obiettivo), 
Sondrio. Ravenna. Massa C., 
Bologna. Gorizia Catania. 
Pesaro. Lecco. Forlì, Reg¬ 
gio E., Varese, Siracusa, 
Palermo, Imola. Belluno, 
Latina. Enna. Tutte le co¬ 
munità di laboratori emi¬ 
grati (Germania Occ.. Bel¬ 
gio. Svizzera, Lussemburgo) 
hanno raggiunto o superato 
il 100 per cento. La gradua¬ 
toria regionale vede m te¬ 
sta l’Emilia con il 120.4 per 


cento dell'obiettivo. 


Ed ecco 

l'elenco di 

tutte 

le federazioni con i relativi 

versamenti: 


Federaz. 

Versamenti ^ 

Modana 

141.000.000 

177,4 

Sondrio 

2.609.470 

122,7 

Ravenna 

62.400.000 

IN 

Massa C. 

0.577.154 

11V 

Bologna 

1S1.M0.000 

116,1 

Gorizia 

6.670.010 

111,1 

Catania 

16.200.000 

1104 

Posare 

22.000.000 

110 

Lacco 

7.000.000 

1074 

Forti 

3S.5N.Nt 

1074 

Roeqte E. 

75JOI.IOO 

107 

Vareso 

20.4N.iN 

1044 

Siracusa 

63S2.M0 

104 

Palermo 

11-541 .IN 

IN 

Imola 

13.4N.0N 

IN 

Belluno 

4.1N.0N 

1024 

Latina 

t.ON.OOO 

101 

Enna 

4JS2.0N 

101 

Mantova 

2t.0N.0N 

IN 

Pavia 

25.000.000 

IN 

Bari 

24.000.000 

IN 

Proto 

22.6S0.0N 

IN 

Cremona 

12JN.OOO 

IN 

Novara 

11.000.000 

IN 

Agrigento 

9.ON.0N 

IN 

Trapani 

0.004.000 

IN 

Roggio C. 

0.0N.9M 

IN 

Viterbo 

0.0N.0M 

IN 

Cetenzer# 

0-000.000 

IN 

Cretono 

7.040.000 

IN 

Macerata 

7.000.000 

IN 

Verbania 

6.750.000 

IN 

Cagliari 

«.3M.0N 

IN 

Ragusa 

6.300.000 

IN 

Caltanissatt* 6.106-000 

IN 

Ascoli P. 

5.600.000 

IN 

Motore 

5.000.000 

IN 

Pordonono 

4.7N.0M 

IN 

Aosta 

4.5N.0N 

IN 

Opimo 

4.5N.0N 

IN 

Benevento 

4 4N4N 

IN 

Capo «FOr 

. 4.000.QN 

IN 

Sassari 

4.000.000 

IN 

Carbonio 

3.600.000 

IN 

Nuoro 

3.300.000 

IN 

Oristano 

2.0N.0M 

IN 

Tempio 

1.6N.0M 

IN 

Flronzo 

t2.320.0N 

90 

Pisa 

36.t60.0N 

97 

Udire 

1.141.000 

97 

Le Spezio 

20.44t.0N 

96 

Teramo 

9.6N.0N 

96 

Vicenza 

9.400.000 

96 

Caserta 

7.963.000 

96 

Taranto 

S.606.NO 

954 

Stona 

3I.0N.0N 

95 

Livorno 

36.717.750 

95 

Arezzo 

23.750.0N 

95 

Venezia 

22.300.000 

95 

Grosseto 

1t.335.0N 

95 

Rimini 

14.250.0N 

95 

Trieste 

12.025.0N 

95 

Piacenze 

11.4N.000 

95 

Verona 

11.4N.NQ 

95 

Conso 

«.075.0N 

95 

Fresinone 

7.4N.ON 

95 

Viareggio 

6.317.5N 

95 

Crema 

4.750.0N 

95 

Ferrare 

37.4M.ON 

94 

Terni 

12.50i.QN 

93,9 

Imporla 

7.4744N 

93.4 

Rovigo 

14.9N.0N 

•3,1 

Avotzoiw 

2.232.0N 

93 

Savona 

1I.460.0N 

924 

Biella 

11.316.000 

92 

Potenza 

I.2N.0N 

92 

Alessandria 

23.205.0N 

91 

Chicli 

3.640.0N 

91 

Brescia 

26.1N.0N 

90 

Parma 

19.530.000 

90 

Vercelli 

S.1N.QN 

N 

Asti 

4.770,000 

90 

Lucca 

2.350.0N 

M4 

Perugia 

23.000.ON 

0*4 

Ancona 

17.QN.0N 

«5 

Pistoia 

20.000.000 

134 

Torino 

46.0N.0N 

02,1 

Brindisi 

6.512.0N 

*M 

Padova 

12.140.0N 

80,9 

Bergamo 

7.654.000 

N 

Lecce 

5.320.000 

N 

Formo 

4.4N.0N 

N 

Aquila 

3.2N.0N 

N 

Bolzano 

2.120.000 

N 

Rieti 

3.120.0N 

70 

Milano 

105.000.000 

77,1 

Genova 

50.000.000 

74,9 

Campobatso 3.040.000 

76 

Napoli 

24.7S0.0N 

75 

Pescara 

7.SN.0N 

75 

Treviso 

4.7SO.ON 

75 

Roma 

50.0N.0N 

*24 

Mossine 

2.904.0N 

«*4 

Tronto 

1.5N.0N 

374 

Foggio 

6.70S.0N 

334 

Avoli ino 

1.6N.0N 

30,1 

Salerno 

2.952.SN 

27,2 

Cosenza 

2.S30.0N 

24,1 

EMIGRATI 


Gorm. occ. 

1.153.095 

1154 

Belgio 

1.6N.QN 

1N4 

Svizzera 

4.2N.0N 

IN 

Lussemburgo 1.000.000 

IN 

Vario 

3.597.7N 


TOTALE 1.003.002.66$ 


Estrazioni del Lotto 

4 OTTOBRE 100 

Ena¬ 

lotto 

Bari 24 

0 41 12 

* 1 * 

Cagliari 0 

2* 0 M 

77 | 2 

Flronzo 41 

0 17 42 

a H 

Gonova 74 

N 49 57 

n i 2 

Milano 14 

12 56 N 

74 | 1 

Napoli 0 

14 H 11 

0 1 X 

Palormo 04 

» n n 

a* 12 

Roma 41 

4 10 11 

10 1 

Torino 14 

20 » 17 

0 1 1 

Voiwxlo 10 

0 52 n 

70 1 

Napoli (2* ostr.) 

1 1 

Roma (2* o*tr.) 

1 1 


Al «12» L. 4454.608; «(Il «11» 
L. ItS.TNj al «16» L. «M*. 











l'Unità / domenica 5 ottobr* 19d9 


PAG. 3 / commenti attualità 



Piccoli e 
Baudelaire 


Il 17 agosto di quest’an¬ 
no è uscito sulla « Stam¬ 
pa • di Torino un profilo 
dell’on. Flaminio Piccoli, 
segretario della DC. Noi 
eravamo in vacanza e non 
potemmo darne notizia ai 
nostri lettori, ma abbia¬ 
mo conservato gelosamen¬ 
te questo ritratto, e sic¬ 
come in questi giorni la 
personalità e la posizione 
del segretario democri¬ 
stiano sono nuovamente 
in discussione, ci pare in¬ 
teressante, sulla traccia 
del suo biografo torinese, 
Gigt Ghirotti. vedere che 
uomo è Piccoli, cosa fa, 
come si atteggia, come 
appare a chi lo avvicina. 

Bisogna'sapere, per pri¬ 
ma cosa, che l'on. Piccoli 
è insonne. Quando arriva 
in ufficio, poco prima del¬ 
l’alba, sembra un nottam¬ 
bulo che rincasa e, come 
tutti coloro che non dor¬ 
mono o dormono troppo 
poco, si indispettisce del 
riposo altrui. • Mi dico¬ 
no i suoi collaboratori 
— scrive Ghirotti — che 
spesso il loro telefono 
squilla alle cinque, alle 
sei della mattina: sono le 
ore dell’escursionista, e 
difatti all’altro capo del 
filo c’è l’on. Piccoli che, 
cronicamente insonne, gli 
par già di averii lasciati 
impigrire anche troppo 
fra le coltri ». Deve esse¬ 
re così. Recentemente sul 
« Messaggero » apparve 
un annuncio economico 
che ci lasciò perplessi. Di¬ 
ceva: « Grande partito po¬ 
litico cerca ostetrica, pos¬ 
sibilmente bilingue, ste¬ 
nografa, pratica archivio, 
religiosa, esclusa mini¬ 
gonna ». Si trattava, evi¬ 
dentemente, di trovare 
una segretaria per Picco¬ 
li, e volevano che fosse 
ostetrica, perchè non si 
impressioni a esser chia¬ 
mata di notte. 

Il segretario della DC 
i uomo di raffinate let¬ 
ture. Già, ascoltando o 
leggendo i suoi discorsi, 
si sente bene che la sua 
cultura è quella di un 
vecchio e fedele abbotta¬ 
to di « Selezione >, ma è 
chiaro che egli non leg¬ 
ge soltanto per istruirsi, 
ma anche per passione di 
poesia e di rapimento. 
Così il suo libro prefe¬ 
rito, lo ha confidato al 
suo intervistatore, è « Les 
fleurs du mal » di Bau¬ 
delaire. Quando deve par¬ 
tire telefona a casa: * Mi 
avete preparato la vali¬ 
gia? E vi siete ricordati 
il mio Baudelaire? ». « Sì, 
sì, sta tranquillo. C’è an¬ 
che il thermos ». In viag¬ 
gio, col libro del poeta 
maledetto aperto sulle gi¬ 
nocchia, l’on. Piccoli so¬ 
gna come sarebbe la De¬ 
mocrazia cristiana se t>i 
fossero soltanto i dorotei: 

• Là, tout n’est qu’ordre 



et beaute, — luxe, calme 
et volupté ». Ma poi, tor¬ 
nato alla realtà, abbando¬ 
na l’immortale amante di 
Jeanne Duval, anche per 
timore che passt l’onore¬ 
vole Greggi, e riprende a 
meditare sull’opera del 
Toniolo: donde la sua te¬ 
traggine. 

I.o chiamano in vari 
modi■ il cancelliere di fer¬ 
ro, l’integralista, il fana¬ 
tico, il moralista, il pre¬ 
potente. Anche il tedesco, 
e lui sì indigna. * Noi 
trentini — afferma con 
forza siamo italiani 
come lo sono i napoleta¬ 
ni, i toscani e tutti gli 
altri. Non amiamo sban¬ 
dierare troppo la nostra 
anima; siamo pieni di di¬ 
fetti, come tutti gli uomi¬ 
ni abituati a vivere tra le 
loro montagne. Ma can¬ 
tiamo, e nel canto esprì¬ 
miamo con malinconia la 
nostra anima italiana ». Il 
giornalista della « Stam¬ 
pa » non lo aggiunge, ma 
noi sappiamo che queste 
parole Piccoli le ripete 
spesso e che, di solito, 
arrivato all’* anima ita¬ 


liana ». intona con voce 
languida < Sunta Lucia 
luntana », celebre canzo¬ 
ne di Rovereto. 

< Ho capito — annota a 
questo punto Gigi Ghirot¬ 
ti. che deve essere un 
fine psicologo — il cor¬ 
po è a Roma, ma l’ani¬ 
ma canta altrove •- Ora, 
l’idea che Piccoli sia uno 
col corpo a Roma e con 
l’anima fuori provincia, 
che canta, non ci era mai 
venuta, ma deve essere 
certamente cosi. Quel che 
è certo è che a questo 
punto succede una sce¬ 
na indimenticabile. Senti¬ 
te. * Lei esprime — gli 
dico — la componente 
nordista deila Democra¬ 
zia cristiana. L’on. Pic¬ 
coli dà un balzo sul diva¬ 
no: " Mi guardi negli oc¬ 
chi’’». Che poteva fare 
il povero Ghirotti? L’ha 
guardato negli occhi, ed 
ecco ciò che ha visto e 
sentito: « I suoi occhi che 
poco fa davano una luce 
stanca e brunastra, bril¬ 
lano di un fulgore inat¬ 
teso: No, io non sono 



un nordista: quando vado 
nel Sud, io ottengo sem¬ 
pre un grande succes¬ 
so, perchè parlo agli 
umili ». Questo termine: 
« umili * ricorrerà più 
volte nel discorso del se¬ 
gretario della DC, e sem¬ 
pre per designare i lavo¬ 
ratori, i poveri, gli indi¬ 
genti. Egli chiama • umi¬ 
li » t diseredati, usando 
un vocabolo tra parroc¬ 
chiale e signoresco, sei- 
gneurial, il cui sapore 
feudale dovrebbe repu¬ 
gnargli. Ma così son fat¬ 
ti certi democratici. Più 
avanti dice: « ... sono per¬ 
suaso che con la diffusio¬ 
ne della istruzione scola¬ 
stica anche le classi umi¬ 
li, e non bacate, del Mez¬ 
zogiorno, saranno in gra¬ 
do. di esprimere dei diri¬ 
genti capaci ed attivi ». 
Questa è la mentalità 
ortofrutticola del segreta¬ 
ria democristiano, per il 
quale esistono intere clas¬ 
si • bacate », come dei 
carichi di pere- 

Ma ciò che è straordi¬ 
nario, in quest'uomo poli¬ 
tico, è la capacità di ac¬ 
cendersi e di spegnersi co¬ 
me un semaforo, nei mo¬ 
menti più imprevedibili. 
Ghirotti gli domanda ciò 
che pensa delle regioni 
e dei municipi. Le regio¬ 
ni ci vogliono, risponde 
Piccoli, e quanto ai muni¬ 
cipi egli ha una sua idea, 
strettamente personale: 
di creare dei consigli di 
quartiere. Figuratevi co¬ 
me resteranno impressio¬ 
nati i comunisti bologne¬ 
si, per esempio, che ci 
avevano già pensato, e 
l’hanno già fatto, da non 
sappiamo quanti anni. Ma 
poi Ghirotti chiede: * E 
la campagna, la monta¬ 
gna? L’on. Piccoli si illu¬ 
mina: stavolta luce di 
ghiacciaio ». Come vede¬ 
te, ancora una domanda 
e siamo ai surgelati. 

Ma l’intervista sì avvia 
alla fine. « L’on. Piccoli, 
adesso, passeggia per la 
stanza; pare che abbia 
fretta di rimettersi lo zai¬ 
no sulle spalle. ” E lei 
in vacanza quando va? ". 
" Una piccola crociera nel 
Mediterraneo, sette gior¬ 
ni e poi tomo a Roma in 
volo In volo, a vedere 
se i chiodi tengono ». Qui 
termina il colloquio e il 
ritratto. In realtà, dopo 
avere pronunciato le sue 
ultime parole, l’on. Pie-- 
coli tenta con le sue mani 
esperte la parete porosa 
dello studio; poi, d’im¬ 
provviso, pianta un chio¬ 
do e si smartella un dito. 
L’inviato della • Stampa * 
Io ha lasciato li, dolorante 
e abbattuto, pallido come 
un edelweiss. Ma adesso, 
riavutosi, la direzione DC 
la vorrebbe riunire in 
una baita. 


Un film programmato 
per 3 giorni senza sosta 


LONDRA. 4. 

Un esperimento fuori del co¬ 
mune. che gli esperU definiscono 
«rivoluzionario», è quello ten¬ 
tato dal cinema Classic di Lon¬ 
dra (locale di circa 900 posti) 
che ha proiettato il film Easy 
rider, premiato a Cannes, inin¬ 
terrottamente per i primi tre 
giorni di seguito, 24 ore tu 24. 

Cominciato alle ora 13 di un 
giovedì di settembre, l'eccezio¬ 
nale programma è proseguito 
•ansa sosta fino all'alba di do- 
manica. H (Um che dura due 
are, è stato proiettato 31 volta 


Viaggio nel Vietnam tra i protagonisti (uomini, donne, ragazzi) di una grande guerra popolare 

Una timida cameriera di Hanoi ci spiega 
come si abbattono gli aerei supersonici 


Perchè era difficile 
gli apparecchi 
e fragile » - Uà 


i % a 


gre i 
«Neo c'è 
di crateri in 


i francesi ed è isvscs r s lativas n ats focile colpire e far cadere quei gioielli di precisione che sana 
miracola: pii l'aerea è m oderno e veloce, piè è ricca di impianti elettronici e piè è delicato 

i individuali di cemanto e migliaia di chilometri di trincee scavate nelle città 


Squadra omicidi tra i classici 



Dal lettre ariate 

DI RITORNO DA 
HANOI, ottobre. 

Nell’autunno del *83 una 
formazione di cacciabom¬ 
bardieri supersonici ameri¬ 
cani scese fra. le montagne 
del Laos orientale per lan 
dare bombe su un villag¬ 
gio. D’improvviso un aereo 
prese fuoco e precipitò nel¬ 
la foresta. Era stato colpi¬ 
to dal proiettile dì un vec¬ 
chio fucile francese, preda 
di guerra, ebe un contadi¬ 
no aveva sempre tenuto con 
sè. Il contadino viveva In 
una grotta, e quando gli 
aerei incominciarono ad ab¬ 
bassarsi nella stretta valle 
per distruggere le poche ca¬ 
panne e i poveri attreszi 
del villaggio, ebbe la rea¬ 
zione più elementare e più 
antica: con un balzo — co¬ 
me si fa quando un brigan¬ 
te o una bestia feroce vie¬ 
ne a minacciare la tua ca¬ 
sa — prese l’arma e la 
puntò contro il nemico, i To¬ 
si, colpito da un sempli¬ 
ce proiettile di fucile, cad 
de 11 primo supersonico 
americano. 

L’episodio ce lo racconta 
il compagno Vu Quoc 
Thanh che ci porta da Ha¬ 
noi verso il sud, allorché 
giungiamo nei pressi di 
uno dei vani « cimiteri » di 
aerei americani abbattuti 
nel Vietnam. Da qui, da 
queste carcasse di aerei 
escono adesso pentole per 
il riso, posate e badili. E 
anche cannoncini e impian¬ 
ti elettronici utilissimi per 
battere gli americani con 
le loro armi. « Non c'è nes¬ 
sun miracolo — ci dice Vu 
— più l’aereo è moderno 
e veloce, più è ricco di im¬ 
pianti elettronici e più è de¬ 
licato e fragile. Abbattere 


Fate conoscere l'eroica 


| lotta del popolo 
vietnamita 


« Un giallo ogni 4 libri acquistati » dica II carisilo cha quatta studente*** gsnsvsta sspons 
par invogllaro I tuoi collsghl ad acquittars libri di tatto usati. Siamo, corno ti vado, a un 
rivallo pubblicitario tra I più elaborati, alla nuovissima tscnkha di « marketing » all'amarkana. 


Vietnam 

oggi 

Mercoledì un altro ser¬ 
vizio del nostro inviato 
ad Hanoi 

ORGANIZZATE 
LA DIFFUSIONE 


Dopo sperimentazioni su cavie animali 

Soluzione per l’infarto 
provata dai farmacologi 

L'annuncio dato ad un congresso a Milano — I risultati delle sommini¬ 
strazioni su 14 pazienti — Tono cauto della relazione scientifica 


di seguito. 

I multati economici del sin¬ 
golare esperimento appaiono in¬ 
coraggianti. Nelle prime 24 ore 
hanno presenziato 2.340 spetta¬ 
tori (pan al 70 per cento dell* 
capacità del locale); nelle suc¬ 
cessive 24 ore 2.700 (12 per cen¬ 
to); da) sabato alla domenica 
3.240 (pan al 100 par canto). fi 
bilancio dalla prima settimana 
è risultato «fi MJ4» spettatori, 
a di S4 protettomi l'incarno di 
7.114 sterline (oltre 11 milioni 
di lire). 1 biglietti costavano 
14 scellini e 4 panca (734 lira). 


MILANO. 4 

Di infarto non sempre si 
muore, ma spesso, ogni gior¬ 
no. c’è qualcuno che si ac¬ 
cascia trafitto dal dolore e 
rapidamente si spegne. Ora 
una équipe dell’istituto di 
farmacologia dell’università di 
Modena, capeggiata dal pro¬ 
fessor William Ferrari, dopo 
lunghi esperimenti sugi! ani¬ 
mali. ha annunciato di ave¬ 
re somministrato un prepa¬ 
rato — il «3,4.5 Trimetossi 
Benzoli Amino Caproato » — 
ma più sbrigativamente indi- 
| cato con la sigla « C 3 ». su 
14 pazienti che presentavano 
affezioni acute al miocardio 
1 quali, fino ad oggi, dopo la 
somministrazione del farma¬ 
co. hanno tutti superato l’in¬ 
farto acuto a tuttora soprav¬ 
vivono. 1 

I risultati raggiunti con U 
« C 3 » sono stati presentati 
al XV congresso della Società 
italiana di farmacologia con 
una comunicazione firmata 
dal professor Ferrari a da 
tutti gli altri componenti del- 
l’équipe: i professori Gsnis, 
Greggia. Razzaboni, Baraldi, 
Castelli, Baggio. Poggioli, 
Bernardi. Bartolini, Stender!, 
Taniio, Verfoni a Ariano. E* 
■iato precisate die nei labo¬ 
ratori moderna! gli esperi¬ 


menti su cavie animali hanno 
dato i seguenti risultati: 24 
conigli colpiti da infarto acu¬ 
to e non trattati con il « C 3-s 
sono morti entro cinque gior¬ 
ni. mentre di 20 conigli trat¬ 
tati con il nuovo preparato 
uno solo è morto; su 5 cani 
non trattati 3 sono morti en¬ 
tro un’ora mentre di 4 trat¬ 
tati con il «C 3» ne sono 
morti due ma sopravvivendo 
rispettivamente 28 e 51 ore. 

In seguito a questi risul¬ 
tati sugli animati i medici 
sono passati alla sommini¬ 
strazione del farmaco su es¬ 
seri umani e precisamente su 
24 pazienti ricoverati nello 
ospedale civile di Gavardo, in 
provincia di Brescia, che ha 
come primario il professor 
Fontanini. allievo del capo¬ 
équipe detristituto di farma¬ 
cologia che ha condotto le 
ricerche e del professor 
Edoardo Storti, direttore del¬ 
l'istituto di patologia medica 
dello stesso ateneo. Tutti i 
14 pazienti trattati con il 
«C li sono sopravvissuti. 

La comunicazione scientifica 
sul nuovo farmaco è tuttavia 
mollo cauta: paria infatti di 
« azione favorente sull'evolu¬ 
zione dell’infarto acuto dal 
miocardio » oapaot quindi non 
di aoonfiggare l’Infarto ma di 


calmare rapidamente i (Mori 
provocati dall'infarto acuto, 
di ridurre i disturbi cardiaci 
dei pazienti che hanno supe¬ 
rato la crisi e di incidere an¬ 
che sulla loro sopravvivenza. 
Si tratta di stabilire in quale 
misura il nuovo farmaco in¬ 
cide realmente nel supera¬ 
mento della crisi e nel man¬ 


tenere in vita la persona ma¬ 
lata dato che. teoricamente, 
tutti coloro che sono affetti 
da crisi cardiaca possono 
egualmente superarla e so¬ 
pravvivere. 

Il « C 3 » — è stato generi¬ 
camente precisato — deriva 
da una sostanza semplice di 
uso comune. 


Or# drammatici)# p#r M cardiochirurgo 

E’ in gravi condizioni 
il professor Donatelli 

MILANO, 4 

li professor Donatelli, il giovane e già celebra cardiochirurgo 
dell'ospedale Niguard* di Milano, sta vivendo ore drammatiche 
per una malattia cha lo tormenta da due mesi. Una vecchia epatite 
virale, contratta mentre stava operando un paziente, k> ha inchio¬ 
dato a lento cinque anni dopo la manifestazione del morbo. Da due 
mesi il professor Donatelli è immobilizzato, e le sue condi¬ 
zioni sono io quatta ultima ero peggiorate. La scorza settimona U 
chirurgo ha avuto una enti, ad 4 alato subito operato. 

L'intervento * riuscito ma li pazi ente non ai t ancora ripreso. 
Attraverso una serie di esami ai stanno controllando le condi¬ 
zioni del suo fegato minato dall'epatite virale. Ieri gli so¬ 
no state pratioate due trasfusioni di sancito a. con un'ambulanza, 
è stato trasferito dalla dioica Captiamo al reparto Do Gooporia 
di Niguarda. Al euo oapassate scotenno seadalteti a chirurghi 
anebo da altro citta, por riuscirò a rincoro 11 orate la ed 
stano si è dimostrato a tati'oggi Imploro Ih lo 


un aereo francese, negli an¬ 
ni della guerra, con un fu¬ 
cile era impossibile. Li po¬ 
tevi forare da parte a par¬ 
te i vecchi, lenti trimoto¬ 
ri francesi ma quelli non 
cadevano, le eliche girava¬ 
no sempre. Ma prendi un 
F 3 americano: è un gioiel¬ 
lo di precisione, non vi è 
nulla che non sia essenzia¬ 
le e vitale. Cosi, se lo rag¬ 
giungi con un proiettile cin¬ 
que casi su dieci colpisci 
un punto nevralgico, but 
ti all'aria un intero siste¬ 
ma di fili e di comandi che 
per funzionare ha bisogno 
che tutto sia in ordine. E 
quando l'aereo si abbassa 
in picchiata c’è un attimo, 
come quando si rialza do¬ 
po aver gettato la bomba, 
In cui se lo colpisci impaz¬ 
zisce... a. 

Cosi è nata la « guerra 
popolare terra - aria », l’ar¬ 
ma segreta inventata dai 
vietnamiti per mandare al¬ 
l’aria il piano degli ameri 
cani che era quello di co¬ 
stringere il Vietnam, al 
nord come al sud. ad innal¬ 
zare la bandiera bianca. In 
quattro anni gli Stati Uni¬ 
ti hanno impiegato qui il 
32% degli aerei del Tactlcal 
Air Command, U 20% de¬ 
gli areì dello Strategie Air 
Command, 10 portaerei su 
16, 100 miliardi di dollari. 
Hanno gettato tre milioni 
di tonnellate di bombe (con 
una potenza distruttiva pa¬ 
ri a tre. megaton!) e non 
ce l'hanno fatta. Un certo 
giorno Johnson ha dovu¬ 
to annunciare la sospensio¬ 
ne dei bombardamenti. 

Non ce l'ht. ino fatta an¬ 
che se — come abbiamo po¬ 
tuto constatare — non c’è 
un solo punto nel Vietnam 
dal quale, guardandosi at¬ 
torno, non si veda almeno 
un cratere, anche se tutte le 
città — con la sola ecce¬ 
zione di Hanoi e di Hai- 
phong, solo parzialmente 
colpite — sono state di¬ 
strutte. E cosi ì villaggi, 
anche i più sperduti, i ponti 
e i ponticelli, gli argini del¬ 
le risaie. Anche se sono sta¬ 
te sperimentate qui le armi 
più micidiali, il napalm e 
le bombe • biglia, quelle 
magnetiche e quelle a scop¬ 
pio ritardato. IJ Vietnam è 
rimasto m piedi: le città e 
i villaggi distrutti vivono — 
un tetto di bambù per ogni 
abitante, le scuole, gli ospe¬ 
dali affondati per metà nel 
terreno, per fare il più 
semplice ed efficace rifugio 
antiaereo, e per metà al¬ 
l'ària, sospesi sulle acque, 
invulnerabili alle bombe — 
nella foresta amica. E vivo¬ 
no le strade, i ponti rico¬ 
struiti sempre anche tre - 
quattro volte al giorno, per 
quattro anni. 

E la «guerra popolare 
terra • aria », che cosa è? 
Come la si combatte? Rian¬ 
diamo col pensiero ai bom¬ 
bardamenti della seconda 
guerra mondiale: gli aerei 
giungevano sulle città e tro 
va vano a difenderle soltan¬ 
to una sottile barriera di ar¬ 
tiglierie antiaeree. All’inter¬ 
no le città — strade, piaz¬ 
ze, scuole, ospedali — era 
no indifese, le popolazioni 
nelle cantine o nei rifugi 
collettivi. I vietnamiti han¬ 
no rifiutato la logica del¬ 
la «città indifesa», hanno 
rovesciato il rapporto tra 
l'aereo e la citte. Sin dai 
primi giorni — anche quan¬ 
do non avevano ancora nè 
caccia intercetta tori nè mis¬ 
sili terra • aria — hanno 
deciso di non limitarsi al¬ 
la difesa passiva, di dare 
battaglia con tutte le armi 
a disposizione. 

Cosi fucili e mitragliatri¬ 
ci sono stati distribuiti agli 
operai della fabbrica e an¬ 
che agli infermieri degli 
ospedali, al contadini; sono 
nati l « gruppi di autodife¬ 
sa a, sono state scavate trin¬ 
cee — migliaia di chilome¬ 
tri dentro alle citte —, mi¬ 
lioni di rifugi Individuali di 
cemento, mentre le fabbri¬ 
che venivano spezzettate in 
tante piccole unità sparse 
nella foresta, e nascevano 
le «brigate d'aaaalto» del¬ 
le ragazze con l'incarico 
di difendere con le anni le 
strade e le terrori# e di 
lavorare dopo ogni combat 
tomento per oopnrs subito 
ogni cratere, dtatnneecare 


ogni bomba inesplosa, per 
permettere ai camions e ai 
treni di proseguire il loro 
viaggio verso il sud. 

La guerra popolare terra- 
aria ha dunque quattro 
obiettivi ben definiti: dare 
battaglia con ogni mezzo 
agli aerei (cercando di coor¬ 
dinare al massimo gli sfor¬ 
zi fra i gruppi di autodife¬ 
sa, le forze armate regola¬ 
ri e l'aviazione), preserva¬ 
re il più possibile le vite 
umane (col trasferimento 
dalle citte ai villaggi e dai 
villaggi alla foresta dei 
bambini, dei vecchi e di tut¬ 
ta la popolazione non la¬ 
vorativa), assicurare la con¬ 
tinuità del lavoro produtti¬ 
vo nelle foreste e nelle cam¬ 
pagne. risanare subito, vol¬ 
ta per volta, 1 danni causa¬ 
ti dai bombardamenti. 

La intera popolazione 
partecipa attivamente alla 
guerra Nelle fabbriche, nel¬ 
le cooperative agricole, ac¬ 
canto agli operai che han¬ 
no il compito in caso di 
bombardamento di raggiun 
Bere le postazioni dei pez¬ 
zi antiaerei e delle « batte 
rie» di fucileria, ci sono 
cosi quelli che devono pro¬ 
teggere le macchine, assicu 
rare che si continui a la¬ 
vorare in ogni reparto 
non toccato dalla incursio¬ 
ne, accorrere subito là do¬ 
ve è cadute una bomba 
per iniziare il lavoro di ri¬ 
costruzione, disinnescare le 
bombe inesplose. E così 
dappertutto. 

Sui tetti dell'albergo che 
ci ha ospitato ad Hanoi, le 
armi sono sempre puntate 
verso 11 cielo e quando c’è 
l’incursione sono le stesse 
cameriere dell’albergo, que¬ 
sta stupenda timidissima 
ragazza che si affretta a 
portarci un caffè ghiaccia¬ 


to appena ci vede entrare 
grondanti di sudore, a rag¬ 
giungere i pezzi e a fare 
fuoco. Così ogni punto dei 
paese è difeso: se l’aereo 
nemico vola a grande al¬ 
tezza intervengono i missi 
li terra-aria e ì Mig della 
aviazione, se si abbassa c'è 
lavoro per le artiglierie e 
le mitragliatrici della con¬ 
traerea, e poi per i mitra, 
1 fucili, ma anche i can¬ 
noncini degli operai, delie 
mondine, dei guardiani di 
bufali, degli infermieri, del¬ 
le cameriere dell'albergo. 
La validità della teoria del¬ 
la guerra popolare terra- 
aria è dimostrate dal nu¬ 
mero straordinariamente al¬ 
to di aerei americani ab¬ 
battuti (3324 fino ad og¬ 
gi), ma anche e soprattut¬ 
to dello scompiglio che es¬ 
sa ha creato nelle Ale ame¬ 
ricane: il pilota americano 
sa che può essere colpito 
sempre, da qualunque al¬ 
tezza. dove c’è una batteria 
delle forze armate regola¬ 
ri ma anche dove c’è sol¬ 
tanto una capanna o un 
branco di bufali condotti 
da un ragazzo di quattor¬ 
dici anni Sa che *1 Vietnam 
non scappa, ma dal rifugio 
individuale a due metri dal¬ 
la porta di casa può sem¬ 
pre aprire il fuoco 
Da qui l'estrema impreci¬ 
sione di tiro degli aere* 
pur dotati dei sistemi di 
mira più perfezionati, le de¬ 
cine di migliaia di bombe 
finite, come abbiamo visto 
nel nostro viàggio verso il 
sud, a casaccio sulle mon¬ 
tagne, sulle risaie, il falli¬ 
mento completo — ammes¬ 
so alla fine dagli stessi 
americani — della « guerra 
di distruzione» contro 11 
Nord. 

Adriano Guerra 


Tre testimonianze 


Nguyen 

Trong 

Nghia 

«Loro bombardavano 
noi potevamo conti¬ 
nuare a lavorare» 

Nguyen Trong Nghia, segre¬ 
tario del)'organizzazione di 
partito del cantiere navale ai 
Haiphong: «Gli aerei ameri¬ 
cani d hanno attaccato in 
quattro anni 140 volte. Abbia¬ 
mo sempre dato battaglia ab¬ 
battendo in tutto, con 1 no¬ 
stri mezzi, cinque aerei fra 
cui un modernissimo A tì.a. ca¬ 
duto a mille metri da qui. 
Quando c’è un attacco tutto è 
predisposto per: 1) combatte¬ 
re, 2) risolvere subito tutti I 
problemi creati dal bombar¬ 
damento, 3) non interrompere 
o in ogni caso riprendere su¬ 
bito la produzione. Il 1967 
è stato l’anno piu difficile. Ab¬ 
biamo avuto nove mesi di 
bombardamenti continui ma 
siamo riusciti a realizzare 
tutti J nostri impegni produt¬ 
tivi. Vi sono operai che Han¬ 
no partecipato a quaran a cui 
quante combattimenti, ar.che 
tre-quattro volte in una »,ola 
giornate. Abbiamo una catte- 
ria con ragazze di Jieiassette 
anni. AH'imzio, quando arriva¬ 
vano gli aerei per bombarda¬ 
re 11 cantiere, sospendevamo 
la produzione e chi non era 
nei gruppi di autodifesa cor¬ 
reva nel rifugi. Poi gli operai 
hanno visto che la difesa fun¬ 
zionava, che aprendo il fuo¬ 
co contro gli aerei questi sta¬ 
vano lontani o bombardavano 
da grandi altezza. Cosi abbia¬ 
mo deciso di continuare la 
produzione anche durante i 
bombardamenti. Un reperto 
con cinquecento operai è ara¬ 
to però trasferito molto lon¬ 
tano da qui... a. 

Dong 

Thi 

Soa 

«Un osservatore è 
sempre sulla gru 
più alta» 

Dong Thi So*, oomaadanta 
dai gruppi dot]'autodifesa ope¬ 
rala: « Sono cM Saigon » tono 
venuto net Nord nel 44 dopo 
gli accordi di Ginevra. None 
oompagnto per la lotta antiae¬ 


rea abbiamo più di inule ope¬ 
rai e operaie. Le donne seno 
350 Oggi abbiano oltre ai fu¬ 
cili automatici anche ca.-mi.n- 
cinl a tiro rapido dell* ma¬ 
nna e mitragliatrici «ivnupto 
sovietiche. Un osservatore è 
sempre sulla gm più alta per¬ 
ché gli aerei giungono da’ 
mare, bassissimi, per sfuggi 
re ai radar, e piombano pt-i 
d'improvviso. Ogni batteria ha 
un direttore di tiro che dà 
gli ordini con la bandierina 
ed è collegato sempre alla 
contraerea della città. Siamo 
sempre pronti a far* fuoco, 
anche adesso...». 


Nguyen 

Van 

San 

« Due volte dalla ba¬ 
se al vertice e una 
volta dal vertice al¬ 
la base» 


Siamo stati a vedere una 
batteria, quella comandata aa 
Nguyen Van San, una epe 
raia verniciatrice di trent-v-in- 
que anni, madre di .bue ’iyli. 
Attorno alla batteria vedia¬ 
mo un branco di bufan C'è 
una squadra dt operai addet¬ 
ta nelle ore lìbere ai' «Leva 
mento del bestiame per la men¬ 
sa di fabbrica, rutto intorno 
il lavoro degii uomini e ta ve¬ 
getazione tropicale hanno già 
ricoperto tutti l crateri dello 
bombe. Qui c’era durante l’oc¬ 
cupazione francese una fabbri¬ 
ca di birra. Quando sono par¬ 
titi l franerai hanno lasciato 
soltanto le mura. No) *40 è 
stato deciso di trasformare I 
padiglioni in un cantiere na¬ 
vale. Il primo battello di mil¬ 
le torme i l tee è stato varato il 
30 luglio del 1944. Poi è » 
cominciata la guerra. Sotto i 
bombardamenti la produttori* 
è aumentata del 140% tra il 
*44 a 11 *48. Ogni macchina è 
difesa da spesse mura di ca¬ 
rpento Il rapporto tra gh spa¬ 
rai e la direinont è baiato *ul 
rispetto di questo principia: 
« due volte dalla basa «l ver¬ 
tice e una volta da) vertico 
alla base ». La nostra superio¬ 
rità sugli americani è schiso- 
dante — d die* ridondo 
Nguyen Troni Nghia — • sta 
in questo, che da noi ti po 
tare non ha nulla da pmo¬ 
ra e ha ani. tutto da r.*nda- 
gnaro ad armar# di operai 
di fuetti, mitra # cannoni, mon¬ 
ta# m Amerioa U pelerò non 
permet te rà mal agi operai di 
so* varo trino** * 
trafilai rid davanti alto i 
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COMINCIA UN’ALTRA SETTIMANA DI LOTTE OPERAIE PER I CONTRATTI E LE RIFORME 

Dieci città scendono in sciopero per fìtti e prezzi 

Situazione 


fra sindacati 
e padroni 


A LCUNI fatti importanti so¬ 
no intervenuti questa set¬ 
timana a mutare l’andamento 
delle iniziative sindacali: l'ap¬ 
pello delle tre Confederazio¬ 
ni per un'azione unitaria con¬ 
tro il carovita, per la casa, 
per la salute e contro l'iniqua 
tassazione delle paghe: la fer¬ 
ma risposta al padronato da 
parte dei sindacati metalmec¬ 
canici i quali hanno ribadito 
la decisa volontà dei lavora¬ 
tori di conquistare un con¬ 
tratto avanzato (più salari, 
meno ore di lavoro, più dirit¬ 
ti) senza condizionamenti e- 
stemi e senza nessuna fran¬ 
tumazione del fronte della lot¬ 
ta; l'annuncio dell'inizio del¬ 
le trattative per gli edili pre¬ 
visto per 1*8 ottobre senza al¬ 
cuna pregiudiziale. 

Si è cosi prodotta una si¬ 
tuazione nuova, mentre mi¬ 
lioni di lavoratori metallurgi¬ 
ci. edili e chimici sostenevano 
un'altra ondata di scioperi 
portando la battaglia per le 
strade e sulle piazze delle no¬ 
stre città: una situazione che 
registra un oggettivo indebo¬ 
limento delle posizioni padro¬ 
nali nel momento in cui i sin¬ 
dacati stanno per iniziare, ac¬ 
canto a quella per i contratti, 
anche una grande battaglia 
sociale per le riforme. E’ si¬ 
gnificativo che all’iniziativa 
della CGIL, della CISL e del¬ 
la UIL abbiano già aderito 
dieei città (Milano. Genova. 
Bologna. Venezia. Napoli. Pa¬ 
dova. Caserta. Vercelli. Temi 
e Orvieto) proclamando una 
serie di scioperi generali uni¬ 
tari a partir* dalla settima¬ 
na entrante. Il collegamento 
«tratto fra l'azione rivendica- 
tiva e la lotta per la casa, i 
prezzi, la salute e le tasse ri¬ 
sulta cosi evidente nei fatti, 
oltreché nelle enunciazioni. 

r . METODO di lotta scelto 
nei giorni scorsi da milio¬ 
ni di. lavoratori dando vita a 
vivaci manifestazioni nel cor¬ 
so stesso degli scioperi sta 
ad indicai*, del resto, che il 
movimento sindacale intende 
sottolineare dinanzi all'opinio¬ 
ne pubblica, al Parlamento, 
al governo e ai partiti che lo 
scontro di classe in atto è 
rivolto anche a creare un nuo¬ 
vo rapporto di forza a favo¬ 
re di quello schieramento che 
si batte per una programma¬ 
zione democratica dello svi¬ 
luppo del Paese fondata sul¬ 
l'attuazione di alcune riforme 
fondamentali. Non a caso gli 
edili hanno inserito, ad esem¬ 
pio. nelle loro rivendicazioni 
anche quella di una diversa 
politica della casa (contro la 
rendita e la speculazione fon¬ 
diaria). Ed è sintomatico che 
lo stesso ministro del Lavoro 
ha dovuto riconoscere alla Ca¬ 
mera che l'aumento delle re¬ 
tribuzioni e quindi la dilata¬ 
zione delta spesa pubblica van¬ 
no nella direzione di un ar¬ 
monico sviluppo della nostra 
economia- La correlazione fra 
le lotte contrattuali e quelle 
sociali non è meccanica e noci 
rappresenta una sommatoria 
di richieste indifferenziate. La 
iniziativa delle Confederazio¬ 
ni per una nuova politica del¬ 
la casa e dei prezzi si salda 
e si intreccia con le richieste 
dei lavoratori. Contratti e ri¬ 
forme sono pertanto due obiet¬ 
tivi della stessa battaglia. 

E' stato, d'altronde, un gior¬ 
nale della sinistra d.c. a scri¬ 
vere die « la cifra indicata 
sulla busta paga apparirebbe. 
all'operaio meno esigua se 
l'affitto di casa fosse meno 
caro e i prezzi fossero più 
contenuti: né è certo fonte di 
entusiasmo per chi percepi¬ 
sce un salario o uno stipendio 
constatare che — poiché il 
auo reddito è necessariamente 
noto al fisco — egli paga tas¬ 
se che potrebbero essere me¬ 
no elevate se le entrate di 
cui lo Stato ha bisogno non 
fossero decurtate dalle evasio¬ 
ni di chi possiede molto più 
di itti ». Ma sono proprio que¬ 
sti alcuni dei motivi, e non gli 
ultimi, per cui il padronato re¬ 
siste ed anzi tenta di passare 
all’attacco ancora prima di 
entrar* nel merito delle richie¬ 
ste dei lavoratori. 

A QUESTO punto, mentre 
centinaia di migliaia di 
operai si apprestano a ripren¬ 
dere la lotta, nessuno può ri¬ 
manere « neutrale » e non be¬ 
ata neppure che un singolo 
ministro faccia le aue scelte 
anche In aperto • da moroso 
contrasto con i suoi col leghi. 
U governo e i partiti che Io 
sostengono, cosi come tutte le 
altre forze politiche, devono 
schierarsi apertamente da 
questa o dall'altra parte del¬ 
la barriera. D collegamento 
stretto fra la battaglia con 
trattuale e quella sociale (ca¬ 
sa. prezzi, saluta, tasse) non 
consenta a nessuno posizioni 
e indifferenti », o equivoci si¬ 
lenzi. o calcolati ondsgfia- 


La seHimww che si sera damanl vedrà 41 mteve I lave¬ 
re t e i I «nàHlfatl per W rieneve del ctMnHi. «Min si raf¬ 
forza la battaglia «Mila traudì quasttaal sedali, dalla casa 
aOtatsIsteasa, alla riforma tributaria, al «razzi. Al nudai 
Iur*id, chimici, adii!, cementieri, famaciai che restane for¬ 
temente teipeanati in una dura letta centra i padranl annue 
tata caria si vanne aggiungendo gierno. Elettrici 

l'Enel, portuali, dipendenti degli enti locali henna annunciate 
manifesfozieni di pretesta e scioperi unitari che metter e noe 
In mete altra decina di migliaia di laweratori. 


I- 


ELETTRICI 


La posizione dei lavoratori dell'Enel in merito al problema 
della assistenza malattia è stata illustrata al sottosegretario 
al lavoro on. Rampa. Per 1 giorni 9 e 10 1 lavoratori Enel 
scenderanno in sciopero unitario. 


Sirio Sobastianolll 


PETROLIERI 


Le segreterie dei sindacati aderenti a Cgil, Cisl e Uil 
hanno presentato le richieste per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei petrolieri privati. Circa 30.000 lavoratori sono inte¬ 
ressati a questo rinnovo: si chiede La riduzione dell'orario a 
36 ore per i turnisti ed a 46 ore per i restanti lavoratori del 
settore, un aumento di 18.000 lire mensili. U diritto di assem¬ 
blea. il riconoscimento del sindacato nella azienda. 


EDILI 


L'8 ottobre riprende la trattati! a — senza pregiudiziale 
alcuna per i sindacati — con i rappresentanti della asso¬ 
ciazione padronale. Le segreterie nazionali dei tre sindacati 
di categoria, valutata positivamente la grande prova di com¬ 
battività data dalla categorie in 7 giorni di scioperi già 
effettuati, ribadiscono la necessità, di una trattativa rapida 
e impegnativa che porti alla realizzazione piena delle riven¬ 
dicazioni salariali e normative dei lavoratori. 


PORTUALI 


I sindacati di categoria aderenti a Cgil. Cisl e Uil hanno 
proclamato una prima azione di sciopero di 24 ore da effet¬ 
tuarsi dal primo turno del giorno 10 al primo turno del 
giorno 11 ottobre dei dipendenti di tutti gli Enti portuali e 
delle Aziende dei mezzi meccanici. La lotta è stata resa 
necessaria dall'atteggiamento dilatorio del ministero della 
Marina mercantile nella trattativa dei regolamenti organici 
delle aziende dei mezzi meccanici di molte città e dalla man¬ 
cata approvazione delle tabelle organiche dell’Ente porto di 
Napoli. Le tre segreterie nazionali intendono sottolineare inol¬ 
tre le carenze e i limiti della attuale legislazione, che priva 
gU enti di autonomia decisionale. Con forza vengono posti 
anche i problemi della diminuzione dell'orario di lavoro a 
40 ore settimanali. 


CHIMICI 


Mercoledì 8 giornata nazionale di lotta dei chimici e far¬ 
maceutici. Si tratta di una nuova, forte iniziativa che bloc¬ 
cherà le grandi e le piccole industrie cosi come già é avve¬ 
nuto nelle battaglie dei giorni scorsi malgrado i pesanti inter¬ 
venti dei padroni. Per il giorno seguente i tre sindacati si 
riuniranno per decidere le forme di lotta da adottare nel¬ 
l'immediato futuro. 


CEMENTIERI 


Tre giorni di sciopero per i giorni 13, 14 e 15 sono stati 
proclamati unitariamente per tutti cementieri da tempo im¬ 
pegnati in una dura lotta con il padronato per il rinnovo 
del contratto. Per i 40.000 lavoratori dell’industria dei laterizi 
dopo lo sciopero terminato ieri e che ha visto, cosi come 
nelle precedenti occasioni, la massiccia partecipazione della 
categoria, sembra che si apra la possibilità di riprendere le 
trattative, naturalmente senza condizione alcuna per i lavo¬ 
ratori e le loro organizzazioni. 


ENTI LOCALI 


Le segreterie dei sindacati aderenti a Cgil, Cisl e Uil han¬ 
no deciso di proclamare una giornata nazionale di protesta 
dei dipendenti degli enti locali contro il blocco degli orga¬ 
nici. respingendo i tentativi del governo dì perseguire una 
politica di centralizzazione che porta al completo soffocamen¬ 
to delle autonomie locali. Questa prima giornata di lotta avrà 
luogo il 9 ottobre. 



METALLURGICI 


Nessuna mediazione 
ma trattativa diretta 
con la Confìndustria 

Questa la posizione espressa ieri ai CC delia FI0M 
dal secretane Elio Pastorino - Presenti delega¬ 
zioni della FIM e della UILM • Iniziate il dibattito 


MILANO — Un gruppo di lavoratori dal bar a dal ristoranti, in sciopero par II contratto, ha inscenata una manifostaziant di 
protesta dinanzi ad un locala cha avava «parte a quindi ha abbassata la saradnasco obbligando il prapriatario alto chiusura 


Dalla lastra redazione 

MILANO. 4. 

Le lotte dei metallurgici, la 
grande combattività espressa 
in questi giorni, i nuovi stru¬ 
menti unitari sorti nelle fab¬ 
briche, le prospettive della 
battaglia contrattuale di fron¬ 
te ai diversivi posti in atto dal¬ 
la Confìndustria ed anche dal 
governa, sono state al centro 
del dibattito iniziatosi oggi al 
Comitato centrale della FIOM- 
CGIL. La relazione introdutti¬ 
va è stata svolta dal compa¬ 
gno Elio Pastorino segretario 
generale aggiunto del sinda¬ 
cato dei metalmeccanici. Sono 
presenti anche delegazioni del- 


METALLURGICI 


In replica alla Confìndustria il segretario della FTM-Cisl 
Luigi Macario, ha dichiarato che una disponibilità della Con- 
fìndustna alla trattativa, condizionata alla sospensione di 
scioperi è come dire di non farne nulla. Gli scioperi — ha 
detto Macario — sono volti a rivendicare non una trattativa 
ma il nuovo contralto. Una trattativa senza scioperi — ha 
proseguito — offrirebbe alla controparte una posizione asso¬ 
lutamente privilegiata di cui essa ba fin troppo abusato in 
passato acquisendo almeno due vantaggi: quello di fiaccare 
con i continui rinvìi delle trattative, con incredibili lungag¬ 
gini la resistenza dei lavoratori e quello di rimandare 1 
benefici dei rinnovi contrattuali per i lavoratori di molti mesi 
quando non di anni. 


Porto Marghera: grande assemblea al Petrolchimico-Montedison 

Vivace dibattito tra tremila operai 
sul sindacato e sui metodi di lotta 

La poiamica sul sMacallstl «piovati da Roma» - Coatraddttfaria posizione di ohi vuol ussero «più avan¬ 
zato » ma vnolt Isolare la lotta di fabbrico da quali* dolio categoria a di tetti i lavoratori - Dopo oltre tre 
oro approvato lo proposta dilla C.I.I sciopererà di nnova aggi a mercoledì - Scio poche decina i voti contrari 


Dii 

PORTO MARGHERA. 3 

II segno dello sciopero si 
estende in un raggio di 15-20 
chilometri. Quando si muovono 
gli operai di Porto Marghera, 
tutto il traffico che converge 
su Mestre si inceppa. 

p cavalcavia di Mestre é un 
punto obbligato di passaggio per 
le grandi strade che vengono 
daU’Adnatico, da Milano, da 
Trieste, dal Friuli. I cortei ope¬ 
rai che dalla zona industriale 
di Marghera si portano a Me¬ 
stre devono necessariamente at¬ 
traversare il cavalcavia. Ne na¬ 
sce una paralisi fatale del traf¬ 
fico automobilistico e pesante 
che si ripercuote a raggera fi- 
no a Treviso, fin verso Padova. 

Gli stabilimenti della zona in¬ 
dustriale sono immersi per con¬ 
trasto. in un silenzio irreale, 
ovunque, cancelli sbarrati par¬ 
cheggi deserti. 

L'atmosfera cambia di colpo 
nei pressi della Montedison. 
Centinaia di utilitarie, di moto, 
di biciclette, annunciano la pre¬ 
senza di un gran numero di 
lavoratori. Sono i dipendenti 
del Petrolchimico in assemblea. 
Il piazzale del parco macchine, 
all’esterno della mensa azien¬ 
dale. è gremito. Due tre mila 
operai che di fatto hanno strap¬ 
pato il diritto a riunirsi entro 
l’amhiente di lavoro, che hanno 
saputo imporre la presenza dei 
dirigenti sindacali, locali e na¬ 
zionali. E* un fatto, una conqui- 
■ sta di cui nessuno sottovaluta 


la portato. Oppure ei sbaglia¬ 
mo? Uno dei primi Interventi 
attacca Infatti la presenza dei 
sindacalisti «piovuti penino da 
Roma »: come fossero degli 
estranei, degli intrusi, come non 
fossimo in presenza di una lotta 
che impegna le fabbriche su 
tutto il territorio nazionale, che 
ha quindi nel coordinamento, 
nella direzione a livello nazio¬ 
nale uno dei suoi momenti fon¬ 
damentali. 

Al Petrolchimico Montedison 
di Porto Marghera è aperto un 
dibattito, uno scontro che inve¬ 
stono la strategia sindacale, la 
piattaforma contrattuale, le for¬ 
me e la direzione della lotta. 
E* una classe operaia giovane, 
di formazione relativamente re¬ 
cente. cresciuta in modo tumul¬ 
tuoso negli ultimi anni nel cli¬ 
ma del paternalismo corruttore 
e del supersf rutta mento esaspe¬ 
rato della grande fabbrica del 
monopolio chimico. Vi si ritro¬ 
vano dunque, anche esasperate, 
contraddizioni, ingenuità, com¬ 
battività e spirito di rivolta che 
si esprimono in un formidabile 
potenziale unitario ma hanno 
anche lasciato spazio a forze e 
gruppi extra sindacali la cui 
« presa » è fln’ora consistita nel 
fatto che essi si autoproclama no 
« più avanzati ». 

I portavoce di quest) gruppi 
in mezzo agli operai stanno ora 
facendo la loro prova nell'as¬ 
semblea: il loro è un attacco 
massiccio, indiscriminato, che 
si rivolge principalmente contro 
1 sindacati, la realtà unificante 


• livello di fabbrica « di cate¬ 
goria che essi rappreseotono. 
Ma alla piattaforma contrattua¬ 
le dei chimici, definita arretra¬ 
ta. contrappongono quella dei 
metalmeccanici, come se questa 
non fosse anch'essa prodotto di 
quei sindacati « subalterni al 
padrone » che attaccano. 

Propongono che il Petrolchi¬ 
mico si muova secondo le indi¬ 
cazioni e forme di lotta che lo 
isolano di fatto dall’insieme del¬ 
la categoria, come se da solo 
potesse risolvere un grande 
scontro di classe che impegna 
uno dei più formidabili com¬ 
plessi padronali, quello dell’indu¬ 
stria chimica: ma nello stesso 
tempo sostengono dei temi, co¬ 
me la « parità normativa » con 
gli impiegati e addirittura il 
« contratto unico nazionale » per 
tutte le categorìe che non solo 
implicherebbero l'abbandono di 
ogni forma di articolazione, ma 
la più stretta unificazione di 
tutte le lotte, e addirittura sfo- 
cerebbero in quel raccordo-qua¬ 
dro. in quella gabbia contrat¬ 
tuale nazionale che è il saio 
della Confìndustria e che para¬ 
lizzerebbe tutte le lotte operaie 
in Italia tra un contratto e 
l'altro. 

Man mano che gli interventi 
si susseguono, emerge tutto il 
velleitarismo, l'astrattezza, la 
assenza di qualsiasi prospettiva 
contenuti in queste posizioni. 
Negli ultimi giorni si è otte¬ 
nuto al Petrolchimico la nomina 
di circa 156 delegati di repar¬ 
to. La Commissione interna ha 


In Lombardia, Emilia, Veneto e Campania 

VASTO MOVIMENTO E INIZIATIVE 
SULL’AFFITTO DEI FONDI RUSTICI 

Delegazioni di affittuari nei prossimi giorni al Senato - Un convegno dell’Alleanza naziona¬ 
le contadini - Dichiarazione del compagno Cipolla sull’iter della legge a Palazzo Madama 


Nelle regioni ove è largamen¬ 
te diffuso l'affìtto dei fondi ru¬ 
stici, quali la Campania, il Ve¬ 
neto. la Lombardia e l'Emilia, 
si va sviluppando una vasta 
azione dei coltivatori a soste¬ 
gno delle richieste prospettate 
dall'Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ai gruppi parlamentari 
del Senato ove è m discussio 
ne la nuova legge suU'affìUo. 
Nelle numerose assemblee che 
si stanno svolgendo in queste 
regioni — rileva una nota del¬ 
l’Alleanza contadini — vengo¬ 
no anche nominate delegazio 
ni di affittuari che si reche¬ 
ranno al Senato nei prossimi 
giorni, quando la discussione 
della legge passerà dalla Com¬ 
missione m Aula. Nel frattem 
po l'Alleanza nazionale ha con 
vocato. per mercoledì 8 otto¬ 
bre, a Roma, un convegno di 
dirigenti delle organizzazioni 
delle province interessate, per 
decidere sulle ulteriori inizia¬ 
tive da prendere al fine di 
tendere piu *ncisiva questa 
azione, anche attraverso inte¬ 
sa ad azioni convergenti con 
la altra organizzazioni 
La posta in gioco è gronda. 
Vi tono forse eoa spingono per 
annullai* raccordo già rag¬ 
giunto sulla dsterminasions dal 
canone attraverso la moltipli¬ 


cazione del reddito catastale 
del 1939 col coefficiente mas 
simo di 36 volte. Si vuole poi 
porre limiti notevoli al diritto 
di Iniziativa deH'afHUuario nel- 
l'csegutre t miglioramenti fon¬ 
diari, nella piopnetà delle mi¬ 
gliorie, nell'usufruire delle 
provvidenze dello Stato e nel¬ 
l'accesso alla proprietà della 
terra. Il diritto deH'affìUuario 
ad avere riconosciuto, nella de¬ 
terminazione del canone, la re¬ 
munerazione del auo lavoro e 
di quello dei suoi familiari, già 
stabilito dalla legge del 1962, 
può essere reso operante solo 
se il coefficiente di moltiplica¬ 
zione del reddito catastale vie 
ne fissato entro certi limiti, e 
cioè non oltre 36 volte. Se tale 
coerfìqiente fosse fissato attor 
no alle 50 60 volte il reddito ca¬ 
tastale, come sostengono alcu¬ 
ni. sarebbe il principio stesso 
della remunerazione del lavoro 
ad essere annullato ed una im 
portante conquista degli affit¬ 
tuari verrebbe cancellata, e ciò 
anche perchè, a suo tempo, nel¬ 
la formazione delle stesa* tarif¬ 
fe d'estimo, un analogo princi¬ 
pio della remunerazione del La¬ 
voro dai coltivatori venne aper¬ 
tamente violato. 

Intanto, dopo le ferie enti ve 
a dopo che tutti 1 termini ra> 


golarmentari sono scaduti, le 
due Commissioni il o Vili 
(Giustizia e Agricoltura) del 
Senato, riunite congiuntamen¬ 
te, hanno continuato l'esame 
della legge di riforma dell'af- 
fitto dei Tondi rustici risultan¬ 
te, come 4 noto, dalla elabora¬ 
zione. da parte di una sotto- 
commissione presieduta dal se¬ 
natore De Marzi (DC) dei due 
testi presentati uno ad opera 
di alcuni senatori democristia¬ 
ni e l'altro da parte del grup¬ 
po comunista. 

n compagno senatore Cipol¬ 
la. firmatario del diaegno di 
legge comunista, ci ha rila¬ 
sciato sullo stato dei lavori 
delle Commissioni e sulle pro¬ 
spettive di approvazione del¬ 
la legge la seguente dichiara- 
tione: 

< Il lavoro procede in modo 
lento e faticoso. Anche se già 
sono stati approvati numerosi 
articoli, le questioni fondamen¬ 
tali non sono stata ancora af¬ 
frontate o sono state rinviate. 
Pesa ancora una situazione di 
Incertezza, dovuta al panna* 
nera di quei pesanti oondizto- 
namaoti eh* portarono quaata 
ostata, auspica il ministro Val* 
•occhi, a rampar» l'i 
raggiunto da una larga 


sulla necessità di approvare 
prima delle ferie estive, la leg¬ 
ge, e permetter* ai contadini 
di applicarla fin dalla annata 
agraria 1968-'60. 

« Questa situazione può esse¬ 
re superata rapidamente e net¬ 
tamente solo se le forze poli¬ 
tiche che si richiamano agli 
interessi del mondo contadino 
ripiglieranno coraggio a re¬ 
spingeranno le pressioni degli 
interassi contrari alla approva¬ 
zione della legge. 

« Le esigenze dei contadini e 
dell'agricoltura 1 n proposito, 
possono cosi riassumersi: 1) 
occorre stabilire un meccani¬ 
smo semplice per la fissazio¬ 
ne del canone (e questo è sta¬ 
to già in buona parta fatto 
dalla Commissione); 2) occor¬ 
ra stabilire un canon* massi¬ 
mo tal* da determinar* una 
consistente ed effettiva ridu¬ 
zione degli attuali livelli dei 
canoni di fìtto da tutti ritenu¬ 
ti esosi. II limite di 36 volte 
l'imponibile catastai*, prescel¬ 
te all* unanimità, a suo tem¬ 
po. dalla sottocommlsaiooe, ri- 
a quaata ealgeosa a 
dal ramo. 0 tri* 


& dri 

Corte co ntorna n o lo per 
l'so fìtau s i o lo calante alalo 
ritorte; I) oooorr* stabilir* bob 


solo il diritto deH'affiUuario 
coltivatore ad eseguire le mi¬ 
gliorie anche senza U consen¬ 
so del proprietario (diritto già 
sancito in linea di massima nei 
lavori di questi giorni) ma oc 
corra non vincolare l'esercizio 
di questo diritto a norme che 
lo rendano, di fatto, inappli¬ 
cabile dai contadini, e soprat¬ 
tutto riconoscere a questi l'in¬ 
tero valore delle migliorie ap¬ 
portate; 4) occorre stabilire 
le modalità di accesso alla 
proprietà della terra da parie 
del contadino affittuario attra¬ 
verso una più chiara formula¬ 
zione dell'istituto della prela¬ 
zione. attraverso l'introduzione 
del riscatto. 

« In questo senso, senza dub¬ 
bio, noi continueremo ad ado¬ 
perarci Ma non ci siamo solo 
noi. I contadini che hanno se¬ 
guito in questi mesi, anche oon 
imponenti manifestazioni di 
masse, il procedere della leg¬ 
ge, guardano alle forze catto¬ 
liche che li rappresentano in 
Parlamento • al PS1 che, tra 
l’altro, sganciato armai da una 
dirette responsabilità governa¬ 
tiva. dovrebbe fina finente no¬ 
tar assumere poetatone piò de¬ 
cisa a c onforma al propri prò* 

E annui e alla aapattativa dai 
voratori dalla terra». 


strappato il diritto di controlla¬ 
re nei reparti l’utilizzarioce de¬ 
gli « indispensabili », che nel 
passato avveniva solo a discre¬ 
zione dei dirigenti: ebbene, que¬ 
ste conquiste vengono definite 
un « asservimento al padrone ». 
Ma l’anno scorso, quando non 
c’era questo controllo, gli « in¬ 
dispensabili » al lavoro erano 
più di 160; oggi sono soltanto 
una novantina, e la Commissio¬ 
ne interna ne sta contenendo si¬ 
stematicamente il numero, con 
l'obiettivo di ridurre al minimo 
gli impianti a ciclo continuo che 
restano in attività (attualmente 
sono soltanto tre). A tutto ciò 
sì contrappone la pretesa di 
stabilire aprioristicamente un 
numero di indispensabili che 
potrebbe portare alla paralisi 
della fabbrica, costringendo co¬ 
sì i lavoratori del Petrolchimico 
a un'astensione dal lavoro «ob¬ 
bligata ». a tempo indetermina¬ 
to. mentre la capacità degli 
operai italiani è prpprio quella 
di colpire i profitti padronali 
enn il massimo di efficacia e 
il minimo di sacrifici. 

La grande assemblea operaia 
non lascia svolgere senza rea¬ 
zione questo preordinato attac¬ 
co nichilistico, distruttivo, pri¬ 
vo di prospettiva. VI è la con¬ 
sapevolezza che l'assemblea co¬ 
stituisce un grande passo avan¬ 
ti nel rapporto operai-sindaca¬ 
to, nella gestione della lotta 
e del sindacato stesso, una con¬ 
quista di democrazia reale e di 
potere. Nel dibattito, nello scon¬ 
tro si realizza un rapido proces¬ 
so di maturazione sindacale e 
politica. Le risposte sono pre¬ 
cise, puntuali, da parte di al¬ 
tri operai, dei Commissari in¬ 
terni, dei dirigenti sindacali. 
« Arretrata » la piattaforma dei 
sindacati chimici? Ma è il gior¬ 
nale degli industriali a calcola¬ 
re che questa piattaforma ri- 
vendicativa comporterebbe un 
aumento del 60% del costo del 
lavoro E come sottovalutare la 
riduzione « immediata » dell'ora¬ 
rio di lavoro a 40 ore. le ri¬ 
chieste sulle ferie, sulle qua¬ 
lifiche. per conquistare soprat¬ 
tutto un reale potere di control 
lo del rapporto di lavoro in fab¬ 
brica perché i padroni non pos¬ 
sano rapidamente riassorbire i 
miglioramenti strappati? E per¬ 
ché il Petrolchimico di Porto 
Marghera dovrebbe commette¬ 
re il gravissimo errore di iso¬ 
larsi. di non tener conto dello 
schieramento generale dei 266 
mila operai chimici italiani, di 
discutere le forme dt lotta non 
per contrapporsi ma per unifi¬ 
carle e portare insieme un col¬ 
po decisivo allo schieramento 
padronale? 

Il dibattito, iniziato alle otto 
del mattino, si protrae ormai 
da quasi tre ore. 

Ed è una vittoria, una grand* 
vittoria di quest* unità che alla 
fine si realizza attorno alla pro¬ 
poste della Commissione interna 
e del delegati di reparto: scio¬ 
perare domenica al Petrolchi¬ 
mico. e poi ancora mercoledì, 
in coincidenza con tutte le altra 
fabbriche chimiche d'Italia. 
Continuar* a discutere, secon¬ 
do le indleationi degli stessi 
lavoratori, per ridurre U nu¬ 
mero di Impianti che restano 
in attività 

posta ai voti, la proposta del¬ 
la Commissione interna viene 
approvata da una selva di ma¬ 
ni che ai alzano. Quelli che 
vote do contro sono un groppe 
sparuto, alcuna dada* oon péò. 

Mario Patti 


Rinnovato 
il contratto 
dei braccianti 
di Piacenza 

z Nei giorni scorsi, dopo una 
■ lunga lotta, è stato eon- 
" quistato il nuovo contratto 
2 dai braccianti e dai sala- 
“ riati di Piacenza. 

Accordo 
per in 
cartiera 
Burgo 

. Si è svolto al Ministero 
“ dell’Industria un incontro tra 
2 le organizzazioni sindacali 

• dei lavoratori aderenti alla 
2 CGIL. CISL e UTL ed i rap- 
J presentanti della « Cartiera 
« Burgo » allo scopo di avvia¬ 
li re a soluzione i problemi an- 

— cora pendenti in seguito alla 
2 cessazione dell'attività del- 
“ lo stabilimento di Masliani- 
2 go della stessa società, in 
“ relazione al piano dì nstrut- 

• turazione del gruppo Burgo. 
“ Al termine della distussio- 

- ne è stato raggiunto un ac- 
2 cordo sui vari punti che in 

— vestono l’aspetto economico- 
Z industriale della questione e. 

- con l’occasione, sono state 
2 completate le intese anche 

• sugli aspetti che riguarda- 
2 no l'adozione delle provvi- 
“ denze disposte dalle norme 
m vigenti e la concessione, sul- 
Z la base delle offerte della 

- Burgo. di varie e consistenti 
2 agevolazioni economiche per 

— i lavoratori interessati. 


lo sciopero 
negli appalti 
ferroviari 

Si sono conclusi i lavo¬ 
ri de’ Comitato centrale 
del Sindacato ferrovieri 
aderenti alla CGIL. 

Nel corso della riunione 
é stata sottolineata la ne¬ 
cessità di una maggiore 
partecipazione attiva della 
categoria nelle battaglie 
per la casa, la riforma tri¬ 
butaria. la riforma del si¬ 
stema mutualistico. 

Si è inoltre auspicato un 
movimento nazionale deci¬ 
to dalle Confederazioni 
qualora la resistenza pa¬ 
drona)* a governativa lo 
rondassero necessario. Si è 
deciso infine di chiamar* I 
lavoratori degli appalti ad 
on primo sciopero naziona¬ 
le 


la FIM e della UILM. Nel di¬ 
battito, non ancora esaurito 
nella serata, sono intervenuti 
altresi il compagno Bruno 
Trentin segretario generale 
della FIOM ed il compagno 
Boni che è entrato a far par¬ 
te della segreteria della CGIL. 

Pastorino nella sua relazio¬ 
ne ha tra l'altro ribadito la 
necessità di un rapido allar¬ 
gamento della articolazione 
quale validissima forma di ac- 
centrazione della pressione 
sindacale da preferire in que¬ 
sta fase ad un meccanico au¬ 
mento delle ore di sciopero. 
Una importante parte della 
relazione è stata dedicata al¬ 
l’esame degli strumenti di 
democrazia operaia come i co¬ 
mitati sindacali unitari di 
azienda e di reparto, i dele¬ 
gati unitari di linea, le con¬ 
sulte unitarie di zona e pro¬ 
vinciali: tutti strumenti ca¬ 
paci di stabilire dei collega¬ 
menti organici tra lavoratori 
e organizzazioni sindacali e di 
realizzare una effettiva par 
tecipazione di base alle scel 
te e alle decisioni, anche in 
vista di una costruzione dal 
basso del futuro sindacato 

A proposito delle pressimi 
che da più parti vengono avan¬ 
ti per un intervento mediato¬ 
re del governo, il dirigente 
della FIOM ha esposto le ra¬ 
gioni che fanno ritenere inop¬ 
portuna alle organizzazioni di 
metalmeccanici una tale ipo¬ 
tesi. Questo tentativo della 
Confìndustria di evitare un 
confronto diretto con i sinda¬ 
cati — ha detto Pastorino — 
tradisce l'intenzione di otte¬ 
nere dal governo ulteriori 
contropartite che tendano a 
scaricare sulla collettività 
una parte degli oneri che gli 
industriali saranno costretti a 
pagare. La FIOM — ha pro¬ 
seguito Pastorino cm una al¬ 
lusione implicita all'Intersind. 
cioè alla associazione che di¬ 
fende gli interessi sindacali 
delle aziende pubbliche — 
osteggia analogamente una 
mediazione camuffata che 
« avvenisse attraverso altra 
associazione imprenditoriale *. 

Dopo aver respinto ogni ipo¬ 
tesi di accordo di acconto che 
avrebbe significato in attac¬ 
co al contratto nazionale e 
all'unità della categoria. Pa¬ 
storino ha sostenuto che l’uni¬ 
ca strada oggi possibile è 
quella di una trattativa diret¬ 
ta alla quale i sindacati sono 
completamente disponibili sen¬ 
za sospensione delle lotte, sul¬ 
le sole rivendicazioni avanza¬ 
te e senza diluizione nel tem¬ 
po dei miglioramenti economi¬ 
ci. Dopo aver formulato al¬ 
cune ipotesi circa il prosegui¬ 
mento della lotta nelle pros¬ 
sime settimane, il segretario 
della FIOM ha avanzato la 
proposta dì adottare, via via, 
le iniziative politiche più op¬ 
portune per un ulteriore ri¬ 
làncio della vertenza, onde 
utilizzare pienamente la gran¬ 
de combattività espressa dal¬ 
le forti lotte della categoria. 

b. u. 


Una carriera sicura 

ed in Immediata slatini Mi eoa 
•ulta baia iniziala di 

L. 200.000 mensili 

«lana affarti dal no*tra carie 
par carrlaeandmsa di 

ESPERTO IN PARME 
E CONTRIBUTI 

Par informazioni dattagllata a 
gratuita scrivati «Ila: 

IAPI. Via Jammalli 41 - Milana 
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VIA DAI CAPELLI 
QUEL "PEPE E SALE 
CHE VI INVECCHIA 


l espelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 

usate anche Voi la famosa 
RINOVA liquida, solida io cre¬ 
ma fluida o fot men. special* 
per uomo, composte tu formu¬ 
la americana 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza crear* 
< squilibri > imbarazzanti, U gri¬ 
gio sparisce e ■ capelli ritor¬ 
nano dal colore di gioventù, 
sia esso stati biondo, castano, 
bruno o nero 

Non è una comune tintura * 
oon richiede scelte di Unte 
RI NO VA ai uaa come una 
brillantina, non uose a mantie¬ 
ne beo nettinoti 
Agli uomini che... banoc frat¬ 
ta. consigliamo la nuovissima 
Ri nova Lati studiate asdueiva- 
mante par tara. 

Sooo prodotti dai Lalwf alari 
Vaj di fticiiw te eiafille ari¬ 
la profumeria a farmacie. 
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Le vittime in condizioni gravissime 

• 

La speculazione edilizia è la causa dei crolli a catena che devastano Napoli 


Boss della pesca 
falcia 2 fratelli 
per poche spigole 

Otto colpi di pistola e 6 a segno — Gli abusi dell’Azien¬ 
da Ittica del lago Patria — Un’assurda storia di privi¬ 
legi iniziata dal fascismo — Arrestato lo sparatore 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 4. 

Due giovani sono stati ridotti in fin di vita a revolverate per sei chilogrammi 
di spigole. Le avevano pescate qualche minuto prima nel lago Patria, ad una 
ventina di chilometri da Napoli, dato in concessione — per un’assurda legge fa¬ 
scista tuttora ancora vigente — ad una società per azioni che fa capo ad uno dei più 
grossi banchieri napoletani e ad un « duro ». noto pescivendolo della zona di Mergellina. 
Un figlio di questo « boss » della pesca, stamattina, poco dopo l'alba, ha sorpreso i due 

giovani — figli del conces- 

1 -—--— sionario del canale che dal 

U _ lago porta al mare, di cui 

J* o il è proprietaria l'Opera Nazionale 

Convegno Q1 KBPdllO Combattenti - mentre siste- 

» ma va no nella loro auto le 

“-- *- spigole pescate qualche mo¬ 

mento prima nei pressi dello 

m h g g mb stadio del remo. Senza proffe- 

_ - - - JL _ _ rire parola ha estratto di tasca 

m la pistola — una calibro 7.65 
|V|||||||.||l0l|##d ||5 _ - e da distanza ravvicinati*- 
IVIVIIIIVipilllAimll iv I sima ha fatto partire tutti i 

■ colpi del caricatore. Sei sono 

andati a segno ed hanno rag- 

^ __ B _ giunto i due malcapitati in 

OnlfOsllA llHAIll varie parti del corpo. Le loro 

Vi IIU VUUIC medici°dégli S< o«pedaìi'^Lo^eto di 

via Crispi e Pellegrini li han- 
^ no sottoposti a lunghissimi io- 

^ _ ^ _ - __ W __ ferventi chirurgici e li hanno 

TArnflrp a Tnrmp ! "" n,t mco, ° 

liwl SSUI S» U IVI lllw Mancavano pochi minuti allo 

sei di stamane quando è awe- 
_ ■ ■ ■ nuto il sanguinoso episodio: 

" ■ " M" 1 Paolo ed Antonio Gallo, rispet- 

ATI A W tivamente di 27 e 24 anni, do- 

■ Il ll|#l I II _lll* miciliati in località Foce del 

UIIVllllvllVlIV lago Patria, erano stati la 

■ scorsa notte a sistemare le 

.. . . » .. .. ■ ■■ -■ ■ «coffe» - lunghi fili di ferro 

Il sottosegretario Sarti sostiene che gli enti pub- con esca - fuori dalia 

Mici non dovrebbero avere piu del 60 per cento Siwfrili* v,S 
delle azioni — La maggioranza dell’assemblea , pre ° dc -? ll l ? e ~ 

respinge la posizione governativa Srr„ffir. i? ^ 15! 


La città sul vuoto 

Non si Italia più solo di difendere il patrimonio paesistico e culturale - Ora è urgente garantire la slessa sopravvivenza dei cittadini 
1200 miliardi per finanziare Lauro e i suoi guappi -1 nomi dei responsabili li conoscono tutti - Nessuno è stalo chiamalo a rispondere 
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Dal nostro inviato 

RAPALLO, 4 

Un « Concorde » azionato 
dalla caldaia di una vaporiera 
del 1900: farse potremmo de¬ 
finire cosi la condizione delle 
imprese pubbliche locali: con 
l'aggravante che l’autorità tu¬ 
toria si comporta nei loro 
riguardi come una sorta di 
tribunale dei minorenni. 11 
dibattito svoltosi oggi a Ra¬ 
pallo, dove è in corso il con¬ 
vegno sulle aziende municipa¬ 
lizzate indetto dalla CISPEL, 
•i è rapidamente trasforma¬ 
to in una dura requisitoria 
contro ì governi succedutisi 
negli ultimi vent'anni. 11 fat¬ 
to ha tanto maggior valore, 
se si tiene conto di una cir¬ 
costanza abbastanza imprevi¬ 
sta: l'on. Sarti, sottosegretario 
all’Interno, anziché il consue¬ 
to saluto rituale ha letto una 
sorta di contro-relazione. li 
rappresentante del governo 
(che certo non parlava a ti¬ 
tolo personale) ha cercato 
perfino di essere poetico nel 
prevenire le critiche, osser¬ 
vando che « qui a Rapallo, 
sede di fuggenti villeggiature 
del mio conterraneo Gozza¬ 
no, 1 sospiri sulle cose che 
potevano essere e non furo¬ 
no sembrerebbero rituali ». 
Ma dopo la poesia ecco subi¬ 
to la prosa: «E’ da ritenere 
fondatamente che anche gli 
enti territoriali possano av¬ 
valersi di società per azioni. 
La forma che è andata svi¬ 
luppandosi in altri Paesi, e 
soprattutto in Francia, è del 
tipo delle società a econo¬ 
mia mista, cioè a manifesta¬ 
zione pubblica-privata »; e co¬ 
me se non bastasse, « la per¬ 
centuale di azioni in posses¬ 
so dall'ente pubblico non do¬ 
vrebbe superare il 60 per cen¬ 
to del capitale azionario ». 

Cosi, mentre la ricerca del¬ 
l'autonomia e della salvaguar¬ 
dia dell’interesse pubblico va 
faticosamente progredendo, il 
governo cammina a ritroso. 
C’era da aspettarsi — ha os¬ 
servato a questo riguardo Vin¬ 
cenzo Pocchi, presidente del- 
l’AMT di Bologna — che il 
sottosegretario Sarti cogliesse 
l’occasione per annunciare il 
ritiro della famosa circolare 
Taviani, volta ad aggravare ol¬ 
tre ogni limite i controlli sof¬ 
focanti sulle imprese pubbli¬ 
che; abbiamo avuto invece 
l'esatto contrario. 

Per fortuna la « contro-re¬ 
lazione» del sottosegretario è 
stata respinta dalla grande 
maggioranza dell’assemblea, 
sia pure con toni e sfumatu¬ 
re diverse. 

Particolarmente ricco 41 con- 
tributo degli amministratori 
comunisti al dibattito. Rena¬ 
to Albertini, presidente del- 
l’AMPS di Parma, ha osserva¬ 
to anzitutto come le cause 
della crisi in cui versano le 
municipalizzate siano esterne 
alle aziende. 

Albertini ha poi criticato la 

r litica dell'ENEL e dsU’ENI, 
primo irremovibile nel ri¬ 
fiutare al comuni ogni con¬ 
cessione 4n fatto di gestione 
del servizi, e il secondo im¬ 
pegnato s sostenere società di¬ 
stributrici di gas in concor¬ 
renza con le municipalizzate. 
C’è veramente bisogno di una 
•volta capace di garantire un 
vasto sistema di imprese pub¬ 
bliche, inserite in uno stato 
democratico e decentrato. Le 
aziende dovrebbero risponde¬ 
re a tre requisiti: 1) capitale e 
tipo di gestione totalmente 
pubblico; 2) essere emanazio¬ 
ne diretta dell'ente locale e 
trovare coronamento nella Re¬ 
gione; 3) avere dimensioni ot- 
■inali de determinare caso 


per caso. In vista di queste 
finalità la CISPEL dovrebbe 
predisporre i necessari dise¬ 
gni di legge. 

Su posizioni abbastanza vi¬ 
cine a queste sombra vada 
orientandosi la maggioranza 
dell'assemblea, che avverte la 
esigenza irrinunciabile di un 
salto di qualità, pena l’abdica¬ 
zione dinanzi ai gravi pro¬ 
blemi che assillano la socie¬ 
tà civile. La sordità del go¬ 
verno e 1 freni dell’autorità 
tutoria sono stati criticati aa 
uomini come il prof. Luigi 
Pallottini, assessore del co¬ 
mune di Roma, dal dott. 
Accurti presidente dell'ATM 
di Torino, mentre il compa¬ 
gno Vincenzo Picchi, presi¬ 
dente dell’ATM di Bologna, 
ha affrontato uno dei temi 
più scottanti: quello dei tra¬ 
sporti pubblici nelle città 

Dobbiamo saper trarre in¬ 
segnamento — ha detto fra 
l’altro Picchi — dai grandi 
movimenti di lotta in atto nel 
Paese, movimenti che chiedo¬ 
no l’eliminazione degli squili¬ 
bri delle ingiustizie, delle con¬ 
traddizioni che lacerano la 
società. 

Il presidente dell'azienda bo¬ 
lognese ha quindi avanzato 
proposte precise: 1) un'orga¬ 
nica riforma in materie di 
concessioni, che attui il coor¬ 
dinamento entro bacini di 
traffico, e trasferisca alle Re¬ 
gioni le competenze esercita¬ 
te oggi dal ministero dei Tra¬ 
sporti; 2) dare alle aziende 
dimensioni nuove a livello 
comprensoriale, provinciale e 
regionale, respingendo però so¬ 
luzioni che mortifichino i po¬ 
teri delle assemblee elettive 
o attenuino il carattere pub¬ 
blico e la funzione sociale 
dell’impresa; 3) garantire dav¬ 
vero la priorità del trasporto 
pubblico; considerare la co¬ 
struzione delle principali in¬ 
frastrutture come opere pub¬ 
bliche a carico dello Stato, 
cosi come avviene per le au¬ 
tostrade; stabilire nuovi crite¬ 
ri per 4 riscatti; 4) riorganiz¬ 
zare, partendo dal nuovo as¬ 
setto regionale, tutto 11 siste¬ 
ma del credito per gli enti 
locali. 

Il dibattito, proseguito og¬ 
gi sino a tarda sera, ripren¬ 
derà domani mattina. 

Flavio Michelini 


E’ donna 
per tutti 
ma per i giudici 
è Piero 


MILANO, 4 

La nona sezione del Tribuna¬ 
le di Milano ha affermato, con 
una sua sentenza, che non a 
ammissibile variare il proprio 
nome allo stalo civile in segui¬ 
to a mutamento di sesso avve¬ 
nute per un volontario interven¬ 
to chirurgico. La vertenza ri¬ 
guardava un giovane. Piero 
Bnacca. di 26 anni, che aveva 
citato il Comune di Milano e 
Ministero dell'Interno per otte¬ 
nere che il suo nome fosse mu¬ 
tato in Piera, dal momento che 
aveva cambiato sesso per una 
operazione cui si era sottopo¬ 
sto in una clinica specializza¬ 
ta di Casablanca. 

I! Tribunale ha respinto la 
istanza, condannando il Brac¬ 
ca al pagamento delle spese 
processuali; nella sentenza si 
nega la facoltà che « ognuno 
avrebbe di determinare u suo 
sesso solo per assecondare le 
proprie psichiche inclinezkxd s. 


lago porta al mare, di cui 
è proprietaria l’Opera Nazionale 
Combattenti — mentre siste¬ 
mavano nella loro auto le 
spigole pescate qualche mo¬ 
mento prima nei pressi dello 
stadio del remo. Senza proffe¬ 
rire parola ha estratto di tasca 
la pistola — una calibro 7.65 
— e da distanza ravvicinatis- 
sima ha fatto partire tutti i 
colpi del caricatore. Sei sono 
andati a segno ed hanno rag¬ 
giunto i due malcapitati in 
varie parti del corpo. Le loro 
condizioni sono disperate: i 
medici degli ospedali Loreto di 
via Crispi e Pellegrini li han¬ 
no sottoposti a lunghissimi in¬ 
terventi chirurgici e li hanno 
definii in imminente pencolo 
di vita. 

Mancavano pochi minuti alle 
sei di stamane quando è avve¬ 
nuto il sanguinoso episodio: 
Paolo ed Antonio Gallo, rispet* 
tivarnente dj 27 e 24 anni, do¬ 
miciliati in località Foce del 

lago Patria, erano stati la 
scorsa notte a sistemare le 
« coffe » — lunghi fili di ferro 
con ami ed esca — fuori dalla 
zona di concessione del genito¬ 
re. Pasauale. di 57 anni, in lo¬ 
calità « Fosse ’e Vagnone ». Poi 
erano andati a prendere il pe¬ 
sce che vi aveva abboccato. 

Potevano essere $1 e no sei 

chili di spigole e li stavano si¬ 
stemando nella loro auto — 
una Mini-Minor targata CE 
76112 — quando sono stati rag¬ 
giunti dal figlio di uno dei 
maggiori azionisti della « A- 
zienda Ittica Lago Patria ». 
Vincenzo Della Notte, di 25 
anni. Questi senza perdere un 
solo attimo ha estratto la rivol¬ 
tella. si è avvicinato ai due 

fratelli Gallo che stavano sa¬ 
lendo in auto ed ha fatto fuo¬ 
co. Quattro colpi hanno rag¬ 
giunto Paolo Gallo che si è 
accasciato sul sedile accanto a 
quello del conducente in fin di 
vita. Due proiettili hanno feri¬ 
to Antonio al braccio ed alla 
regione paravertebrale destra. 
Nonostante le ferite questi è 
riuscito a mettere in moto l'au¬ 
to. a percorrere tre chilometri 
per raggiungere il Miralago, un 
complesso turistico a breve di¬ 
stanza daj lago, ed a chiedere 
soccorso. (Jn suo omonimo, 
Pasquale Gallo, in pigiama, è 
sceso dalla sua abitazione e si 
è messo ai volante della < Mi- 
ni-Minor » raggiungendo m bre¬ 
ve tempo l'ospedale Santa Ma¬ 
ria delle Grazie di Pozzuoli Qui 
i sanitari, data la gravità delle 
ferite, hanno ordinato il tra¬ 
sporto dei due giovani con una 
ambulanza negli ospedali 
Le indagini sono state con¬ 
dotte dal dirigente del Commis¬ 
sariato di Giugliano, che nel 
giro di qualche ora ha provve¬ 
duto ad identificare il giovane 
pistolero che più tardi è stato 
arrestato m località Ischitello. 

I Della Notte, insieme con fi 
banchiere Fabbrocini hanno la 
maggior parte delle azioni del- 
l‘« Azienda Ittica Lago Patria ». 
Sono i concessionari in esclu¬ 
siva dell'intero lago- E’ una 
storia vecchia, che risale ai 
tempi del fascismo e che è an¬ 
data avanti sempre tra la pre¬ 
potenza dei vari concessionari. 
Nel I9J6 venne offerta la con¬ 
cessione in esclusiva di sfrut¬ 
tamento del lago ai fratelli Si- 
meoli di Napoli Senonchè que¬ 
sti dopo un certo periodo di 
tempo preferirono vendere la 
concessione ad una soctetà db 
cui facevano parte i Della Notte 
ed ì fratelli Chiacchio. ricchis¬ 
simi notabili democristiani, i 
quali gestiscono società per la 
riscossione delie imposte di 
consumo. E nella villa di uno 
dei fratelli Chiacchio. proprio 
sul lago Patria, un paio di an¬ 
ni addietro si svolse un fa 
stoso ricevimento con la parte¬ 
cipazione dell'altera presiden¬ 
te del Consiglio on. Aldo Moro 
e con moltissimi ministri e per¬ 
sonaggi politici d.c. di Napoli 
e Campania. Qualche anno ad¬ 
dietro i Chiacchio preferirono 
vendere le loro azioni — U 52 
per cento — al banchiere della • 
Azienda Ittica Fabbrocini, per 
circa 150 milioni di lire. Co¬ 
munque chi continuava ad in¬ 
teressarsi personalmente dello 
andamento dell'azienda ittica 
era « Totonno 'e Mergellina », 
che aveva nominato il genero 

— Giuseppe Carola, di 39 anni 

— amministratore delegato. 

Lo sfruttamento delle immen¬ 
se risorse ittiche del lago era 
appannaggio esclusivo del Del¬ 
la Notte e di Fabbrocini: a 
chiunque era proibito avvicinar¬ 
si con la canna da pesca. Na¬ 
turalmente il tutto si svolgeva 
con prepotenza e con imposizio¬ 
ni. E pare che alcuni grossi e- 
sponenti della Democrazia Cri¬ 
stiana napoletana non siano del 
tutto estranei agli utili deri¬ 
vanti dal permanere dell'assur¬ 
da legge fascista e dalla gestio¬ 
ne in esclusiva del lago Patria. 

Ultimamente sono stati de¬ 
nunziati dal commissario di 
Giugliano, dott. Ammattirò, pa¬ 
recchi abusi commessi dalle 
« Azienda Ittica ». coma par e- 
sempio quello di sbarrare U 
canale ed impedire che l pesci 
vadano verso il mare, e nessu¬ 
no è mai intervenuto par far 
rispettar* la legge. 

6iuti|f« Mericonde 
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ZONIZZAZIONE DELLE CAVITA' 

NEL SOTTOSUOLO URBANO 
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1 escavandone 


Gli inquilini avevano creduto a un incontro amoroso 

Mentre uccide scaccia i tre che p assano 

L’assassino ha strangolato una donna con una cordicella in un sottoscala 


MILANO, 4 

Allucinante delitto stanotte 
nel centro di Milano, in via 
Soncino 3, una stradetta che 
si trova in fondo a via Tori¬ 
no, al Carrobbio. Una donna 
di cmquantacinque anni. Alba 
Maria Letizia Trosti — domi¬ 


ciliata In una delie sette pen¬ 
sioni di un vecchio stabile 
con 1 ballatoi che danno sul 
cortile dove spicca un pergo¬ 
lato d’uva americana — è sta¬ 
ta uccisa, strangolata con una 
sottile ma robustissima cor¬ 
dicella di nailon da uno soo- 



Alba Marie Letizia Trotti, la donna uccisa 


Commercianti e allevatori incriminati 

I vitelli al doping: 
52 dal pretore domani 

Domani davanti al pretore di Bologna compariranno 52 
^ commercianti e allevatori accusati di aver «gonfiato» 1 vi- 
« telli con estrogeni. 

3 L'inchiesta ebbe origina da una trasmissione televisiva 
Z in seguito alla quale due avvocati romani, Servelio a Loca- 

- talli, presentarono un esposto alla procura delia Repubblica 
Z per denunciare la grave frode messa in atto da molti alle- 
2 vatori, molto spesso, si disse, anche con pericolo per la 

• salute dei consumatori, 

1 II pretore di Bologne Mario Della Porta, durante l'istrut- 
“ tori* ordinò due perizie per accertare se effettivamente i 
m vitelli di molti allevamenti di Bologna, Ravenna, Porli, Mo- 

2 dena, Ferrara. Torino, Luco*. Roma e Mantova, dove erano 

- stata effettuate operazioni dal nucleo enti sofisti cationi, erano 
Z stati trattati con additivi estrogeni, 

“ In seguito a questa perizie, che tra l’altro rivelarono nelle 
Z carni mattata degli animali « gonfiati » sostanze tossiche, i) 
2 magistrato emise 59 mandati di comparizione. Successivamen- 

• te sette di questa persone furono prosciolta e le altre rin- 
2 viete a giudizio. Le accuse parlano di commercio di sostanze 

- alimentari contraffatte o adulterate • di frode Dell’esercizio 

• del commercio. 


nosciuto di cui si sa soltan¬ 
to, per ora, che ha una voce 
rauca e cavernosa. 

Questo particolare è stato 
rivelato da tre giovani che 
hanno visto l’uomo « addos¬ 
so » alla donna vicino alla 
porta che conduce in cantina 
per cui hanno pensato ad uno 
squallido convegno. Invece 
l'uomo stava strangolando la 
donna, stringendole con forza 
la corda al collo. 

Di certo si sa soltanto che 
la donna non ha avuto con il 
suo assassino alcun rapporto 
carnale e che la borsetta del 
la vittima, nella quale c’erano 
mille lire, non è stata tocca¬ 
ta. L'agghiarrmnte delitto dP- 
ve essere avvenuto verso le 2. 
A quell’ora tre giovani — Let¬ 
terio De Domenico, 23 anni, 
Pietro Mameli e Pietro Pilli 
di 18 anni — che abitano in 
una pensione al quarto pia¬ 
no, entravano quasi nello stes¬ 
so momento nel centenario 
edificio, il cui portoncino era 
regolarmente chiuso a chiave. 

Appena messo 11 piede sui 
primo gradino 11 giovane — 
che fa 11 Darista e che Ieri 
non aveva lavorato per via 
dello sciopero — si fermava 
incuriosito. Davanti a lui, per 
terra, c’erano un pacchetto di 
sigarette, un paio di occhiali 
e una scatola di medicinali. 
Il giovane raccoglieva 11 tutto 
e mentre riprendeva a salire 
facendo supposizioni su chi 
potesse aver perduto quella 
roba, sentiva dei gemiti prò 
venire dal sottoscala che por¬ 
ca in cantina piuttosto nasco¬ 
sto agli occhi dei passanti. In¬ 
curiosito si fermava e si 
metteva in ascolto. Udendo 
nuovi gemiti, il giovane ri- 
discendeva la scala e scorge¬ 
va un uomo ohe gli volgeva 
le spalle ed era chino eu una 
donna. 

In quel momento soprag¬ 
giungevano gli altri due ami¬ 
ci e 11 De Domenico fattosi 
coraggio, s’awicinava alla cop¬ 
pia per chiedere se avessero 
per»- - le sigarette e gli occhia¬ 
li ohe aveva trovato. 

Nello stesso istante l’uomo, 
il cui volto era in ombra, si 
girava di acatto verso 1 tre 
intimando con voce rauca e 
cavernosa: «cosa volete? An¬ 
date via! ». 

I tre, senza farselo ripetere 
Infilavano le scale e saliva¬ 
no, sbirciando ad ogni rampa 
verso fi sottoscala e lancian¬ 
do frisai nt! confronti del¬ 
l’uomo che credevano In inti¬ 
mo colloquio con la donna, 
quando invece l’omicida stava 


strangolando la vittima. 

Un momento dopo, mentre 
i tre ragazzi rinunciavano ad 
importunare ancora la coppia 
e si apprestavano ad entrare 
nella pensione, si sentiva co¬ 
me un rantolo e poi lo sbat¬ 
tere del portello del portone. 

Pensando che l’uomo si fos¬ 
se allontanato, i tre decideva¬ 
no di scendere per vedere 
chi fosse la donna. 

Giunti presso la porta del¬ 
la cantina, al tre fuggiva un 
grido di orrore. Alla luce di 
un accendino avevano visto la 


donna, che è conosciuta nella 
zona con il soprannome di 
• contessa »; ma era morta, 
seduta a terra con il capo re¬ 
clinato verso il muro sbreccia¬ 
to, con una cordicella di nai¬ 
lon stretta attorno al collo. 
Le gambe erano divaricate e 
l’abito scomposto. Il seno 
era In parte scoperto. Accan¬ 
to al cadavere per terra una 
dentiera e la borsetta. 

Da quel momento hanno 
avuto Inizio le Indagini che si 
sono svolte febbrili, ma in¬ 
fruttuose, fino a questa sera. 


Pochi credono al teste bomba 

Martirano : 
rivelazioni 
a puntate 


Pasquale Frezza è scompar¬ 
so. Dopo il < j’accuse » lancia¬ 
to contro Gaetano Martirano, il 
piastrellista italo francese è 
scomparso. Gli avvocati che a 
suo nome hanno presentato la 
denuncia alla procura della Re¬ 
pubblica sostengono che non è 
fuggito, ma si è solo pruden- 
temerta sottratto ai cronisti che 

10 cercano per avere nuovi par¬ 
ticolari sulla sconcertante sto¬ 
ria di questa denuncia che al¬ 
meno secondo le intenzioni di 
Pascal Frezza dovrebbe riapri¬ 
re le indagini per il delitto di 
via Monaci. 

Forse la spiegazione è anco¬ 
ra più semplice: Htalo-francese 
è scomparso solo in attesa che 

11 nuovo settimanale, che ha 
puntato il lancio su questa de¬ 
nuncia sconcertante, pubblichi 
la seconda puntata della tua 
rivelazione confessione. Certo 
che se Pasquale Frezza cerca¬ 
va pubblicità ba ottenuto k> 
scopo, ma rischia di pagarla 
molto cara. La pena per il reato 
di calunnia è pesante, ma il 
piastrellista si mostra, nelle sue 
dichiarazioni, assolutamente si¬ 
curo di poter dimostrare le ao- 
cuse. 

1 suoi due legali hanno af¬ 
fermato che U Frezza dando 
loro mandato di presentare alla 
procura sanremese la denuncia 
contro Gaetano Martirano ba ri¬ 
velato una «erto di particolari 


perlomeno sconcertanti. « A noi 
— hanno detto — ha affermato 
che Maria Martirano è stata uc¬ 
cisa dal fratello Gaetano al tar¬ 
mine di una violenta discussio¬ 
ne e per questioni di interesse. 
Ha precisato che quella sera del 
10 settembre egli era in casa 
di Maria Martirano quando en¬ 
trò il fratello. Alcuni partico¬ 
lari poi ci hanno lasciato fran¬ 
camente sconcertati, perchè ab¬ 
biamo avuto modo di verificar¬ 
li e sono risultati veri. E‘ ri¬ 
sultato vero ad esempio che 
Mac Antoni il gangster fran¬ 
cese ucciso da una banda rivale 
effettivamente controllava un 
giro di droga in Italia e sem¬ 
bra che il Frezza e Gaetano 
Martirano ne facevano parto». 


Orvieto: 
per tre volte 
ha tremato 

ORVIETO. 4. 

Una leggera scossa tellurica 
a carattere aussultorio è stata 
avvertita all* 21.39 ad Orvieto. 
Due minuti dopo il fenomeno sì 
è ripetuto con minore intensità. 

Una terza scossa è stata in¬ 
fine registrata all* SJM. 


(Dalla prima pagina ) 

gento con effetti anche positivi) 
il compagno Cosenza a\e\a in¬ 
dicato esattamente tutu ì ter¬ 
mini della questione. 

Napoli crolla e a Naooli zi 
muore come sotto i bombarda¬ 
menti: è proprio la stessa morte 
sotto le macerie, a fare la fine 
dei topi. L'ultimo che è finito 
cosi è Alfredo Cerrato. farma¬ 
cista, che da mesi telefonava 
regolarmente al Comune, a ogni 
pioggia, per denunciare il fatta 
che le acque della fogna rigur¬ 
gitavano dal suo gabinetto. Se¬ 
gno sicuro della lesione sotter¬ 
ranea. Nessuno gli ha dato ret¬ 
ta. e solo questa sera il sun 
corpo è stato tirato fuori dalle 
macerie (ci sono voluti più di 
dieci giorni) della voragine di 
via Amelio Falcone. 

Cerrato è solo l'ultuno di una 
sene che ha queste cifre fre¬ 
schissime allineate: 9 morti e 
37 feriti solo negli ultimi tre 
anni. Le cifre dei disastri som 
queste: 3.911 sempre in tre anni. 
L'ultuno anno si sono avuti: 
11 voragini. 25 crolli, 3 frane. 
6 sprofondamenti. E non si parla 
degli avvallamenti. 

Questa mattina, la cronaca 
napoletana dell'Unità dava no¬ 
tizia che in seguito a crolli, av¬ 
vallamenti e quindi blocchi di 
strade, dal Vomere per scendere 
in centro c'è una sola strada a 
disposizione. Al Vomere ci abi¬ 
tano J60-170.000 persone che vi¬ 
vono *u una vera groviera, dei 
cui buchi nessuno conosce la 
geologia. E possono capitare 
casi come questi. Il 10 ottobre 
mattina del '67, un privato cit¬ 
tadino esce di casa e vede al 
centro di via Suarez, al Vomere 
appunto, un buco: manca un 
« basolo », cioè uno dei grandi 
lastroni di pietra lavica (un 
metro e passa per 50 centimetri 
circa) che pavimentano la stra¬ 
da. Guarda e vede che la buca 
è profonda; soprattutto si stu¬ 
pisce perchè il «basolo» è scom¬ 
parso. Che qualcuno lo abbia 
rubato? E - improbabile, ma il 
mistero resta. Coscienziosamen¬ 
te. il passante telefona ai vigili, 
che prontamente accorrono. Au¬ 
to, carri, gru, vengono disposti 
in cerchio intorno alla buca; 
il traffico è bloccato, e un vi¬ 
gile del fuoco, legato ad una 
corda di pochi metri, si cala 
nel buco. Pochi secondi di si¬ 
lenzio, e poi, dal basso, un urlo 
di terrore e il segnale di risa¬ 
lita tirato disperatamente. D vì¬ 
gile risale e appare stravolto: 
si mette a urlare a tutti, col¬ 
leghi e automezzi, di andarsene, 
di fare marcia indietro. Dopo 
pochi minuti è in grado di spie¬ 
gare: vista da sotto, via Suarez. 
in quel tratto, è solo un foglio 
di carta sospeso su una vora¬ 
gine di almeno 50 metri. 

Cosi « vivono » gli abitanti del 
Vomere, che hanno pagato i loro 
tre milioni a vano tondi tondi. 

Tutto il Vomere sta scivolan¬ 
do lentamente verso U mare: 
sono tempi geologici, si inten¬ 
de. ma un po’ più rapidi, per 
esempio, di quelli coi quali av¬ 
viene quell’altra tragedia che 
è l'inabissamento di Venezia. 
Questo, documentandolo scien¬ 
tificamente. il compagno Co¬ 
senza lo dice almeno — per 
quanto ho potuto reperire — 
dal 1953. 

Ecco i termini — usiamo 
pure la parola, non è esagerata 
— apocalittici del dramma che 
Napoli sta vivendo. E se si san¬ 
no per filo e per segno nomi 
e cognomi di tutti i responsa¬ 
bili, si sa di chi è la colpa dei 
moti e delle catastrofi passa¬ 
te e — purtroppo — future, ti 
vedono bene i nessi fra loschi 
interessi locali e più generali, 
globali obbiettivi politici della 
classe dominante. Lauro ha 
avuto dallo stato ben 1200 mi¬ 
liardi negli anni della sua scia¬ 
gurata amministrazione: come 
li ha spesi lo sappiamo (e ne 
bastavano anche di meno per 
arricchire quattro « guappi » e 
fare il danno che si e fatto): 
ma resta da domandarsi a qual 
fine sono stati dati quei soldi 
che si sapeva benissimo a che 
cosa sarebbero serviti. Napoli 
paga a prezzo altissimo — que¬ 
sta è la verità — le stesse pre¬ 
ordinate scelte capitalistiche 
che, in forme diverse, hanno pa¬ 
gato o stanno pagando Torino 
o Firenze alluvionata o Agri¬ 
gento crollata e il Sud intero 
spinto indietro anche dal pur 
to di vista idro-geologico. 

C’è ora una commissione mi¬ 
nisteriale che indaga — ma si 
è precisato che l'indagine ri¬ 
guarda solo le licenze edilizie 
rilasciate nel mese di agosto 
scorso — e siamo certi che, con 
quei limiti, potrà approdare a 
ben poco. C'è anche tutta l'in¬ 
credibile vicenda del piano re¬ 
golatore di cui si discute, che 
merita una trattazione a sé (è 
un romanzo). Si cerca insom- 
ma di alzare un po' di polvere 
con qualche misura e qualche 
indagine circoscritta, di fronte 
allo scandalo che può travol¬ 
gere qualche personaggio lo¬ 
cale; ma il problema è più 
vasto e richiede una reazione 
politica. 

A Napoli non solo ti è rovi¬ 
nata una delle più belle città 
italiane, non solo si è costrui¬ 
to sul cartone, ma quel carto¬ 
ne lo si è voluto, lo si è quasi 
fabbricato. Non è questione di 
incuria, come cercano di far 
pensare alcuni settori politici 
preoccupati di non insidiare 
l'indirizzo di fondo e di cui 
certa stampa si fa portavoce: 

« Intanto, mentre si comincia a 
parlare di inchieste — domando 
— c’è almeno qualcuno, sia pu¬ 
re di minore statura, che è an¬ 
dato in galora? ». « Certo », mi 
rispondono. Beno: sapete chi 
è stato messo in galera e chi. 
in questo momento, ancora ci 
aia. in attesa di giudizio? Sono 
sei giovani che il 29 maggio 
scorso andarono insieme ad al¬ 
tri cittadini nella sai* dal Con¬ 
siglio comunale a «ridare il ta¬ 
ro «degno per l'ultimo crollo — 
quello di via Scarlatti — «al 
Quale arano morto QMtita» 
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Allarme in Francia 


Appello delle commissioni operaie * 

<stendete in lotta contro la legge sindacale » ne fanno uso 


A Tarras centinaia di operai manifestano nelle strade al grido di «Franco assassino», «Viva le commissioni operaie!» 


D«1 nostre corrìipoodente 

MADRID, 4. 

Sensazione ne/t li ambienti operai e politici di Ma¬ 
drid, il giorno 37 dello scorso mese. Il testo del prò* 
getto delia « legge sindacale a, approvato dal governo 

e dichiarato « segreto ufficiale », era invece in corso 
di distribuzione nelle fabbriche fin dalle prime ore 
della mattina. Nel corso della serata dello stesso 
giorno, i corrispondenti 


delle agenzie straniere, le 
redazioni dei giornali e i de 
putati ricevevano il testo del 
progetto e un documento del¬ 
le Commissioni operaie, che e 
la dura analisi critica della 
legge. Il t .segreto unciale » 
era cosi saltato in aria. 

Il ministro segretario dei 
« Movimento » (e delegato 
nazionale dei Sindacati auto¬ 
rizzati dal governo). Solis 
Rune, ha dovuto annullare la 
conferenza stampa, preceden 
temente indetta per informare 
la stampa delle grandi linee 
del progetto, adducendo una 
inesistente < indisposizione 
passeggera ». Nelle redazioni 
dei giornali, nei corridoi del 
parlMpento. nei crocchi * po¬ 
litici » dei caffè ai sono for¬ 
mulata ogni genere di ipote¬ 
si sulle reali cause de!t'« afo¬ 
nia » dei ministro. I giornali 
PueVo (portavoce dei sinda¬ 
cati ufficiali). Nuew Diario 
(foglio dell'Opus Dei) e Ya 
(Editoriale cattolica S-A.) po¬ 
lemizzavano sulla < questio¬ 
ne sindacale ». I) recente do¬ 
cumento dell’episcopato spa¬ 
gnolo sul diritto dei lavora¬ 
tori a un sindacalismo auten¬ 
tico e rappresentativo e la re¬ 
lazione del gruppo di studio 
dell'Officina Internazionale del 
lavoro di Ginevra sulla situa¬ 
zione de) lavoro e del sinda¬ 
cato in Spagna, venivano uti¬ 
lizzati da quelli della cosidet¬ 
ta «apertura dentro fl siste¬ 
ma ». per sostenere la necessi¬ 
tà che 1*« Organizzazione sin¬ 
dacale» ai adatti ai principi 
della Chiesa e alla Dichiara¬ 
zione di Filadelfia. « I nostri 
sindacati non sono al margi- 


dell'Organizzazione sindacale 
sono - il Presidente (che sarà 
nominato dal capo dello Sta¬ 
to e sarà membro del gover¬ 
no). il Comitato esecutivo sin¬ 
dacale (nominato dal Presi¬ 
dente della O S ) Fra le fun¬ 
zioni del presidente vi sono: 
la nomina e la rimozione dei 
presidenti dei sindacati na¬ 
zionali. cosi pure dei dele¬ 
gati nrovinciali ». 

« In una parola — commen¬ 
tano le Commissioni Operaie 
— la nuova legge mantiere la 
struttura del potere delle ge¬ 
rarchie della falange ». Que¬ 
sto ci pare possa bastare. 

In alcuni circoli politici e 
negli ambienti ginevrini della 
« Officina internazionale del 
lavoro > si amava credere che 
il governo di Franco avrebbe 
introdotto alcune modifiche, 
per quanto solo formali, nella 
legge sindacale. Ma questo 
non avrebbe mai potuto verifi 
carsi. E le Commissioni Ope¬ 
raie ne indicano la ragione: 
« Questa nuova legge — esse 
dichiarano — mostra l'inca¬ 
pacità del regime di evolver¬ 
si. perciò il suo isolamento, 
anche in questo caso della leg¬ 
ge sindacale, è totale. Essa 
non solo viene respinta dai la¬ 
voratori. ma ha provocato una 
evidente frattura verso la po¬ 
litica sindacale del regime in 
organismi nazionali e inter¬ 
nazionali (come la gerarchia 
della Chiesa, l’« Officina inter¬ 
nazionale del lavoro ». e non 
pochi giornali e rivista spa¬ 
gnole) ». 

Che cosa succederà ora? La 
legge dovrà essere « esami¬ 
nata » dal parlamento. Non 



regolarmente » 

Il rapporto di uno studioso afferma che la 
situazione si è notevolmente aggravata - Inu¬ 
tile la repressione poliziesca - Un problema 
cha investe tutta la società 


X. ’ 


TENTATIVI PER l'AUTO DI f |TTA f Questi due medelll di automobile sono 

lEniNIITI rcn LMUIV VI vlllM s||| , pr#para f| p« r || salone dell'auto 
di Parigi. SI tratta di due auto olottrkho do città, piccolo, manovrabili, comode. Sul modella 
in primo plano sombra possibile anche schiacciare un pisolino In attosa dal verda al semaforo 


Dal «ottro corriiMmlnitf 

PARIGI i 

Da ieri il problema delia 
droga e de. giovani drogati è 
diventato ufficialmente un 
« fatto nazioiale »• il profe-.- 
•nre Deniker. capi dei servizi 
neumpsichiatnc! all'ospedale 
Sant'Anna di Parigi ha pre¬ 
sentato un rapporto davanti 
alia commissione parlamenta¬ 
re per gli affari sociali e fa 
miliari. 

t La quasi totalità dei dro 
goti con allucinogeni — egli 
ha rivelato -- ha una età com¬ 
presa tra i duiotto e i venti- 
due anni. Bisogna che le au¬ 
torità facciano qualcosa, al¬ 
che poco, ma subito k 

Quasi alla stessa ora si riu¬ 
nivano a Parigi i responsabili 
dei « gruppi antidroga - orga¬ 
nizzati dal ministro dell lnter- 
no Marcellin dopo la tragica 
catena di morti e di suicidi 
(sei in pochi mesi sulla Costa 
Azzurra) che aveva sollevato 
una ondata di orrore e di 
preoccupazione in tutta la 
Francia. 

Il commissario Garrere. ca¬ 
po dell ufiicio centrale per la 
repressione del traffico di stu 
pefacenti. ha fonilo queste 
cifre: dopo la costituzione dei 
i gruppi antidroga » sessanta- 
sei trafficanti e duecentoqua 
rantotto intossicati sono stati 
tratti in arresto 

TVa gli intossicati i minoren¬ 
ni sono centocinquantaquat- 
tro. Marijuana e hashish so¬ 
no gli stupefacenti più diffusi 
tra la gioventù perchè vendu¬ 
ti a « prezzi popolari » (un mi¬ 


ne deila dottrina della Chie- P°chi deputati «cattolici». • f ■ . . . » . 

M ». aveva risposto infastidì- fra questi quelli nominati LA destra SI presenta COIDe « HCAIllblO» 

a* ___j.ii. «cmvcqfimpnt» Ha RYaruvi fin* * 


to il segretario generale della 
« Organizzazione sindacale », 
Saponosa Poveda, un avvoca¬ 
to senza cause, promosso an¬ 
ni addietro dalle gerarchie fa¬ 
sciste alla funzione prima di 
capo contadino e poi di « rap¬ 
presentante dei produttori spa¬ 
gnoli » 

Fino a quando, appunto il 
27 dello scorso mese, i lavora¬ 
tori. rappresentati dalle loro 
combattive Commissioni ope¬ 
raie misero a nudo le cose, 
diffondendo i! testo del proget¬ 
to della « legge sindacale * 
che il regime manovra per 
imporre, e si rivolsero al po¬ 
polo e all'opinione pubblica 
per riaffermare che i lavora- 
tori non accetteranno mai una 
« legge sindacale * nella qua¬ 
le vengono negati i fondamen¬ 
tali diritti di associazione, scio¬ 
pero, riunione • espressione. 

Che cosa e. in sostanza, que¬ 
sta legge sindacale partori¬ 
ta con grandi dolori dalle 
gerarchle falangite? « Il sin¬ 
dacalismo spagnolo — si dice 
nel documento delle Commis¬ 
sioni Operaie — secondo il 
progetto di legge ha come 
missione essenziale quella di 
contribuire al perfeziona¬ 
mento del sistema economico- 
sociale spagnolo » Cioè, ag¬ 
giungono le Commissioni Ope- 
raie * al perfezionamento del 
l’attuale sistema capitalista 
deli'oligarchia dominante », 
L’f Organizzazione sindacale » 
continuerà ari essere come fi¬ 
no ad ora unirò, obhlirjatnrin, 
importo dnìVnUn, mentre sarà 
illegale « ogni associazione o 
organizzazione professionale, 
economica o di lavoro, qua¬ 
lunque sia la sua forma, che 
essendo compresa nell'ambito 
deH’applicazinne di questa leg¬ 
ge, pretenda di costituirsi o 
agire fuori dell’Organizzazio 
ne sindacale ». 

E quale sarà la rappresen 
tativitè della Organizzazione 
sindacale? Dice la legge falan¬ 
gista: « Gli organi centrali 


espressamente da Franco, do¬ 
vranno scegliere fra l'obbe¬ 
dienza ai principi fascisti del 
« Movimento » e la loro fe¬ 
deltà ai principi sindacali 
esposti nel documento dell'epi¬ 
scopato. Ma a qualunque ri¬ 
sultato si arrivi in questa o in 
altre sedi, è solo « la lotta 
contro la legge sindacale, solo 
la lotta di massa della classe 
operaia — come ribadiscono 
le Commissioni Operaie — che 
potrà dare alla Spagna una 
struttura sindacale operaia e 
democratica ». « La legge, con 
tutti t suoi regolamenti andrà 
per una strada, noi lavorato¬ 
ri, con la nostra lotta, per 
un'altra ». 

Per questa lotta i lavorato¬ 
ri spagnoli e le loro Commis¬ 
sioni operaie confidano di ave¬ 
re l’attivo appoggio del mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le. Appoggio che può concre¬ 
tamente esprimersi oggi In una 
azione che miri ad ottenere la 
amnistia per I democratici an¬ 
tifascisti e per i membri del¬ 
le Commissioni Operaie incar¬ 
cerati. Fra questi vi è il diri¬ 
gente sindacale Marcelino Co- 
macho che in questi giorni 
dovrebbe apparire di nuovo 
davanti al famigerato tribu¬ 
nale repressivo franchista. 

Oggi, Intanto, alcune cen¬ 
tinaia di operai di Tarras han¬ 
no partecipato a una dimo¬ 
strazione di protesta contro le 
incessanti repressioni della 
polizia franchista I dimostran¬ 
ti hanno percorso le vie cen¬ 
trali della città con bandiere 
rosse e cartelli, scandendo le 
parole d’ordine « Franco as¬ 
sassino » e « Viva le Commis¬ 
sioni operaie ». La repressione 
della polizia è stata immediata 
e brutale, A Barcellona gli 
universitari della facoltà di 
Lettere Filosofia hann n distri¬ 
buito volantini contro la dit 
taturo fascista e di solidarie¬ 
tà con le lotte operale. 

f. m. 


Nell’anniversario di Marzabotto 


GRECIA: ALLARME SOLENNE IMPEGNO 
PER UNA FRASE DEI COMUNI 
DIKARAMANUS PER LA PA CE 


Giudizio critico delle sinistre sulla nuova soluzione 
autoritaria prospettata dall'ex leader dell'ERE 


Rappresentanze da tutta l'Europa a Bologna - Lettera 
di Lercaro e discorsi di Fanti, Pedullà e Anionicelli 


Militanti comunisti 


La diffusione «ragionata» 
dei giovani di Antignano 


Uni Interessante «spezien¬ 
te di diffusione di tlpe nuo¬ 
ve, i ragionate », à stelo 
realluste dei compagni del¬ 
le FOCI llvernese a Antl* 
•nane. 

Nell'era dell'uscita del dif¬ 
fuseci sulle vie principale à 
stata allestita una scenegg¬ 
ia minime ««affluite dallo 
mastre del manifesti eolia 
stampe borghese, de alcuni 
manifesti reeilttefl cen le 
tecnica e sprone sulle be¬ 
la di parete d'eroine che 
centreppenevene « l'Unità > 
•Ile « Netlene » e al « Tele¬ 
grafa e. Un levale e nume- 
rese bandiere resse henne 


completate lo scenario sul 
gusle alcune decina di gio¬ 
vani hanno iniiiato a diffon¬ 
dere Il nostro giornale In¬ 
sieme a un volantino dal 
suggestivo titolo « Solcatila- 
me lo stampo dal padroni ». 

L'Unità non al vendevo 
soltanto ma si discuteva, si 
splagovo, al confrontava con 
i quotidiani di Informotlona 
già sporti o dobltamonto sot¬ 
tolineati su un tavolo. Nolte 
pauso si diffondevo un gior¬ 
nate parlate sullo storia dal¬ 
le stampe borghese, 1 suol 
piò clamorosi falsi, I suol 
quotidiani attacchi al lave- 
rotori, egli studenti. 


Il pruno ministro greco, 
Papadopulos, ha emesso un 
decreto ohe mira a suscitare 
l'impressione di una «libera- 
liaaazione » del regime: aboli¬ 
ta in parte la censura, ma 
non per ohi critica il regime; 
limitata la competenza delle 
corti marziali solo a chi lot¬ 
ta contro la dittatura. Questa 
« liberalizzazione » non è In 
realtà che un tentativo del re¬ 
gime di guadagnarsi qualche 
consenso nei ceti piu conser¬ 
vatori della destra. Le misure 
appaiono anche dettate dalla 
necessità di rispondere sia al 
Consiglio d'Europa, che inten¬ 
de espellere la Grecia, sia al- 
la presa di posizione contro 
il regime dellex-primu mini¬ 
stro (di destra) Karanianlis. 

In una sua dichiarazione, ri¬ 
lasciala nei giorni scorsi, a 
Parigi, dove vive esiliato dal 
1963, Karamanlis ha intatti in¬ 
vitato l'esercito ad interveni¬ 
re per rovesciare la dittatu¬ 
ra. Ad Atene, le dichiarazioni 
di Karamanlis hanno suscita¬ 
to protonda impulsione. LI 
leader di destra aveva mante¬ 
nuto il silenzio piu assoluto 
net due ultimi anni, dopo una 
condanna iniziale, piuttosto 
equivoca del colonnelli L eco 
in Grecia e stata tanto vasta, 
ohe L governo ha posto in 
preallarme tutte le forze ar¬ 
mato- 

L’ambiguità non è assente 
neppure questa volta dalle di¬ 
chiarazioni dell’uomo politico 
che governò per ben otto an¬ 
ni la Grecia In modo autori¬ 
tario, mantenendo la tensio¬ 
ne ereditata dalla guerra ci¬ 
vile. Intatti Karamanlis pro¬ 
pone come alternativa alla dit¬ 
tatura militare « un governo 
forte, il quale, disponendo di 
potori straordinari, possa, en¬ 
tro scadenze ragionevoli, crea¬ 
re le condizioni per la fun¬ 
zione dalia democrazia e dei 
progresso nella sicurezza ». 

E’ prematuro torto pronun¬ 
ciarli sulle ragioni che hanno 
dotonr.inato la mossa di Ka- 
ramanlit. C’à ohi aoetiane che 
il leader della destra, U qua¬ 
le ha tempra nutrito ambi- 
aloni e messianiche », sla stato 
spinto a uscir» dal suo muti¬ 
smo dal faillmanto ormai ac¬ 
certato dello trattativa per 
Ravvicinare li re alla giunta. 
In questo osso, non avendo 
più operarne al rientrare In 
Grecia con il consenso del mi¬ 
litari per capeggiare un go¬ 
verno anticomunista di ■ uni¬ 
tà nazionale », Karamanlis si 
locon tenterebbe d«l ruolo di 
leader di un fronte di opposi¬ 
zione, sempre In oniave antl- | 
comunista, O forse si tratta J 


di un tentativo della diploma¬ 
zia occidentale, e m partico- 
l&r modo di quella americana, 
di arrivare a mascherare l'au¬ 
toritarismo della dittatura at¬ 
tuale dietro un paravento di 
finto ripristino della vita po¬ 
litica e parlamentare. 

Una cosa, intanto, e eviden¬ 
te dalle stesse dichiarazioni 
deh‘uomo politico greco. Le 
forze conservatrici di Atene e 
delle capitali occidentali te¬ 
mono — forse in uguale mi¬ 
sura dei colonnelli — che l’i¬ 
niziativa della lotta contro la 
dittatura passi in modo deci¬ 
sivo nelle mani delle organiz¬ 
zazioni di resistenza. 

Andonls Brillata*, rappre¬ 
sentante dell’EDA all’estero, 
ha sottolineato che le dichia¬ 
razioni di Karamanlis « tocca¬ 
no indubbiamente problemi 
di fondo che riguardano il fu¬ 
turo dei Paese », ma che tali 
problemi « oltre a interessare 
karamanlis e le forze annate 
alle quali costruì si rivolge, 
riguardano soprattutto 11 po¬ 
polo greco, i partiti politici e 
i patrioti greci, che da oltre 
due anni e mezzo svolgono 
una aspra lotta di resistenza 
contro la dittatura, non cer¬ 
to per rimpiazzare la giunta 
fallita con un finto regime 
demociat'-'-o ». Brillakis ha ri¬ 
badito le posizioni del suo 
partito sulla necessità di un 
largo fronte unitario di tutte 
le forze nazionali, compresi 
Karamankz e la destra, per 
sconfiggere la dittatura e « rp 

K ratinare pienamente lo 11- 
rtà costituzionali « demo¬ 
cratiche » con L’instaurazione 
di un regime politico «che 
escluda qualsiasi involuzione, 
qualsiasi intervento dell’eser¬ 
cito nella vita politica ». 

Par il P.C. greco, « la solu¬ 
zione proposta da Karaman- 
Ms mira soltanto a cambiare 
! colonnelli con un regimo au¬ 
toritario, ad imporro orienta¬ 
menti antl-domooratlcl alla vi¬ 
ta politica ». « Non si corca — 
dloe un comunicato del Diret¬ 
tivo del OC — di ripristina¬ 
re la democrazia, ma di afrut¬ 
tare alcune situazioni create 
dal colpo di Stato, al danni 
della nazione ». 

Anche il leader contrista An¬ 
dreas Papandrou, pur giudi¬ 
cando positivamente la presa 
di posizione di Karamanlis, 
ha sottolineato ohe non al so¬ 
lo esercito, .na alle forse di 
recistansa nel loro inalarne 
•patta il oomptto di « impor¬ 
re la sovranità popolare, VIn¬ 
dipendenza nazionale a la li¬ 
ba ita democratiche ». 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 4 

I,‘anniversario della strage 
compiuta dai nazisti 25 anni fa 
a Marzabotto ha spinto que¬ 
st'anno quanti erano soliti ri¬ 
trovarsi sulla piazza di Mar¬ 
zabotto per ricordare anche 
qualche cosa di diverso, di più 
impegnato a preciso. E' nata, 
cosi, l’iniziativa di queste due 
giornate — oggi a Bologna, do¬ 
mani a Marzaootto — articola¬ 
te in un « Convegno di studio 
sulla pace » promosso dall'As¬ 
sociazione nazionale Comuni de¬ 
corati, iniziato stamane al tea¬ 
tro Comunale e che prosegue m 
un* sala della biblioteca del- 
l'Archiginnasio sino a tarda se¬ 
ra. Convegno che avrà la sua 
conclusione domattina sulla piaz¬ 
za di Marzabotto, dove sfocerà 
la « marcia ». promossa dalla 
ANP1 bolognese lungo alcuni 
chilometri della strada Porret- 
tana. 

Due giornate abbastanza par¬ 
ticolari come si i visto e sen¬ 
tito già stamani al Comunale 
dove hanno parlato il sindaco 
di Bologna Fanti, il sindaco di 
('.«nova, Ing Pedullà e U sen. 
Franco Antonicelli che ha pre¬ 
sentato la relazione introdutti¬ 
va del convegno. Nelle prime 
file della platea sedevano 1 sin- 
daci di città sovietiche come Le¬ 
ningrado. Volgograd e Karkov, 
un gruppo di sindaci della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca, 
altri di varie città cecoslovac¬ 
che tra cui Brno, e poi quello 
di Zagabria, e ancora delega¬ 
zioni da Koepenik, dalle città 
rumene di Galatzi e Cluy, da 
quello ungheresi di Szeged e 
Kecskemet, da altre de) Belgio, 
Francia, Svizzera. 

Lunghissimo è anche l'elenco 
delle personalità che hanno in¬ 
viato il loro consenso cosi come 
quello del presenti stamani al 
Comunale: naM’arcivrccnso mon 
signor Poma al prof. La Pira, 
al vicestndaco prof. Favilli, al 
compagno Dozza e tantissimi 
altri. 

Il Cardinal Lercaro, oggi in 
Liguria per una celebrazione, 
ha mandato una lettera, due pa¬ 
gine, datato da Villa S. Giaco 
mo, la sua residenza bolognese, 
con un saluto tutt'altro che di 
circostanza. Vi riecheggiano mo¬ 
tivi noti della posizioni più vol¬ 
te prese dal cardinale sul pro¬ 
blema della pace, ma anche una 
più marcata sottolineatura del¬ 
ie difficoltà SI tratta di un luo¬ 
go cammino — dice Lercaro — 
perchè «eoi troppo e per trop¬ 
po tempo abbiamo ceduto alla 


come necessario, feconda... ». 
Ma nella < coscienza collettiva 
dei popoli l'aspirazione è ansio¬ 
sa, eoa i che solo una accettata 
e Quasi cercata ignoranza del¬ 
la gravità delle cose può anco¬ 
ra arginare in gualche misura 
tutto un movimento di contesta¬ 
zione... ». 

Sia i discorsi di Fanti e Pe¬ 
dullà che la relazione di An- 
toniceli) son entrati subito nel 
vivo del problema: cosa posso¬ 
no e devono fare le città — co¬ 
munità di popolo — por garantii»' 
la pace ne] mondo, pace come 
condizione di progresso e de¬ 
mocrazia. « Il peso che le città 
possono gettare sulla bilancia 
perché penda a favore della pa¬ 
ce — ha detto Fanti — è gran¬ 
de ». Tanto più m questo momen¬ 
to in cui masse sempre più nu¬ 
merose di lavoratori, studenti, 
cittadini, lottano per trasforma¬ 
re la società. La situazione noi 
mondo è grave e tesa, ma è pus 
sibila aprire un « nuovo capitolo 
nella storta del nostro tempo » 
se si agisce sulla base della eoe 
sistensa pacifica, della non 
esportazione della rivoluzione ne 
della controrivoluzione, sulla ha- 
se dell'indipendenza e autodeci 
sione dei popoli, del reciproco 
rispetto e della trattativa. 

L'impegno e i compiti delle 
collettività locali sono stati al 
centro del saluto di Pedullà, che 
ha sottolineato come si debba 
dare un significato nimichi alia 
pace traduccndu nella pudica le 
richieste dei cittadini- condi/io 
ne di vita dignitosa, democrazia, 
collaborazione e cooperazione 
tra i popoli 

La relazione di Antonicelli do¬ 
po un'ampia premessa sui peri¬ 
coli che corre la paco la ne¬ 
cessità di un impegno diretto dei 
popoli che non vogliono « tempi 
lunghi ». ma soluzioni rapido c 
praticamente efficaci, ha messo 
al centro una questione - il «riar¬ 
mo delle coie , "’!j£* » come condì 
zione di un’azione attiva per la 
pace. Da qui anche alcuni tsug- 
gerimenUt rivolti ai Comuni co 
me il combattere l’ignoranza del 
problema creando una « coscien¬ 
za del pericolo atomico » attra¬ 
verso là scuola e tutti i mezzi 
di cui le comunità locali dispon¬ 
gono. Ma lo strumento di fon¬ 
do di questo impegno attivo per 
la pace è lo sviluppo della de¬ 
mocrazia. « Una democrazia — 
ha dotto Antonicelli — fatta di 
partecipazione, controllo, colla- 
boratione dei cittadini al gover¬ 
no delle città ». 

La prima soduta dui lavori del 
convegno tl è conclusa poco dopo 
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seduzione detta guerra: tramo convegno ti è conclusa poco capo 

ci «temo illusi che per volere mezzogiorno con una manifesta¬ 
ta pace dovesse prepararti la zinne per la vio del centro di Bo 

averta .. la retromarcia che ci legna. 


gildin Hi lire o poco più per 
una sigaretta drogata) mentre 
l'eroina rimane inaccessibile 
o quasi ai giovani che non pus 
sono permettersi di spendere 
30 franchi (3300 lire) per una 
iniezione di questo stupefa¬ 
cente. 1 

Magra consolano le. in ve 
nta. se è vero - come aveva 
dichiarato il professor Deni¬ 
ker alla Camera — die « tutte 
le affermazioni fatte da certi 
giornalisti secondo cui la ma- 
rjuana sarebbe meno perico¬ 
losa dell'eroina sono false poi¬ 
ché la marjuana costituisce il 
trampolino o l'asse di tutta la 
tossicomania. 

D'altro canto le operazioni 
antidroga lanciate con un cer¬ 
to clamore dall’autorità lascia¬ 
no perplessi per più di un mo¬ 
tivo: vi si scorge, innanzitut¬ 
to. una scoperta intenzione di 
colpire l’opinione pubblica, di 
dimostrare die « se troppo 
spesso le famiglie hanno uno 
spirito di dimissione davanti 
alla debolezza dei figli ». la 
polizia invece fa sul serio. 

In secondo luogo è risaputo 
che buona parte degli arresta¬ 
ti era già nota da tempo alle 
varie polizie locali e che sol¬ 
tanto i drammatici casi della 
Costa Azzurra hanno messo in 
moto un meccanismo repres¬ 
sivo che poteva scattare an¬ 
che prima e salvare così al 
cune giovani vite. Ci si do 
manda infine, e non a torto, 
se operazioni repressive di 
questo tipo, che colpiscono a 
volte giovani alla loro prima 
esperienza, siano veramente 
produttive o se, al contrario, 
esse non rischino di sollecita¬ 
re una reazione contraria, cioè 
una curiosità maggiore per i 
« paradisi artificiali ». 

Comunque, poiché il proble¬ 
ma esiste ed è di una estrema 
gravità — secondo alcuni i 
tossicomani in Francia sareb¬ 
bero già più di trentamila 
mentre altr: avanzano cifre 
fino a cinquantamila — è evi 
dente che « bisogna fare qual 
cosa e farlo presto * come 
chiedeva ieri il professor De 
niker. Il quale, tra l’altro, ha 
formulato alcune proposte in¬ 
teressanti: formare, ad esem¬ 
pio, * gruppi antidroga * non 
amministrativi e polizieschi, 
ma composti essenzialmente di 
giovani disintossicati: .svilup¬ 
pare al massimo la propagan¬ 
da contro gli stupefacenti di¬ 
cendo la verità sugli effetti 
inibitori e demolitori di que¬ 
sta droga sui centri nervosi e 
intellettivi: considerare infine 
gli intossicati veri non come 
malati soltanto, ma come ma¬ 
lati contagiosi. 

Da osservare che. davanti 
alla stessa commissione par¬ 
lamentare. un altro speciali¬ 
sta. il dottor Delteil, ha chie 
sto invece di aumentare la 
creazione dei servizi a carat¬ 
tere coercitivo, secondo il mo¬ 
dello americano più corrente. 
Il fatto è che nessuna coerci¬ 
zione in America è riuscita a 
limitare i guasti della droga 
che anzi si estendono di anno 
in anno come una vera e prò 
pria malattia infettiva. 

Il problema di fondo rima¬ 
ne. dunque, non quello delia 
organizzazione, piu o meno 11 
telligente. delle operazioni an¬ 
tidroga, ma quello della so 
cietà nel suo insieme davanti 
a questo nuovo tipo di conte 
stazione giovanile che con>i- 
-4e in una sorta di evasione o 
di tentativo di evasione dal 
consumismo attraverso la ri¬ 
volta passiva dell'ntossicazio- 
ne e dell'autodistruzione. 

Come ha detto il prof. Deni¬ 
ker, si tratta « di un male 
nuovo, fin qui sconosciuto m 
Francia, che rischia di preti 
dere proporzioni assai vaste 
attraverso la contagione ». Ma 
al male nuovo occorre un ri¬ 
medio nuovo, una terapeutica 
diversa da quella soltanto 
coercitiva e repressiva. 

Occorre, prima di tutto, che 
la società borghese abbia il 
coraggio di cercare in se stri 
sa le radici del male. Ma può 
questa rocietà del massimo 
consumo e de! massimo prò 
fitto avere o esprimere questo 
coraggio? 

Augusto Pancaldi 


Il cardinale Poma 
succede a Urbani 

Paolo VI Iva nominato il car¬ 
dinale Antonio Poma, arcive¬ 
scovo di Bologna, presidente 
della Conferenza episcopale 
italiana. Il porporato succede 
al cardinale Giovanni Urbani 
deceduto recentemente. 

Come è noto la conferenza 
episcopale italiana è l'unione 
dei vescovi ed è stata istituita 


Il 1° novembre 1969 saranno rimborsabili le sotto¬ 
notate obbligazioni: 

OBBLIGAZIONI IRI 5.50 % 1960-1980 

per nominali L. 3.081.000.000 
sorteggiate nella nona estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1965-1983 

per nominali L. 6.450.P00.000 
sorteggiate nella prima estrazione. 

L numeri dei titoli da rimborsare — ivi compresi, 
per le obbligazioni IRI 5.50 % 1960-1980, quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso — sono elencati 
in due distinti bollettini che possono essere con¬ 
sultati dagli interessati presso le filiali della Banca 
d'Italia e dei principali istituti di credito e che 
saranno inviati gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all'iRI - Ufficio Obbliga¬ 
zioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta 
dovrà essere fatto esplicito riferimento alle obbli¬ 
gazioni che interessano (IRI 5.50 % 1960-1980 
oppure IRI 6 % 1965-1983) poiché per ciascuno 
dei due prestiti, come per ogni altro prestito 
obbligazionario dell’iRi soggetto ad estrazione, 
esiste un apposito distinto bollettino. 


ANNUNCI ECONOMICI 


CENTOMILA e piu al mese, di j 
s|xjnendo piuolo capitale vincere i 
te con le «rubate in piu numeri 
applicando nostro esclusivo s. 
sterna. Prof. Baratto - Cassila 
Postala 2054 - Napoli. 
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Già abbiamo dato l'annuncio noi giorni scorsi di questa nuova ini¬ 
ziativa In favoro dal (attori da « l'Unità ». In questi giorni si sono 
conclusi | relativi accordi con I compagni ungheresi e le agenzie 
turistiche corrispondenti, psr preparare un programma di tipo nuovo 
per la visita a Budapest. 

Basta leggera II programma cha pubblichiamo per rilevare i motivi 
di interessa a di importanza per ciascuno che vorrà partecipare a 
questo viaggio. 

PROGRAMMA 

A BUDAPEST dal 1 al 4 novembre. Viaggio in treno a pullman. 
Itinerario: Milano, Venezia, Vienna, Gyor, Budapest, Vienna, Venezia, 
Milano, Partenze da Milano o da Vanesia. 


1 novembre: MILANO - Appunta¬ 
mento allo oro 14,15 del parte- 
clpantl al Transatlantico dalla 
Staziona Centrala. Incontro con 
gli accompagnatori s distribu¬ 
zione del documenti di viaggio. 
Sistemazione In trono In posti 
riservati di seconda classa. Par¬ 
tenza allo oro 14,50 por Vanesia 
Stazione di S. Lucia. Arrivo allo 
ore 1S.0S. Cena al ristorante 
della staziono. 

VENEZIA - Appuntamento do) 
partecipanti In partenza da Ve¬ 
nezia alla era 11 al ristorante 
dalla stazione d| S. Lucia. In¬ 
centro con gli accompagnatori 
o distribuzione del documenti 
di viaggio. Cena al ristorante 
della stazione. Tutta la comi¬ 
tiva riunita prenderà sistema- 
alone nel posti riservati di se¬ 
conda classo sul treno In par¬ 
tenza alla ora 19,53 par Vienna. 

t novembre: VIENNA Arrivo 
allo oro 4,50. Prima colazione 
al ristorante della staziono. 
Bravo visita della città In pull¬ 
man con guida Interpreta. Par- 
tenta In pullman per Gyor. 
GYOR . Visita della città. Sosta 
por II pranzo aH’Hotel RABA. 
Nel pomeriggio proseguimento 
del viaggio per Budapest. 
BUDAPEST • Arrivo e sistema¬ 
zione etl'Hotel « Eudepest a, di 
prima categoria, In camere a 
duo lotti con servisi privati. 
Cena o pernottamento. 


3 novembre: BUDAPEST . Pensio¬ 
ne completa in albergo. Matti¬ 
na visita della città di PEST 
in pullman con guida inter¬ 
prete. Nel pomeriggio prose¬ 
guimento della visita a BUDA 
od alla « Ferrovia dei Pionieri ». 
Serate libere. 

4 novembre: BUDAPEST - Prima 
colazione in albergo. Mattina 
partenza in pullman por la 
vitita alla fattoria collattiva di 
« SASAD ». Pranzo rutti» alla 
fattori» con I lavoratori agri¬ 
coli. Noi pomeriggio Incontro 
con gli operai delle fabbrica 
CSEPEL al club dei lavoratori. 
Alla tara, cena nel locale tipico 
« Valla Fresca » con degusta¬ 
zione di vini ungheresi e mu¬ 
sica tzigana. 

9 novembre: BUDAPEST • Prima 
e seconda colazione in albergo. 
Mattina libera per gli acquisti. 
Dopo il pranzo partenza in 
pullman par Vienna. 

VIENNA • Arrivo. Cona al risto¬ 
rante della staziona ed alle oro 
23 partenza In trano par Vana- 
zla. Posti riservati di 2* classa. 

4 novembre: VENEZIA - Arrivo 
allo oro 9,là ella stazione di 
S. Lucìa. 

MILANO - Per I partecipanti 
che proseguono por Milano, 
partenza del treno elle oro 
10,35, posti riservati in seconda 
classa. Arrivo e MILANO Sta¬ 
zione Centrala ore 14. 


Gl» orari previsti saranno ulteriormente confermati o precisati con 
lettera Informativa egli Iscritti al visggio, dopo il ripristino In Italie 
dell'ora solare. 


QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 

Da Milano Lire 41.000 
Da Venezia Lire 38.000 

SUPPLEMENTI 

Pgr cuccette treno Venezia-Vienne-Vanezia 
Per camera «ingoia. 


tutto 

compre»© 

tutto 

compreso 

L. 4.000 
L. 6.000 


Le quote comprendono: Il viaggio In treno, seconda classe, con posti 
riservati da Milano o Venezia, Vienna e ritorno. Il viaggio in pullman 
Vienne, Gyor, Budapest, Vienne La cena a Venezia il giorno dell* 
partenza. Le visite • Vienna, Gyor e Budapest, lutti I patti conia 
da programma. Gli Incontri a la tarata in un ristorante tipico un¬ 
gherese a Budapest. La sistemazione In albergo di prima categoria 
In camere e due letti con servizi privati. Le spesa par l’ottenimento 
del vitto consolare L’atslstenze di guide Interpreti a Vienna ■ Buda- 
pesi a l'assistenza d| nostri accompagnatori. 

Sono esclusi dalla quota |« spese personali, la bevanda e tutto quanto 
non è previsto nel programma. 

DOCUMENTI: all’atto dell'Iscrizione accorra Inviare a UNITA’ VACANZE 
Il pssaeporto individuala non scaduto ed astato a tutti I Paesi rico¬ 
nosciuti dalla Repubblica Italiana; du« fotografia formato tasterà. 

I partecipanti ricaveranno un modulo da compilare, che dovrà isserà 
Immediatamente rispedito, par la richiesta dal visto consolare un¬ 
gherese 

La (««ritieni «I ric e vane tnvianda L. 10-000 a UNITA' VACANTI 
Viale Fulvia Tatti, 7* - 30100 Milane - Telefona 44.20 B51 ini. 335. 
Oppure rivolgersi preeae I Cerniteti Provinciali Amici da l'Unità. 

II salda dalla guata di parte* Ipa s i ane de» «««ora effettuate entra R 


Antonie Solar» | ISrai’SX'ffSSS 


Una Anghel 153 probi 0 Uìùsts^ motlone 1 chiusura dilli iscrizioni: is ottobri issi 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI, ottobre 

Un po' più di un anno fa un archi¬ 
tetto di fama. Bernard Zehrfuss. lan¬ 
ciava dalie colonne del Figaro un gri¬ 
do di allarme - « Salviamo Parigli. La 
guerra era finita da ventitré anni. 
Parigi era stata salvata dai progetti 
distruttivi d Hitler, aieva conservato 
intatti i suoi popolosi boulevards, le sue 
ammirevoli prospettive, le sue piazze 
inimitabili. Nello splendore dei palazzi 
reali, nella solida architettura del trion¬ 
fo borghese, nei muri decrepiti di Utril- 
lo o ner grigi lungofiume di Marquet. 
in tutte queste diverse esperienze cul¬ 
turali e umane sovrappostesi nei secoli 
e miracolosamente armonizzatesi tra 
loro, Parigi era sempre Parigi. Chi 
dunque ne minacciava l'esistenza o il 
volto? 

« La speculazione sui terreni -- scri¬ 
veva Zehrfuss — si sviluppa vergogno¬ 
samente rendendo impossibile ogni ope¬ 
razione di rinnovamento. La città im¬ 
borghesisce. perde il suo equilibrio, le 
sue forze vive. Siamo neH'impossibilità 
di applicarvi anche il più modesto sche¬ 
ma di ordinamento urbanistico », 

Zehrfuss non era stato li primo e non 
sarà certamente l'ultimo a gridare allo 
scandalo. In effetti, se Parigi soffre dei 
mali comuni a tutte le grandi capitali 
moderne — congestione, speculazione 
forsennata sulle aree fabbricabili, de¬ 
terioramento del vecchio patrimonio im¬ 
mobiliare. dilatazione abnorme delle 
amministrazioni e dei centri d'affari, 
sfollamento forzato della popolazione 
tradizionale verso periferie sempre più 
anonime e lontane — la terapia adot¬ 
tata contro questi mali, o mal applica¬ 
ta. o non applicata del tutto, sta già 
modificando profondamente alcuni dei 
suoi caratteri peculiari unici al mondo. 

L’imborghesimento della città, la sua 
perdita di equilibrio e di forze vive 
cui accennava Zehrfuss sono racchiuse 
in queste cifre: il 21 per cento degli 
abitanti di Parigi ha più di sessanta 
anni mentre i giovani al di sotto dei 
vent’anni rappresentano una percentua¬ 
le appena superiore (21,5 per cento) e 
le giovani coppie appena formate sono 
costrette a cercare rifugio nella ban¬ 
lieue se vogliono trovare un alloggio a 
prezzi abbordabili: non a caso l'indice 
di natalità di Parigi (14.8 per mille abi¬ 
tanti) è molto al di sotto della media 
nazionale (16.7 per mille) e non può 
non tradursi in un ulteriore invecchia¬ 
mento della popolazione parigina negli 
anni a venire. 

D’altro canto, se la popolazione intra 
muros non è pressocché aumentata ri¬ 
spetto ai primi anni del secolo e si 
aggira sui due milioni e ottocentomila 
abitanti, quella della regione parigina 
sfiora ormai i dieci milioni. Questo vuol 
dire che un francese su cinque vive 
attorno a Parigi dove dilagano a per¬ 
dita d’occhio quelle sinistre « città dor¬ 
mitorio * costruite in fretta, prive di 
infrastrutture, veri e propri centri si 
segregazione per le centinaia di migliaia 
di persone che Parigi attira a lavorare 
e respinge subito dopo in un processo 
estenuante di sottrazione del già ridot 
to « tempo libero ». 

Ma dove lo squilibrio è più evidente 
• preoccupante e nella composizione 
sociale della città: in dieci anni oltre 
centomila impieghi industriali sono sta 
ti soppressi e l'ambizioso piano della 
« Parigi dell'anno 2000 » prevede la 
scomparsa di altri duecentomila impie¬ 
ghi similari e la loro sostituzione con 
trecentomila posti amministrativi. Gli 
uffici (banche, assicurazioni, sedi di 
società ecc.) divorano ogni anno il 20 
per cento delle nuove costruzioni. 

Sarebbe tuttavia inesatto affermare 
che nessuno ha affrontato in modo or¬ 
ganico i problemi del rinnovamento 
urbanistico della città e della sua re 
gmne, che urbanisti e sociologi» hanno 
« lasciato fare > agli speculatori senza 
opporre nessuna diga alle .nido <r ma¬ 
ni sulla città ». E' del 1965. per esem¬ 
pio. uno «Schema direttivo per la si¬ 
stemazione urbanistica della regione 
parigina » — elaborato dalle autorità 
del distretto con l’aiuto di una valida 
equipe di urbanisti — che affrontava 
con una notevole audac a e su una 
scala mai disegnata in precedenza i 
mali di questa congestionata regione. 
Partendo da un piano di previsione de¬ 
gli sviluppi della regione parigina nei 
dieci anni successivi lo * Schema » fis¬ 
sava i poli di sviluppo industriale de¬ 
stinati a riequiìibrnre l’attività produt¬ 
tiva dei dintorni della capitale, trac¬ 
ciava le vie di comunicazione indispen¬ 
sabili ad assicurare il più rapido tra¬ 
sporto della popolazione nei due sensi 
« proponeva la creazione di vere e 
proprie «città satelliti» dotate di una 
Vita autonoma commerciale e culturale. 

« Le città nuove — era scritto nello 
"Schema’’ — sono il solo mezzo per 
cambiare la natura dell'attuale ban¬ 
lieue. Si tratta di sostituire a un tessuto 
urbano troppo uniforme, a carattere di 
dormitorio e privo di infrastrutture, dei 
centri urbani atti ad assumere tutte le 
funzioni che i cittadini esigono oggi dal¬ 
la città ». 

Più tardi anche Parigi veniva dotata 
di una sorta di piano regolatore di cui 
i giornali si impadronirono come di un 
clamoroso fatto di cronaca’ « Parigi del 
2000 ». Si trattava di un piano ambizjo 
so. centrato sulla creazione di alcune 
grandi « city » amministrative attorno 
alle stazioni di St. Lazare. Nord. Lyon 
e Austerlitz; la costruzione di assi stra¬ 
dali a circolazione rapida e di nuovi 
alloggi (20 mila all’anno di cui la metà 
di tipo popolare) nei nove rioni più po¬ 
polosi di Parigi. 

Tanto il primo che il secondo piano 
si inserivano, ovviamente, in una serie 
di opere e di programmi già in corso 
o precedentemente progettati come lo 
sventramento di alcuni rioni insalubri 
di Parigi e la loro trasformazione in 
centri residenziali (164 ettari dal 1958 
al 1975), la creazione de! centro urbano 
e amministrativo della Defense (al¬ 
l’estremo ovest della capitale) e il suo 
collegamento al centro con una linea 
«metropolitana espresso» di prossima 
Inaugurazione, la costruzione di un 
«quartiere modello* sulla vecchia Ga¬ 
ie de Montpamasse, il trasferimento 


PARIGI 

si salverà 
nel 2000? 

Parigi ormai esplode. Per salvarla si guarda agli 
anni del futuro. Ma l’utopia riesce soltanto ad 
aggravare la già disastrosa realtà del presente 


(in parte già realizzato) delle Halle» 
nei pressi dell’aeroporto di Orlv e co¬ 
sì via. 

Purtroppo tra i giganteschi program 
mi elaborati nei centri di studi, l'insuf¬ 
ficienza dei crediti concessi all'edilizia 
popolare e alle infrastrutture, il verti¬ 
ginoso rincaro dei terreni < aumentati di 
dieci volte tra il 1953 e il 1967), la spe¬ 
culazione privata e una politica aper¬ 
tamente volta a favorirla, non poteva 
esserci coesistenza pacifica o soltanto 
coesistenza pura e semplice. 

Da un lato si e visto che, per esem 
pio. lo «Schema orientativo per la si¬ 
stemazione urbanistica della regione 
parigina » era stato elaborato senza te¬ 
ner conto del piano regolatore di Pa¬ 
rigi e viceversa: di conseguenza m’ar- 
monizzazione indispensabile tra la ri 
strutturazione organica della capitale e 
i bisogni della sua immensa periferia 
è rimasta lettera morta. In secondo luo¬ 
go la speculazione edilizia, sotto la 
spinta del bisogno urgente di costruire 
le « città satelliti ». ha spogliato que¬ 
ste ultime del loro progettato carattere 
di città autonome riducendole a poveri 
« dormitori » e seppellendo sotto le esi¬ 
genze del massimo profitto le buone in¬ 
tenzioni dello « Schema ». Infine il rin¬ 
novamento dei rioni insalubri, affidato 
in parte alla edilizia privata, è andato 


avanti a ritmi molto più lenti del pre¬ 
visto 

« Al ritmo attuale — confessava l’an¬ 
no scorso il prefetto di Parigi — ci 
vorrà un «ecolo e mezzo per ricostruire 
i rioni insalubri: e m questo periodo 
altri settori della città saranno diven¬ 
tati inabitabili ». 

E’ cosi venuta a crearsi una contrad¬ 
dizione insanabile tra pianificazione ur¬ 
banistica teorica, intellettuale, fondata 
su considerazioni sociali del tutto po 
sitive e urbanistica «di fatto >. quella 
che ha le sole garanzie di diventare 
realtà perché spinta dalla formidabile 
molla del profitto immediato o a lungo 
termine. 

D’altro canto — anche lasciando da 
parte i progetti monumentali come Li 
ricostruzione delle Halles. che avrebbe 
dovuto imprimere alla capitale Tini 
pronta indelebile della grandeur degol 
liana, il male più profondo di Parigi, 
quello che dovrebbe essere curato più 
sollecitamente, è l'insufficienza, la de¬ 
crepitezza e l'incredibile arretratezza 
tecnica del suo patrimonio immobiliare. 

Parigi manca, in rapporto alla sua 
popolazione attuale, di 675 mila vani. 
Ogni anno vengono costruiti diecimi¬ 
la appartamenti: bisognerebbe poterne 
raddoppiare il numero — come hanno 
ch'insto i consiglieri municipali del PCP 


denunciando il carattere classista e 
speculativo delle grandi - opera/mn 
rinnovatrici » del regime — perche Pa 
rigi. entro limiti di tempo accettabili, 
possa ospitare convenientemente quella 
parte della sua popolazione alloggiata 
al di sotto dei livelli di abitabilità pre 
visti in una città moderna. 

Più del 41 per cento delle famiglie 
composte di quattro persone v.ve in due 
camere e spesso anche m mt no. Il 23 
per cento delle giovani coppv si ras 
segna a coabitare coi giuntoli. ;1 ;) p,>t’ 
cento trova alloggio ne., veci tu hotel > 
meublès : il resto emigra in peiiferia 
Quanto al patrimonio immobiliare, le 
cifre sono ancora più impressionanti 
Ventino vernila editici t27.ì per cento) 
risalgono a prima del 1871 Nei quattro 
noni del centro la proibir/ione degli 
edifici più che centenari è addirittura 
del 76 per cento. Un quarto delle abi 
tazioni parigine è formato da una sola 
stanza e soltanto il 50.5 per cento di 
queste abitazioni dispone di un W.C. 
all'interno. La sala da bagno è ancora 
un lusso: ne è dotato il 40 per cento 
appena delle abitazioni dette « normali ». 

Òvviamente gli affitti di questi ap 
pari a menti (ma non di tutti però) è 
generalmente basso: ma aiipciu si esce 
dalla disperante mediocrità di tali con 
dizioni di alloggio non vi sono piu limiti 
all'avidità degli imprenditori e dei prò 
prietari. In media, in un edificio mu 
demo di standing non troppo elevato, 
l’affitto si aggira sui 12-14 franchi al 
metro quadrato (a seconda dei noni più 
o meno residenziali): il che signific i 
affitti varianti dalle 90 alle 100 mila lire 
e piu per un appartamento di due ca 
mere e servizi, inabbordabili dunque 
per la maggioranza dei salariati e de 
gli impiegati. 

Se è vero che Parigi è stata dot .ita 
di piani lungimiranti, questi piani si 
scontrano però con tre ostacoli quasi 
insormontabili: la speculazione sulle 
aree fabbricabili, gli interessi immedia 
ti degli imprenditori e la politica teni 
poreggiatriee di uno Stato che fa Co 
lisce l’interesse privato. 

Zehrfuss chiedeva ai parigini «di 
prendere coscienza della gravita dei 
problema» e di «salvare Parigi». In 
verità i parigini non sono stati sordi 
all’appello e quando, come nel caso 
del rinnovamento del « Ventre di Pari¬ 
gi ». hanno dovuto giudicare i piani mo¬ 
numentali proposti dal regime, non han¬ 
no esitato a condannarli costringendo 
le autorità a ritirarli dalia circolazione 
e a riesaminare il problema su basi più 
realistiche. 

Augusto Pancaldi 



Lavori sulla Senna, a Parigi, per la costruzione del tratto di metropolitana regionale che attraversa 
i! fiume. Si scorgono i grattacieli della zona del ponte di Neuilly 



Una panoramica del quartiere romano di San Basilio. Qui la speculazione edilizia ha creato un vero e proprio lager 


ROMA 

con l’acqua 
alla gola 

Una città nella quale si è perduta ogni « misura 
dell’uomo » a vantaggio di una dimensione urbana 
allucinante: quella del profitto privato 


< FUORI PORTA PIA, sulla sinistra 
« della strada, esisteva la vigna Tor- 
« Ionia. Giunto il periodo della curie 
< quella vigna fu acquistata a 5 lire 
« il metro quadrato, destinata alla fab- 
« bricazione e rivenduta subito ad un 
« prezzo variabile da 70 a 120 lire il 
« mq. L’affare sembrò portentoso alla 
« Banca Tiberina che l'esegui e la Ban- 
« ca per smaltire i terreni, ricorse al 
« sistema di cedere le area a credito. 
« dando inoltre ai costruttori una iov- 
« venzione di duemila lire per metro 
« quadrato di fabbricato. Sembrò che 
« fosse giunto il regno di cuccagna. 
« Le altre banche e il Credito Infimo- 
«biliare adottarono lo stesso siatemi 


« la febbre dei guadagni andò a cer- 
« care i terreni dove costavano meno, 
« fuori delle mura, a ridosso del Ci- 
« mitero, nella Valle dell’inferno a 
< Monte Mano. La speculazione sui 
« terreni fabbricabili non ebbe allora 
« più freno. Si costruisce sulle aree 
« paludose del Trionfale, o nei terreni 
« erbosi che circondano Castel San- 
« Vangelo o sulla rovina atroce dei 
« vecchi giardini ». 

Queste parole come potrebbe ma¬ 
gari pensare chi leggesse distrattamen¬ 
te queste righe — non si riferiscono a 
ciò che avviene a Roma oggi, (per chi 
non si sia mai recato in visita nella 
città, basterà del resto avvertir» che 


il Trionfale e Castel Sant'Angelo sono 
punti oggi centralissimi deli'abitato ur¬ 
bano): esse sono state bensì scritte da 
un pubbli! ista di 80 anni fa per descri 
vere ì fasti e i nefasti della speco 
la/ione edilizia quale si scatenò nella 
neo capitale subito dopo l’unificazione, 
tra il '70 e l’HO. Basterebbe peraltro 
cambiare 1 nomi delle località e delle 
persone, scrivere al posto di Trionfale 
o di Castel Sant'Angelo: al 22° km. 
della via Prenesfnm o al 16° della ria 
Casihna, aggiungere alcuni zeri alle 
cifre indicate, e il brano potrebbe be¬ 
nissimo attagliarsi alla situazione ro¬ 
mana « 1969 ». 

La tecnica oltre tutto risulta essere 
la stessa: i nuovi quartieri sorgono di 
regola abusivamente, al di fuori di 
ogni decisione presa dal Comune ed in 
completa contrasto con le previsioni del 
Piano regolatore, senza l'ombra dei 
servizi, per iniziativa dei proprietari 
dei terreni che cominciano a lottizzare 
e a vendere prendendo essi l’iniziativa 
della pianificazione del territorio. 

Proprio in questi giorni, sull'ondata 
delle lotte e delle occupazioni di al¬ 
loggi effettuate da circa 700 famiglie 
di baraccati, il Consiglio comunale sta 
di nuovo affrontando i termini del prò 
blema della casa a Roma. E l'assesso¬ 
re preposto — un rappresentante della 
sinistra democristiana, l’assessore Ca- 
bras — ha svolto la sua relazione a 
nome della Giunta, dicendo che « il prò 
blema della casa a Roma ha origine 
dalle particolari caratteristiche dii 
l’immigrazione, dalla precarietà delle 
fonti di lavoro, dalla carenza di un 
tessuto industriale cittadino, dalle ge¬ 
nerali gravi carenze legislative in ma- 
teetia urbanistica che ostacolano la 
programmazione comunale per le aree 
da destinare all’ediHzia popolare e con¬ 
dizionano la disponibilità di alloggi eco¬ 
nomici con la conseguente tendenza al¬ 
la lievitazione dei canoni di affitto e 
la «carta disponibilità del tipo di al¬ 


loggi richiesi! dai lavoratori e dai ceti 
popolari ». 

E ha poi aggiunto: che «a monte 
delle possibilità di intervento dell’Am 
numstrazione e delle sue scelte pro¬ 
grammatiche dobbiamo esprimere an¬ 
cora una volta l’opinione che il rinvio 
permanente adottato a proposito della 
legge urbanistica generale e la poli¬ 
tica delle leggi tampone, hanno ag 
gravato il (piatirò del giù caotico svi¬ 
luppo dei gratuli centri, hanno a geco 
lato la speculazione fondiaria, hanno 
reso il mercato della casa sclerotico e 
incapace di offerte compatibili con le 
richieste emergenti ». Parole e giudizi 
che non saremo certo noi comunisti a 
contrastare, e che risuonano altresì 
notevolmente nuove dai banchi della 
Giunta capitolina; ma che acquistano 
oggettivamente un ben diverso signifi 
cato quando non siano accompagnate 
da un esame puntuale delle proprie re 
sponsabilità e delle proprie specifiche 
intenzioni operative- perché suonano 
in tal caso come un tentativo infelice 
di scansare da sé il problema, di al¬ 
lontanarlo, di scrollarselo di dosso. 

Prendiamo il caso delle lottizzazioni 
abusive di terreni fatte in violazione 
del Piano regolatore. Anche qui le 
cause possono essere ricercate molto 
lontano: perché non c'è dubbio che 
tali lottizzazioni non si verificherebbe 
ro se si fosse già pervenuti ad una 
riforma urbanistica contenente il prin 
cipio dell’esproprio generalizzato e del 
regime pubblicistico dei suoli edifica¬ 
tori, n se fosse stata ridotta la richie¬ 
sta di case curando i mali del Mez¬ 
zogiorno e facendo di conseguenza ca¬ 
lare il flusso immigratorio, o se l’En¬ 
te pubblico provvedesse lui — con la 
realizzazione di piani di edilizia popo¬ 
lare, basati sull'esproprio dei terreni 
— alle esigenze del mercato. Ma co¬ 
me spiegare poi il resto? 

Il fatto per esempio che questi spe¬ 
culatori che pure lucrano miliardi, non 


vengono nemmeno tocrati dal Comune 
nell'applicazione deU'im|»osta di fami¬ 
glia'’ O il fatto che secondo la legge 
queste lottizzazioni sono vietate e i 
responsabili passibili di multte e di 
reclusione fino a 5 anni, ma il conni 
ne di Roma non procede neppure ad 
effettuare le necessarie donimele alla 
Magistratura? Oppure il fatto che que 
ste lottizzazioni avvengono alla luce 
del sole, con tanto di pubblicità fatta 
sul posto e sui giornali. 

E passiamo per un momento al tiro 
blema della casa. I dati del quale sono 
quelli die conosciamo: aumento della 
popolazione m media per 50 60.000 unita 
ogni anno, continuo afflusso di nuovi 
immigranti dal Mezzogiorno e dalle 
campagne, 15 000 famiglie abitanti 
nelle baracche, 60.000 che vivono in 
coabitazione. E fermiamoci per ora 
qui; (non consideriamo cioè quelli che 
hanno il problema dell'alto affitto o 
coloro che, pur avendo la casa, ina 
gari ai margini della città, mancano 
però di ogni servizio: in altre parole 
tutto il resto della po|x>lazione). Che 
può fare il Comune da solo, di fronte 
a tanto disastro 7 con una situazione di 
bilancio delle più dissestate? se non in¬ 
terviene lo Stato? se non intervengono 
nuovi provvedimenti di rifinanziamento 
dell’edilizia pubblica? 

Sembra un discorso ineccepibile: e 
non v’ha dubbio che il rilancio del 
l’edilizia pubblica ed il rovesciamento 
del rapporto oggi esistente tra questa 
e quella privata, è uno dei punti im 
nunciabili, non solo per risolvere il 
problema della casa, ma per affron¬ 
tare in modo producente lo stesso pro¬ 
blema della pianificazione urbana. Ma 
poi si va a sbirciare tra le pieghe dei 
conti del Comune, e si scopre allora 
che mentre le decisioni prese dal Con¬ 
siglio nell’aprile del '68 per la costru¬ 
zione immediata di 700 alloggi sono sta¬ 
te aemplicemente e bellamente ignora¬ 
te dalla Giunta, con il motivo delle 


persistenti difficoltà finanziarie, la spe¬ 
sa per le opere della grande viabd’ta. 
aillcntate dalla FIAT — tangenziali, 
strade di si lin imento e uà discorren¬ 
do — risulta pressoché raddoppiai i nei 
mutui contratti daH'Amministruzione 
negli ultimi 3 anni, rispetto alle pre 
visioni. 

Venendo al concreto’ quali (impo¬ 
ste avanza ora la rappezzata Giunta 
di centrosinistra, di fronte al proble¬ 
ma immane che le si para davanti ’ 
K qui sorge l’altro problema politico, 
l’erché la richiesta formulata dalla 
Giunta capitolina è. di nuovo, un prov¬ 
vedimento particolare per Roma, con 
il quale il governo — in occasione del 
centenario della capitale — stanzi per 
la città la somma di 70 o 90 miliardi 
per eliminare le baracche. Ripetiamo: 
solo per la città di Roma; non preoc¬ 
cupandosi minimamente di ciò che av¬ 
viene nel resto del territorio. E’ stra¬ 
no: proprio nel momento in cui, come 
abbiamo sopra riferito, si tenta di fa¬ 
re una analisi esterna delle cause dei 
problemi della metropoli, collocandola 
nei dislivelli esistenti fra diverse zone 
del paese, si toma poi tranquillamente 
ad imboccare la via delle « leggi spe¬ 
ciali », la via cioè del più gretto muni¬ 
cipalismo, e che quei problemi — an¬ 
ziché risolverli — contribuisce senza 
dubbio ad aggravare, alimentandone le 
cause. La battaglia per la casa e per 
la soluzione dei problemi che stanno 
scoppiando in tutte le maggiori città, 
non c’è dubbio, non può che essere una 
battaglia « nazionale », per obiettivi 
i nazionali », anche se perseguiti in 
ogni singolo comune; una battaglia per 
diversi indirizzi di politica economica 
e per imporre quelle riforme di strut¬ 
tura che sono necessarie: prima fra 
tutte la riforma della legge urbanisti¬ 
ca e del regime proprietario dei «eoli 
edificatori. 

PUtd MU $•*• 
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Per la manutenzione 


Vogliono 

appaltalo 

Villa 

Borghese 

• Le ditte private 
stanno facendo 
la posta per as< 
sicurarsi la cura 
dei giardini 

• Assunti giovani 
giardinieri m a 
trasferiti gli an¬ 
ziani 


Villa Borghese m appalto 
a ditte private assolutamente 
inespiate, tra l'altro, di ma¬ 
nutenzione di giardini e par¬ 
chi. Le direttive del nuovo 
assessore ai giardini Sa pio 
e della direzione sono ab¬ 
bastanza chiare. E con tale 
politica si spiegano anche 
le minacce di trasferimento 
che gravano sui giardinieri 
comunali addetti ora alla 
manutenzione. Il Parco dei 
Daini dovrebbe essere as¬ 
segnato in appalto, viale 
deile Magnolie, in appalto, 
la zona condJetta dei Leoni, 
accanto piazza delle Cane¬ 
stre. è destinata all'appalto, 
infine tutta la manutenzione 
del resto del parco, tranne 
la zona del Pincio e il Giar¬ 
dino del Lago, sarà assunta 
quanto prima da ditte pri¬ 
vate. Perchè? I motivi «uf¬ 
ficiali » sono legati ad una 
più efficiente assistenza di 
cui avrebbero bisogno tali 
zone. Manca il personale. 
Troppo pochi sono i giardi¬ 
nieri. da soli non ce la fan¬ 
no! Infine, già l'appalto è 
stato concesso per piazza di 
Siena, e secando la dire¬ 
zione. l'esperimento ha da¬ 
to esito positivo. 

Naturalmente tutte scuse. 
Che cosa succede in realtà? 
Manca il personale — è ve¬ 
ro — anche se vengono as¬ 
sunti 65 nuovi giardinieri 
diplomati freschi freschi dal¬ 
la apposita scuola: gli altri. 

1 55 anziani, verranno con 
tutta probabilità trasferiti 
in altri parchi, divi» nelle 
più diverse zone della città. 

Da parte dell'assessore ci 
sono state finora posizioni 
discordanti ed ambigue. DI 
fronte ai lavoratori ha ass*- 
curato che i trarferimeoti 
non verranno'* più effettuati 
mentre il direttore della ri¬ 
partizione ha affermato, a 
tua volta, che sarebbe ne¬ 
cessario che. o i giovani o 
1 vecchi, se ne vedano, an 
che perchè le zone di villa 
Borghese hanno * bisogno * 
di essere appaltate. 

« Noi contestiamo la pre¬ 
sunta necessità degh appalti 

— affermano i giardinieri — 
anche perchè le zone hanno 
bisogno di una manutenzio¬ 
ne continua, che l’appalto 
non può offrire ». 

Certo se j milioni che ven¬ 
gono stanziati per la salva¬ 
guardia del verde finiranno 
nelle tasche dei soliti ap 
profittatori privati Roma ri¬ 
marrà sempre la città con 
meno verde a disposizione 
di ogni abitante. L'ammini¬ 
strazione Derida, prometten 
do la sistemazione di villa 
Borgheae e l'anertura e l’al¬ 
lestimento di altri narebi in 
numerose zone della città, 
ha stanziato 570 milioni. So 
lo che. i parchi aperti al 
pubblico sono stati due — 
due fette in realtà — in tut¬ 
to il '09. Uno di essi -- quel¬ 
lo dei Colli della Farnesina 

— era già stato disboscato 
ed allestito alla meglio: non 
rodava che aprire i can 
celli. Attrezzature noi. neah 
che a parlarne. Infine, un 
ultimo dato minore, ma si¬ 
gnificativo della politica ca¬ 
pitolina per il verde: si get¬ 
tano i milioni in patto ai 
privati e nella stessa villa 
Borghese non e'ò nemmeno 
l’acqua sufficiente per innaf¬ 
fiare 1 prati ! 


In merito 
al centro 
deirAutomobile 


club 

In merito a quanto da noi 
•eritto nei giorni scorsi sulla 
lotta dei dipendenti dell'ACR di 
piazza Sassari il sig. Gianfran¬ 
co Centomini ci fa sapere che 
non risponde a verità la noti- 
aia (ìell'aggrezsione ad alcuni 
lavoratori in sciopero. Il zig- 
Centomini precisa anche di non 

• ver « ricevuto alcun regalo * 
ma di aver « concluso un regola¬ 
re contratto con l'Ente proprie¬ 
tario dei locali, impegnandosi 

• pagare il giusto prezzo dalla 
locazione ». Innna ii signor 
Centomini afferma di non ca¬ 
lere coperto da « alcun grosao 
personaggio ma solo da una 
trentennale esperienza nell'atti¬ 
vità di autonoleggio, condotta 
tempre onestamente ». 


L'aqgrettiove non i certo 
frutto detto nontra fantasta: 
i stato raccontato dagli occu¬ 
panti il centro dtU'ACR e da- 
nuneiatm da un comunicato del 
sindacato di ce teoor io In quan¬ 
to el * regalo », noi intendeva¬ 
mo chiaramente riferirci alfa/- 
fare d'oro piovuto come manna 
«ni sto. Centomini. Nettuno in¬ 
fima. ha mai metto in dubbio 
Tgtpertonxa di quartultimo, noi 

gommo àmi auionvìeoato. 


% » ■ 


Imponente la solidarietà verso le famiglie che hanno occupato tre palazzi vuoti nel cèntro 




LA CITTA’ NON LI Hfl LASCIATI SOLI 

Giovedì manifestazione a Montecitorio per la casa 


Latte, frutta e viveri 
portati dai giovani co¬ 
munisti, da lavoratori 
e da commercianti 
Una dichiarazione di 
Maderchi dopo un in¬ 
contro con il prefetto 
Il Comune ha inviato 
l’acqua con le autobotti 

¥ A LOTTA per la casa, che 
^ ha registrato venerdì notte 
un’aitra clamorosa manifesta¬ 
zione con l’occupazàane di tre 
palazzi privati ai centro della 
città, avrà giovedì pomeriggio 
una nuova giornata di protesta 
cittadina. Per iniziativa delle 
Consulte popolari alle ore 17 si 
concentreranno in piazza Vene 
zia lavoratori, baraccati, inqui¬ 
lini per parteciare a una mani¬ 
festazione che si svolgerà in 
piazza Montecitorio, davanti al 
Parlamento. La manifestazione 
ha lo scopo di richiamare an¬ 
cora una volta l'attenzione deile 
autorità governative e capitoli¬ 
ne sul dramma della casa a Ro 
ma e per chiedere al Parlamen¬ 
to leggi urgenti sui fitti, l’edi¬ 
lizia popolare, la riforma urba¬ 
nistica e il risanamento delle 
borgate. 

1-4 manifestazione è stata in¬ 
detta mentre è ancora viva l'at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica 
per la nuova drammatica pro¬ 
testa dei baraccati con la oc¬ 
cupazione degli stabili in via 
Nomentana. ajl'Equilino. al Co¬ 
losseo. Per tutta la giornata di 
ieri centinaia e centinaia di 
cittadini hanno sostato davanti 
agli edifici occupati esprimendo 
la loro solidarietà con i barac¬ 
cati. ]jo città, il cuore della rit- 
tà. non li ha lasciati soli. Dalle 
fitte maglie messe su dalla po¬ 
lizia. come riferiamo in altra 
parte del giornale, sono stati 
fatti filtrare all‘interno dei pa¬ 
lazzi viveri e latte portati in 
segno di solidarietà dai giovani 
e dalle ragazze della Federa¬ 
zione giovanile comunista ro¬ 
mana. dalle sezioni del par¬ 
tito. dai compagni della Centra¬ 
le del latte In serata rassetto 
di generi alimentari e di frutta, 
donate dai commercianti di 
piazza Vittorio, sono stati fatti 
entrare nel palazzo deH'Ksqui 
lino. L'obiettivo dei poliziotti 
sembra sia in questo momento 
quello di rendere la vita diffì¬ 
cile agli occupanti impedendo 
che i familiari portino all'inter 
no dei palazzi indumenti, bi»n 
cheria. medicinali, brandine. 
materassi. Non vogliono cioè 
che le famiglie riescano a Si¬ 
stemarsi decentemente all'inter 
no delle case occupate. Eppure 
gli stabili da lungo tempo la¬ 
sciati inoperosi dalle grosse so- 
ceità immobiliari, hanno tutte le 
caratteristiche per ospitare su- 
bito decine e decine di famiglie. 

Il principale problema che si 
è presentato agli occupanti è 
stato quello dell'acqua. Dopo 
una serie di ripensamenti il Co 
mune ha assicurato l'approvvi¬ 
gionamento idrico inviando al 
cune autobotti. Il sindaco Da 
rida ha preso la decisione dopo 
un colloquio telefonico col com¬ 
pagno Della Seta. 

la* iniziative dei comunisti 
per venire incontro alle neces¬ 
sità dei baraccati, si sviluppa¬ 
no in decine di manifestazioni. 
Inoltre i comunisti stanno di 
battendo il problema delia casa, 
delle baracche, dei lidi in strati 
sempre più larghi di [►opoiazin¬ 
ne per costringere governo e 
Comune a prendere dei provve 
dimenìi urgenti. Oggi, ad co-m 
pio. in tulle le quattordici fé 
sic dell'Uuitó il teina della cas t 
sarà al centro dei comizi degli 
oratori comunisti. 

Sul grave problema della rasa 
e sugli avvenimenti di queste 
ultime ore il compagno scn. Ita¬ 
lo Maderchi ci ha dichiarato: 

«Gli avvenimenti Hi questa 
notte denotano raecentnarsi di 
una situa 7 .ione di disagio degli 
strati più bisognosi della 
lazione e la gravità del prohle 
ma della casa nella Capitale 
ove i baraccali rappresentano 
da soli, con 15 mila famiglie, la 
popolazione di un gronde centro. 

♦ Onesta mattina ri siamo re 
rati immediatamente dal orefet 
lo di Roma dott. Adami il qua 
le Iva innanzitutto dichiarato, ri 
hadendo la sua posizione, di es¬ 
sere disposto ad emettere aq 
mediatamente i decreti Hi orni 
pazimio d’urgenza delle aree ne¬ 
cessarie per r«ttuazioive della 
167 non appena il Comune di 
Roma farà pervenire le indica 
zumò relalhe. ionie già è stalo 
reso noto al Comune stesso 
» lai richiesta che i l'oosiglie 
ri comunali comunisti Ivamio 
avanzato al Comune di Roma è 
aiK'or.a una volta quella di far 
narteiiiv.vre attivamente l'ente 
locale alla soluzione di queste 
gr>«Vf> problema sociale■ è state 
chieste al sindaco, a nome del 
1 # famiglie occupanti, un inter 
vento immediato r>er assicurare 
loro condizioni freniche nossj 
bili e ner intervenire nei con 
fronti dopa sociHà Reni Stabili. 
Tmmnb'i''tre e IN\ perchè, ri-. 
nun 7 *andn s tenere inutilizzati 

enormi comnlessi rvhlui non 
acne ulteriormente il p-o 

hi etri a detta ca«» a Roma Da 
elianto sta avvenendo risulta 
l'ureeti/a di un Intervento ad 
a maio rraniro che affrontando 
la ouest'oni generali detta casa, 
risolva il problema dei Httj. eli. 
mini le bteaerbe, le coabitazio 
ni ed imposti un» politica ur¬ 
banistica e di coatmrioni edili 
rie corri sp ondente ti bisogni dei 
l» voratori ». 


Doveva andarci la «Rinascente» I Sfrattati dalle baracche 



(( QCCUPAZIQNE 

sala di hocco in bocca, nelle borgate. 1 baraccali 


sono riuniti, hanno discusso ed hanno deciso ancora di lot¬ 
tare in prima persona per una casa civile. Questo è anche 
lo slogan che hanno scritto in un manifesto le famiglie del 
Rorghetto Latino che sono entrate l'altra notte nel palazzo 
di piazza dell'Equilino. angolo ria Cavour. L'occupazione ha 
colpito al cuore, direttamente, la grossa speculazione edili 
zia Lo stabile • requisito * dai baraccati è infatti dell ’« Isti 
tufo romano beni stabili » una società col capitale del Vati 
cano e di Borletti, quello delle macchine da cucire coi 
« punti perfetti ». Una società inoltre che si prefigge lo scopo 
« benemerito » di ristrutturare il centro storico, che ir. 
termini concreti significa operare la più grossa e la più 
classica delle speculazioni: si restaurano i vecchi palazzi 
del centro e si cacciano pii inquilini. 

Il tmlazzone umbertino che s'affaccia a piazza dell'Esqui 
lino davanti alla .scalinato «li S. Maria Maggiore, era da 
anni vuoto. La grossa società immobiliare lo aveva acqui¬ 
stato con l'ìnlrnzione di rivenderlo alla Rinascente, che. 
proprio in quel periodo, era in cerca di edifici per installare 
la seconda succursale romana. Con un lento stillicidio, rial 
zando i prezzi, i l'ecrhi inquilini erano stati sfrattati. Ma 
l'operazione andà male, l'affare con la Rinascente fallì e 
da allora i padroni hanno tenuto gli appartamenti ruoti. 
Ultimamente avevano ricoperto con impalcature di tubi 
• Innocenti » un'ala del palazzo per iniziare il restaura, Pro 
hahilmente. si attendeva il momento opportuno per un altro 
colpo grosso Forse l'Istituto beni stabili pensava di costruir 
ci addirittura un hotel di lusso. Ieri mallina davanti al 
pazzo occupato c’era proprio un ex inquilino. » Sono dovuto 
nudare via — diceva — anni fa. perchè mi hanno portato 
l'affitto da 30 a 100 mila lire. E per oli appnrtompnli piti 
grandi sona arrivati a chiedere persino 300 mila lire al mese*. 

Gli occupanti, decine e decine di faminlic. vengono qua 
si tutti dal Rorghetto Latino. Tutti, abitavano in baracche, 
in casette misere dal tetto sconquassato, con l'acqua finn al 
ginocchio appena cominciava a piovere. Tutti in sette, in 
dieci in una stanza. « Voi. in famiglia siamo in dieci — 
racconta una donna — vivevamo in due stanzette senz’acqua 
corrente nè servizi, naturalmente, e rispetta a tonti altri 
eravamo dei privilegiati ». Durante la notte tra venerdì 
sabato le famiglie sono salite su un camion. Alcuni invece 


sono ginn li sul posto ammucchiati nelle auto di parenti e 
conoscenti che hanno dato loro una mano. A Uri, hanno la¬ 
sciato i tigli in baracca a pressa i ricini. Gli occupanti 
sono scattati tutti insieme, alla stessa ora. in sincronia an¬ 
che con Ir altre famiglie che hanno occupato gli stabili al 
Colosseo e a ria fomentano. 1 primi arrivati, le « gran 
puerdir » hanno sfondato e per loro tutto è filato liscio 
fili altri hanno Irovato la polizia. * Erano centinaia • -■ rac¬ 
conta una donna — carabinieri, celerini, c'erano persino i 
metronotte ». « Una squadra — interviene un giovane -- si 
è piazzata davanti al palazzo con i mitra spianali. Ma siamo 
entrali lo stesso. Appena ahhiamo sentito le sirene delle 


camionette ci siamo fiondati tutti insieme verso il portone. 

A forzo di spinte e gomitate et siamo imbucati quasi tutti 
c abbiamo chiuso il portone proprio in torcia ai poliziotti. 
Solo poche famiglie sono rimaste fuori e sono tomaie al 
Rorghetto ». 

Per tutta la volte, mentre gli occupanti si arrangiavano 
alla meglio, la polizia s'è insediata attorno aU’edificin. Salo 
ieri mattina, il grosso delle for-e sì è allontanato ed è rima 
sto uno macchina della volante rd alcuni poliziotti clic ini 
pediscona a chiunque di entrare. < Se uscite - minacciano 
aulì v tessi occupanti non vi faremo più rientrare ». 
i Stanotte non abbiamo dormito raccontano le famiglie -- 
qualcuno, vinto dalla stanchezza s'è sdraiato in terra in 
mezzo alla poh-ere r ai calcinacci. Xan abbiamo l’acqua per 
lavare in terra, ogni abbiamo manqiatn alla mea Ito. molti 
hanno anche saltalo il pasto, perchè i poliziotti non permet¬ 
tano che da fuori ci venga passato neppure un panino ». 


Qui affitti da 300.000 lire 



^ CONO 11 «noi cho abitiamo, a Vigna Man- 
^ gatti, in un tugurio di duo stanza a cu¬ 
cina in tre famigliai II gablnatto, »e co») ti 
può chiamare, »ta fuori. Quando piovo dobbia¬ 
mo mottaro l'ombrallo In catal ». Quatta, In 
pocha parole rabbiota, la itorla di un falegna¬ 
me di 31 anni, moglie e tre figli, che l'altra 
notte ha occup*to, inaiarne a un cantinato di 
famiglia II grande palazzo di vi* Nomantana, 
angolo Corto Trieito, abbandonato d* anni. Ora 
negli appartamenti ti trovano I baraccati dalla 
Clrconvallaziona Salarla, dal Fono di S. Agneta, 
di Vigna Mangani, di Tlburtino III o di Val- 

mrlalna. 

Il grande edificio è di proprietà delle assi- 
curazlonl generali Trlette-Venezia, con la parte¬ 
cipazione dell'Ina. In tutto tei tcale, 50 appar¬ 
tamenti, di cui 4 abbandonate. 

Da due anni la tocletà di atticurazioni sta 
facendo rlmodernaro gli appartamenti che poi 
taranno affittati a cifra da capogiro, anche 200- 
106 mila lire »l mate. E Intanto c'è gente che 
da anni atpetta una caia decente dal Comune. 


dall'Istituto delle Cete popolari, cha non può 
tpondara una cifra uguala ad un talario. I ba¬ 
raccati dalla Clrconvallaziona Salaria tono ala¬ 
ti affittati dal Comuna, perché tutta loro mi¬ 
sero calette deve pattare la tanganzlala Ett. 
Le famiglie hanno rleavuto, con i fondi dotta 
dollbara 70/40, dai ioidi, iniufficlantl porò por 
pagarti una ca*a; fitti alti, ototi, eh* tl man¬ 
giano moti dello ttlpendlo. Adetto il Comune, 
quetto chiedono gli occupanti, deva roguitir* le 
caia vuote, oppure ttabllire con la aociatò una 
convenziona por fitti accettibill. 

Ora dall* finaitr* e dai balconi tl affaccia¬ 
no le donne e I bambini dette borgate, che fi¬ 
nalmente hanno un tetto decente in cui vivere. 

La polizia, accorsa subito In forze, ha pre¬ 
sidiato tutta la notte l'edificio, fino all'alba. 
Mentre un uomo di 35 anni, Mario Spatoni, cer¬ 
cava di dare un caffè e dei biscotti alla mo¬ 
glie, che sta dentro all'edificto, è stato aggre¬ 
dito dal questurini cho lo hanno percosso a 
calci e pugni, e poi lo hanno trascinato In com¬ 
missariato. 


A 


A TAOVEVA diventare un al- 
^ borgo per ricchi turisti 
il palazzo dei Beni Stabili 
occupato l'altra notte dai 
baraccati di Tiburtino III e 
di Portonaceio. Basta guar¬ 
dare le stanze: ampie, spa¬ 
ziose. con vista panoramica 
sul Colle Oppio, sul Colos¬ 
seo e su parte dei Fori. I 
padroni ci avrebbero tirato 
fuori tariffe da 20 mila lire 
al giorno. Ora. queste stes¬ 
se stanze sono occupate da 
gente che da anni è abitua¬ 
ta a vivere in tuguri, in ba¬ 
racche fatiscenti, al di fuo¬ 
ri di ogni norma civile. 

Lo stabile era praticamen¬ 
te disabitato «la tre armi. I 
Beni Stabili lo avevano ac¬ 
quistato da un privato. Poi 
avevano messo in condizioni 
le famiglie che vi abitavano 
di andarsene. Il disegno cal¬ 
zava a pennello con il qua¬ 
dro più generale della « ri¬ 
strutturazione » (come la in¬ 
tendono i padroni delle im¬ 
mobiliari) del centro storico. 
In sostanza, come sta avve¬ 
nendo in quasi tutti i vecchi 
palazzi del centro, gli abi¬ 
tanti originari sono sfrattati, 
respinti ai margini della cit¬ 
tà, nelle assurde periferie: 
devono far posto a citi può 
permettersi di pagare af¬ 
fitti da capogiro. 

La storia dello stabile di 
I^rgo Agitesi è leggermente 
diversa. Non case per ric¬ 
chi, ma i nuoti proprietari 
avrebbero voluto realizzarci, 
come abbiamo detto, un al¬ 
bergo di lusso. Aspettavano 
soltanto il momento più op¬ 
portuno per inizia re i la 
vori. Si trattava soltanto di 
superare qualche piccolo o- 
stacolo burocratico. 

Uno stabile sbarrato, di¬ 
sabitato da tre anni. Fami 
glie che da più di tre anni 
erano costrette a vìvere in 
condizioni indegne. Il pas 
saggio è breve. La protesta 
inevitabile. Da Tibnrtmo c 
da Portonaceio si sono mos 
si in piena notte: linone e 
bambini con materassi e cu 
semi sotto lo braccia si so¬ 
no diretti verso lo stabile di¬ 
sabitato. dalle stanze eoo 
gli intonaci un po' malanda¬ 
ti. gli infissi delle [mite in¬ 
sidi ri. Hanno occupato gli 
appo ria mento. Per la prima 
volta nella loro vita hanno 


dormito sotto un tetto fatto 
di calce e mattoni. 

I,e famiglie che si sono 
mosse da Tlburtino avevano 
tutte lo sfratto del Comune 
in tasca. » Davide lasciare le 
baracche — gli avevano det¬ 
to — perchè dobbiamo co¬ 
struire le strade ». Un di¬ 
scorso senza possibilità ds 
appello, ciie ha gettato nel 
la disperazirne padri e ma¬ 
dri di famiglia L'occupa zio 
no di uno stabile abbando¬ 
nato, destinato a diventare 
un albergo Hi lusso, per del¬ 
le famiglie che da anni sono 
stati ignorate dalle autorità 
comunali, che hanno visto 
il Campidoglio ancora più 
lontano «Iella luna imalgra 
do fosso a qualche chilome¬ 
tro dalle ioro baracche), è 
stata una logica conseguenza. 

Ecco cosa dicevano ieri 
mattina i componenti «li que 
sto famiglie, Leonida Giani 
marco, disoccupato, padre 
«li tre figli: 4 .Sane venuti 
quelli del Comune a dirmi 
di buttare giù la baracca 
entra venti giorni. Cosa a 
vrri dovuto fare? Sapeva che 
e rra questa stabile disabita¬ 
ta e mi sano masso insieme 
aali altri Maria Di Bene 
detto, due figli, vive con il 
salario del marito edile: 

« Ha vissuto quattro anni m 
una hararca. L'unica valla 
che ha vista quelli del Co¬ 
mune è stato quando sono 
remiti a /armi imo contrai '- 
reazione perché sporcavo la 
strada davanti alla baracca. 
Però, in quattro anni, il ca¬ 
mion della nettezza urbana 
davanti a casa mia, in via 
Grotte di Gregna, non è mai 
passato ». 

Gli nitri, quelli che hnn 
no fatto l'occupazione nello 
stallile (i: Largo Agnese. so 
no nelle stesse condizioni: 
via dalle baracche per lo 
sfratto comunale Chi ha vo¬ 
luto provare ad affittare una 
casa decente da un eo.-urut 
ture privato si è sentito chie¬ 
dere 50 mila lire a! mese 
l>er due camere. Questa ci¬ 
fra la \rehbe dovuta pagare 
anche Bruna Albertino, ma 
dre di due bambini, moglie 
d: un meccanico die guada 
gna |MH'o più di HO mila lire 
al mese. 


Mozione 
in Consiglio 
sulla TV 
e la casa 


1 compagni consigliar! e 
mimali Voterò, Trlvtll 
Dotta Sola, Gioggl ham 
presentato, noi corso dol 
discussione iui problemi d< 
la casa natt'aula di Giul 
Cataro, un ordina dal glo 
no eh» « Impegna la Glun 
* sollacltar# la dlrozloi 
della FA!-TV perchè dlspc 
ga a mandi rapidamanta 
onda tarvlzl cha raccolg 
no doli* viva voco dogli I 
quittni, dol barocco!! et 
hanno bisogno d| caso, d#« 
artigiani, commercianti 
professionisti cho temono 
vedere compromesso onci 
la proprio attività aconam 
ca, altra cha da Intarvls 
con amministratori locai 
fastlmanlania, documentai! 
| ni a propasto su tali acuti 
almi problemi ». 


| Arrestato un contrabbandiere 

; Macche porte! Erano «bionde» 


Ritrovate vicino piazza Bologna 

Nei garage le «pale» antiche 


Contrabbando in grande sti¬ 
le scoperto la notte scorsa sul 
l'Autostrada Hp 1 Sole. Un ca¬ 
mion è stato hlocoato dalla po¬ 
lizia tributaria: sembrava che 
tra -ìmrtasse soltanto jxirte e 
invece in queste erano racchiu¬ 
si' sigarette di contrabbando: 
liti chilogrammi di «blonde». 

K’ successo verso le 3. Il 
conducente del camioncino (un 
Fiat targato Napoli 556483) è 
sfato tratto 111 arresto e le si¬ 
garette naturalmente sequestra- 
tc. L'uomo, Ciro Cflfioro- Ti »ri» 

Corsi serali 
per lavoratori 

Sane aparta la Iscrizioni ai 
corsi sarall di praparaziona 
agli ataml di scuola madia, 
istituto tocnica commarclala, 
par gaomatrl, par lieto clas¬ 
sico a sclantlflco a per l'Isti¬ 
tuto magistrato prasso la duo 
•adì dall'Istituto Galilea Fer¬ 
rarla di Plana di Spagna IS 
totofana 47S.W7 • di Via Piava 
n. « lai. 467437. 


ni, napoletano, proveniva dal 
Noni e aveva il compito di 
portare il prezioso carico a Na¬ 
poli. dove le sigarette sarebbe¬ 
ro state immesse su! mercato. 
Ma pinna di erritele al ca¬ 
sello di Roma la polizia tribu¬ 
taria io ha bloccato, dopo un 
lungo inseguimento. 

Quando il Gallerò è sceso 
dall'automezzo at è mostrato 
sorpreso ma i due finanzieri so¬ 
no voluti andare lino in fondo, 
perquisire tutto il camion, an¬ 
che perchè !« porte trasportate 
erano di imo spessore alquanto 
grande e, sollevandole, i finan¬ 
zieri si sono accorti che pesa¬ 
vano troppo. 

L'uomo inutilmente- ha mo¬ 
strato ai due agenti le bollette 
del dazio: questi ultimi non si 
sono persi d animo e hanno con 
(innato ad esaminare attenta¬ 
mente il camioncino e il suo 
ranco f ’01 fatalità ha voluto 
che una delle due guardie al 
mettesse a maneggiare |« ma¬ 
niglie delle porto: dopo reite¬ 
rati tentativi una di queste >1 
è aperta t le stecche di siga¬ 
rette sono saltate fuori a frotta. 
Marlboro, KenL Autor « Mer¬ 
cedes erano contenute In tutta 
la porta par in totale di HA 
chilogrammi 


il partito 

COMITATO REGIONALE — 
Mercoledì all* 1 è convocato II 
Comitato ragionale con il se¬ 
guente o.d.g. « Il movimento di 
lotta per II diritto atto studio 
e la riforma della scuola 0 l'Ini¬ 
ziativa politica del partito ». Re¬ 
latore Lucio Buffa. Sarà pro¬ 
sente il compagno Giorgio Na¬ 
politano dotta Direziona dal Par¬ 
tito. 

ASSEMBLEA EDILI - Can- 
locali*, ora 10, con Colasanti. 

CONVOCAZIONI - Martedì 
ora 20 In Fadarailone rlunlana 
corrènte UPRA con Ranno a 
Pochattl; martedì ora 11 in Fa- 
darazlone rlunlana comitato 
ENPAS con Bordin. 

SALARIO — Domani pratto 
la Saziono Salario confarania 
con Luca Pavollnl sul tema: 

« Sbocca palifica dalla latte ago¬ 
raio ». 

MIDICI OSPEDALIERI - 
Lunadl ara 10,30 rlunlana mo¬ 
dici ospedalieri in Federazione 
can Gioggl, 


1 carabinieri dei miiiei di jv 
lizi.i giudiziaria hanno seque¬ 
strato ieri pregevoli oliere (l'ar¬ 
te del XV segolo, sicuramente 
di pniu':ut'n/,.i furtiva, durante 
un.i perquisizuine in due garage 
in': pressi di piazza Bologna. 

Siinii sol pannelli laminati in 
oro ed una artistica lunetta in 
legno, die fanno parie di un (>o 
littirti. Si vendo gli esperti d lo 
ro valore artistico è motto al 
to, mentre quello commerciale 
si aggira su: là milioni: il loro 
autore * io crohb»' essere un mae¬ 
stro della scuola umbra o Lo 
scarni del XV secolo 

la* opere erano nascoste In 
due autorimesse che risultano 
in locazione ad un commer¬ 
ciante. Antonio P. Nel corso 
delle indagini i carabinieri so¬ 
no arrivati anche ad un altro 
personaggio, Alberto B., 33 an 
ni, die insieme all'amico cinto 
diva le pregevoli opere d'arte, 
curandosi di spostarle periodi¬ 
camente da un garage all'altro. 

I carabinieri sono giunti atta 
■coperta dei pannelli e della 
lunetta dopo una lunga indagine 
od una serie di appostamenti. 
Ieri all'alba i militari hanno fat¬ 
to Irruzione nel locali, dove non 
c'ena nessuno. Dopo una mi¬ 


nuziosa tìerqùiMiiiiiie è .stata 
scoperta la preziosa refurtiva, 
che è stata immediatamente se 
questrata. Ora le indagini pro¬ 
seguono por rintracciare, fra 
l'altro, i proprietari o ii pro¬ 
prietario delle opere d'arte. 

Secondo alcune ipote.-u 1 pan 
nell), che raffigurano San Mi 
chele Arcangelo, un vescovo su! 
tonno. Sant* Monica, la Madon 
na co! hanvbino. San Paolo ere¬ 
mita. San Sebastiano, e la lunet¬ 


ta, su cui è dipinto ii padreW 
no bene dicente. dov rebbero f»r 
parte di qualche galleria d'arte, 
oppure deblvino essere stati 
trafugati da qualche chiesa. In 
tanto nessuna accusa è stata 
mossa ai due uomini: i carabi 
meri stanno vagliando le loro 
res|k>nsnhil’.tà. Non si esclude 
che i due facciano parte di una 
banda organizzata dedita al 
commercio dette opere d arte. 


Va a chiamare il medico e sparisce 

Un uomo è scomparso da casa una settimana fa, senza lasciare 
più traccia di sé. Si chiama Romano Perrone ed ha 34 anni. 

Domenica scorsa è uscito dalla sua abitazione, in via dcgU 
Olivi 58. a Centocelle. per telefonare ad un medico perchè sua 
moglie aveva una colica. 11 medico è arrivalo ma il Perrone non 
è più ritornato. L'uomo che si è allontanato senza l'auto, ha 
lasciato tutto il denaro a casa. 

Borsa salva, braccio rotto 

Una turista svedese di 69 anni, nel tentativo di resistere • 
due giovinastri che cercavano di scipparla della borsetta, è caduto 
a terra e ai è fratturata il braccio sinistro. 

Il movimentato episodio * avvenuto ieri sera, alle 20, a piazza 
Venezia, Màio gli occhi di numerosi passanti, che non hanno fgttn 
in tempo ad intervenire per la fulmineità dell'azione. I Bea gtovaai 
viari inutili i loro tentativi tono fuggiti a barda di eia moto 
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L'azitfida continua le sue gravissime provocazioni 


Rappresaglia 


alla Voxson: 


operaio licenziato 


Domani sciopero di mezza giornata - Finalmente l'Automo¬ 
bile Club ha convocato i sindacalisti per l'occupazione di 
p.za Sassari - In sciopero dipendenti comunali e assicuratori 


Penoso tentativo di suicidio in via Di Giacomo all’Ardeatino 


Si getta nel vuoto madre di sei figli 


«Non so come sfamare i miei bimbi» 

Margherita Pierulli è piombata nel cortile interno del palazzo da sei metri — Non è grave per fortuna — Il marito 
è in carcere da quattro mesi per una zuffa durante una partita di calcio — La donna, che è in stato interessante, 
ha lavorato fino a quando le è stato possibile — Rimasta senza un soldo si è lasciata prendere dalla disperazione 


Rappresaglia alla Voxson: un 
operaio, uno dei più impegnati 
neirattuak* lotta per il riti.-avo 
del contratto, c stato licenziato 
in tronco dalia direzione con 
una pretestuosa motivazione sul 
rendimento. Il gravissimo atto 
giunge dopo le provocazioni 
compiute da alcuni dirigenti ve¬ 
nerdì mattina di fronte ai com¬ 
patti picchetti di olierai c ope¬ 
raie. Provocazioni che si sono 
concluse con una vera e tiro- 
pria aggressione contro due gio¬ 
vani lavoratrici. 

La rappresaglia — che vuole 
evidentemente suonare intinnda- 
zione agli altri 1200 lavoratori 
della fabbrica di Tor Sapienza 
che stanno conducendo con gran¬ 
de unità gli scioperi articolati 
proclamati dai tre sindacati di 
categoria — è stata giustificata 
dalla direzione per * poco ren¬ 
dimento ». La prima decisa ri¬ 
sposta dei lavoratori e dei sin¬ 
dacati è stata la proclamazione 
di uno sciopero por domani, di 
mezza giornata. La fabbrica di 
Tor Sapienza sarà riuindi chiusa 
per tutta la mattina di lunedi. 

ACR — Finalmente si sono de¬ 
cisi: i dirigenti dell'Automobil 
club, a 50 giorni dall'inizio del¬ 
l’occupazione deìl'ofticina di 
piazza Sassari, hanno convoca¬ 
to per mercoledì 8. alle 12.30, 
i sindacalisti e i 17 operai che 
lottano da agosto in difesa del 
proprio posto di lavoro. 

Attorno ai lavoratori di piaz¬ 
za Sassari in questo lungo pe¬ 
riodo di occupazione si è rac¬ 
colta e si è estesa la solidarietà 
dei romani, dei democratici, dei 
compagni, di decine di altri la 
voratori. E' di qualche giorno fa 
un comunicato del gruppo 
« AGLI del Lazio » che denun¬ 
cia l'inaccettabile comportamen¬ 
to dei responsabili dell’Automo- 
hil club «che fa sua una logica 
padronale che non esita a pren¬ 
dere decisioni di mercato sulla 
pelle dei lavoratori *. Nello stes¬ 
so comunicato le AGLI ricorda¬ 
no le disagiate condizioni di la¬ 
voro in cui versano i custodi 
dei parcheggi e chiedono la re¬ 
voca immediata dei licenzia¬ 
menti (con l’assorbimento dei 
lavoratori del CAT di piazza 
Sassari in seno all'Automobil 
club o ad altro ente pubblico, 
ferme restando le qualifiche, le , 
spettanze e l'anzianità di servi- 
zio): che il Comune neghi l'ap¬ 
palto dei parcheggi contro la 
politica padronale dell’ ACR. In¬ 
fine invitano tutti i dipendenti 
dell’ente a schierarsi senza in¬ 
dugio' contro tale politica 
Prosegue intanto la lotta alla 
CIDI di Marcellina dove gli ope¬ 
rai stanno preparando insieme ai 
sindacati una grande manifesta¬ 
zione nella prossima settimana. 

Si estende la solidarietà della 
zona. Il comune di Monteroton¬ 
do ha sottoscritto per i 60 la¬ 
voratori del cementificio 300 mi¬ 
la lire. Sempre occupata è an¬ 
che la clinica di Colle Ce->arann. 

COMUNALI - Giovedì 0 scio 
perano j dipendenti comunali: 

10 ha deciso il Comitato inter 
sindacale della categoria per ri¬ 
spondere. con la lotta, all’avve- 
mita approvazione alla Ca¬ 
mera dollari. 5 della legge 532 

che prevede || blocco delle 
spese per gli organici del per¬ 
sonale delle province, dei co¬ 
muni, dei consorzi e delle azien¬ 
de municipalizzate. * Questo 
nuovo attacco all'autonomia de¬ 
gli enti locali — dice il comu¬ 
nicato del Comitato — dere es¬ 
tere immediatamente respinto 
tanto più che questo diseqno 
di leooe come quello per la 
riforma fribidorio precedono in 
effetti riduzione denti orponici. 
con la soppressione dell'imposta 
di famiplia. di quella di con 
stimo in sostituzione con nuovi 
tributi ancoro più pesonti per 
tutte le cateporir comprese 
quelle a più basso reddito. Que¬ 
sta linea — prosegue il comu¬ 
nicato — rende estremamente 
difficile il ronsepuimento dpi 
riassetto delle qualifiche e del¬ 
le funzioni e di noni rivendica¬ 
zione particolare posta sul 
tappeto ». 

METALFER - In a., -e* 
tera inviata al nostro giornale 

11 signor Petrassi. amministra¬ 
tore delegato della Mctalfer. 
una fabbrica di Pomezia. cl 
dà alcune precisazioni in me¬ 
rito al gravissimo episodio av¬ 
venuto il 30 settembre scorso 
davanti ai cancelli della fab¬ 
brica. Dire il signor Petrasst 
(e anche la Commissione in¬ 
terna) die non fu il guardiano 
a tentare di investire gli operai, 
nè a puntare contro ioro una 
pistola, s L'episodio — dice te¬ 
stualmente la lettera - si rife¬ 
risce ni smnor Cuneo, distorta- 
tare tecnico ». Va ricordato, 

• «giunge il Petrassi. che il gra 
vissimo fatto non avvenne al¬ 
le 11 bensì alle 7.30, ora nella 
quale il signor Petrassi non era 
giunto in fabbrica. 

I,a lettera che avrebbe vo¬ 
luto eaaere una « perentoria 
smentita » è Invece una confer¬ 
ma, dettagliata, di quanto noi 
avevamo scritto. 

I«a pistola è stata usata, am¬ 
mette lo stesso Detrassi, e ades¬ 
so tappiamo anche da chi 
Questi, è ovvio, si è reso re- 
sponaahile di un preciso reato: 
minacce a mano armata 
ASSICURAZIONI - Dimani, 
per tre ore. sciopereranno gli 
assicuratori romani, m lolla per 
ottenere l'orario unico di la 
vnro antimeridiano Come è noto, 
con speciose argomentazioni, la 
Associazione nazionale delle im 
prese ha respinto la richiesta 
(anche se alcune imprese han 
M> già concordato aziandal- 
■ente il nuovo orario). I 


Alla « A, Mauri » di Pratorotondo 

Finita l’occupazione 

Questa mattina pubblica assemblea a Valmelaina 


E' terminata ieri sera l'occu¬ 
pazione della • Angelo Mauri > 
di Pratorotondo. L’assemblea 
delle madri della borgata, che 
da martedì scorso stanno bat¬ 
tendosi per ottenere le aule del¬ 
l'asilo vuote ed inutilizzate, ha 
deciso di sospendere l'occupa¬ 
zione in attesa che le promesse 
del Comune (quattro nuove se¬ 
zioni d; scuola materna) siano 
rispettate. Questa mattina si 
terrà a Valmelaina, davanti al¬ 
la sezione del PCI, una pubbli¬ 
ca assemblea sui problemi sco¬ 
lastici delia zona: parlerà la 
consigliere comunale, compagna 
Maria Michetti. 

Il comitato di zona di Prato¬ 
rotondo ed il comitato di agi¬ 
tazione delle borgate, promoto¬ 


ri dell'iniziativa, hanno emesso 
un comunicato in cui si sotto 
linea che l'occupazione è stata 
determinata per ottenere l'uti¬ 
lizzazione a tempo pieno delle 
aule Ubere delia scuola per 
l'asilo, la refezione e il dopo¬ 
scuola per i bambini delle eie 
mentan e la creazione di nuo¬ 
vi asili nido per i bambini del¬ 
la zona. 

L'assessore Frajese ha pro¬ 
messo le altre quattro aule men¬ 
tre le altre richieste ancora 
debbono concretarsi- Il comuni¬ 
cato conclude che l'occupazio¬ 
ne cessa avendo ottenuto alcu¬ 
ni obiettivi della lotta, che ri¬ 
prenderà sia per gli obiettivi 
non conseguiti sia se gli impe¬ 
gni presi dal Comune non sa¬ 
ranno rispettati. 


Il noto cantante inglese 

PROSCIOLTO MAL? 

Tardiva la denuncia 
della fidanzata 



® Mal (ìtri "rimivi Vt-i probabilmente non unirà davanti ai 

2 magistrato come avrebbero voluto i genitori della sua fidan- 

- zata. Patrizia Viotti, che Io avevano accusato di sottrazione 

2 consensuale di minore. Il pretore che deve esaminare la 

■ vicenda del cantante e dell'indossatrice, che è in attesa di 

2 un bambino, non ha ancora preso una decisione, ma sono 

2 già state avanzate richieste dai legali di Mal perche la 

3 querela sia dichiarata improponibile m quanto tardiva. 11 

2 cantante sì difenderebbe infatti sostenendo che i genitori 

- ih Patrizia Viotti sapevano da tempo della relazione e che 
2 la prossima nascita di un bambino non ha cambiato in alcun 

- modo le cose. 

2 Mai si e anche detto pronto a riconoscere il bambino, ma 

- non sarebbe disposto a sposare la ragazza perché «è un passo 
2 troppo importante che non può essere compiuto ih* rthè costretti 

- dalie circostanze». Nei prossimi giorni il magistrato dovrà tnler- 
2 rogare il cantante, il cui vero nome è Paul Brariley Couling, 
2 e successivamente deciderà sulla richiesta dei difensori. 
Z NELLA FOTO; .Mal e Patrizia Viotti. 


Agitazione in Sabina 

Olivicoltori in crisi 


Assemblee e riunioni di con¬ 
tadini sono in corso m questi 
giorni in tolta la Sabina ro¬ 
mana e reatina per discutere i 
problemi della categoria con¬ 
nessi alla grave crisi olivicola 
in atto. Al cinema di Mori 
cune si è tenuta un'assemblea 
ad iniziativa della Federeoop 
e del Consorzio olivicolo, mentre 
una delegazione di olivicoltori 
di Monterotondo, accompagnati 
dal sindaco, da dirigenti della 
Alleanza dei contadini e dal 
compagno senatore Mainniu 
cari, si è recata «U'ispcttoralo 
dell'Agricoltura. 

Al sottosegretario Antonie!» 
è stata espressa la viva preoc¬ 
cupazione dei contadini • sono 
•tati richiesti immediati prov¬ 
vedimenti del governo per il 
risarcimento dei danni aubiti 
nella scorsa stagione nelle 


vane aziende, per la istitu¬ 
zione del fondo di solidarietà 
nazionale, e perchè sta pronta¬ 
mente liquidata ai contadini 
l'integrazione di prezzo siahiM* 
per sostenere la remunerazione 
del lavoro, e siano incrementati 
gli stanziamenti pubblici nel 
settore, Gli olivicoltori *ono de¬ 
cisi a portare avanti la loro 
agitazione in tutte le forme 
possibili. 

A Froeinone, fra 1 34 mila 
contadini coltivatori diretti, dif 
fuso è il malcontento per il 
mancato pagamento delle quota 
di integrazione de) prezzo del 
l’olio attraverso i fondi FKOGA 
e per la quala i contadini sono 
creditori della somma di un 
miliardo e 200 milioni di lire. 

Manifestazioni di protesta ai 
tono tenute negli ultimi giorni 
• Veroli, Piglio, Acuto. La 
forma, Pontecorvo e Sgurgola. 


Non ha retto alla disperazione. 
Madre di sei fiali, in attesa del 
settimo con il manto in galera 
da quattro mesi, senza una lira 
per poteri) sfamare. Margherita 
Pierulli Pelliccia, di 26 anni, si 
è gettata nel v uoto da! secondo 
piano Si è ferita solo legger¬ 
mente. ma poteva essere una 
tran» dia 11 dramma; .co em-uxi -i 
è avvenuto ieri mattina in via 
Salvatore Di Giacomo. aH'Ardea- 
tino. Per quattro mesi la giova¬ 
ne donna im bussato alle porte di 
tutte le autorità cittadine in cer 
ca di un lavoro, di un aiuto che 
potesse consentirle di tirare a 
vanti. Nessuno l'ha ascoltata e 
lei ha visto l’unica soluzione nel 
suicidio. Ha scritto due righe 
al marito (che è finito in car¬ 
cere per un pugno sferrato ad 
un avversario durante una parti¬ 
ta di calcio) ha sistemato alla 
meglio i sei figlioletti e ha sca¬ 
valcato il davanzale della fine¬ 
stra. 

Ha fatto un volo di cinque me¬ 
tri. Quando i vicini di casa la 
hanno soccorsa adagiandola su 
un'auto di passaggio. Margheri¬ 
ta Pierulli ha avuto ancora la 
forza di pregarli che pensassero 
ai bambini Poi è svenuta. Sono 
stati minuti di angoscia. Final 
mente, i medici del San Giovan¬ 
ni. dopo averla medicata, hanno 
detto che sarebbe guarita in po 
chi giorni. 

L'odissea di Margherita Pie- 
rulli è cominciata quattro mesi 
fa. Giovanni Pierulli. suo ma¬ 
rito, lavorava nella nettezza ur¬ 
bana. Giocava anche nella squa¬ 
dra di calcio aziendale. Una do¬ 
menica. Giovanni ha colpito con 
un pugno un avversario mentre 
giocava una partita. Un classi¬ 
co fallo di reazione fra calcia¬ 
tori, come spesso vediamo anche 
sui campi della serie A e B. 
Ma non c'è stata una semplice 
1 squalifica. Il giovane è stato in¬ 
vece denunciato e incarcerato. 

Improvvisamente. Margherita 
Pierulli e i suoi sei figli si sono 
visti cosi mancare l'unica fonte 
di guadagno per potere andare 
avanti. La donna ha cercato in 
ogni modo un lavoro, ma tutto 
quello che è riuscita ad ottenere 
* stato qualche ora di servizio 
presso delle famiglie della ao- 
na. Intanto, senza mai perder¬ 
si d'animo, ha cercato con o- 
grri mezzo di far scarcerare il 
marito. Quando, par il tuo 
stato di avanzata gravidanza, 
non ha avuto più la forza di 
provvedere ai suoi figli, ha 
cercato aiuto presso tutte le 
autorità. Nessuno ha sentito il 
dovere di occuparsi di lei, dei 
sei piccoli. 

Ieri mattina Margherita Pie- 
rulli ha deciso il gesto dispe¬ 
rato Erano appena trascorse 
le 11. quando gli abitanti del 
lotto V di via Salvatore Di Gia¬ 
como hanno sentito un grido 
angoscioso rompere la tranquil¬ 
lità del cortile. Ci è voluto po¬ 
co per capire che cosa era av¬ 
venuto. Sul selciato, pratica 
mente immobile, gli inquilini 
hanno visto il corpo della gio 
vane. Hanno temuto il peggio e 
si sono precipitati per portare 
i primi soccorsi. La donna è 
stata adagiata su un'auto di 
passaggio e condotta a tutta 
velocità verso il San Giovanni 
Altri si sono precipitati nell'ap¬ 
partamento della donna per 
prendere ip consegna j bambi¬ 
ni. 

Per fortuna, la donna guari¬ 
rà in pochi giorni, hanno assi¬ 
curato i medici. Tuttavia resta 
il fatto clamoroso e drammati¬ 
co, Una madre di sei figli che 
è stata vinta dalla disperazio¬ 
ne. perchè ignorata da tutti. 

Polizia e carabinieri si sono 
recati sul posto per le solite 
indagini. Speriamo che non si 
siano limitati a riempire i ver¬ 
bali con le zolite formalità di 
rito. Speriamo che qualcuna 
delle numerose autorità citta¬ 
dine si accorga finalmente dia 
una donna, madre di sei figli, 
ha bisogno di un po' di aiuto. 
Almeno fino a quando il manto, 
in carcere per un pugno, non 
aia di nuovo in grado di prov- 
vedere alla sua famiglia. 

Un altro tentativo di suicidio 
si è verificato nei pressi di 
piazza Bologna, in via Tom- 
masim 39. Un giovane di 24 
anni. Candeloro Patti, ha in¬ 
goiato un intero tubetto di bar¬ 
biturici dopo essersi stordito 
bevendo un'intera bottiglia di 
cognac. Lo hanno salvato i fa¬ 
miliari che appena si sono resi 
conto di quanto era avvenuto, 
hanno chiamato i vigili del 
fuoco. I genitori del giovane, 
infatti, ieri mattina avevano 
bussato inutilmente alla porta 
del loro «parlamento. Sapeva 
no che il figlio era in caia e 
che, so non apriva, era perchè 
gli era accaduto qualche cosa. 
Cosi hanno chiamato t vìgili. 
Candeloro Patti è stato accom¬ 
pagnato al Policlinico dove i 
medici, dopo avergli fatto una 
lavanda gastrica, io Hanno giu 
dicali» fuori iH*r■colo Non si 
conoscono le cause che hanno 
spinto il giovane al tentativo di 
suicidio. 

NELLE FOTO: Margherita 
Piarulli Pallicela a il marita 
Giovanni 


Violazioni 
urbanistiche 
ad Ariccia 


Lassociasionc Italia Nostra 
ha inviato un telegramma di 
protesta contro violazioni delle 
leggi urbanistiche avvenuta ad 
Ariccia e sulla via Appia An 
tica. 

L'aaaodatktna chieda cha la 
autorità aoapeodano i lavori in 
corso a siano riesaminati i pare 
ri favorevoli concessi par tali 
lava*. 




Pedone sull'Aurelia 


Travolto e ucciso 
da un motoscooter 


Un uomo di 68 anni. Giuseppe 
Toscano, abitante in via Bosco 
Marengo 31, a Casalotti. è 
stato investito mentre attraver¬ 
sava la strada per tornare a 
casa ed è morto all’ospedale 
dopo 4 ore d’agonia. 

L’incidente mortale è avve¬ 
nuto ieri pomeriggio, verso le 
16. all'altezza del tredicesimo 
chilometro della via Aurelia. 
Giuseppe Toscano stava attra¬ 
versando. non lontano dalla sua 
abitazione, quando sopraggiun 
geva ad alta velocità un mo¬ 
toscooter che non ha fatto in 
tempo ad evitarlo. L'urto è stato 
violentissimo. 

Preso in pieno, l'anziano pe¬ 
done è stato scaraventato a 
vari metri di distanza. Dopo il 
tragico volo si è abbattuto a 
terra. Subito soccorso da al¬ 
cuni passanti, immediatamente 
accorsi, è stato trasportato su 


un'auto di passaggio d’urgenza 
al San Camillo. Ma inutili sono 
state le cure dei medici per 
salvarlo. Dopo 4 ove d'agonia 
Giuseppe Toscano è spirato, 
senza riprendere conoscenza. 

Un altro uomo è rimasto gra¬ 
vemente ferito ieri in un altro 
incidente stradale sulla ria Pre- 
nestina. Si tratta di un giovane 
portalettere. Armando Di Pie 
tro. 26 anni, abitante in via 
Attilio Ortis 38 11 Di Pietro 

stava sul suo scooter e percor 
reva la Prenestina. quando, 
nei pressi di piazza Ronchi, è 
stato tamponato violentemente 
da un tram. 11 giovane è caduto 
a terra riportando numerose e 
gravi fratture alle gambe. Su¬ 
bito soccorso è stato traspor¬ 
tato al Policlinico dove è stato 
ricoverato con una prognosi di 
90 giorni. 


Una ragazza di 24 anni in una clinica privata nei pressi di viale Marconi 

Paralizzata dopo l’operazione: 
rinviati a giudizio tre medici 

laura Po u doveva subire un leggero intervento: non si è più rialzata e passerà tutta la vita su una sedia 
a rotelle -1 sanitari non le fecero le analisi necessarie e la operarono nonostante fesse febbricitante 


lina ragazza di 24 anni vìve completamente pa¬ 
ralizzata da più di due anni per una operazione sba¬ 
gliata: tre medici saranno processati il H prossimo per il 
reato di lesioni colpose. La giovane si chiama Laura Pau. 
^L’H febbraio del 1967 la ra- 
_ _ n gazza fu ricoverata in una 

LO FGCK clinica privata clic ha sede 

nei pressi di viale Marconi 

Q fDtWPfinft* Per essere sottoposta ad un lieve 

LMIIVCiJIlWt intervento operatorio. Secondo la 

a « , » accusa i medici della clinica. 

iniziative prima di eseguire l'operazione 

non fecero gli accertamenti 
J; |nt*r. n ■- clinici, né gli esami diagnostici. 

Ol lOTTa pGi Nel decreto di citazione l’ac- 

H cusa ai tre medici. Aurelio Fe- 

Vlfltnam lui. Antonio Ventura e Alessan- 

v ivnium dio VrU( .- dk . t , tra |* altro; tper 

_ «vere il primo come anestesi¬ 

sta, gii altri due come durar¬ 
si è tenuto ieri nei locali , * hl - causato a Laura Pau le¬ 
dili,. Federazione comuni- - siom personali che hanno mes¬ 
si;.. un convegno della Z ?a in P*™* 1 ® dl v,u * h »?' 

FOCI romana. La riunione Z ?° intaimcità di at* 

è stata ai»erta da una re- - fendei e al.e normali occupa- 

lozione introduttiva del c*om- Z /m:i1 ,ie * incapacità di 

pugno Falerni in cui si è « camminale ». 

in'isuto soprattutto su due 2 Sempre secondo l'accusa l tre 
punti: la necessità della ri- " medici eseguirono l'intervento 

presa delti* azioni in appog- Z senza preoccuparsi di stabilire 

gin alla lotta per la 1 il>era- ” le cause di uno stato febbrile 

/.ione do! Vietnam e la ur- -• in cui la giovane si trovava al 

gonza di una iniziativa uni- 2 momento del ricovero in eli¬ 
taria (tei circoli su tutti i - pica 

temi della attività politica. 2 

Sono State po' . reati* per di- - . N,il «j 0 111 t* 111 c, ^' ,one 

sentore più a fondo tl prò- 2 lr ? *. ,IKl!,,n ' ^ r<hf ’ si flffprm * 

hlema tre commissioni di - * !rP , , ner 111 *' »'* rvl _i 

\J4il m Qi p4TSi>Iì»»it? fì'fiì AlO pé'f 

Queste esigenze sono tanto “ effettuare 1 anestesia e che non 

piu sentite in vista della ma- 3 intervennero tempestivamente 

infestazione e della venuta - allorché si verificò un collasso 

a Roma, il 31 ottohre pros- - canti,irò circolatorio nella ra 

«urlio, di una delegazione del 2 gazza. 

Fronti* di Liberazione del Z ,, ■ , , 

Sud Vietnam - on<a * accaduto alla r^ 

K’ st ato proposto di crea- 3 v l * ,L ,c ^ accaduto, 

re dei comitati di zona per - , ’" K : < ’ SM ’ ri.strutt.vo ha 

raggruppare i vari circoli e 3 orbato sin centri nervosi di 

un comitato direttivo cen- “ Inaura Pau «1 punto da ridurre 

tra le comporto da rappresen- • una bella ragazza una larva u- 

tanti dei vari comitati di Z m * na ’ Q'ndo è quan'o dovrà 

zona ni modo da dare vita • accertare il pretore Oliva, da 

ad una serie di iniziative. 2 vanti al quale il 14 novembre 

Ni c parlato di una mostra ” compariranno i tre medici. Nel 

fotografica viaggiante, per z la tragica vicenda ci sono del 

rendere sempre più vivo l’in- 2 panii fermi, quelli che ha ac 

tf-r*-s»i- della i»upnl<«/-i«inc per 2 certato la perizia medico lega 

U problema vietnamita. Suo- 2 le e la affermazioni dei pareti- 

vo .slancio dovrà assumere - tj della ragazza. 

I iniziativa fk'lla sottoscnzio- • , .. . .. . _ „ - 

ru» r>rr una c, ‘’.!o!a no! Viri • ^ ponitori di Laura Pau af- 

nani II Convegno continua 2 c pochi minuti ( opo 

2 1 ingresso della figlia in Mia 

BiiImIimÌ " 3 operatoria seppero che le era j 

DUTulllll 3 stata pratic ata la trac ueoiumiu j 

.. I . 3 * che la ragazza era fn coma. ! 

alle FrattOCCme : Ua Raparla di «anonesia* ; 

m os-sia della morte di alcune . 

Ieri pomeriggio, presso — cellule cerebrali. La ragazza fu 1 

l’Istituto di studi comunisti - per questo ricoverata al San ! 

delle Frattorchic, ri è ini- Z Camillo, rimanendo oer ria ree- I 

z.iaio il seminario sime strut- " chi giorni chiusa in un polmo 

P ^!?A\^l’T a a n “ ne d'acciaio, poi la trasferirò- 

dibattito, che si è aperto do j no j n un istituto rieducatilo 

po la relazione del rompa- . ,, i -urantin» 

gno Mischi della isgreteria • La na. 

della Federazione, si condii 3 Quando la ragazza tornò a 

dèrà questa mattina. Terrà • * ra adotta ad una larva: 

un discorso conclusivo sui * I* mente offuscata, gli arti in- 

lavori il compagno Paolo 2 Tenori paralizzati, difficoltà di 

Rufalini, membro della di- ■ coordinare i movimenti. Per 

razione del Partito. 2 tutta la vita hanno datto i me- 

fi seminario è una delle - res terà su una sedia a ro- 

mudative P r *^“ nel quadro . te |l e e incapace di qual 

della preparazione della con- “ ... .. V. 

ferenza provinciale di orga- 2 

nitrazione Ieri sono interve- - ^ *una Mv»à 

miti nei dibattito i rompa- 3 !!IL.iL!?** r * aempea uni povera 

gnl Balaimelli. Mario Man* 2 ““•■' c ** 

Hni. Qiiattniccl. Gentile, Ma- 3 D pretore dovrà dire appun- 
rini. Morandl, Mammueari a 2 to sa la ragaua à Mata ridotti 

D'Avena. - ooai per «olpa òri aanitari. 


Si è tenuto ieri nei locali 
della Fcdera/iotu* comuni¬ 
sta, un convegno deila 
FOCI romana. La riunione 
è stata aix-i'ta da una re¬ 
lazioni* introduttiva del com¬ 
pagno Falerni in cui si è 
insistito soprattutto su dia* 
punti: la necessità della ri¬ 
presa delle azioni in appog¬ 
gio alla lotta per la lilx*ra- 
/ione d<*l Vietnam e la ur¬ 
genza 'li una iniziativa uni¬ 
taria 'lei circoli su tutti i 
temi della attività politica. 
Sono state poi cri*,iti* pur di¬ 
scutere più a fondo il pro¬ 
blema tre commissioni di 

snidai. 

Queste crigonze sono tanto 
piu sentite in vista dellB ma¬ 
nifestazione e delia venuta 
a Roma, il 31 ottohre pros 
«unto, di una delegazione del 
Fronte di Liberazione del 
Sud Vietnam 

K’ st ato proposto di crea¬ 
re dei comitati di zona per 
raggruppare i vari circoli e 
un comitato direttivo cen¬ 
trale compo-uo da rappresen¬ 
tanti dei vari comitati di 
zona in modo da dare vita 
ad una serie di iniziative. 
Ni è parlato di una mostra 
fotografica viaggiante, per 
rendere sempre più vivo l’in- 
teres.ie della j«i|«>ìrt/.aine per 
il problema vietnamita. Nuo¬ 
vo slancio dovrà assumere 
l’iniziativa della sottoscrizio- 
ru» r>rr una ''‘'.loia no! Vici 

nani II Convegno continua 

Bufalini 

alle Frattocchle 

Ieri pomeriggio. presso 
l’Istituto di studi comunisti 
delle Frattorchio, si è ini¬ 
zialo il seminario sulle strut¬ 
ture del Partito a Roma. F! 
dibattito, che si è aperto do 
po la relazione de! compa¬ 
gno Rischi della segreteria 
delia Federazione, si concili 
derà questa mattina. Terrà 
un discorso conclusivo sui 
lavori il compagno Paolo 
Bufalini, membro della di¬ 
rezione del Partito. 

f! seminario è una delle 
iniziative prese nel quadro 
della preparazione della con¬ 
ferenza provinciale di orga¬ 
nizzazione. Ieri sono interve¬ 
nuti nel dibattito i compa¬ 
gni Balaimelli. Mario Man¬ 
cini. Quattmcd. Gentile, Ma¬ 
rini. Morandi, Mammueari e 
D'Avena. 




Laura Pau, prima dell'Intervento e come è ridotta ora, paralizzata, su una tedia a rotelle 



Mas 


magazzini allo 
statuto - roma 
via dello statuto 








PAG. io / rama 


rUnità / domenica 5 ottobre 1969 



Si terranno in tredici località 


I FESTIVAL OSSI 


I villaggi della stampa all'Aurelio, Montesacro, Pietralata Nuova, Mon¬ 
teverde Vecchio, Garbateli, Tivoli, Finocchio, Gregna, Monterotondo, 
Porta San Giovanni, Vicovaro, Subiaco e Falcognana - Grande diffusione 


Con una serie di manife¬ 
stazioni di carattere politi 
co. ricreativo. culturdle, 
proseguono le feste dell'Uni¬ 
tà. Fa spicco oggi quella 
della sezione Aurelia (Mas 
sinuna Km 13.) che si con¬ 
clude questa sera con il co¬ 
mizio tenuto alle 16.30 dal 
segretario della Federazione 
romana, Renzo Trivelli: sa¬ 
rà preceduto da un ineon 
tro-dibattito con registi, at 
tori. tecnici. dipendenti 
della RAI-TV. da mostre 
politiche, gare sportive ed 
altre iniziative. Fra le al¬ 
tre feste che si svolgeran¬ 
no oggi, quella della sezio¬ 
ne Montesacro nel corso del¬ 
la quale parlerà il compa¬ 
gno Luigi Pintor. quella di 
Tivoli — dove 1 compagni 
hanno raggiunto il 100 per 
cento nella sottoscrizione — 
con una gara ciclistica or¬ 
ganizzata dairifISP e pa¬ 
trocinata dal mobilificio Bar- 
tolini. con una pesca di pre¬ 
mi, ed esibizione di solisti 
di chitarra: qui la festa è 
incentrata nel comizio che 


sarà tenuto alle 17 da Oli- 
vio Mancini 

Alla sezione « Mario All¬ 
eata v di Pietralatd. dove il 
comizio sara tenuto dal 
compagno Petroselli alle ore 
19. sono in programma nu¬ 
merose iniziative politiche*, 
una mostra allestita da noti 
pittori sul tema delle lotte 
per il lavoro, ed un pro¬ 
gramma sportivo organizzato 
dalia * Polisportiva Tiburti- 
na » con una corsa ciclistica 
dei * pulcini CONI ». una cor¬ 
sa podistica con elementi ria 
rionali, una manifestazione 
di ginnastica artistica e 
quindi di judo. A Monto er- 
de Vecchio oggi si conclude 
la festa dell'Unità con una 
grande gara di diffusione 
(come del resto in tutte le 
manifestazioni delle altre se¬ 
zioni). con una « pesca del¬ 
l'Unità » e l'estrazione di 
un viaggio a Mosca in oc¬ 
casione del centenario della 
nascita di Lenin. 

Il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer terrà il comizio alla 


festa della sezione Garbatel 
la. mentre il programma 
delle feste di Finocchio c 
Gregna sarà carattcri/zato 
dalle tradizionali manifesta 
/ioni poiKilari delle borga'c. 
qui i comizi saranno tenuti 
rispettivamente da Fredduz- 
zi e da Brasca. Le altre fe¬ 
ste in programma per oggi 
sono* Monterotondo, dove 
parleranno i compagni Bo 
rclli e Maderchi, Porta S. 
Giovanni con il compagno 
Perna. Vieovaro con Vete- 
re, Subiaco con Ranalli. 
Falcognana con Colaiacono. 

La campagna di sottoscri¬ 
zione viene pure portata 
avanti insieme alla prepara 
zione ed allo svolgimento 
delle varie feste dell'Unità 
Anche Anguillara ha raggiun¬ 
to il 100 per cento: la se¬ 
zione Ludovici ha versato 
100 mila lire. Monterotondo 
Scalo e S. Basilio 40 mila 
lire ciascuno. Centro 90 mi¬ 
la lire, mentre la sezione di 
Mentana ha raggiunto il 100 
per cento nella campagna di 
tesseramento. 




ACCADEMIA DI & CECILIA 

Si ricorda che il 15 ottobre 
•cade il termine per il rin¬ 
novo degli abbonamenti alla 
•corsa stagione e per la sot- 
toacrizione dei nuovi abbona¬ 
menti alla intera stagione 
•mfomea L'ufDcio abbona¬ 
menti è aperto tutti i giorni, 
esclusa la domenica pome¬ 
riggio dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 (Via Vitto¬ 
ria 6 - Tel «736171. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Sono aperte le Iscrizioni di 
associazioni per la stagione 
di concerti 1%9-TO al Teatro 
Ol'mpico che verrà inaugu¬ 
rai.< il 23 ottobre dall'Orche¬ 
stra di Mosca con l'esecuzio¬ 
ne dell'Arte della fuga di J S. 
Bach. La Segreteria (Via Fla¬ 
minia 118 tei 312560) è aper¬ 
ta tutti 1 giorni feriali tranne 
il ubato pomeriggio 'dalle 9 
alle 13 e dalle 16.30 alle 19 


TEATRI 


Appunti 


Il giorno 

Oggi è domen.cà 5 ottobre 
(278-87). Onomastico: Placido. 

OFFICINE 

(•flotti (elettrauto), mie Go¬ 
rizia 21. tei- 860.029: Elettromec¬ 
canica EUR (riparazione auto), 
viale America 119. tei. 59.11.980: 
Cirillo e Francesce (riparazioni 
auto), via G. Mante 111 ai 12 
(Circonvallazione Appia), te¬ 
lefono 727.394. Labaro, Officina 
Fratelli Giaco (riparazione auto 
carrozzeria), via Flaminia 1213b, 
tei. 69.11.840; Orsini (np.ni auto 
• elettrauto e carburatori) - via 
Claudia 19 (Celio), tei. 736.745; 
Mattoni (ripaz. auto-elettrauto e 
carrozzeria), via Tiburtina B19, 
tei. 430.124. Mainioro (riparazio¬ 
ni auto e carrozzeria), via Tre¬ 
viso 36/b, tei. 841.263; Lupaioli 
(carrozzeria), via del* Crocifis¬ 
so 50 (Porta Cavalleggen), 
tei. 634.663; Starter (riparazio¬ 
ni auto - elettrauto • gomme), 
piazza Giureconsulti 5 (largo 
Joccflt), teL 12-21.641; Rondai- 

Autocontra C. Colomba (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto - carbura¬ 
tori - carrozzeria), via Accade¬ 
mia degli Agiati 75, tei. 51.15.619; 
Cacciettl (assistenza Innocenti • 
Austin • Morris - BMC - carroz¬ 
zeria • elettrauto), via Giuseppe 
Dezza 9/a. tei. 503.644; Traversa- 
Capretti (riparazioni auto • car¬ 
rozzeria), via Salaria 1461. 
tei. 69.12.221, Soccorso Stradale: 
segreterìa telefonica N. 116. Cen¬ 
tro Saccone ACR: via Cristofo¬ 
ro Colombo 261, tei. 510.510 • 
106.551. 

FARMACIE 

Adda: via G. Runiche 117; 
Ardeatino: via A- Mantegna 42; 
via G. Trevis 60; via Fonte¬ 
buono n. 45; Roccea: via Monti 
di Creta 2, Sorso Aurelio: via 
Borgo Pio n 45 Cateibertone: 
via Casalbertone numero 88. 
Celio: via a. Giovanni u> Lai» 
reno 119. Canlotelto Prenettino 
Alte: eia dei Platani 142; lar¬ 
go Irpinia 40; vie Bresadola 
a. 19 - 21 ; via Tor de’ Schiavi 
n. 147-A/B- (aquiline) via Gio¬ 
berti 79- via Eman. Filiberto 
28; via Giovanni Lanza 89: via 
di Porta Maggiore 19; v. Napo 
Itone m. 40- Gallerie di Testa 
Staz. Termini; EUR e Cacchi- 
anela: via L. Lillo nume¬ 
ro 29; viale Europa num. 78. 
Fiumicino: via delle Gomene 
21. Flamlnle: v.le Pinturicchio 
n. 19/e; vie Flaminia 196. Gl#- 
nlcolente: piazza S. Giovanni di 
Dio 14- via D. Olimpia 194-196: 
via Coìli Portuensi 167; via C 
Serafini 28; via Casetta Mat 
tei 200. Msglltns-T rullo: via 
Madonna di Pompei 11. Mazzi- 
ai: Via Orlavi# 66/68 Medaglie 
d'oro; via F Nicolai 105 (an¬ 
golo p. A. Fnggen). Mente Ma¬ 
rie: p.zza Monte Gaudio 25 26 27 
Monte Sacro: v. Gargano 48; via 
la Jonio 235; via Val Padana 67 
Mente Sacre Alte: Via Ettore 
Romagnoli 76-78- Monte Ver- 


de Vecchie: via Federico 
Torre n. 27-31. Monti: via 
Nazionale numero 72; via To¬ 
rino 132. Nomentano: vie Lo¬ 
renzo U Magnifico 60: via 
D Monchini 26; ma Alessandro 
Torlonia 1-b; via Costantino 
Maes 52-54-55. Ostia Udo: via 
Pietro Kos» 42; ma Vasco de 
Game 42- via Stella Potare 41 
Ostiense: ma C. Chlabrera 48: 
ma G Biga 10; via Carrara 9 
Parloll : viale Portoli 78; via 
T. Salvtni 47 Pente Milvie : 
piazzale Ponte Milvio 19 Por¬ 
toneccio : via Tiburtina 437 
Pertuense: piazza della Ra¬ 
dio 39; I.go Zammeccan 4: p.za 
Doria Pamphili 15. Prati-Trion¬ 
fale: via S. Saint Bon 91; via¬ 
le Giulio Cesare 211- piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5; 
via Cipro 42; ma Crescenzio 55. 
Prenestlno - Labicano - Torpi- 
flnettera : via Leonardo Bufa- 
lini 41; via L'Aquila 37; via 
Casilina 475. Primavalle: lar¬ 
go Dangggio 8-9; via Cardi¬ 
nal Garampi. 172. Quadrare • 
Cinecittà : via Tuscolana 800: 
rie Tuscolana 927; ria S. Gio¬ 
vanni Bosco 9193: ria Tuaco- 
lana 1944. Quertlcclelet ria 
UjfMlta 44. Reflola-Campltelll 
Cotennet piazza Cairoti S; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. So¬ 
lerte: rie Salaria 84. viale Re- 


COMUNICATO 

SCOLASTICO 

Si comunica che gli alunni 
respinti possono recuperare l'an¬ 
no scolastico presso 1' Istituto 
Favola, autorizzato dalla Pub¬ 
blica Istruzione, nelle due aedi 
di Via Fabio Massimo, 72, te¬ 
lefono 1R.H7 e di Via Torre¬ 
vecchia, 147, tei. 23.79.656. 

Corsi diurni e serali per ogni 
ordine e grado di scuola - Di¬ 
plomi di stenodattilografia • Cor¬ 
si di lingua inglese > Insegnanti 
madre lingua. 


gms Margherita 201; vìa Pa¬ 
oni 15 Sallustiano-Ceitro Pre¬ 
torio- Ludo visi: via Vitt. Em. Or¬ 
lando 92: v. XX Settembre 95; 
ria dei vlille 21; m» Venete 129. 
S. Battito-Ponte Mammolo: piaz¬ 
zale Recensii 48-49; ma del Po¬ 
dere Rosa 22; S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanuele X 
Testaccto-S. Saba: rie Giovan¬ 
ni Branca 70; via Piramide Ce¬ 
sti# 45 Tlburtlno: piazza im¬ 
macolati! l\. ria rihnrtine I 
Ter di Quinte-Vigna Clara: via 
Galliam numero 11. Torre Spac¬ 
cato « Torre Gela; via de. Ha 
Ciani 3; ria Beila Villa 62; ma 
Casilins ang via Tor Vergata 
Trastevere: ma Roma Libera 55; 
piazza Suonino 18. Trevi-Campo 
Marzlo-Celenna: ria de) Cor¬ 
so 496; ma Capo le Case 47: 
ria del Gambero 13; piazza in 
Lueina 27 Trieste: piazza Ver 
batto 14: piazza Istria 8; riaie 
Eritrea 32; riaie Somalia 84 
(ang ria di Villa Chigi). Tu- 
scolano-Appte Latine; ria Cer- 
veteri 5. ria Taranto 162; ria 
Galli# 88; rie Tuscolana 462; 
ria Tommaso da Cetano 27; ma 
Merio MenghtnJ 13: rie Nooere 
Umbre ang rie Gubbio. 


ROGE 


BORGO S. SPIRITO 

Alle 17 C la D'Origlia-Palmi 
prcst-nta « Giocasi# • 3 atti di 
Ignazio Meo. Prezzi familiari 
DK' SERVI 

Dal 14 alle 21.15 ■ Satira E 
No » di Carlo Di Stefano no¬ 
vità assoluta con E. De Me¬ 
nte. L Gianoli, M. Guarda- 
bassi. P Lombardi, S Mo¬ 
retti. S Sardone, U. Siletti. 
Regia autore. 

Alle 17 la C M dei Quattro 
con a La dame che Che* Ma¬ 
xim • regia Franco Enriquez. 

FILM STUDIO 7* (Vie UM 
d’ AWbert l-«) 

Alle 18,30-20.30-22.30 «I clas¬ 
sici dei terrore » c Ncifrato 
Il vampiro » di Murnau. 
FORO ROMANO 
Alle 21 italiano. Inglese, fran¬ 
cese. tedesco; alle 22.30 aolo 
inglese 

GOLDONI 

Alle 17,30 The Norfolk Re- 
pertory Company in c Spriag 
and port Wlnr ■ con Anthony 
Cundel, Naughton. Tom Du- 
klnson 

PALAZZO SPORT • EUR 

Alle 18* « Orlando furioso > 

di L. Ariosto Rid E Sangui- 
neti Regia Luca Ronconi 

FAR IOLI 

Alle 17.15 « Flore di cactus » 
con Alberto Lupo e Valeria 
Valeri. Antonio Fattorini. 
Vanna Rosoni Adriana Pac¬ 
chetti Regia Carlo Di Ste¬ 
fano Scene Giulio Coltellac¬ 
ci Musica Carlo Nascibcne. 
QUIRINO 

Due spett. alle ULTO e 19.30 
Domenico Modugno e Paola 
Quattrini in « Mi e cascata 
una ragazza nel piatto > di T 
Friahy con Mimmo Craig. 
Regia W Franklvn 
S. FELICE (Tel. 210193) 

Alle 19 C la Teatro d'Arte 
di Roma presenta * Il sor¬ 
gere di un sole * (S France¬ 
sco Jacopone da Todi) con G 
Mongiovino. G Maestà. A. 
Marani, L. Rahbl Regia Mae¬ 
stà- 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73040llf) 

Il « Grinta ». eoa J, Wayne 
Ape rivista Nino Terzo 
ESPERO 

Il « Grinta ». con J Wayne 
A ♦ e rivista Mareiani 


imi: 


FUMSTUDK) 70 

Vie degli OHI d'Alibert 1-c 
(Via Lunga») - tot. 699.464 

tri IMI - 24,34 • 22,29 
I CLASSICI DEL TERRORE 
NOSFERATU 
IL VAMPIRO (1922) 

di F- W. MURNAU 


GALLERIA (TeL *13-2*7) 

Indianapolis pista infernale, 
con P Newman * 4 

GARDEN (Tel MZJ4S) 

La bambola di pezza, < on D 

Ameche i\M 14) G ♦ 

GIARDINO (Tei. W4JN) 

La bambola di przzu. con D 
Aineche (VM 14 1 G 4 

GUUIfch (TeL 1UM) 

Una sull'altra, con 3 Sorci 
; VM 18) G 4 

HUL1DAV (Largo Benedetto 
Marcello • rei. misi) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi S ♦ 

IMPERI ALO NE N. 1 (Ms- 
4ML 745) 

Asteria e Cleopatra DA PO 
IMPERIAIA-INfc N. ^ tTelO- 
toae *74AMI) 

Giovinezza giovinezza, con K 
Moguy DR 44 

RING 

La deeaa scarlatta, con M 
Vitti SA SS 

MAESTOSO (Tri. 796.9*9) 

La lunga ombra gialla, con G 
Pack A » 

MAiEBTlC (Tel. 674JNM) 
Chiusura estiva 


I lettori dell'UNITA' che vegliane assistere queste «era 
•I Palazzo dello Sport, all'EUR, elle ere 11, allo spettecoto 

ORLANDO FURIOSO 

di Ludovico Ariosto 

nelle riduzione di Edoardo Sanguinati • per la regia 
di Luca Ronconi potranno usufruire di un particolare 
sconto presentendo al botteghino questo tagliando. Prezzo 
unico dal biglietto L. 75*. 



DB = 

G m Giallo 


■ a leatiasestato 

•A s Satirico 

•M a» Bterlee-aritotogtoo 

D « s ett e gl «diate mi fUm 
rione se pr ssss ee) mede 



PASTO» FARINA 


L 199 


(AGIS 11722) 


ONORANZE FUNEBRI 
Sec, Coep. Art 

Cittù ili 

ttama 

Seda centr.: Vis Labicsns 124-121 
•utcursals: Vis Taglismente, 71e 

770.300 - 854.854 
75.73.641 tre linee 

ALCUNI TARIFFI 
PUNIR ALE COMPLETO: 

Carré, Feretro in castagno e pretitbet 
2* clssiis, escluse* ICE L. 17.410 
1* « • » » 34.040 

1» • cofano Inta¬ 
gliato ««eluso IOE ■ 42.140 

I* classo, sarcofago In 
NOCE o MOGANO 
cui* di zinco nume¬ 
ro 10 , drappeggio. 

••eluso IGE • 111.010 

Casse di sin» n. * » 9.000 

SERIETÀ* - SIGNORILITÀ' 



. SIMCA 
BELLANCA 


TUTTI I MODELLI 1970 

SIMCA 1000 LS 

L. 708.000 

IQ8 8 TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DEUA CONCILIAZIONE, 4-F 

Totof. MM97 ■ 691J9S 964.M9 

• Piazza di Villa Cerpegna, 52 

roto*, «uui 

• Vie Odorisi de Gabbie, 64-68 

Totof, NUM 

Pm prm i Jlmo i frtiloni «pffo «netti MM 8-13 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni domocratiche con tariffa 
RC Auto occozioneli CERCA 
PRODUTTORI Rome * Pro- 
| vinci#. Telefonare ore uffi¬ 
cio 487.926 - 417.172. 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nazionale Tel. 46S7-3.1IÌ4) 
Aeroporto Internaz. Tel. 60.15.21 
Air Terminal Tel. 47.03.67 
prezzi giornalieri validi sino al 
là-3-1970 (inclusi km 50) 

Fiat 50O'L.L. 1.250 

Fiat 500/Lusflo .... » 1450 

Fiat 500'F Giardinetta . » 1.700 

Fiat 750 ( 600/D) ... » 1 800 

Fiat 850 Normale ...» 2 250 

Fiat 850 Special ...» 2.500 

Volkswagen 1200 ...» 2 500 

Fiat 850 Coupé ...» 2.700 

Fiat 850 fanul (8 posti) » 2 800 

Fiat 1100'R.» 2 800 

Fiat 128.» 2 800 

Fiat 850 Sport Coupé . » 2 950 

Fiat 850 Spyder ...» 2 950 

Fiat 1500 » 3 100 

Fiat 1500 S W. (Fam.) . » 3.100 

Fiat 124.» 3 200 

Fiat 850 Sport Spyder . » 3 300 

Fìat 124 Special ... » 3 400 

Fiat 1500 Lunga ...» 3 400 

Fiat 125 » 3550 

Fiat 2300 Lusso . . . » 3 850 

Tel. 42.0g.4Z - 42.56.24 - 42 09.19 


• 42 09.19 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio s Gsblnstto Modico ^or lo 
diagnosi s cura dalla • «olà » disfun¬ 
zioni s dsbolszzo ssuusll di natura 
nsrvosa, piichlca, «ndocrlng (nsu- 
rsstsnls, daficlsnzs tassusll). Consul¬ 
tazioni s cura rapida pre-mstrlmonlsll. 

Doti. PIETRO MONACO 

Roma • Via del Viminale, 94. tilt. 4 
(Stellone Termini) • Orarlo 4-1E e 
19-1*1 toltivi» *-10 • TeL 47.11.10 
(Neo al eursno veneree, pelle tee.) 

«ALE ATTESA SEPARATE 
A. Cam. Reme 1401* dei 23-11-54 

M edica seo cl ells to dermatologo 

"55 STR 0 M 


04444 » «ee eri ornale 
4444 a ottime 
444 » bnoae 
44 s discreto 
4 s mediocre 
TU 1* a vietato el mi¬ 
nori di l* anni 


MAZZINI (Tri. 351.942) 

Il dito nella piaga, con K 
Kinski DR 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 4VJNI.243) 

Cera una tolta 11 West, con 
C. Cardinale A 4 

METROPOLITAN (T. Ì89.40U) 
Dove vai tutta nuda? con M 
G. Buccella (VM, 14) S 4 

MIGNON (Tri. 849.493) 
Repulsione, con C Dencuve 
(VM 18) DR #0-4 

MODERNO (Tei. 460.285 

L’isola delle svedesi, con K. 
Diamant A 4 

MODERNO SALETTA (Trio- 
fono 4*6.983) 

Plagio, con M Medici 

(VM 18) DR 4 

MONDIAL (Tri. RS4J7*) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel, 780.271) 

Il commissario Pepe, con U. 
Tognazzl SA 44 

OLIMPICO (Tri. 902.435) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

PALAZZO (Tri. 49.56.631) 
Doppia immagine nello spa¬ 
zio, con I. Hondry A 44 
PARIS (Tel. 754.368) 

Isadora, con V. Rrdgrave 

(VM 141 DR 4 

PASQUINO (Tri. 503622) 

The Split (in originale) 

QUATTRO FONTANE ( Telefo¬ 
no 4*0-119) 

Quel temerari sulle loro par¬ 
se «calcinate cariote, con T. 
Thomas c 4 

QUIRINALE (Tri. 462.658) 
Isadora, con V Redgrave 

(VM 14) DR 4 
QUIRINETTA (Tri. 670.0L2) 

11 ladro di crimini, con J L 
Trintignant (VM 14 ) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.108) 

Il commissario Pepe, con U 
Tognazzi SA 44 

REALE (Tri. 580,234) 

Ruoti Cassldy, con P New¬ 
man n R 44 

REX (Tel. 864.I6S) 

Una sull’altra, con J Sorel 
(VM 18 ) G 4 
RTTZ (Tel. 837.481) 

Rutch Cassldy, con P New¬ 
man DR 44 

RIVOLI (Tri. 460.883) 

11 cervello, con J P. Beimondo 
C 44 

ROGGE ET NOIR (T. 684-305) 

Io sono perversa, con L Tay¬ 
lor (VM 18) DR 4 

ROYAL (Tel. 770.548) 

Ben Hur, con C, Hcston 

sm 44 

ROXY (Tel. 870JHM) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA 44 

SAVOIA (Tel. 885.0*3) 

La lunga ombra gialla, con 
G Peck A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 14) SA 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

F. hl amico, ce sabato, hai 
chiuso! con L. Van Clecf A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretto • 
Tel. 482,390) 

Felllnl Satlrscon. con M. Pot¬ 
ter (VM 18 ) OR 444 

TREVI (Tel. 689.619) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

TRIOMPHE (Tel. 83S.J0M) 
Indianapolis pista Infernale. 

con P Newman * 4 

UNIVERSAL 

Ardenne '44: un Inferno, con 
B. Lancastor DR 4 

VIGNA CURA (Tel. 999JS9) 
f-a lunga ombra gialla, con 

G. Peck A 4 


w»* sctorooaate (embrietectoto 
sana operazione) dotto 

EMOMKNOI t VENE VUKQSE 


Prime visioni 

SORIANO (Tel. miai 
Il commissario Pepe, con U. 

Tognazzi 8 A 44 

ALCYONE 

Punny Girl, con B Streisand 

ALFIERI (Tri. 990.251) 4 

Il commissario Pepe, con U. 

Tognazzl sa 44 

AMERICA (Tel. 588.118) 

Il commissario Pepe, con U. 

Tognazzl sa 44 

ANTARES (Tri. MM7) 

Paperino Rhotv DA 44 
APPIO (Tri. 779J38) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

ARCHIMEDE (Tri. 87IM7) 

3 loto 2 Won't go (originai 
versioni 

ARISTON (Tel 953.299) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi S 4 

ARLECCHINO (Tel. *564*4) 

Felllnl Satyrtcon. con M Fot- 
ter (VM 18) DR 444 

ATLANTIC (Tel. 78.1945*) 

Serafino, con A Olentano 
(VM 14) SA 4 
AVANA (Tri. 5105JM) 

Funny Girl, con B Streisand 

M 44 

AVENTI NO (Tel. 579137) 

Il dito nella plaga, con K. 

Kinslcy DR 4 

BALDUINA (Tri. 9*7J9Ì) 

Odissea sulla terra, con F 

GrU ber A 4 

B4RHERIN1 (Tel. 471.707) 

Biirh cassldy, con P New¬ 
man DR 44 

BOLOGNA (Tel. CM.709) 

La piscina, con A. Delon 

(VM 14) DR 4 
BRANCACCIO (Tri- 735455) 

Franco Ciccio e |! pirata Bar¬ 
banera, con F Sancito C 4 
CAPITI>L (Tel. 393 4M) 

Doppia Immagine nello spa- —. .........-- , 

zio, con I. Hendry A 44 F.hl amico, c'C sahata. hai 
CAPRANICA (Tel. *79.4*5) chiuso! con L. Van Clecf A 4 

La lunga ombra gialla, con TIFFANY (Vi# A. De Pretto * 

G. Peck _ A 4 Tel. 482490) 

CAPRA NICHETTA (TJT2.4*5) Felllnl Satlrscon. con M. Pot- 
Quel due, con R Burton ter (VM 18 ) DR 444 

_ DR 44 TREVI (Tel. 689.619) 

ONESTAR (Tel 789242) Vedo nudo, con N Manfredi 

Indianapolis pista Infernale. C 4 

con P. Newman 8 4 TRIOMPHE (Tel. 83S.J0M) 

COLA DI RIENZO (T-*5*584) Indianapolis p.'ta Infernale. 

Franrn Ciccio e il pirata Bar- con P Newman * 4 

hanera, con F Snneho C 4 I UNIVERSAL 
CORSO (Tri. *71.01) Ardenne '44: un Inferno, con 

L'Investigatore Msrlowe. con B. Lancastor DR 4 

J Garner (VM 14) o 4 VIGNA CURA (Tel. *2*4M) 

DUE ALM7RI (Tri. 979497) f-a lunga ombra gialla, con 
Franco Ciccio e il pirata Bar* G. Peck A 4 

hanera, con F Rancho c 4 —— - ———— 

EDEN (Tei. 989.199) 

Jrrrymlmo. con J Iewls __ 

p!.* Istituti Parificoti COPERNICO 

ter (VM 18) dr 444 _ 

EMPIRE (Tel. 855*29) MEDIA • GINNASIO • LICEO CLASSICO • SCIENTIFICO 

KaÌroto'co™ l / , Lemmó^g nrt ; ARTISTICO . ISTITUTO COMMERQALE PER GEOMETRI 

EURCINE (Plana Italia • 

r™-, "’iW.,. Collegio MANIERI 

hanera, con Franchi-Ingras- ___ 

_ c 4 CORSI DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 

E V/!SreittoJ?r*e Ts'SL ROMA - Vie Fatorìe, Il • Tri. T».0» 

J Garner (VM 14 ) b 4 Piazze Vittorio Emanuele, 107 • Tri. 833J61 

^n^rone^diiivenioTcon k Corsi superiori di atudi amministrativi e di rriaxtool pubbliche. 

—Heèb urn. dr 44 Istituto erttstìoo di moeeloo e «E arredamento 

FIAMMETTA (Tri, I7MM) 

The llon In wtnter 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

|4 dal 18 ottobre al 12 novembre dopo 4 anni di assenza TORNA A ROMA - Via C. Colombo - + 

.4 (Fiera Roma) Tel. 510.701 ♦ 

♦ * PIU' GRANDE E PIU’ BFX1X) CHE MAI* ♦ 


Seconde visioni 

ACH.IA: ricci» perdona lo no 
con Frjni hi-Ingra.HKia C a 
ADRIACINF : li ragazzo che 
sapeva amare, con D Perego 

M 4 

AFRICA: L'oro di Mackenn», 
con (i. Peck A 44 

AIRONE: Il dito piu veloce del 
He^t. con J Garner C 44 
AI.\SKA: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C Edfitwood A 
ALBA: Ba,f artica zebra, con 
K Umilili A f 

ALt'f;: L'ora della furia, con 
H. Fonda A 4 

AMBASCIATORI: Il gattopar¬ 
do, con B Ljncjster 

DR 4444 
AMBRA JOVINELLI. 11 « Grin¬ 
ta », con J Wayne A 4 e 
rivinta 

ANIEN’K: Via col vento, con 
C Cable DR 4 

APOLLO: Zingara, con B Solo 

» 4 

AQUILA: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C Eastwood A +4 

ARALDO: Il buono il brutto 
il cattivo, con C. Eastwood 
(VM 1-i) A 4 

ARGO: II buono il brutto U 
cattivo, con C Eastwood 

(VM 14) A 4 

ARIEL: Frauleln Doktor. Con 
S. Kendall DR 44 

ASTOR: Gli Intoccabili, con J. 

Cassavetcs (VM 14) DR 4 
AUGUSTUS: Non tirate 11 dia¬ 
volo per la coda, con Y. 
Montami (VM 14) SA 44 
AURELIO: Majerllng, con O 
Sharif DR 4 

AUREO: Scrartno, con A Or¬ 
ientano (VM 14 ) sa 4 
AURORA: Ringo il ca\allere 
solitario, con P Martell A 4 
AUSONIA: Zingara, con B. 

Solo 8 4 

AVORIO: Fraulein Doktor. con 
S Rendali DR 44 

BELS1TO- Non tirate il dia¬ 
volo per la coda, con Yves 
Montand (VM 14) SA 44 
BOITO: Il «Grinta», con J. 

Wayne A 4 

BRAS1L: Zingara, con B- Solo 

8 4 

BRISTOL: Il buono II brutto 
il cattivo, con C Eastwood 
(VM 14) A 4 
BROADWAY: Le avventure di 
Ulisse, con B- Fehmiu DR 4 
CALIFORNIA: Il dito nella 
piaga, con K Kinski DR 4 
CASTELLO: Guardia guardia 
scelta brigadiere r marescial¬ 
lo, con V De Sica C 4 
CLODIO: Zingara, con B. Solo 

S 4 

COLORADO: L’oro di Mac- 
kenna, con G, Peck A 44 
CORALLO: Citty citt.v bang 
bang, con D. Van Dyke 

sa 44 

CRISTALLO: Fraulein Doktor 
con S. Kendall DR 4 

DF-LI.F. MIMOSE: L'amante di 
Gramigna, <on GM. Volente 
(VM 14) DR 44 
DEL VASCELLO: Funny Girl. 

con B Streisand M 44 
DIAMANTE: L'oro di Macken- 
na. con G Peck A 44 
DIANA: La bambola di pezza, 
con D. Ameche (VM 14) G 4 
DORIA: La monaca dt Monza. 

con G Ralli (VM 18) DR 4 
EDELWEISS: Una lunga Ala 
di croci, con A. Steffen A 4 
ESPERIA: Serafino, con A Ce- 
lentano (VM 14) SA 4 

ESPERO; Il «Grinta», con J. 

W'avne A 4 e rivista 
FARNESE: Gangster story, con 
W. Be-my (VM 18 ) DR 44 
GIULIO CESARE: Una lunga 
Ala di croci, con A. Steffcn 

A 4 

HOLLYWOOD ! Il « Grinta », 
con J. W’jyne A 4 

IMPERO: Dove osano le aqui¬ 
le. con R. Burton 

(VM 14) A 4 
1NDUNO: Il dito piu veloce 
del West, con J. Garner 

C 44 

JOLLY: Non tirate 11 diavolo 
per la coda, con Y. Montand 
(VM 14) 8 A 44 

JONIO: Dove osano le aquile, 
con R. Burton (VM 14) A 4 
LEBLON; La cortina di bam¬ 
bù, con D. Duryea A 4 
LUXOR: Funny Girl, con B. 

Streisand M 44 

MADISON: Fraulein Doktor. 

con S Kendall DR 44 

MASSIMO: Funny Girl, con B. 

Streisand M 44 

NF.VADA: Se vuot vivere spara 
NIAGARA: Zingara, con B. 

Solo 8 4 

NUOVO: Non tirate 11 diavolo 
per la coda, con Y Mon¬ 
tand (VM 14) SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Romeo e 
Giulietta, con O- Hussey 

DR 44 

PAI.LADIUM: Dove osano le 
aquile, con R Burton 

(VM 14) A 4 
PLANETARIO: La Chamade, 
con C Deneuve s 44 
PRFNESTE: Questa volta par¬ 
liamo di uomini, con N Man¬ 
fredi SA 44 

PRIMA PORTA: Per un pugno 
di dollari, con C. Eastwood 
A 44 

PRINCIPE: Funny Girl, con 
B Streisand M 44 

RENO' Odissea sulla terra, con 
F Grtlbor A 4 

RI ALTO: Vergogna schifosi! 
con L- Capolicchio 

(VM 18) DR 44 
RUBINO: L'amante di Grami¬ 
gna, con G M Volonte 

(VM 14) DR 44 
SPLENDI!): Citty clttv bang 
bang, con D Van Dvkp 

SA 44 

TIRRENO: 11 «Grinta», con J 
Wayne ' 4 

TRIANON! Spartacus, con K. 

Douglas DR 4 44 

TUSCOI/O: C'era lina volta il 
West, con C Cardinale A 4 
ULISSE: Il gattopardo, con B 
Lancastcr DR 4444 

VERDINO; Zingara, con B 
Solo S 4 


DferUNZIOMI lUIUU 

VIA COLA DI MMZO a 152 


CIRCO Si ORFEI 

a 5 piste con « Il Fattiva] Mondiale del Brivido » - Eccezionale ! ! Fantastico ! I 
«UNA DONNA DUELURA' NELLA VIASCA PANORAMICA 001 COCCODRILLI » 


VOLTURNO: Non tirate li dia¬ 
volo per la coda, con Yves 
Montand (VM 14; SA 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICOL): Cartoni animati 
DELLE RONDINI: Per un pu¬ 
gno di dollari, con C. East¬ 
wood A 44 

ELDORADO: Una lunga Ria di 
croci, con A Steffen A 4 
FARO: Quel caldo maledetto 
giorno di fuoco 
FOLGORE: Tarzan e il Aglio 
della giungla, con M. Henry 

A 4 

NOVOC1NE: Quel caldo male¬ 
detto giorno di fuoco 
ODEON: Quel caldo maledetto 
giorno di fuoco 
ORIENTE: L'avventuriero con 
A Quinn DR 44 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Due Ringos nel Te¬ 
xas, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

REGILLA: Non ti scordar di 
me 

SALA UMBERTO: Citty clttv 
bang bang, con D. Van Dyke 

SA 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Il gladiatore 
Invincibile, con R. Harrison 

SM 4 

BELLARMINO: La notte del¬ 
l'agguato, con G. Peck DR 4 
BELLE ARTI: Due per la stra¬ 


da. con A- Hepburn S 44 
CINE RAYIO: Joe l'Implaca¬ 
bile A 44 

COLOMBO: Donne botte e ber¬ 
saglieri. con L. Tonv S 4 
COLIMBI»: L'ora dalla furia 
con H Fonda A 4 

CRIsogono: il ragazzo ebe 
«orride, con Al Bario 8 4 

DELLE PROVINCIE: Angelica 
r il gran sultano, con M 
Mercier A 4 

DEGLI SCIPIONI: Lilly e il 
vagabondo DA 44 

DON BOSCO: Il ragazzo che 
sorride, con Al Bano 8 + 

DUE M4CELLI: Farnandel il 
terrore del Texas 
ERITREA: Appuntamento sot¬ 
to il letto, cun H Fonda S 4 
EUCLIDE; Le meravigliose fa¬ 
vole di Andersen DA 4 
GIOV. TRASTEVERE: Buona 
sera signora Campbell, con 
G Lollobngida S 4 

LIBI \: Il marchio di Criminal 
con G. Saxon A 4 

MONTE OPPIO: I nipoti di 
Zorro, con Franchi-Ingrassi.i 

C 4 

MONTE ZEBIO: Baadolero. 

con J Stewart A 4 

NATIVITÀ’: Silvestro e Gon- 
zales in orbita 

NOMENTANO: Chimera, con 
G. Morandi S 4 

NUOVO D. OLIMPIA: I 4 del 
Pater Nostro, con P Villag¬ 
gio C 4 

ORIONE: Il ciarlatano, con J 
Lewis C 44 

PANFILO: 1 ragazzi di C*mp 
Siddons. con F Me Murrav 

S 4 

PIO XI: Banditi a Milano. 

con G M Volonte DR 4 » 
QUIRITI: Un uomo per tutte 
le stagioni, con P Scofleld 

DR 444 

REGINA PACI 8 : Il piu felice 
dei miliardari, con F. Me 
Murray M + 

RIPOSO: Il più felice del mi¬ 
liardari. con F. Me Murrav 
M 4 

SACRO CUORE: Il giro del 
mondo in M giorni, con D. 
Niven A 44 . 

SALA S. SATURNINO: La cor¬ 
sa del secolo, con Bourvil 

C 4 

SALA URBE: Uccidi o muori. 

con R Mark A 4 

SALA VIGNOLI: I 4 «gli di 
Kaiie Elder, con J Wayne 

A 44 


8 . FELICE: Shenandoah (la 
valle drU'ouore) 

SAVERIO: li ritorno dei ma¬ 
gnifici 7. con Y Brvnnor A 4 
SESSOR1ANA: Appuntamento 
sotto il letto, con H Fonda 

6 4 

TIZIANO: 1 tre sergenti del 
Bengala, con R Harrison 

A 4 

TRASPONTINA: Per chi suo¬ 
na la campana, con G Coo¬ 
per DR 44 

TRASTEVERE: Appuatamenta 
setto 11 letto, con H Fonda 

s 4 

TRIONFALE: Via dalla pazza 
folla, con J Chnstie DR 44 
VIRTUS: Al di là della legge, 
con L. Van Cleef A 4 




DELLE PALME: I nipoti di 
Zorro, con Franchi-lngrasaia 

C 4 

FELIX: Giulietta e Romeo 
NEVADA: Se vuoi vivere spara 


PREPARAZIONE 
esami diploma 
MAESTRA 
ASILO 

iscrizioni ai 
corsi celeri 

L'Istituto G. Ferraris comu¬ 
nica che sono aperte le iscri¬ 
zioni nelle due sedi di Piaz¬ 
za di Spagna 35 (tei. 675.907) 
e Via Piave 8 (tei. 487.237) 



COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 


RISPARMIATE 
OLTRE IL 



folli 


NOI FABBRICHIAMO E VENDIAMO DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 



'AìaMfc "■ ) 




TUTTI COMPRANO AL PIU' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 


IMPORTANTE 


OGGI DOMENICA APERTO 

GIORNI FERIALI PER ESPOSIZIONE ; 10 13 / 16-20 

PER VENDITA ALL’ASTA 
ROMA - VIA DEL QUARTACCIO (4° Km. esatto via Boccea) 

CHIAMATE QUESTI NUMERI; 6271366 • 8281353 • VERREMO A PRENDERVI 
A DOMICILIO 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA PREFISSO: 08 - TELEFONATECI! 

VISITATECI 0661 STESSO!!! 


GRANDIOSO SUCCESSO DELLA 

SUPER VENDITA 

MAI FATTA DA NESSUNO FINO AD ORA 

MOBILI-SALOTTI-LAMPADARI BOEMIA 

SUPER VENDITA SIGNIFICA VENDERE SEMPRE DI PIU’ A PREZZI SEMPRE PIU’ BASSI, 
DOBBIAMO VENDERE OGNI GIORNO DECINE E DECINE DI CAMERE DA LETTO. SALE 
DA PRANZO. SALOTTI. LAMPADARI. CONSOLLES. SPECCHIERE. ECC. ECC. 

E0CEZI0NAL E!!! 

DA OGGI PIU’ SCONTO 


ECCO ALCUNI ESEMPI 

• CAMBRÌ do LETTO mod. 
Betty lussuosissima la noce 


Betty lussuosissima in noce Valore ! Ridotta sportoti!. 

Q CAlSità% Ma' 485.000 278.000 8 LIRRERII Maggiolino 

•Reeemtora, lagne Aro vuoto Mimmo m credenza eoa i 


• SALI do FRANZO cinesino 


Votato Mimmo I • CREDENZE e 
*00.000 2SQ.000 (duo Sportelli 


• ARMADI guardaroba 

•portoni. 


Valore Ridotto 
90-000 4S.OOO 
Valore i Ridotto 
58.000 28,800 


Valore 

98.000 

Valore 


■pvnnii o • o o • o vo.vvw 

„ ■ , u . . ,8 ANGOLIIRE barocco froo- : Valore 

eoo legno pallseandro, egeo- Valore , Ridotto I cose con vetrina, 4 porto . : 145.000 

*!!*!••• ■ ■ • • ' 310.000 , 155.000 lo LAMPADARI bronzo dodi- * Valore 

SALE da PRANZO mod. Fk _ | e) flemme. 34.000 


370.000; 190,000 el flemme.! 44.000 

Valore I Ridetto ‘ Valore 

395.000 225.000 • CUCINE 3 sportelli. 52.000 

Valore Ridotto • TAVOLINI da SALOTTO t Valore 


• SALE da PRANZO mod. H- el flemme. 

ronzo, eleganti, reppreeento- Votare . Ridotto • LAMPADARI bromo aodi- 1 Valore 
Mvo. 370.000; 190,000 el flemme. 

• SALE de FRANZO umber* * Valore I Ridetto 

tino gran desia. 395.000 22S.000 • CUCINE 3 sportelli .... 

O SALOTTI Impero classico Valore Ridetto • TAVOLINI da SALOTTO 

In velluto francate . . . 310.000 173.000 In legno pregiato. 

• SALOTTI clastld pompalo- . • COLONNINE lo marmo 

ni In velluto tranceae into- 1 Valore . Ridetto pregiato . 

Allato.. . . J 380.000 l 185.000 

• SALOTTI e Proeldent s •«- g CASSIPANCHE artIstloto 

io spagnolo varamento ao- , m SEDIE dondolo erti (fleto 

ceslonali, realizzati con l'o- . In noce. 

legante accostamento di cor- , 1 g PORTA ARITI brevettat i . 

nlel noce e stoffe pregiate | 

(Drelon. eet), colori a Valore . Ridotto O CARRELLI portatolevlsorl 

stolto . .. 580.000 i 260.000 brevettiti 2 ipoìtetll . . , 

g SALOTTI letto Rovere, dop- g SCRIVANI! e protessIone- 

pie rote, tessuto balda, fl- Valore Ridotto li e 

nlssimo 155.000 78.000 


44.000 

Valore 

52.000 


In lagno pregiato ..... 
g COLONNINE lo marma 
pregiato . 

ri CASSIPANCHE artistiche 


20 . 000 , 
Valore 
25.000 
Valore 
72.000 . 


Ridotto 

48.000 

Ridotto 

72.000 

Ridotto 

16.000 

Ridotto 

20.000 

Ridotto 

26.000 

Ridotto 

8.000 

Ridotto 

10.300 

Ridotto 

29.000 


SEDIE dondolo artistiche 1 Valore • Ridotto 


In noce.. 

g PORTA ARITI brevettati . , 


45.000 

Valore 

42.000 


21.000 

Ridotto 

21.000 


O SALOTTI letto Bergere, Valore Ridotto 

doppia rate brevettate, tao 

roto a «celta. 190 000 110.000 

g LIBRERIA, teak pel Issai»- Valore , Ridotto 

dro. 28.000 12.000 

g TAVOLI pranzo Teak pò- ! Valore Ridotto 
Itesandro ...1 45.000 ' 21.000 


brevettati 2 (portelli . . , 75.000 

g SCRIVANI! e protess Ione- . Valore 

Ile.| 110.000 

> Valore 


Valore i Ridotto 
7S.000 , 31.000 


Ridotto 


Valore Ridetto g MOBILI per studio . , . . » 92 000 

Vaierò 

190 000 . 110.000 g POLTRONE per studio , . * 43.000 
Valore Ridotto ri ANGOLIERA tedesche lo, Valore 

28.000 \ 12.000 noce .| 140.000 

Valore Ridotto g POLTRONI Gran Rlpoeo - Valero 
45.000 ' 21.000 brevettate..' 50.000 


Ridotto 

4B.000 

Ridotto 

19.000 

Ridotto 

S6.000 


Valero > Ridotto 
50.000 10.000 


—— ATTENZIONE! ■ ■ . , 

SI offrono blocchi di ambili (lenir! di tocco per arredare conni stoni di e signo¬ 
rilmente appartamenti di 4 stanze a prozio baro di L. 490.0001 
I BLOCCHI SONO COSI* COMPOSTI i 

g CAMERA LETTO In legno pregiato ARABLES O SALOTTO In velluto pre¬ 
giato g SALA do PRANZO In noce o peitesendro g TAVOLO por SALOTTO In 
noce O CUCINA eU'eme rlce ne de 2 n 3 aportoili g LAMPADARIO 12 fiamme 
g TAVOLO pronto 4 sedia. 

TUTTO A L. 490.000 


Chi non vuole ritirare tubile I maMN «cqritteM, puè lasciarti uri ne. depiliti, gratuitamente, 
fino o 12 mori. 

APPROFITTATE SUBITO DI QUESTI ECCEZIONALI GIORNI DI SUPERVENDITA l ! ! 

TUTTI SONO PREGATI DI VISITARCI m E' MOLTO IMPORTANTE! • TELEFONATECI E 
VERREMO A PRENDERVI A DOMICILIO 


Gratis 


Gratis 


Rimborsiamo 


4 Montaggi* laaepa*a>* oo» 4 Magazzinaggio nel nostri le spese «I viaggia et reeldee 
•tre domicilio. depositi per consegne dif- g fa ori Roma. 

ferite. 

4 Quasi trasporta Beo e 588 4 Nostro Interessamento per 

km.da Roma. spedizioni la tatto II mondo. 

SPOSI, APPROFITTATI SUtITO PERCHE' QUESTA E' UN'OCCASIONE CHE NON SI RIPE¬ 
TERÀ' PHP 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 156 

01 Ingrassi principali od Ingresso libero, franto STANDA) • Telatone RUM 

STABILIMENTO CON ESPOSIZIONE VIA DEL QUARTACCIO 

r Km. esatto della via Eocene - Rema - Telefoni EIUE » «MI.*! 

W ®® 0 w LATINA . Vk Don Morosini angolo VI» Smcm* 

VISITATECI: FARETE OTTIMI AFFARI 111 


le spese di viaggia ai recide*. 
tt fuori Roma. 


4 Qqast trasporta Rea • 508 
km.da Roma. 

































l’unità / domenica 5 ottobre 1969 


VENEZIA. 4 

Compaiono dopodomani, la- 
nodi. davanti al Pretore di 
Venezia i cineasti italiani im¬ 
putati per La contestazione 
della Mostra cmematografica 
di Venezia del 1£M»8 Essi sono: 
Cesare Zav attlni. Pier Paolo 
Pasolini. Marco Ferreri, Fran¬ 
ceschi Maselli, Alfredo Angeli, 
Lionello Massobrio, Filippo 
De Luigi; ma, come è noto, 
tutti gli autori associati *11'A 
NAC si sono « autodenunciati » 
per manifestare la loro soli¬ 
darietà con i colleghi. 

At cineasti si addebita, tra 
l'altro, di aver « turbato l’al¬ 
trui possesso di cose immobi¬ 
li - e di non aver ottemperato 
all'ordine « di sgomberare la 
sala che occupai ano ». La 
realtà, ben documentata alla 
epoca dei fatti dalla stampa 
democratica, fu diversa: regi¬ 
sti, sceneggiatori, animatori 
culturali, che svolgevano paci¬ 
ficamente la loro assemblea 
nella sala Volpi, al Palazzo del 
Cinema, ne furono brutalmen¬ 
te scacciati, per mano della 
polizia, dopo che era scaduto 
l'ultimatum del sindaco di Ve¬ 
nezia Ce presidente a interim 
della Biennale), e gettati in 
pasto alla teppa fascista, tolle¬ 
rata (se non ispirata), o diret¬ 
tamente organizzata) daila 
polizia stessa. Da notare che 
La sala Volpi era stata messa 
a disposizione dei cineasti, 
senza preclusioni di sorta, dal¬ 
la stessa direzione della Bien¬ 
nale e della Mostra. Anche 
l’assemblea dei giornalisti e 
dei critici, riunitasi nella sa¬ 
la grande del Palazzo, fu in¬ 
terrotta e sciolta dalla polizia. 

Alla repressione della fine di 
agosto 1968 ha fatto seguito nel 
luglio scorso — secondo un 
inveterato costume italiano —, 
l'azione giudiziaria contro le 
vittime della repressione stes¬ 
sa. C'è da augurarsi che, in¬ 
tanto, il magistrato veneziano 
liquidi almeno questo aspetto 
della montatura pediziesca con¬ 
tro gli uomini di cinema i qua¬ 
li si batterono (pagando di 
persona) per fare della Bien¬ 
nale e della Mostra, liberate 
dalle pastoie burocratiche e 
autoritarie, autentici luoghi di 
confronti culturali e civili. Il 
problema generale, ad ogni 
modo, resterà aperto. 


Verso la conclusione la rassegna veneziana 

Teatro asfittico al 


Domani il 
processo ai 
cineasti 

XI Festival di prosa 


Troppo ambiziosi «I sette contro Tebe,» nella messa in scena della «Log- 
getta » - Rito clandestino di «Ferai» - Dissacratorio spettacolo di Lerici 


Dal «.ostro taviato 

VENEZIA. 4. 

Eccoci a rendere conto di 
tre spettacoli, dati qui al Fe¬ 
stival internazionale della pro¬ 
sa- in un solo articolo, per 
ragioni di spazio e di equili¬ 
brio. Certo che l'aver assisti¬ 
to, a metà settimana, al M> 
stero buffo di Dario Fo. a Se¬ 
stri Levante, e stato come re 
spirare un'aria corroborante a 
pieni polmoni, mentre qui non 
si fa che campare asfittica- 
mente. 

Affrontando per la prima 
volta un classico greco, nien¬ 
temeno che I sette contro Te¬ 
be di Eschilo, « La Logget¬ 
to » di Brescia si è imbarca¬ 
ta in un'avventura forse più 
grande di lei. Ver questa gio¬ 
vane compagnia — a nostro 
parere — gli spettacoli che 
meglio riescono sono quelli 
che traggono linfa dalla più 
viva e bruciante attualità e 
che possono essere costruiti 
sul filo del documento, della 
rielaborazione di materiale 
polemico a scopo didascalico. 

Operazioni di un’ambizione 
diversa sono quelle invece, 
compiute con testi come il 
Woyzeck o come, appunto, I 
sette contro Tebe dove, a ren¬ 
dere forse deboli le rappre¬ 
sentazioni, collaborano sia gli 
attori spesso non all’altezza 
del compito, sia la regìa con 
la sua « letture * delle opere 

Prendiamo questi Sette con¬ 
tro Tebe: con l'animus del 
cattolico del dissenso, la re 
gista Mina Mezzadri vi ha 
voluto vedere uno totale ne¬ 
gazione di valori, un pessi¬ 
mistico * manifesto * sulla so¬ 
cietà contemporanea tutta 
condannata alla servitù e al¬ 
la morte. Eteocle, U re, è un 
pazzo sanguinano; il messag¬ 
gero che gli porta le notizie 
dell’assedio di Tebe è un ser¬ 
vo; U popolo, rappresentato 
dalle ragazze del coro, è una 
massa passiva e paurosa. E, 
vestite in calzamaglia rosa, 
le attrici dovrebbero suggeri¬ 
re che questo popolo è carne 
da macello. 


E' MORTO NATALINO OTTO 

Importò 
il «sincopato 


MILANO, 4 

E’ morto stamani a Milano 
il cantante Natalino Otto, uno 
degli idoli della musica leg¬ 
gera nell'immediato dopo¬ 
guerra. Natahno Otto è stato 
stroncato da un infarto que¬ 
sta mattina poco dopo le 6. 
in una camera di una clinica 
privata dove era stato ricove¬ 
rato domenica scorsa. 

Natalino Otto aveva 57 an 
ni, essendo nato a Cogoleto 
(Genova-Sampierdarena) il 24 
dicembre 1912. 

Mamma voglio anch’io la fi¬ 
danzata... Mamma non son più 
quel capriccioso ragazzino: 
cosi cantava Natalino Otto e 
con Natalino Otto e questa 
canzone l'Italia conobbe il 
boogic woogie. Il cantante di 
Sampierdarena succedeva ad 
Alberto K sbagliati ed a Erne¬ 
sto Bonino: ma. soprattutto, la 
sua fu la voce nuova che rup¬ 
pe con la tradizione di Carlo 
Buti. 

Natale Codognotto (da cui 
l'abbreviazione di Otto) aveva 
mosso i primi passi come bat¬ 
terista in un'orchestrina di 
bordo, che faceva la spola sul¬ 
la linea Genova New York In 
\merica, il piccolo batterista 
incontrò la « nuova musica »: 
incontro che doveva determi¬ 
nare la sua futura carriera di 
cantante. Dall'America « proi¬ 
bita ». infatti. Natalino Otto 
importò quella che. allora, ve¬ 
niva chiamata, con il sorriso 
sulle labbra « musica sinco¬ 
pata ». E Natalino Otto, ap¬ 
punto. venne spesso definito 
cantante di jazz, con altret¬ 
tanto implicito disprezzo e una 
confusione delle cose ancora 
maggiore. 

Oggi è facile sorridere ascol¬ 
tando quei vecchi 78 giri, da 
Polvere di stelle Ano a II gio¬ 
vanotto matto e Conosci mia 
cugina: tuttavia, per gli anni 
'4(1 . ci si perdoni il non vo¬ 
luto gioco di parole, nella qua¬ 
rantena in cui era tenuta 
l'Italia, la voce di Natalino 
Otto era il simbolo di qualcosa 
di * diverso » Talmente diver- 
so era il suo canto che al Do- 
nizetti di Bergamo fu sommer- 
so da unA valanga di fischi! 
L’interprete di Tristezza (trat¬ 
ta da un famoso Notturno di 
Chopin) da una parte veniva 
identificato con la < barbara 
antimusica negra ». dall'altra 
faceva trapelare l’idea proi¬ 
bita della libertà, mentre il 
tuo timhro cosi franco e sba¬ 
ndino rifiutava tutta la re¬ 
tarle* P scudo popolaresca ali¬ 



mentata dal fascismo, in una 
apertura verso altre zone della 
realtà musicale, anche se non 
fu un'apertura rivoluzionaria: 
perchè, in fondo, la fortuna di 
Natalino Otto fu determinata 
da un perfetto inserimento del 
canto moderno americano nel¬ 
lo spirito canoro italiano In 
un’epoca in cui era la radio 
a fare il successo di una can¬ 
zone Natalino Otto anticipan¬ 
do i tempi, fece successo solo 
con i dischi, perche, all’inizio 
degli anni '40, non gli fu con¬ 
cesso di esibirsi ai microfoni, 
come avveniva per gli altri 
cantanti. Dopo la guerra, in¬ 
vece Natalino Otto cantò a 
lungo dalla radio assieme al¬ 
l'orchestra di Kramer. con cui 
incise una numerosissima se¬ 
ne di dischi. Partecipò, senza 
molta fortuna, a Sanremo. Si 
era sposato con Fio Sandon's 
— lanciata dall'orchestra di 
Kramer — e con lei trasmise 
per un certo periodo dal 1954. 
assieme alla seconda orchestra 
di Francesco Ferrari, da Ra¬ 
dio Torino. 

Successivamente, tentò, per 
un breve perìodo, l'attività di 
discografico e negli ultimi tem¬ 
pi aveva aperto un negozio di 
dischi a Milano. Ormai, anche 
se non voleva del tutto am¬ 
metterlo la sua epoca era pas¬ 
sata per cedere il posto ad 
altri miti e ad altri simboli. 

d. i. 


' E’ chiaro che qui siamo nel 
campo de! più assoluto gra¬ 
tuito Liberissima Mina Mez¬ 
zadri di leggere in tal modo 
il testo, si capisce: ma ci 
permettiamo di osservare co¬ 
me poi. alla fitte, si abbia 
della tragedia ascoltata e vi¬ 
sta, un'idea distorta e sbaglia¬ 
ta. 

Detto questo, rileviamo an¬ 
che, pero, la serietà e la sin¬ 
cerità dello sforzo della Mez¬ 
zadri e dei suoi attori, Po 
dolfo Traversa il re. Bugge¬ 
ro Dondi il messaggero, De¬ 
lia Barto’ucci. Edg (lavibara. 
Maria Teresa Giudici e Vin¬ 
cenza Giacomanton’o il coro 
delle fanciulle, ancora un po' 
impreciso nei movimenti, a 1 
cimi dei quali ci sono sem¬ 
brati, coi loro tremolo e i lo¬ 
ro salti, un po' buffi 

Nell'aula magna de! liceo 
« Giordano Bruno * di Mestre, 
dove lo spettacolo è stato rap¬ 
presentalo. si imponeva per 
la sua bianchissima grandez 
za una macchina scenica (di 
Renato e Giorgio Borsoni) 
che sottolineava le descrizio¬ 
ni dei sette guerrieri facen¬ 
do uscire dal suo corpo de 
gli elementi multiformi. 

Nel foi/er dello Fenice, in¬ 
tanto. si svolgeva il rito clan¬ 
destino di Furai od opera 
dell'Oditi Teat rei di Holsle- 
bro, adattamento scenico di 
Eugenio Barba da un testo 
di Peter Seeberg Siamo sta 
ti tra gli ultimissimi 240 spet¬ 
tatori ammessi ad assistervi 
— non uno di più. perchè 
così vuole lo stile, così esi 
gono le necessità di questo 
complesso teatrale tanto fa¬ 
moso in Europa. 

Seduti su due panche fron¬ 
tali, gli spettatori vedono gli 
otto interpreti « aprire » una 
favola che si rifà al mito di 
Alcesti e di Admeto, dove 
però Alcesti è la figlia di un 
re che lascia in testamento 
al suo popolo delle frustate. 
Avviene la lotta tra i pre¬ 
tendenti, e riesce vincitore 
Admeto: il quale vuole in¬ 
staurare un regime di dolcez¬ 
za. di tolleranza, di eguaglian¬ 
za. Invano: il popolo, abitua¬ 
to alla servitù e alla violen¬ 
za del re morto, non accetta, 
e compie rari tentativi per 
abbattere Admeto. Approfitta 
di una sua assenza per riesu¬ 
mare il cadavere del defun¬ 
to: e si appella anche ad Ai- 
cesti. divenuta sposa del re. 
Alcesti — di fronte alta te¬ 
starda ignoranza del suo po¬ 
polo e all'altrettanto testarda 
e serafica volontà di Admeto 
di migliorarlo — si uccide, e 
Ameto può, allora, mettersi 
alla testa del popolo non già 
impugnando il coltello come 
esso crede, ma il flauto. 

L’esecuzione ha un suo fa¬ 
scino indubbio: gli attori so¬ 
no bravissimi, tutti (citiamo 
Else Mane Laukvik nella sua 
parte di Alcesti e Targar 
Wethal in quella di Admeto) 
e certo la loro gestualità è 
il frutta di un'edurnzione, 
di una preparazione diutur¬ 
na. Nello stanzone del foyer 
della Fenice, con quei quat¬ 
tro riflettori, con Cambiente 
nudo, gli attori, in costumi 
poverissimi di iuta, solo cro¬ 
maticamente differenziati e 
scalzi quelli del coro dei con¬ 
tadini, riescono ad ottenere 
effetti di una straordinaria 
purezza. 

Osserviamo, peiò, che tut¬ 
to sommato, la favola propo¬ 
staci ha un suo senso aristo¬ 
cratico <quel po polo caparbia¬ 
mente ignorante, amante del 
sangue e della guerra — quel 
re buonissimo che vuole ren¬ 
derlo migliore, addolcendone 
i costumi) che la rende rea¬ 
zionaria: così come arUtocra- 
tico è in fondo questo teatro, 
esclusivamente riservato a po¬ 
chi eletti. 

Non aristocratico, ma anzi 
assolutamente dissacratoria è, 
invece lo spettacolo di Rober¬ 
to Lerici (che pur ha scrit¬ 
to un comprensibilissimo Ra¬ 
belais, ma per la radio!), 
con la regia di Carlo Quar- 
tucci, intitolato, con una buo¬ 
na dose di improntitudine. Il 
lavoro teatrale ovvero La 
separazione ed altre scene. Il 
concetto di lavoro indica, im¬ 
plicitamente, fatica, ricerca 
costante, pianificazione In vi¬ 
sta di un fine, che nello spet¬ 
tacolo visto, o intravisto a 
Palazzo Grassi non si risenti- 
hatio. La sei a della « prima » 
si è trasformata in un hap¬ 
pening, in cui il protagonista 
in mezzo a mucchi di pietre 
messe in palcoscenico, sarchi 
di fagioli e farina, barattoli 
pieni d’acqua, è diventato il 
pubblico, scatenatosi in un 
suo gioco insensato e diver¬ 
tente. Alla seconda rappre¬ 
sentazione. le cose sono an¬ 
date un po’ diversamente, sul 
piano del pubblico: ma lo 
spettacolo visto si sottrae a 
qualsiasi giudizio critico; po- 
Irebbe, semmai, essere sem¬ 
plicemente descritto, ma in¬ 
teressa a qualcuno ? 

Arturo Lazzari 


le prime 


Teatro 

Mi è cascata 
una ragazza 
nel piatto 

S 1 vanno apiendo in tono 
minine. 1 '.eatr. nmi.m> della 
'.rad z.one a !'K -co r.i»re>4 
(lena Dame de chez Maxim di 
Fevde.u nel. applaudita ccii/io 
ne di'itta da Franco Knr.qticz. 
con Va ieri a Montoni prcrtagom 
sia, a Qu.nnu. » prima •> delia 
commedia Mi e rateata una 
rauazza ne! inatto dei.'inglese 
l’ireiRt* Fi sliv. i on la regia 
dm -no c onna/. anale William 
Kranklvn ma uri l'adattamento 
italiano di (ìhigo De Chiara 
Robert, gastronomo di mez 
za eia duo tirila televisione 
e delia stampa per.min a. e an 
che tin grande, cinico amatole. 
Ma l'incontro ohi la giovanis¬ 
sima MariiHi lo sconcerta, lo 
esalta e. alla fine, lo mette in 
crisi quando ia ragazza de 
cide di tomaie da! .suo capel¬ 
luto i ompugnu batterista 

Intanto al programma, il te 
sto dovrebbe lasciar tramiate, 
dietro le sue apparenze leggere, 
il piofondo dissidio, anzi la 
s distanza .MiiciaU 1 » fia due 
geneiazioni 11 fatto è che. uà 
senno ne' proprio campo, Ro¬ 
bert e Mai ioti sono due creti 
Mi. -oli sani» lite rappi esentatu 1 
'seppo’e ili chiave di deforma 
zone giottesca! de'le geneta- 
zion. ali/.(lette Non conoscia 
ino l'originalo della inmmedia. 
ma osiamo supino re elle il suo 
linguaggio sia imptuntato a quel 
timbro di agghindata scurr.htà, 
il (piale e tipico del prodotto tea- 
tta.e medio anglosassone. La 
versione nostrana, comunque, è 
solo scurrile Domenico Modo 
gnu e Paola Quattrini fanno del 
loro meglio, o quasi; degli al¬ 
tri. ricordiamo Mimmo Craig e 
Franco Sabani lai scena è su 
bozzelli di Hutchinson Scott 
(che si à occupato anche degli 
s|iettacoli londinese e newyor¬ 
kese), e desia una certa su¬ 
spense per il faticoso funziona¬ 
mento della porta a soffietto di 
destra. Suspense di diverso ge¬ 
nere provocano le minigonne 
attribuite dal costumista Mau 
tizio Monteverdi alla Quattrini, 
che ha gambe adeguate all'm 
(lomento. Fot se, una discreta 
parte degli applausi (cordiali, 
ma non entusiastici * del pub 
bino andavano in quella dire¬ 
zione Si renlica. 

ag. sa. 
Cinema 

10 sono perversa 

Nancy non è davvero uno 
stinco di santa, segretaria amati 
te d'un industi mie. va a lotto, 
su ordinazione con g'i uomini 
d'affari in contatto con lui Fui 
accalappia il giovane minugia 
to .Jack (siamo m California, 
sulle rive del Pacifico), lo pos 
siede la prima volla ne) cimi¬ 
tero locale, lo coinvolge m seller 
zi criminali o comunque di 
pessimo gusto, lo vuol convin 
cere a vuotare la cassafolte 
del proprio protettore, e infine, 
seccata della blanda resistenza 
che .Jack oppone al male, lo 
tr.velia di < olili. Cioè, questa 
sai ebbe l'intenzione, ma c'è uno 
scarni).o di persona. E Jack 
,uenfili salvato fortunosamente 
la pelle si decide a cambiar 
aria, piantando in asso la sa 
dita assas-ina 

Nel fum duetto piattamente 
da Mix March ei sono riferì 
menu di attualità (.Jack è un 
ledile e (la'la (sporca guerra» 
nel Vietnam) e qualche scorcio 
umano don ceno interesse ila 
figura della donna divorziata, 
che si da la morte) Ma il cu 
rottele della perfida protago 
insta è talmente spinto ai li 
miti, da diffondere sulla sto¬ 
na una luce piu comica che tra- 
gn a Do//,naie l'interpretazio 
ne di I.etgh Taylor-Young e 
Rvan 0 Neal. Nel contorno, si 
nota i' visi» invecchiato e irn 
malirii'otiito di Yan Refi m. Co 
loie, schermo largo. 

ag. sa. 

Asterix 
e Cleopatra 

Eccoci al secondo episodio, 
giunto da noi, del piccolo e 
. forzuto » Asterix, nato a fu 
metti in Fi ancia c già divo 
dei.o schei imi Questo nuovo 
( arloon di René Goscinny e Al 
bei! l’derzo ci ripaga, in parte 
| dfli'm./iule delusione Da una 
I srmplu c copiatura de'le gans 
| « stampate », si e passati ad una 
' reinvenzione del racconto te¬ 
nendo presenti ! c derogatile 
del (lineano animato sonoro. 

Asteux. l'tucoleo Obelix e il 
« mago » Panoramix vanno in 
Egitto per aiutale un comune 
amico (architetto», che de¬ 
ve costruire un palazzo m tre 
mesi. Se la costruzione non ver¬ 
rà terminata ne! termine fis¬ 
sato. il poveretto finirà in pa¬ 
sto ai coccodrilli. I nostri tre 
« galli ». con l'aiuto di un mi¬ 
nuscolo cagnolino e del matheo 
< minestrone > di Panoramix, 
■ventano tutte le insidie. 

11 testo contrabbanda qua • 
là motivi di attualità, me la tra. 
dazione, probabilmente, ha re¬ 
so un cattivo servizio all'origi¬ 
nale. I più piccini, comunque, si 
divertono. 

vica 


Vince Ranieri 
a Canzonissima 



Succe.wo di Ma-' " > !(,’ i-. > . . u . ni,la : d (an. > 

nittima.: ha ottenuto uh, a,.ir t Ni inda ioti, ih'lanzundo nettu- 
mente gli altri cantai’, fico la clu-sgiea della serata di ieri: 

li Ma >miiiu H, linei Hu-c •o»-»t*> 'Ci mila ioti < 2t> mila dada oiuiu 
t'ite una e 07 milu da q ,< ila alternai. 2) Jimmji Fontana ( Melodi.» » 
70 mila voti <20 nula. >n imliii: li Mal » Pensici o .i amore) ri.) mila 
(27 mila, 20 milai; 4 i Din mi berti Quando l'.imoie divent i |hk".mi 
44 mila voti (14 ni hi. u nolat >i Dora Chez.i '( .e- itoliock) e 
.Miranda Martino 11 ino ;n..iu|oi L’o nula ioti i !S nula e duemila 
per la prima: là inda e , impiumila per la Mattino) 

Iai vittoria di Raneti appare particolai menu siuudieatu a. 
giacché ieri tutti i coirmi!, m -ouo esibiti .n diretta . , ìimiiitinilo 
(lutatile il piav back ila hai-tia ione i su" e-eii///u di tpi mio avi 
va fatto Shirleti Rtissei/ neha tir,ma puntata II » orimelo della H<i -• 
sei/, oltretutto, le gieia a- turato la littoria awaluta mila prima 
tornata, giacchi ■ ni ’U duo m.ii «'.•»•» aliatile tiglio giurie w erano ag 
giunti quelli ih III odi eaitolme (per un totale di 20H tk,n volt), lì 
secondo e la terza chi"iiu ala iIella prima manille. I.itt'e Toni/ e 
Rosanna Fratello, erano intatti n-ultati ben distanziati avendo rac¬ 
colto rispettivamente 1 s'7 m n e 114 4(12 roti 

NELLA FOTO. Massimo Ha meri insieme 1 con la sua avversaria 
di ieri sera. Orietta Rem 


_ Rai-Tv 

Controcanale 


TUTTO PER CANZONISTI 
MA — La legge inflessìbile 
del tempo, la impossibilità di 
andare oltre la durata previ¬ 
sta per ciascuna trasmissione 
sono state spesso invocate dai 
dirigenti televisivi — lo sanno 
bene molti autori - per giu 
stificare le loro richieste di ta 
gli con i consueti * motivi tee 
nici » (che, ovviamente, * tec¬ 
nici - non sono affatto). In 
queste settimane, Ganzo us.si 
ma sta dimostrando, se ce ne 
fosse ancora bisogno, la in¬ 
consistenze di quella giustifi¬ 
cazione. Quando i dirigenti te 
levisiri vogliono, non c’è leg¬ 
ge del tempo che tenga: seb 
bene sul Kariiocomere la fine 
di OnzcHiis-uina .sai prevista 
per le 22.là, lo spettacolo du 
ra sempre da mezz'ora a tre 
quarti d’ora di piu. .Sabato 
scorso, per facilitare questo 
straripamento, la rubrica La 
volto, ima storia fu addirittu 
ra abolita: ieri sera, per la 
stessa ragione, la stessa ru¬ 
brica c stata privata di uno 
dei suoi servizi (l’intervista 
con Massimo Ranieri). Tutto, 
anche la rigidità della prò 
(luimmaziniie. cede dinanzi al 
lo spettinolo lotteria 

Il quale, peraltro, promette 
soltanto di mantenersi uguale 
a se stesso fino al fi gennaio- 
pos ninno 1 ronquillamente ehm 
dei e gli orchi e immaginare 
quel i he avverrà, .settimana 
dopo s etimana, fino a quella 
dola Del resto, a leqgere le 
dichiarazioni che regista, prò 
dottore, autori dei testi hanno 
reso a un settimanale, sembra 


proprio che questa comunis¬ 
sima disgusti fino alla nausea 
tutti coloro che se ne occupa¬ 
no: c’è solo da chiedersi a 
questo punto perchè mai allo¬ 
ra se ne occupino. Ma l’inter¬ 
rogativo è ingenuo: i quattri¬ 
ni. evidentemente, .sono un ot¬ 
timo antidoto per la nausea. 
« * • 

IL T \(ilA() - l \IA\() » E’ 
difficile cogliere, in Fu volto 
una stona una .sola domanda 
degli miei nstalori che sia 
acuta, essenziale, piazzata al 
momento giusto (ara e rigira, 
tutte le domande tendano a 
far si che l'interi ostato si 
commuova e parli in termini 
di * sensazioni »■ è questo il 
taglio « umano >• di cui I re 
dattori della rubrica ranno in 
cerca Ormai hanno imparato 
anche gli operatori, che sono 
pronti al primissimo piano, 
non appena la voce del per 
sonaglio .sembra incrinarsi, 

E' accaduto anche cari Rug 
gerì i Orlando, che è riuscito a 
rendere rive certe parti della 
sua intervista (quella sui suoi 
rapporti con il pubbli/ o. ad 
e'emiao) solo grazie alla sua 
lunga e-ger lenza di /ciccarne 
re Ma. m fondo, anche la sua 
e stala una occasione spre 
cala Sprecala, .sia chiaro, 
per noi, ma non per i gestori 
della II \l 7T che, con qui’ 
sia intervista, hanno ai aio il 
loro bel panegirico sulle D’ir 
ti-- ih! gioì iialismu rodiote 
ter imi -i 

g. c. 


Tre spettacoli tutti nuovi 
nel cartellone del Pìccolo 


MILANO. 4 

Il Pu (olo Teatro di Milano 
ho annunciato questa matti¬ 
na, m 1 (orso di una conferei) 
za -lampa del suo direttore 
Paolo Grassi, il programma 
per la stagione (59 ’70. Tre gli 
sjM'Uat oli — unti «violinarne» 
te rumi i -die verranno offer¬ 
ti in abbonamento: Iai betika 
di \ng( lo Beoleo. detto il Ruz 
7anto. nella trascrizione di Lu- 
domo Zor/i e per la regia di 
Gianfranco De Bosio, Protago¬ 
nista Franco Parenti. Secondo 
spettacolo sarà Timone d’Atf- 
ne di William Shakespeare 
nella nuova versione di Fai 
gemo Montale- Regista sarà 
Marco Bellocchio che, per il 
suo esordio teatrale, sarà af¬ 
fiancato dallo scenografo René 
Allio. Timone, il protagoni¬ 
sta misantropo, sarà Salvo 
Randone. Terrò spettacolo, e 
prima mondiale, Splendore e 
morie di Joocquin Murieta di 
Pablo Neruda. nella traduzio¬ 
ne di Vittorio Bodini. La re¬ 
gia è stata affidata al giova¬ 
nissimo francese Patrice Ché* 
reau. 

Inoltre, per il Maggio fio¬ 
rentino del ’70 il Picoolo alle¬ 
stirà Sania Giovanna dei Ma¬ 
celli di Bartolt Brecht con la 


regia di Giorgio ^tiehler. lu¬ 
tei preti Puolo Stoppa e Yu 
leritmu Coi b -c. mtl-K Ile (Il 
Fimen/o Corpi 
11 Pu ( olo o-pii» i ,i. mi me, 
nurin tosi -petto oli ,(Mestiti 
(lugli Stabili delle alile Città 
Ttu gli attori giu scnUuruti 
jht lu stagioni sono- Kddu -M 
berti rii. Antonio Attomii Curio 
Bagno. Gastone Bai lolla < i 
Valentina Cortese. Ottano 
Fnnfuni Anna Muestn. Mag 
du Mereut-uh. Franco Pumi!., 
Salvo Randone. Antonio Sub 
nes. Carmen Scarpata e P-mlo 
Stoppa. 

Una sene di spettacoli dif¬ 
ferenziati verranno inoltre al 
lestiti per gli allievi delle 
seuole elementari, medie e di¬ 
gli istituti superiori. 

Primo ciak por 
Catturine Spaak 

Con alarne scene notturne, 
girate a Torvalanica, Catheri¬ 
ne Spaak ha cominciato ad in- 
terpretare il film Con cuale 
amore, àon quanto amore diret¬ 
to da Pasquale Festa Campa¬ 
nile. L'attrice presenterà in 
teatro quest'anno la commedia 
musicala Promette promette di 
Nell Simon. 


Incontro con il ministro delle 
Partecipazioni statali 


Isindacati: nuova : 
politica per gli \ 
enti del damo \ 

t 

Convocate assemblee di lavoratori 


Le organizzazioni sindacali 
FILS CGIL. FULS HSL e 
CU. Spettacolo si sono incon- 
I trate con il ministro delle 
! Partecipazioni Statali 
' * Nei corso del colloquio — 

I informa un comunicato dei 
[ sindacati - le organizzazioni 
j sindacali hanno ribadito (a 
J lu loro posizione in merito 
all interventu dello Stato nel 
settore cinematografico, pre 
cisando clic compito delle 
j aziende pubbliche non può 
essere quello di operare in 
funzione subalterna u integra¬ 
tiva dell'industria privata, ma 
di svolgere un'attività di tipo 
promozionale che valga a mi 
gliorare il livello dei film ed 
a salvaguardare l'autonomia 
produttiva e creativa della ci¬ 
nematografia italiana. 

« Le organizzazioni hanno 
riconfermato la loro ferma 
opposizione a qualsiasi tenta¬ 
tivo del governo di ricorrere 
a misure parziali o settoriali 
e a qual ausi provvedimento 
tecnico - amministrativo che 
non tenga conto delle esigen 
ze più generali della cinema¬ 
tografia italiana. 

* A tale scopo — prosegue 
il comunicato le organizza¬ 
zioni sindacali hanno .solIeri 
tato l'maediumentu del co 
mitato di lavoro incaricato di 
redigere il piano di ristruttp 
razione delle aziende, comi 
tato giù approvato dal prece¬ 
dente Ministero e sostenuto, 
oltre elle dai sindacati, da 
tutti i palliti democratici. 

« Al termine del colloquio, 
che ha consentito un primo 
chiarimento dei molti proble 
mi sollevati. Malfatti si è ri¬ 
servato di incontrarsi di nuo 
vo con i sindacati per prose¬ 
guire l’approfondimento dei 
problemi stessi e decidere in 
merito alla costituzione del co 
mitato di lavoro composto di 
rappresentanti delle Confede¬ 
razioni e da esperti nominati 
dal Ministero, 

« Nel frattempo — termina 
il comunicato — le organizza¬ 
zioni sindacali hanno convo- 

lavbrat 

Stato per discutere dei rilut¬ 
tati del colloquio e decidere 
in merito ». 


Graziano Mesina i 

t 

quorela Lizzani 

CAGLIARI. 4 

Granano Me-una. attualmente 
detenuto nelle carceri di Cd 
ftlian. ha querelato Carlo Iuz 
/.ani e hi chiesto ! sequestro d. i 
Barbagia ( Iai società del ma- 1 
tessere >. avendo ritenuto il lilm j 
diffamatorio nei propri confronti ; 
e capa..e di influenzare li ver 
detto de! nuovo prwes-o per ; 
l'-onoiviiu sequestri - che do- | 
v rebbe celebrarsi entro due o 
tre* mesi. Il bandito sta già neon * 
lurido — cotn’ò noto — uria con- - 
danna all'ergastolo. - 

Il pretore di Cagliari h» pero ' 
respinto tulle le rich.e.-te d. j 
Mesina dopo aver assistilo a i 
una proiezione di Barbagia, nel | 
quale -- egli *>-,i;ene - 1 m-)> - 

bene il protagonista possa ìden 
minarsi con il querelante... gli 
episodi non oltrepassano i limiti 
de! diritto di cronaca, nferen 
dosi a fatti ormai di dominio 
pubblico ». I 

____l 

Il Teatro Stabile 
di Genova 
a Bruxelles 

BRUXELLES. 4 
Il Teatro Stabile di Genova 
ha presentato con successo al 
Téàtre du Pare di Bruxelles la 
commedia l rusteghi di Goldoni. 

La rappresentazione, alla quale 
hanno assistito numerose perso 
nalità e un folto pubblico, si è 
svolta nell'ambito delle manife 
stazioni per lo sviluppo delle re 
lazioni culturali italo brighe. 

Revocato 
il sequestro di 
«Femina ridens» 

CATANIA, 4. 

lai procura della Repubblica 
di Catania ha revocato il ae- 
questro del film « Femina ri¬ 
dona » del regista Pietro Sebi 
vazappa. La decisione è stata 
presa oggi dal procuratore del¬ 
la Repubblica, dr. Miccichè, do 
po aver visto la pellicola e di 
sposto il taglio di alcune scene 
ritenute offensive della morale 


Libreria 


ilalia-urss 


16124 GENOVA . Via E. Raggio, 1/10 
Telefono 295,446 
Conto Corrente Postale 4/12033 


L'UNIONE SOVIETICA 


et quatto nummo) j 

* l’N UtMJMtfi ! 

oc ìWX'iX VINTI 1 I 



0 Ora anche in Italiano la famosa rivista ! 
sovietica ! 


0 Un mansila illustrato a colori tho vi | 
informa direttamente sulla vita sovietica 

Richiedetene una copia omaggio ■ 

10 francobolli soviotkl commomorativi dedicati a ! 
LENIN a coloro che ai abboneranno entro il 7 
novembre. ; 

Abbonamento annuo . . L. 1.500 

Abbonamento biennale . L. 2.700 
Una copia.L. 150 

H Mezhdunarodnaja 

Kniga Mosca 


«HHIttMII 


EDITORI 

RIUNITI 


Il XII Confes¬ 
so «foi Portilo 
comunista Ito- 
llano. Atti a 
risoluzioni. 

L S^00 


Longo-aoHInguor 

La Confaranxa 
di Mosca 

■ punto, pp. £12. L 500 

I probl em i attuali dell’irv 
tarnasfonelismo nel rappor 
No a luigi Longo al Comi 
Sto contras del PCI e nel 
Plntorvonto di Enrico Ber 
Itnguer alta riunione di Mo- 
oca del portiti comunisti 
In appendice, i documenti 
eonetaeévi della conferenza 



novità 

Jean Jourèv 

STORIA 

SOCIALISTA 

DELLA 

RIVOLUZIONI 

FRANOSI 

Pref. di Gastone Manacorda 
I volume, pp. XUM52. 900 
ili. in bianco e'nero, 8 tavo¬ 
le f.t. a colori 

La grande rivoluzione 
borghese descritta da 
«mo storico socialista. 



A punta 

Chomsky - Kolko 
IL VIKTNAM 
IH AMBRICA 

L 500 

Le radici delCaggresels 
ne e il suo affatto boo¬ 
merang sulla società 
americana, nello serrato 
requisitorie di duo IntaL 
lettuali atatunitanaL 

Novoftilov m 
Strumllln 

LA RIFORMA 
ECONOMICA 
NBLL’URSS 

L 700 

Un dibattito fra atudlool 
di diverso orientamento 
aul contenuti, I# implico- 
stani o I traguardi dei 
cambiamenti progettati 
neireconomta doll'URSt. 

Saltarsi Orotnyko 

LA POLITICA 

SSTIRA 

SOVISTICA 

L. 400 

Il rilancio della «eoril- 
atonia pacifica > come 
Impulso aita soluzione 
dei problemi Internarle- 
noli, nella prospettiva d* 
lineata dal ministro dogli 
esteri sovietico, 

Olsvannl 

•artlnguar 

PSICHIATRIA 
■ POTIRI 

L 900 

U malattie montali a la 
meoipolertone dell’uomo. 

I rapporti tra con tatta ta » 
no psichiatrico o mota- 
manto operalo. 


Lsnln 

OPIRI 

Voi. XXXVI 

A aure di 0. Garritane 
pp. 890. L 3.800 


Scritti A Lenta dal IMS 
al Tt, H periodo daNa fon 
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PAG. 12 / sport 


■ Gli arbitri 

I SIRIE <•» 

| Calmi«4lMl*vi: Bernardi» 


~i r 


di oggi (ore 15) i 1/ bilancio Helenio-Heribert& i «Fugge » l'interista Vastola 

W_H_f_ ^111 I t t l M “ ■-*-- -_» - a J-tl . A-Il tl l _ »_«I_ I I 


I Feggie-Ceteaxern (a Bari): Cali 
■ Uvorne-Perugia: Laitaraai 
I Da Rabbia 

I Fra Ma 


I Peggi e»a-Ptsa: MaNa 
I Taraate-Atalaata: 


Ternana-Faggina: Gialluiri 
Vara«a-Ca«ana: Bianchi 

SCRIB a A» 

Ba l agaa Pelarmi: Mancali 
Braccia-Bari: ty Agostini 
Cagliarl-Lazia: Carminati 
Lana ratti V.-Fiarantina: Sbarrfalla 
Rema-Intemazienele: Francatemi 
S empdarie-Juventus: Manti 
Tar i wa-Mapell: Taralli 


I I 
I I 
I I 
I I 
I I 


DI dtt»cila Interpmtaziene I doti statistici 
tu Rtma Intar. la linea aueluta infatti il 
bilancia timbra f av a r a v ia alFIibar che al- 
KONmpIca negli ultimi diaci ceni ha nttanute 
tal vHterie ad un paraggi». Far guani» rt- 
vittaria par parta a tal paraggi), 
guarda gli acentri diretti tra Heienie ed Mari- 
berta tene in parità per II camp la nata (due 
Ma cnmprendande nel bilancia anche la 
Ceppa Italia Harlberte è In vantaggia per 
una vitteria in più- Un'altra cerio» dà: 
berta nen è mai rluaclte 


a San Sire. 

Ecco il bilancia dagli Incentri tra gli M.H.: 
27 di c embre Ittt; Intar-Juvantu» 1-1 
2 gen n ai» IMS: Juventus-In ter M 
21 dicembre IMS: Intar-Juventa» 1-1 
21 dicembre 1M7: Juvantus-lntor 2-2 
21 ettebre IMS: Rema-Juventus 1-1 
1é maggio IMS: Juven tu t-lnter S-2 
I maggi » IMS: In ter-Juventus 2-1 
7 maggia 1M7: Juventut-lnter 14 
2t aprila IMI: Inter-Juventu» M 
14 febbraio 1M9: luvtntm noma 2-2 


I I 
I I 
I I 
I I 


Una damoraaa « bumba » è icoppiata 
in tutte alt'lnter: l'attaccante Giovanni 
Vaitela che. In vista del l'incontro odierno 
con la Rema alleggiava ceri i compagni 
gratto l'albergo Quirinale, He abbando¬ 
nato il ritiro nerazzurro. L'allenatore He- 

I riberte Herrare - a chi gli ha chiatta delu¬ 
cidazioni *ul cesa — non ha rilasciato al¬ 


cuna dichiarazione, benchù evidentissimo | 
ere II tuo dltappunto. 

Con questa fuga, Vastola intenda farsi I 
cederà nel marcata novembrino poiché 
non intendo fungere da riserva. Domani I 
a dopodomani al massimo, I dirigenti in- I 
ter itti ti riuniranno a Milano por prua- i 
doro I provvedimenti del ceto. I 


Oggi all'Olimpico il « derby » degli ... H. H. 


_i i_ 


-I 



DERBY 


Trionfo 

davanti 


di Acero 
a Vatson 


Una corsa stupenda 


MILAN 


Battuto il Verona 
nella ripresa: 2-0 


Torna a segnare Prati 


La Juve rischia a «Marassi» - Il Bari per 
una conferma a Brescia - Senza speran¬ 
ze il Palermo a Bologna? 

La Lazio 


prepotente ed Irresistibile « rush > tuie, il favorita Acero della 
Domani, guidato magistralmente da Strierò Milani, ha eonqul- 


Con «a 

■cadérla del . _ 

quietato 1 U milioni In palio nel Derby del trotto ed uno massicci» coup» 
d’eco messa la palio dairUHIKE. Il . baio > condotto da Milani ha preceduto 
nell’ordine Vatson (nach’csso rinvenuto prepotentemente negli ultimi metri), 

QiAKArss e ItiSfin 

Qaest» quartatadueslm» edizione del e derby ■ Italiano di trotto, dispu¬ 
tataci aeH’ippodromo di Tor di Vaile, ha vissuto una stupenda giornata sin 
come contenuto tecnico ebe spettacolare a cui ha fatto cornice una bella gior¬ 
nata ed un pubblico d’receslone. 

Quindici erano I puledri (Il Sor flore della generazione 1»M) al nastri 
di partenza. Al «ria. prendeva subito 11 comando 11 n 4 Radioso (non Inserito 
nella rosa del favoriti a causa dell’Indisposizione accusata nell’ultimo ». Siro) 
che trovava la giusta cadenza e manteneva la posizione di testa sino agii ultimi 
metri Quando ormai si credeva nell» sua vittoria (per l’autorità"che aveva Uno 
ad allora mostrato) Radioso cedeva negli ultimissimi e decisivi metri sii'at¬ 
tacco di Stangare che prendeva 1» testa. Dall’esterno rinveniva pero come un 
fulmine Acero che « bruciava > tutti e et aggiudicava l'ambitissima vittoria. 

A propria discolpa. Radioso pnd avanzare la tesi di avere condotto la 
Corsa in testa e. pereto, averne risentito nel Anale. Mai, una tattica errata 
non può pretendere 11 successo. 

L’ORDINE D’ARRIVO: 1. Acero (Strierò Milani); t. Vatson (G. Noga- 
ra); 2. Qussssra» (Alf. eleo guani); «. fltnngaro (W. Gasoli ), 


MILAN: Cudletnl; AnquiUettf, IchnelUnger; Rosato, Maidera, Trapattonl; 
Rognoni, Lodetti, Sormanl, Rivera. Prati (secondo portiere Vecchi, n. 13 Fogli) 

VERONA: PtzzabaUa; Ripari. Sirena; Mascotti, Battistonl, Stenti; Mi- 
sealalto, Maddè, Bui. Ferrari. Traspedini (2. portiere Colombe, a 13 Orazl). 

ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

RETI; nella ripresa al 13* Sormanl. al SS* Prati. 

NOTE: Calci d'angolo: • » • per II Mllan. Nella ripresa al IV Fogli ha 
sostituito l'Infortunato Maidera: ai 1S' Orazl è entrato al posto di Mascalaito. 
Spettatori 45 mila circa 

MILANO. 4 

Il Mllan ha rispettato In pieno Ir previsioni battendo II Verona per 2-» 
nell'anticipo odierno a San siro. Ha dovuto attendere è vero il 13’ della ripresa 
per disancorare la partita dal risultato di parità, ma non per colpa soa 11 Ve¬ 
rona infatti dopo aver sdorato 11 goal al 4’ con Bai si è chiuso sempre più 
massicciamente nella sua area, difendendosi con le unghie ed I denti. Nei primo 
tempo Inoltre tiri di Sormanl e Prati avevano sfiorato 1 legni mentre Pizza- 
balla con doe prodezze aveva neutralizzato due « bombe > di RI vera Nella ri¬ 
presa come abbiamo detto Sormanl ha spalancato ai rossoneri la strada per la 
vittoria: e al M' Pierino Prati ha definitivamente messo al sicuro il risultato, 
tornando Analmente a segnare. Ora 11 Mllan aspetta di conoscere I risultali 
del match nei quali sono impensate le rivali: e può guardare con tTanqnlUità 
al match mondiale di mercoledì con l’Estudiante*. 


a Cagliari 


Anticipato a ieri Milan-Vera¬ 
no. (per permettere ai rosso¬ 
neri di presentarsi in condi¬ 
zioni migliori all’ incontro di 
mercoledì con V Estudiantes) 
l’attenzione degli sportivi per 
il turno odierno si accentra so¬ 
prattutto su Vicenza-Fiorenti- 
na, Roma-Inter e Cagliari-La- 
zio, i match cioè che vedono 
impegnate le prime tre della 
classifica. E si tratta di impe- 


A Napoli Nino si è confermato mondiale dopo un match mediocre 


Benvenuti senza brillare 
batte Scott per squalifica 


gm severi come è f acile capire 
a prima vista: di impegni che 
potrebbero anche non essere 
superati a pieni vati dalle tre 
grandi, sì da determinare un 
nuoovo volto nella classifica. 
Aggiunto che il programma 
comprende anche altri match 
di buon interesse, come Samp • 
doria-Juventus e Torìno-Napoli. 
passiamo rapidamente all’ esa¬ 
me dettagliato del turno odier¬ 
no (tra parentesi i punti che 
ciascuna squadra ha in clas¬ 
sifica). 

ROMA (2) -INTER (6) — E' 
il « derby > tra i due Herre- 
ra, tra Selenio ed Heriberto: 
si aggiunga la presenza di un 
fitto stuolo di ex nerazzurri 
nelle file della Roma (come 
Peirò. Cordova, Bei. Santarini 
e Cappellini) e si vedrà che 
ci sono tutti i presupposti per 
un match di fuoco. Dal punto 
di vista tecnico però non zi 
può fare a meno di considerare 
nettamente favorita l’inter, ri¬ 
caricata e rivista da Heriberto, 
specie al confronto con una Ro¬ 
ma ancora in rodaggio e con 
molti problemi (in particolare 



Un fltpfltto dalla < rissa » tra BENVENUTI a SCOTT. (Telefoto) 


Dal Nitro ÌBTiatp 

NAPOLI. 4. — Il declinante 
Nino Benvenuti è ancora cam¬ 
pione del mondo del pesi me¬ 
di « devo ringraziare, in par¬ 
te. l’arbitro Toney Guardi che 
in fondo, stanotte nello stadio 
San Paolo, ha compiuto il ca¬ 
polavoro della sua tanto di¬ 
scussa carriera di « referee *. 
di giudice, di segretario della 
m Foderboxe ». di azzeccacar- 
bugli pugilistico infine. 

Sul finire del settimo assalto 
lo sfidante Fraser Scott al è 
beccata la piu premeditata e 
assurda squalifica che ricor¬ 
diamo in tanti anni di ring. 
Sino a quel momento la mi¬ 
schia, degna di una rissa da 
strada, appariva ancora in. 
certa. 

Malgrado la tua Inesperien¬ 
za, la sua rigidità sulle grosse 
gambo lo sfidante non aveva 
peno terreno malgrado U ri¬ 
chiamo ufficiale subito duran¬ 
te la prima ripresa e altri ri¬ 
chiami • minacce non ufficiali- 

E' che Nino Benvenuti ha 
sostenuto stavolta uno dei peg¬ 
giori combattimenti della sua 
carriera essendo <u>parso lento 
nei colpi, spesso imprecisi, tar¬ 
do di riflessi, senza idee, per- 
sino esitante, insomma l'om¬ 
bra malinconica di un cam¬ 
pione. 

Tutto da' dimenticare per 
quanto riguarda Nino che, prò. 
babilmente rinvierà al più lon¬ 
tano possibile, con questa o 
quella scusa, la regolamenta¬ 
zione del conti con il cubano 
Louis Manuel Bodriguez che 
vale tre Scott. 

Da non dimenticare, al con¬ 
trarlo, il verdetto di aqualifica 
di marca guardiana. In Ame¬ 
rica sono proibite le squalifi¬ 
che In campionati mondiali do- 

R o quanto accadde nel 1030 a 
cw York tra Jack Sharkey e 
il tedesco Max Schiudine, ma 
qui siamo in Italia dove tutto 
0 possibile, il meglio come il 
peggio. E passiamo alla crona¬ 
ca della * grande » giornata. 

Sotto il soie di mezzogiorno, 
dalta terrazza più alta del- 
Ps Hotel Mediterraneo», vedia¬ 
mo Napoli e parte del mondo 
che la circonda- le piccole e 
grandi nari nel porto, le col¬ 
line vicine o lontane, Il mare 
qui argenteo e là turchese 
verso ("infinito E’ il solito 
•plendldo spettacolo che riem¬ 
pie di gioiose sensazioni chi 
guarda. 

Questa mirabile genuina na¬ 
tura ri enee persino a far di¬ 
menticare l’altro spettacolo di¬ 
sordinato e quasi tumultuoso 
allestito lassù, sulla terrazza, 
dagli uomini Si allude al pro¬ 
logo del campionato del mon¬ 
do fra Nino Benvenuti e Fra- 
zer Scott oasi» macchine da 
prtaa puntate culla bilancia, 
gente a caccia di un biglietto 
omaggio, Toncy Gilardt l'arbi¬ 
tro contestato dimagrito pal¬ 
lido invecchiato 
Seduto si sole, guardato a 
ritta dal manager Joe West 
allampanato tipo di cartoni 
animati, scorgiamo Frazer 


Scott. L’amemricano da) pelo 
rosso è a disposizione di tutti 
per un paio di chiacchiere II 
ingazzo attende tranquillo Ni¬ 
no Benvenuti chu da campione 
e da s prima donna » ha deci¬ 
so di farsi desiderare 

Frazer Scott pare uno stu¬ 
dente in vacanza più che un 
a flghter ■ pronto per una bat- 
tajtiia a pugni Però li suo 
sguardo limpido, diritto, da 
« impunito » si potrebbe dire, 
rivela il combattente impetuo¬ 
so, poco esperto, animoso che, 
nel ring, si butterà sul nemi¬ 
co forse con l’Impeto di Tom 
Boga davanti a Duran 
Nel pressi di Scott c’O pure 
Il suo « spari ir.g-partner » fa¬ 
vorito, il napoletano Mario La¬ 
magna ieri marinaio ed oggi 
peso medio quadrato, tosto 
sebbene scarsamente fortune, 
to. Lamaena é semplice, mo¬ 
desto, chiaro, riflessivo. Del¬ 
l’americano dice : <... Forse 
con me non si è Impegnato a 
fondo sempre -, Magari Scott 
prende qualche colpo di trop¬ 
po ... però colpisce veloce # 
duro a due mani... Mh Nino è 
un'altra «usa .. » 

Naturalmente Mario Lama¬ 
gna ammette che nella « boxe » 
tutto può accadere quando me¬ 
no te lo aspetti. Intanto ecco 
mezzogiorno e con mezzodì il 
grande Nino Benvenuti. E’ già 
in mutande pronto per la Bi¬ 
lancia Invece Frazer Scott ri¬ 
mane ancora seduto al sole La 
faccenda riesce a far incre¬ 
spare e labbra, per il disap¬ 
punto. al campione che deve 
a aua volta attendere 


Tutti guardano Nino che sor¬ 
ride disinvolto, chlaccliieric- 
ehia, tuttavia non sembra per¬ 
fettamente tranquillo. Lo preoc¬ 
cupa la fresca vigoria di Scott? 
Sente dolori e dolorini al go¬ 
mito destro con i reumi op¬ 
pure alla famosa mano che lo 
«avrebbe» tradito contro il 
Vecchio Dick Tiger? Chissà I 
finalmente arriva con flem¬ 
ma, a tomo nudo. Frazer Scott: 
statura media, spalle robuste, 
muscolatura ancora in forma¬ 
zione Sembrar» un « wetters » 
ingrossato II suo peso, kg 71,7 

f iari a 158 libbre, conferma 
‘impressione Invece il limite 
t ufficiale » di Nino Benvenuti 
risulta di kg, 72,570 In un pri¬ 
mo tempo — tuttavia — per 
Nino venne letto il peso di 
kg. 72,580 il che metteva auto¬ 
maticamente il campione oltre 
le regolamentari «160 libbre» 
(kg 72,574), poi la questione 
venne sitemata per il meglio 
Sulla bilancia Benvenuti in¬ 
dossava mutandine, per estre¬ 
ma necessità avrebbe potuto 
amarsele Dopo la breve ansia 
il volto badiale del manager 
riprende la soddisfatta espres¬ 
sione di sempre. Invece si in¬ 
cupisce Rino Tommasl l'impre¬ 
sario del costoso * meeting » s 
Fuorigrotta Difatti il sole è 
quasi scomparso in una foschia 
vagamente sciroccale; forse 
un'altra nuhe passeggera 
• ■ • 

II buon tempo ha tenuto du¬ 
ro, con la sera ari iva una brez¬ 
za fresca Lo stadio si riempie 
con infinita lentezza che se si 
parla di una pre-vendtta di bi¬ 
glietti p*r settanta milioni di 
lire Ma quando al accendono 
le luci sul ring, gli spettatori 
presenti sono almeno quindici¬ 
mila destinati, naturalmente, ad 
aumentare. 

L’inizio vede impegnati Ma¬ 
rio Coirò di Salerno e Darlo 
Benvenuti, un biondino flaica¬ 
mente roasomlgliante al cele¬ 
bre fratello, sia pure In minia¬ 
tura come pugile, invece, è la 
molto cattiva copta del cam¬ 
pione della famiglia Colro. al 
suo terzo combattimento pro¬ 
fessionistico. non sembra una 
aquila della « boxa » anzi porta 
piuttosto mais l suol colpi. Mal- 
grado ciò avrebbe vinto senza 
la giuria eh* salomonicamente 
decide per la parità, aasai fi¬ 
schiata dalla folla ancora au¬ 
mentata sul prato, sull# gra¬ 
dinata, ovunqus. Per Dario 
Benvenuti è stato il quarto pa¬ 
reggio della sua staniate oar- 
riera. 

Al ligure Bemuiil, noto par 
1» su» schermaglia tranquilla. 


senza mordente, viene opposto 
il forlivese Soprani dalfensr- 
gla rabbiosa, un allenatore di 
Benvenuti. Ne escono confu¬ 
sione colpi imprecisi, fasi scon¬ 
clusionate, Insomma un pugi¬ 
lato da poco Durante il quinto 
round una ferita Intorno al¬ 
l’occhio sinistro ferma Ivo Ber- 
nuzzi e cosi Soprani vince sen¬ 
za gloria Siamo in piena noia 
e mediocrità 

Bruno Arcarl, presentatosi 
virtualmente come peso welter 
(chilogrammi 65,1), con la sua 
guardia mancina prende subito 
le misure di Roger Evans, un 
nero di Filadelfia, di lui più 
basso di statura, meno pesante 
e meno esperto di ring con 1 
suoi 19 - match - fino ad oggi 
disputati. Il campione di Euro¬ 
pa conferma ancora una volta, 
di essere una macchina spezza- 
pietre con 11 tuo continuo bom¬ 
bardamento a corta distanza. 
Il secondo assalto risulta assai 
pesante, quasi penoso, per 


NAPOLI, 4. 

L'Italia, senza convincere, ha 
battuto l'Ungheria nel pruno in¬ 
contro del torneo valevole per 
rassegnazione dal quinto all'ot¬ 
tavo posto. Gli azzurri hanno 
disputato una mediocre parti¬ 
ta lasciando molto a desidera¬ 
re per quanto riguarda la te¬ 
nuta atletica e l’organicità del¬ 
le azioni. I magiari, dal canto 
turo, ti sono resi pericolosi sol¬ 
tanto raramente ed in particola¬ 
re quando gli azzurri ti sono 
disuniti nella seconda metà del 
pruno tempo accusando stan¬ 
chezza. 

La prima frazione di gioco è 
stata molto combattuta. Gu 
italiani ai «odo portati subito 


Evans Però l’americano è soli¬ 
do, per niente pavido, molto 
stoico resiste a tutto: reagisce 
perfino 

Il combattimento non dispia¬ 
ce malgrado una certa monoto¬ 
nia nelle azioni Durante il se¬ 
sto round. aU'improwiso, l'ame¬ 
ricano ruzzola sulla stuoia col¬ 
pito doto per l'ennesima volta 
ed è esausto nel medesimo tem¬ 
po Roger Evans si rialza, tra¬ 
balla, l’arbitro Ferrara decreta 
il k o anche per evitare al co. 
lorato una inutile punizione. 
Bruno Arcan ha fatto un nuo¬ 
vo paaao verso la sua vetta mon¬ 
diale. 

Ci sono ormai circa trentami¬ 
la spettatori. La serata è piace¬ 
volissima come temperatura 
Siamo al « big match » La folla 
è sempre più impaziente di ren¬ 
dersi conto della « verità » che 
riguarda Nino Benvenuti. Fra¬ 
ser Scott e di conseguenza que¬ 
sto sconcertante campionato 
mondiale. 


in vantaggio distaccando gli 
avversari di sei punti. 

Al 10'. però, i magiari ai 
sano ripresi ed hanno imposto 
al proprio gioco un ritmo più 
sostenuto mettendo m difficol¬ 
tà l'Italia. Gli ungheresi, infat¬ 
ti, hanno pareggiato e sono poi 
passati al contando e Ano a tre 
minuti dalla fine del primo 
tempo, 

L’Italia però si è di nuovo or¬ 
ganizzata e negli ultimi secondi 
è riuscita a concludere la pri¬ 
ma frazione di gioco con tre 
punti di vantaggio. 

In questa prima parta dell'in- 
oontro il livello tecnico è stato 
acadente. GU azzurri sono ap¬ 
parti imprecisi nel tiro a cane- 
atro « soprattutto uri passaggi; 


Sono 1» ore 22.25 quando I 
protagonisti, le loro bandiere • 
l'arbitro Guardi entrano nelle 
funi. L’americano è tutto in 
roano, la casacca fiammante co- 
I lor del sangue l'avrebbe pazien¬ 
temente ricamata la nonna del 
giovane guerriero Nell’altro an¬ 
goli Nino è tutto in azzurro 

Dopo gli inni e le solite inu¬ 
tili prediche dell’arbitro, suona 
per la prima volta 11 gong. La 
folli, tace. 

L’impeto Iniziale dello sfidan¬ 
te 0 assai meno travolgente di 
quello del danese Boga e tal¬ 
mente confuso, peggio disordi¬ 
nato, da raccogliere subito un 
richiamo ufficiale da Gilardi. 
Forse il « referee » ha esagera¬ 
ta in severità. Fraser Scott ap¬ 
pare contratto. Benvenuti pu¬ 
re, ma si aggiudica 1» ripresa. 

In quella seguente tocca al 
« rosso „ far vedere qualcosa 
di meglio. Il nostro campione 
subisce colpi incredibili. I ri¬ 
flessi di Nino appaiono lenti 

Nel terzo assalto si registra¬ 
no altri brutti momenti per il 
triestino II signor Guardi, vec¬ 
chio volpone casalingo, rompe 
con petulanza l'azione richia¬ 
mando sempre, naturalmente, lo 
straniero. La lotta è tanto vio. 
lenta quanto di scarsa levatura 
tecnica. Fraser Scott lo definia¬ 
mo un bel dilettante. Nino Ben¬ 
venuti un professionista in de¬ 
clino. 

Si arriva cosi fra amorfie di 
disgusto per ciò che si vede 
sulla pedana, in particolare da 
parte dell'arbitro, al settimo 
decisivo round. 

Il combattimento è sempre 
penoso, sopra Fraser Scott pe¬ 
sa ormai la minaccia sempre 
più vicina di una squalifica. E' 
questione, ancora di attimi Do¬ 
po un cozzo da caproni, i due 
pseudo pugili mondiali ruzzo¬ 
lano goffamente sul tavolato. 
Qualche sconcia azione, più 
spinte e trattenute che non pu¬ 
gni. quindi l’ineffabile arbi¬ 
tro Guardi salva alla sua ma. 
riera capra, cavoli, patria e 
Benvenuti rimandando Fraser 
squalificato nel buo angolo. 

La farsa tutta napoletana è 
finita. Il ring viene invaso da 
una folla indemoniata che si 
spinge, streplts, litiga. Non 
sappiamo se questi assaltatori 
sono allegri per H « trionfo » 
di Nino o soltanto curiosi di 
vedere da vicino lo sconfitto 
che non sembra credere alla 
tegola capitatagli sui capelli 
color carota. 

Giuseppe Signori 


l'Ungheria, invece, ha messo in 
evidenza un Gabany scattante 
« volitivo. 

Nella ripresa gli italiarrf so¬ 
no scesi in campo animati da 
una maggiore volontà e deci¬ 
sione ed hanno controllato a do¬ 
vere gli avversari concludendo 
la partita vittoriosamente. 

Si sono poi svolte le semifina¬ 
li per i primi posti. In una se¬ 
mifinale la Jugoslavia ha pie¬ 
gato la Polonia per 76 a 74, men- 
tr» nell'altra l'URSS ha battuto 
la Cecoslovacchia per 83 a 60. 
Saranno cosi Jugoslavia e URSS 
a disputare la finalissima men¬ 
tre Polonia e Cecoslovacchia di¬ 
sputeranno la finale per il ter¬ 
zo o quarto posto. 


all’attacco) da risolvere. 

VICENZA (4) - FIORENTI¬ 
NA (6) — Ancora assente Lon¬ 
goni, per fortuna la Fiorentina 
potrà recuperare Merlo oggi a 
Vicenza: diciamo per fortuna 
perché la trasferta è uno di 
quelle che fanno veramente 
tremare. Il Vicenza tra le mu¬ 
ra amiche è sempre stato for¬ 
te, quest’anno poi ha iniziato 
di gran carriera: i viola al 
contrario finora non hanno con¬ 
vinto, pur vincendo sempre 
(ma di stretta misura). Inoltre 
i ragazzi di Pesaola potreb¬ 
bero accusare la stanchezza 
per U match di mercoledì in 
Svezia: insomma almeno nel¬ 
le previsioni un pareggio po¬ 
trebbe essere già un buon ri¬ 
sultato per : viola. Una vit¬ 
toria piena sarebbe un grande 
exploit e fugherebbe i residui 
dubbi espressi sul loro conto 

CAGLIARI (5)-LAZIO (3) - 
La squalifica di Nenè e i dubbi 
sulla presenza di Riva in se¬ 
guito all’infortunio subito con¬ 
tro i greci dell’Aris costringo¬ 
no a porre un grosso interro¬ 
gativo sull’esito dell’incontro: 
tanto pià che la Lazio (seb¬ 
bene a sua vòlta priva di Mor- 
rane e di Mazzola) è in gran 
torma e con il morale alle 
stelle per la strepitosa t’iffo- 
ria di domenica sul Milan. 

TORINO (3) - NAPOLI (1) - 
Interrotta la serie « nera » con 
il punticino strappato domeni¬ 
ca a Bari il Napoli spera di 
continuare oggi approfittando 
anche del rientro di Barman 
(manca ancora Altaftni). Po¬ 
trebbe riuscirei (almeno limi- 
tntamente all’obiettivo del pa¬ 
reggio) anche perché il Torino 
è privo tuttora di Paletti e di 
Petrini e perché finora i gra- 
nata non hanno dato prom 
di grande precisione e proli¬ 
ficità all'attacco. 

SAMPDORIA (1) - JUVEN¬ 
TUS (3) — La Sampdoria che 
è sempre stata un osso duro 
per le grandi a « Marassi » 
zi appresta a fornire tjnq ulte, 
riore conferma del suo valo¬ 
re, anche se mancherà di 
Frustalupi e Francescani. Ma 
anche la Juve presenta pa¬ 
recchi giocatori afaticati ed 
acciaccati dopo la partita di 
mercoledì in Bulgaria (e qua¬ 
si sicuramente sarà assente 
Roller): per cui non è afatto 
improbabile un risultato posi¬ 
tivo dei blucerchiat i 

BOLOGNA (3) - PALERMO 
CO) — Assen*i anche Reja e 
Berrettino il Palermo si pre¬ 
senterà con uno formazione 
ringiovanita e nuommente ri¬ 
maneggiata: con scarse spe¬ 
ranze quindi di ottenere il pri¬ 
mo punto in casa di un Bo¬ 
logna in continuo crescendo 

BRESCIA (0) ■ BARI (3) - 
Anche il Brescia cerca il pri¬ 
ma risultato utile, con un piz¬ 
zico di speranze in più del Pa¬ 
lermo, perché gioca tra le 
mura amiche. Ma il Bari non 
è a fatto un avversario di co¬ 
modo: anzi Pugliese farà del 
tutto per dare una nuova con¬ 
ferma della vitalità della squa¬ 
dra da lui allenata. 

r. f. 


Bonconle si cimenta 
nell’Arco di Trionfo 

La massima prm fisi faloppe mondiale, lì Premio del¬ 
l’Ano «I Trionfo che ri coir# •■Ila piata di Long-Champe. 
In f rena «oseranno partleotarmont* gli sportivi Ippici ita- 
fi ani. Infatti 11 miglior tra anni Italiani. Boncont* di Mon- 
ffsHrn dalla nwt Spinata tenterà nna valori**salone mon¬ 
etala aara vera» Il ooRfronto osa 1 più celebrati campioni 
il Francia. Inghilterra, stati Uniti » Irlanda 

H lempira dal figlio di Charlottosvlll* almeno sulla 
snrli appare «enei proibitive, ma la speranza d| nna sna 
bassa preva non è da eselnder* come vorrebbe II prono- 
•ti so P i l n »e Regeat Park Top, cavalla eh* avrà In arila 
Ltotar Plggott (fantino eh» Ha rifiutato di montar# Il rap» 
■finnianfi ttolians nonostaato gli Imporri aasnntl proco- 
dontomeato eoa la rana «pineta) Goodly. DJakao, (ria¬ 
perte!, Trino». Ritorti»#, flboomakar, s ancora CHamarrili. 
Cerasa • CropeUaaa seno tatti soggetti di levate» ■me¬ 
dialo. pria»# Rogane dovnbko partirò eoa fi favor# della 
«nota, m no» pachi sootonitsrl avranno an c o r a Park Top. 
■boomakor, Ritortile o Chapaml. 


Agli europei di pallacanestro 

L’Italia batte l’Ungheria 
Vincono URSS e Jugoslavia 


Nel Giro dell'Emilia 

Motta «brucia» 


Bitossi 





Diirimriato 

BOLOGNA. 4 

Bellissimo giro dell’Emilia che 
Motta rivince a distanza di un 
anno, e stavolta a spese di Bi- 
tossi, Gimondi e Bitter, il quar¬ 
tetto dei più forti. Come a Pon- 
tedecimo. cioè i campioni alla 
ribalta, anche se il percorso non 
comprendeva la Bocchetta. 
Quando 1 campioni ci ai metto¬ 
no. qualsiasi tracciato è buono 
per far selezione ,e pure oggi 
sono stati Gimondi e Motta a 
dettare legge in salita. 

Felice e Gianni sono rientrati 
in azione a Monzuno e sulla vet¬ 
ta di Loiano solamente Ritter 
e Bitossi hanno tenuto la ruo¬ 
ta di pnmattori. 

Ritter, quando vuole s’infila 
nel coro dei « big » non succede 
spesso perché Ritter conduce 
una vita da atleta a corrente 
alternata. Bitossi ha avuto un 
attimo di flessione verso il cul¬ 
mine di Loiano, ma con tutta 
probabilità il toscano sarà pron¬ 
to e scintillante per il c Lom¬ 
bardia ». la sua corsa. Non c’è 
dubbio: andremo alla classica 
di chiusura con ì nostri « big » 
all’altezza della situazione e in 
fondo è quanto si desiderava 
dopo tante (troppe) delusioni. 

Per Motta è andato tutto li¬ 
scio. L’avevamo previsto. E’ la 
lunga distanza che può procura¬ 
re fastidi alla gamba di Gianni, 
e la gara di oggi era corta, più 
indicata a lui che a Gimondi. 
Qualcuno dice che avendo peda¬ 
lato poco, avendo saltato giro. 
Tour ed altre competizioni. Mot¬ 
ta dispone di una riserva d’ener¬ 
gia che compensa la gamba ba¬ 
lorda. E‘ una tesi sostenibile e 
nello stesso tempo discutibile, e 
comunque erano mesi che noi 
aspettavamo i campioni ed ecco 
un Giro dell'Emilia all altezza 
dcll'< Appennino » nel suo ordine 
d'arrivo e nel suo sviluppo 
Oggi hanno lavorato tutti, cam - 
pioni e comprimari, come dimo¬ 
strano i 141 chilometri percorsi 
nelle prime ore (47 di media!). 
Brillante protagonista a Ponte- 


Oggi a Tivoli 
i migliori 
allievi per la 
Coppo Unità 

Oggi a Tivoli noli» Coppa Mo¬ 
bili Eartollnl, organizzata dal- 
l'UISP Canal# Montarono noi 
quadro dalla localo Fotta del- 
l'Unità, saranno Impegnati tutti 
1 migliori alitavi di ciclismo 
dalla ragiono si quali si aggiun¬ 
geranno aneto gli umbri a gli 
■brattasi. 

La partenza della corta ver¬ 
rà data allo oro 140 do Tivoli, 
a al ■ volgerà tul togliente por¬ 
cene: Tivoli, Carisi Madoms, 
Via Tlburtlna, Elvio S. Fola, 
S. Polo do' Cavallari, Marcelli¬ 
no, Palombaro, Cariai Chiodato, 
L Angolo Romeno, Guidoni#, 
•agni di Tivoli, Villa Adriana, 
Tivoli, por complottivi km. M. 


decimo, Gimondi esce a testa ai¬ 
ta dal Giro dell'Emilia Era 
una gara leggera per un mara¬ 
toneta del suo stampo, il ber¬ 
gamasco avrebbe certamente 
preferito salite più lunghe, e 
comunque un Gimondi in salute 
fa sempre spettacolo. Vogliamo 
elogiare anche Bergamo. Denti 
(il cremonese pare veramente 
in ripresa), Di Caterina, Fran¬ 
co Mori, Maggioni, Bianchini, 
Moser e tutti quelli che hanno 
combattuto sino al limite dei 
loro mezzi e delle loro condizio¬ 
ni. Non possiamo elogiare Dan- 
celli, ma Dancelli s'è sposato 
(alla chetichella) da pochi gior¬ 
ni, quindi buon riposo e con¬ 
gratulazioni a Michele e con¬ 
sorte. 

In sintesi, la storia del 52.mo 
Giro dell’Emilia è la seguente 
Dunque, 134 concorrenti, avvio 
molto sostenuto, una sparatma 
di Guerra cui danno man forte 
Michelotto. Destro. Franco Mo¬ 
ri e Franchini, ma si muova 
anche Bitossi e finiscono tutti 
nella rete del gruppo. Poi at¬ 
taccano Jotti, Gua (azzini. Ber¬ 
gamo. Milioli, Boifava e rispon¬ 
dono Bianchin, Denti, De Pra. 
Ritter, Polidon. Taccone ed al¬ 
tri, sicché sono 27 gli uomini al 
comando (vantaggio I’30"5 nel¬ 
l'abitato di Bazzane). Metà cor¬ 
sa è fatta, sin qui niente di spe¬ 
ciale. o meglio andatura velo¬ 
cissima e campioni al coperto. 

Lo strappo di Montemaggiore 
annuncia che il Giro dell'Enulia 
sta entrando nella fase più dif¬ 
ficile Infatti, ad un accenno di 
Bramucci (peccato che le fiam¬ 
mate di Bramucci siano sem¬ 
plici fuochi di paglia), il pac¬ 
chetto di testa si dimezza, quin¬ 
di abbiamo il Mongardino con 
1 campioni a tre minuti, però 
Gimondi, Motta e Bitossi non 
indugiano oltre e aU’imzio della 
arrampicata di Monzuno piom¬ 
bano sulla pattuglia di Ritter. 

La progressione dj Gimondi e 
gli scatti di Motta stancano Po- 
lidon. De Pra, Boifava. Berga¬ 
mo, Meggioni. Bianchin, Di Ca¬ 
terina. E sull’ultima salita, qual- 
la di Loiano. mollano Franco 
Mori e Denti e tribola Bitossi. 
Rimangono in quattro: Motta. 
Gimondi, Ritter e Bitossi, il re¬ 
sto è discesa, una lunga, tor¬ 
tuosa picchiata su Bologna e 
siccome i quattro godono di up 
buon margine (l’30”5) ci ri¬ 
mane la volata. 

Chi vince? In pratica è una 
volata a due, perché Gimondi 
e Ritter devono sottostare alla 
superiorità degli scattisti a Mot¬ 
ta e Bitossi che si contendono il 
successo fino a pochi metri 
dallo striscione. Vince Gianni, 
bene, di mezza macchina, ed 
è il « bis ». è la rivincita su 
Gimondi. è la promessa di un 
finale in grande stile. 

Gino S«U 


Ordina d’orrivo 

1) danni Malia (tan n a) cto 
compia I km. 212 dal percorso 
In Uni" all» medie di chllo- 
metri 42,118; 2) Prence tltossl 
(Pilotei) s.1.; 2) Felice Gimondi 
(Selveranl) s-t.; 4) Ole Pittar 
(Garmanvax) e,t.; S) tergami 
a nt"; 4) Danti; 7) DI Cateri¬ 
na; 8) Mari; f) Motor: 18) lel- 
fava; 11) Maggiori; 11) Marna, 
triti con II tem p o di targarne. 














televisione 

f canale 

1IJt UNA LINGUA PER TUTTI 

Corto di Inai n o. 12* traomicolono 
IMO OGGI LE COMICHE 
Lo o womor a to 
con Harry Lugdon 

IMS PREVISIONI DEL TEMPO 
IMO TELEGIORNALE 
1SJOO COMO: CICLISMO 
Giro «Mia Lombard ia 
IMO LE AVVENTURE DELL'ORSO DICK 
H leoncino sperduto 
17.30 TELEGIORNALE 

ESTRAZIONI DQ LOTTO 
IMS LA TV DEI RAGAZZI 

a) La IHftuota 
Quinta p u n ta ta 
Capitano Kldd 

b) I duo orsetti l a vo ra to r i 

IMS U GRANDE BARRIERA CORALLINA 

Ooc4mti^itario 

10.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
IMS TEMPO DELLO SPIRITO 
10JO TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELLA 
ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 
2030 TELEGIORNALE 
2100 CANZON1SS1MA 1060 

Spettacolo a bbi na lo alta Lotteria di 
Capodanno 

con Alice od Eden Rosolar, Jobnny 
Dorolk RaIntenda Vianallo 
Regio di An t oao ll o Folqui 
Tona traondoaiono 
12.15 UN VOLTO UNA STORIA 
a cura di Gian Paolo Creaci 
2300 TELEGIORNALE 

2* canale 


Il giudizio 
del pubblico 

Nero Wolfe, Léonide Moguy, le tra¬ 
smissioni giornalistiche e gli spettacoli 
di varietà meno impegnativi: queste le 
trasmissioni preferite dal pubblico nel 
luglio di quest’anno, secondo 1 dati 
forniti dal servizio opinioni della Rai. 
Tv. Il giallo di Tino Buazzelli, infatti, 
ha avuto indici fra il 75 e il 76. con un 
pubblico di oltre dodici milioni di per¬ 
sone; il ciclo dei quattro film di Moguy 
ha oscillato fra i dieci ed i dodici mi¬ 
lioni di presenze ed un gradimento che 
ha raggiunto la punta di 82. Pessimo, 
invece, il giudizio su «Aiuto, è vacan 
za » che si è fermato a 63, pur avendo 
avuto 15 milioni di spettatori (ma alla 
prima puntata!. La trasmissione sullo 
spazio di Piero Angela ha ottenuto inve¬ 
ce un ìndice di 75 quella di Enzo Bia 
gì («Dicono di Lei») ha registrato 76; 
« TV-7 » è infine salita a quota 78! 


dall’Italia 

(Riatti terminata — La serie dei tele 
film giallo rosa di cui t* prodottole Piero 
Germi («I giovedì della signora Giulia») 
è quasi ultimata. I telefilm, diretti dal 
regista Massimo Scaglione e interpretati 
dairattrice francese Martine Brochard sono 
attualmente m fase di montaggio. Il regi 
sta .Scaglione è già pronto, finito questo 
impegno, ad affrontare un.*, riduzione ra 
diofomca in 15 puntate intitolata u Vita di 
boheme ». 

La frontiera — La rubrica dei servizi spe¬ 
ciali del « Telegiornale », « Prima pagina », 
è in piena attività. Fra le altre cose, De¬ 
metrio Volcic sta realizzando una inchiesta 
su « La frontiera dell'Oder-Neisse », mentre 
Andrea Barbato si trova negli Stati Uniti 
per un’altra inchiesta sulla protesti giova¬ 
nile. Gino Nebiolo, a sua volta, sta lavo¬ 
rando a « Il sindacalismo In Europa ». 

Sceglie il cinema — Lanciata con « La fa¬ 
miglia Benvenuti » alla professione di at¬ 
trice, Marina CofTa (che nei telefilm inter¬ 
pretava la parte della fidanzatimi di Ghigo) 
sembra aver scelto definitivamente questa 
carriera. Sta infatti girando adesso anche 
la seconda parte della sene Benvenuti e, 
molto probabilmente, lavorerà anche m un 
film poliziesco 

Panorama mondiale — Con un aereo si 
può fare il giro del mondo in 48 ore: sulla 
base di questo pretesto, la tv dei ragazzi 
sta allestendo una sene di 10 telefilm, 
ognuno dei quali fingerà di essere una 
tappa di questo viaggio intorno al globo. 
Si tratta, in pratica, di dieci puntate che 
dovrebbero offrire un panorama mondiale 
delle vane razze, dei diversi costumi, delle 
diverse civiltà. L’autore è Giuliano Betti. 
Nuovi presentatori — La tv dei ragazzi sta 
per lanciare due nuovi presentatori. Nella 
nuova sene « Il paese di Glocagiò ». appa¬ 
rirà infatti, Simona Gusberti che ha fatto 1 
suoi primi passi rimpiazzando saltuaria¬ 
mente Gabriella Farinon a « Prossimamen¬ 



Ttno Buazzelli 


te ». Al suo fianco sarà un altro « giovane », 
Marco Dané che ha già debuttato in « Il 
viaggio di Marco ». Nella parte del « signor 
Coso», apparirà anche Enrico Luzi. 

dall’estero 

1 per 2S — La televisione marocchina ha 
ancora una diffusione assai ridotta. Sono 
stati venduti, dal '62 ad oggi, appena 100 
mila apparecchi. Tuttavia si calcola che i 
telespettatori siano enormemente più nu¬ 
merosi. Una indagine avrebbe infatti ac¬ 
certato che dinanzi ad ogni video acceso 
si raggruppino almeno venticinque per¬ 
sone. II principale centro della tv maroc¬ 
china, Rabat, trasmette dalle 19 alle 23,30. 
Meno di sei anni — Programmi speciali per 
bambini fra i tre ed i sei anni andranno 
in onda, fra pochi giorni, attraverso la te¬ 
levisione di Monaco. Si tratta di program¬ 
mi studiati per far apprendere ai bambini 
nozioni scolastiche, spingendoli a svolgere 
giochi che dovrebbero anche aiutarli a star 
lontani dal televisore. 



2130 TELEGIORNALE 
21.15 RECITAL URICO 

del tenore Ahrinio Misciano e del 
•oprano Margherita Roberti 
Musiche dì G. Verdi, G. Puccini, G. 
Rossini, C. Trenet. J. Massenet, N. 
Rota 

Orchestra Sinfonica di Milano della 
Radioteievi s iona Italiana diretta da 
Danilo Bai a r « Bo atti 

2MB BREVE GLORIA DI MISTER MIFRN 
di ANan Prior 
Prima puntata 

Con Aborto Lupo, Nicole t t a Rizzi, 
Casco R esegg i o. Edda Sotigo 



radio 


Nazionale 


Me 



GIORNALE RADIO: are 7, «, IO. 1*, 1 
75» IL 20, 23; I Cane Si lingua taraci; 

amicale; 7,10 Mimica stop; 1.30 
. «etimo; S.04 Mutka e Siamesi 
Ciaki 10,05 Le ere Mia musica; li, 
11.30 La era galla musica; 12 . 
12.31 lì » ao; 12,36 Leti: 
12.42 Sunto e WrM»; 12.53 Giorno j 
13,15 Sento Ra4ia; 14 Tr as missioni 
14.4« m al»ani trattano; 15,45 Seti 
1« Programma par 1 ruma; 16, 
la tri to »; 16,40 Mango guarnì 
Utoto gogli animali in anta* 
riratta ga Paul Mauriat; 

-, 15,24 Le Bone io Italia a 
. 15,25 Sol antri marc a r i -, 15,30 Lui 
*•.13 II giraafcatclMe; 21 Fantoaia ma 
22,10 Intanano musical*; 22.20 Cam» 
JtoNunl ctotem parato i. 



Secondo 


«ORMALE RADIO: m 6.30, 7.30, 1.30. 
MS. 10,30 11,30, 12,15, 13,30. 14.30, 15.30, 
1S.30, 17.30, 1 >,30, 15.30, 22. 24; f Prima 
41 co mìu ci a r a i 7,43 Sìliargiao a lampo gi im¬ 
itai 5.13 Bum maggio; B,1B Pari a dispari; 
>«40 Signori l'or c heetr*: 5,05 Como a parche; 
5,15 Romantico; 5,40 Chiamalo Roma 3131; 
10,40 RaTto au sit i a; 11,35 Chiamato Roma 3131; 
12,35 T'aamiaiaooi reg i asoli; 13 Bontoruata Ri- 
M 13,33 Ornofla por voi; 14 Caawniaaima 1569; 
14,03 Mattai -4,45 A ugola musicale: 15 Re- 
Ito • 45 girl. Cicltamoi 15,15 11 personaggio 
M pomeriggio: Lietta Toraahuotii; 15,16 Di- 
MM * Tòt» I ahman n, 10 Poma» idiaua; 17,25 
Dollat tl no por I aa«igeati; 17,40 Bangiara gial¬ 
li! 15,25 Aparifhro in musica; 16.35 Sui no- 
M« marcali: 19 Sarto na non troppo; 19,50 
o virgola; 20.01 II Gattopardo, di Ciu¬ 
rmasi di lam p e ga sa; 25.50 Italia che 
21 Cara**«alma 1505; 23 Cronache gel 
23.10 Chiara fontana. 


Terzo 





9,30 W. A. Musarti 10 Concerto di apertu¬ 
ra; 11,15 Mimiche di scesa; 12,10 Umtenil» 
totoramtoaatt; 12,20 Florilegio madrigni irtico; 
12^5 I ni e rm e tu ; 13,25 Concerto del violini*!» 


Franceecetti; 14.20 Giulio Ce*are. Mimica 
Friedrich M aen del . New York City Ope- 
• Coro dir. Jsiine Rudel; 17 Le opt¬ 
ili altri; 17,10 Corto di lingua tede- 
aaa» 17,35 Gli impari dai Ck’Hm o dai Oora 
(Miai. Convawarlaan 17,40 la» oggi; 15 Mo- 
tttt» 4M Tane» 15,15 CNra alla mano; 16.30 
■»«rt; 16,45 La mende piatta; 19,15 
41 ogni sera; 20,35 Dtrapazioni mtmi- 
30/15 C ancar t a sttfoulco, diretta 4a Lortn 
22 II filar e aie 4M Terso; 22,30 One 
La Mtgleoe 4oOa gran. Ra4to4ramnm 4; 
Mai erbe; 23,20 Rhrtett 4ella rttttH. 








l’Unità domenica 5 - sabato 11 ottobre 



Giuseppe Fina alle prese col dramma di Michael Gazo 


Un cappello di illusioni 

La crisi dopo l'esperienza di « Pelle viva » e il suo boicottaggio commerciale - Uno 
spaccato di vita familiare - Dal palcoscenico al teleschermo: i limiti di una riduzione 


Dal palcoscenico allo schermo ci¬ 
nematografico, e di qui ai video te¬ 
levisivi. E’ l’itinerario seguito dal 
dramma di Michael Gazo, ir Un cap¬ 
pello pieno di pioggia », tradotto in 
film da Fred Zinnemann nel 1957 («A 
Hat ini ot Ram» con Fva Marie Samt, 
Anthony Franciosa e Don Murray tra 
i principali interpreti), sull’onda del 
clamoroso successo ottenuto nei tea¬ 
tri di Broadway. In Italia, lo aveva¬ 
no messo in scena, alcuni anni fa, 
Giorgio Albertazzi e Anna Proclemer. 
Verso la fine del prossimo ottobre lo 
avremo sui piccoli schermi casalin¬ 
ghi, nella riduzione televisiva attua¬ 
ta dal regista Giuseppe Fina. 

Diciamolo subito, queste riesumazio¬ 
ni a mezza via tra cinema e teatro, 
non è che ci convincano molto. Certo, 
ottimi attori, ottimo regista, attrezza¬ 
ture tecniche (quelle del modernissi¬ 
mo «studio uno» di via Verdi) al li¬ 
mite della perfezione, ma il prodot¬ 
to che ne risulterà, quasi certamen¬ 
te non sarà molto dissimile da tante 
altre realizzazioni del genere, limita¬ 
te nell’ambito di uno spettacolo ibri¬ 
do, sia sotto l’aspetto del linguaggio 
espressivo, sia nel caso particolare, 
da un punto di vista drammaturgico 
e psico-sociologico. Che senso ha in¬ 
fatti, proporre ai telespettatori un te 
sto del teatro americano relativamen¬ 
te recente, ma oggi ormai irrimedia¬ 
bilmente invecchiato, in ima trasposi 
zione spettacolare fedele, almeno nel 
le sue grandi linee, alla impostazione 
psicologica ed ambientale dell’origi¬ 
nale? 

Il dramma di Gazo (ma il nome 
dell’autore suona in realtà Gazzo; tut 
tavia i nostri verecondi dirigenti te 
levisivi, hanno preferito ignorare una 
z, per evitare imbarazzanti similitu¬ 
dini), è impostato sulla tragica situa¬ 


zione famigliare di un americane re 
duce della guerra di Corea. Durante 
quel conflitto fu ferito; in ospedale 
abusò di morfina. Tornato in patna 
si ritrova drogato marcio, ma pur di 
nascondere il terribile vizio alla mo¬ 
glie ed al padre, si riduce nelle ma¬ 
ni di equivoci quanto avidi ricattatori. 
Soltanto la solidarietà del fratello e 
l’amore della moglie, lasceranno in¬ 
travedere, alla fine della commedia, 
una possibilità di salvezza per il tor¬ 
mentato personaggio. Nelle intenzio¬ 
ni di Giuseppe Fina, regista televisi¬ 
vo di questo adattamento, vi è quella 
di mettere particolarmente a fuoco la 
« dimensione umana dei personaggi. 
ricerca/a più nelle sofferenze e nella 
difficoltà dei rapporti, che nella este¬ 
riorità di una polemica nei confronti 
di una verità che è soltanto ameri¬ 
cana » Da ciò la scelta degli inter¬ 
preti; Ugo Pagliai nella parte di John- 
ny, il reduce morfinomane, Mariella 
Zanetti in quella della giovane mo¬ 
glie, Gigi Pavese il padre, e ancora 
Mario Volgoi. Carlo Alighiero, Fran¬ 
co Alpestre, Aldo Massasso, « deter¬ 
minata — spiega ancora Fina — dal 
voler rappresentare uno spaccalo di 
vita famigliare con volti non ancora 
sfruttati, in modo da rendere piu cre¬ 
dibile ogni situazione ». 

Fina proviene dal cinema, anzi, ad 
pcsere esatti, dal cineamatonsmo Nel 
1959 infatti, al Concorso di Monteca¬ 
tini del Cinema d’Amatore, si segna¬ 
lò con un promettente documentano 
intitolato « Il cero ». meritatamente 
premiato con il « Gran Trofeo » della 
Federazione Italiana dei Cine-Cluh 
(FEDIO. Dopo tre anni, nel '62, l’e¬ 
sordio nel lungometraggio a soggetto 
con <r Pelle viva », un film coraggioso, 
sincero, intenso, sulla condizione ope¬ 
raia del « pendolari » milanesi. Ma 


questa sua opera, boicottata dalla cen¬ 
sura, ingiustamente Ignorata dai di¬ 
stributori, ebbe scarsa fortuna e cir¬ 
colò pochissimo (in molte città, ad 
esempio, non ci risulta sia mai en¬ 
trata nel circuito delle programmazio¬ 
ni pubbliche). 

Questo insuccesso, ingiusto quanto 
tipico di un « mercato » cinematografi¬ 
co come il nostro, indusse evidente¬ 
mente Fina a ripiegare in TV, dove, 
per altro, realizzò inchieste e docu¬ 
mentari di notevole interesse* *f figli 
della società » nel ’64 e * Genitori • 
un mestiere difficile» nel ’65. Lo scor¬ 
so anno, sempre per la televisione, 
tentò con « Ross » una sorta di stori- 
cizzazione in chiave attuale del per¬ 
sonaggio Lawrence d’Arabia. Anche in 
questo caso, stesso itinerario del dram¬ 
ma di Gazo: da un tesio teatrale al 
successo cinematografico (il film di 
David Lean con Peter OToole), e 
quindi la trasposizione televisiva. « Po 
Irebbe sembrare un atteggiamento di 
presunzione — precisa ancora Fina — 
ma l'interesse, almeno per il mio la¬ 
voro, nasce anche da rapporti di com¬ 
petizione, tentando di dimostrare che 
quando un testo viene adattato sta nel 
linguaggio degli attori sia nel hngitag 
gin tecnico, al mezzo televisivo, non 
perde molti punti sul piano dello spet¬ 
tacolo nei confronti del cinema ». 

Vi e in queste parole, o almeno ci 
sembra di coglierlo, anche il risenti¬ 
mento di un cineasta tradito, deluso. 
E’ un risentimento indubbiamente giu¬ 
stificato, nel caso di Fina, ma non 
certo sufficiente a convincerci circa la 
effettiva necessità di certe scelte te 
levisivo, effettuate, certamente a livcl 
lo dirigenziale, all’insegna di una so 
stanziale pigrizia di comodo. 

Nino Ferrerò 


Mina 
ieri e 

oggi 



1959, 1969. Dieci anni fra Mina di 
ieri (in allo) e Mina di oggi (in 
ba sso) All insegna di questo tra¬ 
scorrete del tempo — che pure, 
come suggeriscono le foto, potrebbe 
prestarsi a gualche considerazione di 
costume — prende il via la rubrica 
stor co-musicdl-televisivd di Lelio 
Lutta/zi. Per questo genere di tra¬ 
smissioni, tultavia, il tempo non 
passa mai: rimangono sempre egua¬ 
li a se stesse. 
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1* Unità / domenica 5 ottobri 1969 


pag. 15 / fatti nel mondo 



L’invito gli è stato rivolto ieri dal presidente Saragat 


Tito visiterà l’Italia nel 70 

Conferenza stampa del presidente jugoslavo per i giornalisti italiani - Belgrado per la convoca¬ 
zione di una conferenza per la sicurezza europea - La posizione sul Vietnam e sul Medio Oriente 
Tra URSS e Cina sembra « maturare una volontà di accordo » - Discussi anche i rapporti economici 


Le convergenze 
e le divergenze 


Dal Mitro inviato 

LL'BIANA, 4. 

La conferenza slampa che 
Tito ha dato oggi alla prt-M-n- 
ma di più di iWl giornalisti ita¬ 
liani, jugoslavi e di altri pae¬ 
si venuti qui per seguire la vi¬ 
sita di Saragat, è servita egre¬ 
giamente a delineare la corni¬ 
ce generale della politica in¬ 
ternazionale della Jugoslavia 
e, per questo stesso fatto, a col¬ 
locare al loro giusto posto i 
rapporti con l’Italia. Dall'as- 
•teme delle risposte di Tito 
alle piu di venti domande rhe 
hanno investito tutti i settori 
praticamente dell'attuale situa¬ 
zione internazionale, è risul¬ 
tato chiaramente «iie se Bel¬ 
grado tende a porre in primo 
piano, nei rapporti con l'ovest, 
come del testo con l'est, lo svi¬ 
luppo delle relazioni bilatera¬ 
li, non per questo rinuncia a 
ribadire in tutte le sedi oppor¬ 
tune il proprio giudizio e le 
proprie posizioni autonome. 
F. se a volte il primo elemento 
sembra prendere il sopr.ivs en¬ 
te sul secondo, ciò è dovuto al 
fatto che effettivamente i di¬ 
rigenti jugoslavi ritengono che 
ampliare e epprnfondire rap¬ 
porti commerciali, economici, 
culturali con altri paesi sia il 
mezzo migliore per portare 
avanti via via anche i proble¬ 
mi di carattere più generale e 
trovare, quando ciò è possibile, 
punti specifici di convergenza. 

Questa è del resto la sostan¬ 
za della politica tradizionale 
della Jugoslavia. Su di essa si 
possono esprimere giudizi dif¬ 
ferenti a seconda di questa o 
quella questione. Ma rimane 
il fatto che i dirigenti jugosla¬ 
vi sono convinti di avere scel¬ 
to la strada migliore, una stra¬ 
da che essi non sembrano ave¬ 
re alcuna intenzione di abban¬ 
donare. 

Il rapporto con l'Italia, In 
questo senso, appare illumi¬ 
nante. Tito ha tenuto a riba¬ 
dire a più riprese, rispondendo 
alle domande dei giornalisti, 
che tra Jugoslavia e Italia vi 
è una base positiva costituita 
da una parte dalla situazione 
di fatto che sì c creata alla 
frontiera diventala una delle 
più aperte, se non la più aper¬ 
ta nel mondo, dall’altra dal 


BEIRUT, 4 

Una nuova grave provocazio¬ 
ne israeliana è avvenuta sta¬ 
notte quando reparti di ineur- 
aori sono pentrati in territorio 
libanese per « attaccare alcuni 
campi base di guerriglieri ara¬ 
bi ». Fonti libanesi hanno invece 
reso noto che negli scontri so¬ 
no rimasti feriti quattro civili, 
fra cui una donna. Un certo nu¬ 
mero di case sono state distrut¬ 
te dagli israeliani che poi si so 
no scontrati con uniti regolari 
libanesi. Le località stuccate 
sono state Dheirjat Teli 01 Ma¬ 
ri e Aitaroun. a circa due chilo¬ 
metri dal confine. Tutti i grup¬ 
pi israeliani sono poi rientrati 
nel proprio territorio ed hanno 
fatto ritorno alle loro basi, se¬ 
condo quanto afferma Tel Aviv. 

Mentre a nord si verificava 
questo attacco, nella zona del ca¬ 
nale pattuglie dell'esercito egi¬ 
ziano hanno attraversato il gol¬ 
fo di Suez * sono sbarcate sul¬ 
la riva orientale del canale, oc- 
cupaU dagli israeliani. 

Un portavoce militare israe¬ 
liano ha reso noto che, poco do¬ 
po la mezzanotte, l'artiglieria 
egiziana ha iniziato un nutritis¬ 
simo fuoco di copertura con lan¬ 
cio di bombe fumogene. Appena 
la foschia ha cominciato a di¬ 
radarsi sono apparse piccole mo¬ 
tolance sulle quali si trovavano 
soldati egiziani armati di tutto 
punto. Gli israeliani hanno con- 
tratuccato uccidendo cinque mi* 
liUri egiziani e ferendone tre. 
Uno di questi i molto grave ed 
è stoto trasportato, insieme agli 
altri due, in un ospedale israe¬ 
liano nelle retrovie. 

Diverse motolance sono state 
affondate e le rimanenti, dopo 
aver preso a bordo i pochi com¬ 
mandos cha arano riusciti a 
toccar terra, ti sono ritirate in 
territorio egiziano. In preceden¬ 
za. durante il fuoco d'artiglieria, 
tre soldati israeliani erano ri¬ 
masti feriti. La zona interessata 
dallo sbarco egiziano è quella 
compresa tra El Qantara e il 
grande lago Amaro. Secondo no¬ 
tizie diffuse dal Cairo, gh egizia¬ 
ni hanno annunciato che la loro 
massiccia azione di commendo 

5 a perfettamente riuscita con 
distruzione di due carri ar¬ 
sati israeliani e di altri tre au- 


grande incremento a (‘Minio dal¬ 
le relazioni bilaterali. Questa 
base non elimina le divergen¬ 
ze, a volte anche profonde, che 
tra i due pae-i si manifestano 
e che sono dovute, evidente¬ 
mente alla loro diversa collo¬ 
cazione politica e ideale. 

Tito non lo ha na-eo&to af¬ 
fatto. Lo ha anche precisato 
(soprattutto quando ha defini¬ 
to la po-izione jugoslava sul 
Vietnam, sul Medio Oriente e 
sulla sicurezza europea) facen¬ 
do risaltare con chiarezza rhe si 
tratta di divergenze non facili 
da superare. Ma, naturalmente, 
non è questo l'elemento da lui 
posto in prima linea. L'impres¬ 
siono rhe se ne è ricavata è 
perciò che i dirigenti jugosla¬ 
vi differenzino nettamente ì 
due piani sui quali la loro azio¬ 
ne si svolge: da una parte il 
piano pratico, immediato, e 
dall'altra quello politico, di 
prospettiva. Sul piano pratico 
e immediato ì rapporti con 
l’Italia sono straordinariamen¬ 
te positivi. Su quello della pro¬ 
spettiva, Tito ha dato l'impres¬ 
sione di avere fiducia nelle pos¬ 
sibilità che la paziente conti¬ 
nuazione del discorso finirà con 
il dare i suoi fruiti parallela- 
mente al mutare dell'attuale 
quadro internazionale. 

E* una impostazione che nel 
passato ha dato alla Iugoslavia, 
secondo l'opinione ferma dei 
suoi dirigenti, frutti non tra¬ 
scurabili. K su questo ai basa 
la loro fiducia nell’avvenire. 
Volendo tuttavia delineare eon 
precisione i punti sui quali tra 
Roma e Belgrado possano ma¬ 
nifestarsi, in un futuro preve¬ 
dibile, convergenze tali da ren¬ 
dere possibili azioni comuni. la 
previsione diventa estrema- 
mente difficile. Tito ha con¬ 
fermato, è vero, che nel corso 
dei colloqui sono state colte al¬ 
cune somiglianze nelle posizio¬ 
ni rispettive. Ma in concreto 
è risultato che esse riguarda¬ 
no, tutto sommalo in generale, 
la comune volontà di adope¬ 
rarsi per porre in primo piano 
i problemi della necessità del¬ 
la pace e della sicurezza. 

Ma una volta che si entri nel 
merito delle questioni piu scot¬ 
tanti ci si accorge (abito che ì 
due paesi si collocano in posi¬ 
zioni fondamentalmente diver¬ 
genti. Sul Vietnam ad esem- 


tomezzi adibiti al trasporto di 
truppe. Gli equipaggi dei carri 
e degli automezzi erano stati 
uccisi. 

Nelle prime ore del mattino 
gli israeliani hanno risposto al¬ 
l'azione egiziana con un massic¬ 
cio attacco aereo a nord del ca¬ 
nale. Sono stati attaccati obiet¬ 
tivi militari nella regione di De- 
versoir. I caccia israeliani sì so¬ 
no levati a mezzogiorno e dopo 
un’azione di mitragliamento e 
lanci di razzi sono rientrati tutti 
alle loro basi. Praticamente, fi¬ 
no ad oggi, (li aerei israeliani 
hanno compiuto attacchi giorna¬ 
lieri lungo la zona del canale 
e principalmente nel golfo di 
Suez e nel settore meridionale 
della via d’acqua. 

A New York, ieri sera. Il mi¬ 
nistro degli Esteri israeliano. 
Abbi Eban. in una conferenza 
stampa, ha dichiarato che gli 
sforzi per una soluzione di pace 
nel Medio Oriente stanno se¬ 
gnando il passo. • che le ini- 


pio. tutti e due i pze»i auspi¬ 
cano la fine della guerra. Ma 
mentre per la Jugoslavia l'osta¬ 
colo da rimuovere è la presen¬ 
za delle truppe d'aggressione 
americane, per i dirigenti ita¬ 
liani invece la posizione rima¬ 
ne quella della a comprensio¬ 
ne • degli interessi amrrirani 
in Aria. Analogamente sul Me¬ 
dio Oriente: tutti e due i paesi 
•i richiamano alla risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza e al¬ 
la nevosità di garantire il di¬ 
ritto alla eri-lenza dello Stato 
di Israele. Ma mentre per la 
Jugoslavia il ritiro delle trup¬ 
pe israeliane non può non co¬ 
stituire il pasto preliminare, 
per i dirigenti italiani invece, 
arabi e israeliani dovrebbero 
discutere anche prima che 
Israele si ritiri. 

Ci sembra di poter dire in 
sostanza che la conferenza 
stampa di Tito ha confermato 
la nostra impressione iniziale. 
E cioè che una convergenza di 
interessi pratici, determinati 
da molti fattori, è il filo con¬ 
duttore degli attuali buoni rap¬ 
porti tra i due paesi. Mentre 
un analogo filo conduttore non 
è reperibile sulle questioni che 
vanno al di là del rapimelo 
bilaterale. Il rhe. ci sembra di 
poter dire, preoccupa più gli 
italiani che gli jugoslavi. 

Doveroso ci sembra infine 
foltolineare tre elementi emer¬ 
si dalla conferenza stampa; il 
primo è costituito dalla paca¬ 
tezza con la quale 'l'ilo ha te¬ 
nuto a parlare degli attuali buo¬ 
ni rapporti tra la Iugoslavia 
e gli altri paesi sociali¬ 
sti europei; il secondo è 
nella fiducia che I R'sS e Cina 
possano ritrovare a poro a po¬ 
co un minimo comune denomi¬ 
natore; il terzo è dato dalla ri¬ 
sposta serena, e profondamente 
rispettosa dell'azione di To¬ 
gliatti e del nostro partito, 
con la quale il Presidente jugo¬ 
slavo ha risposto ad una scioc¬ 
ca provocazione di un primo 
della classe della socialdemo¬ 
crazia italiana. Il che dovreb¬ 
be far riflettere non solo 
l’oscuro personaggio ma anche 
i suoi eventuali ispiratori, pro¬ 
babilmente collocali — come si 
usa dire — assai più in alto 
di lui. 

Alberto Jacoviello 


ziative delle quattro grandi po¬ 
tenze non sembrano aver fatto 
alcun progresso. Eban ha detto 
che la questione principale nel 
problema del Medio Oriente è il 
negoziato, e che « non vi è sta¬ 
ta pace perchè non vi sono sta¬ 
ti negoziati ». Il ministro ha 
comunque ribadito che non si po¬ 
tranno fare passi verso la pace 
senza contatti bilaterali tra 
Israele e i Paesi arabi, e che 
Israele è pronto ad avviare ne¬ 
goziati « senza condizioni ». 

DI ritorno dagli USA, a Ro¬ 
ma, Abba Eban, si incontrerà 
lunedi prossimo con il Papa. Lo 
informa un comunicato emesso 
dalla sala stampa del Vaticano. 

A Gerusalemme, infine, lu¬ 
nedi. dietro una gabbia di vetro 
a prova di proiettile, l'austra¬ 
liano Michael Denis Rohan, ac¬ 
cusato dell'incendio della mo¬ 
schea di Al Aqsa. assisterà alla 
prima udienza del suo proces¬ 
so. 


1 Dai Mitro corrispondente 

LUBIANA. 4 

Il presidente jugoslavo Jo- 
sif Tito, accettando le richie¬ 
ste dei numerosi giornalisti 
italiani (oltre cento, che se¬ 
guono la visita del presi¬ 
dente della Repubblica Sara 
gat) ha tenuto oggi una con¬ 
ferenza stampa a Tkranij. 

| cittadina della Slovenia, a 25 
| chilometri da Lubiana. 

Nel corso della conferenza 
stampa. Tito ha riconferma¬ 
to le impressioni di questi 
giorni, e cioè che l'atmovfe 
ra di questi incontri e le re¬ 
lazioni jugo italiane sono in 
[ tonate ad estrema cordialità 
e alla ricerca di una base 
comune su cui sviluppare i 
rapporti futuri. Ciò non vuol 
dire che su alcuni punti — 
come d'altronde è emerso nel 
corso dei colloqui di ieri — 
non esistano differenze, ma 
dalle parole del presidente 
jugoslavo emerge chiarnmen 
te che le relazioni tra i due 
paesi, secondo l'opinione ju¬ 
goslava. sono il risultato di 
una giusta impostazione della 
politica di buon vicinato e te¬ 
stimoniano altresì l'ascesa co¬ 
stante dei rapporti fra la Re¬ 
pubblica italiana e la Jugo¬ 
slavia socialista dopo le dif¬ 
ficoltà dei primi anni del dopo¬ 
guerra. 

Sulle questioni internazio¬ 
nali. rispondendo alle nume¬ 
rose domande. Tito ha affer¬ 
mato che nei colloqui si sono 
espressi punti di vista comuni 
su alcune questioni mentre 
su altre si sono manifestate 
diversità. Sulla sicurezza eu¬ 
ropea. ad esempio. Tito ha ri¬ 
cordato che esistono due pro¬ 
poste per convocare una con¬ 
ferenza su questi temi, quella 
dei dieci paesi occidentali e 
quella contenuta nell'appello 
di Budapest: «entrambe han¬ 
no la stessa finalità, ma la 
proposta d< Budapest mi sem¬ 
bra più realistica perché 
chiede la partecipazione di 
tutti i paesi europei e non so¬ 
lo quelli dell'uno o dell’altro 
blocco ». 

Sul Vietnam ha detto che 
le conversazioni non hanno af¬ 
frontato nei dettagli questa 
questione ed i due presidenti 
si sono limitati ad auspicare 
una soluzione di pace In quel 
paese, ma. per ciò che con¬ 
cerne la Jugoslavia, «la no¬ 
stra posizione è per il ritiro 
incondizionato delle truppe 
americane per permettere al 
popolo vietnamita di decidere 
da solo del proprio avvenire ». 
Sul Medio Oriente il Presi¬ 
dente jugoslavo ha rilevato 
che sia lui che Saragat sono 
d’accordo sul ritiro delle trup¬ 
pe entro i confini e per l’ap¬ 
plicazione della risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza del no¬ 
vembre 1967. ma che esistono 
diversità sul modo di avviare 
le trattative perché per la 
Jugoslavia condizione prelimi¬ 
nare c il ritiro delle truppe 
israeliane mentre per l'Italia 
è il riconoscimento di Israele. 
Egli ha anche ricordato che 
mentre l'Italia intrattiene 
« buone » relazioni sia con gli 
arabi che con gli israeliani, 
la Jugoslavia ha rotto, dopo 
la guerra del 67, con Israele 
mentre ha « ottime > relazioni 
con gli arabi. 

A una domanda sul dissidio 
cino sovietico Tito ha risposto 
dicendo di non avere molti 
elementi sulla questione, ma 
che comunque « secondo le 
ultime informazioni, ad esem¬ 
pio il ritiro delle truppe dai 
luoghi dove avvennero gli 
scontri, sembra che maturi 
una volontà di accordo e un 
desiderio di trovare soluzione 
a questi problemi ». Per que¬ 
sto è meglio lasciare che gli 
ultimi avvenimenti smentisca¬ 
no « le voci pessimistiche e 
interessate ad un peggiora¬ 
mento della situazione ». 

Ad una domanda provoca¬ 
toria di un rappresentante di 
un piccolo giornale sulla que¬ 
stione di Trieste e sulla con¬ 
danna della Jugoslavia da 
parte del Cominform, Tito ha 
risposto che la questione è 
complessa e legata al passa¬ 
to e che « io apprezzo profon 
daraente Togliatti anche se 
allora assunse una posizione 
contro di noi. D'altronde — 
ha aggiunto il Presidente ju¬ 
goslavo — quella era una po¬ 
sizione delia maggioranza dei 
partiti comunisti nella situa¬ 
zione creata dal potere di Sta¬ 
lin e del resto voglio ricorda¬ 
re che anche il governo ita¬ 
liano aveva una posizione 
ostile nei nostri confronti. 
Noi comunque abbiamo man¬ 
tenuto le nostre posizioni e di¬ 
mostrato che la strada da noi 
scelta era giusta ». 

Sui rapporti con l’Uniooe 
sovietica e gli altri paesi del 
campo socialista il Presidente 
jugoslavo ha confermato cha 
eie relazioni stanno miglio¬ 
rando » a che nel cor s o dalla 
recente visita dal ministro 
degli esteri sovietico Grand- 
ko si è «espresso II cosarne 
desiderio di migliorar* I rap¬ 
porti ». 

Per dò cha concerna la 
Cecoslovacchia, la Jugoslavia 
mantiene la propria posizioni 
anche sa non intenda «dram¬ 


matizzare la situazione e ri¬ 
sollevare problemi * perché 
quegli avvenimenti non devo- 

| no essere un ostacolo ai pro¬ 
cessi di distensione e d'altron¬ 
de « i cecoslovacchi risolve¬ 
ranno come meglio credono 
i loro problemi ». Tito ha an¬ 
che illustrato le concezioni 
chi' sono alla base della po¬ 
litica di non allineamento 
preannunciando che nella pri¬ 
mavera prossima si svolgerà 
in Tanzania la riunione pre¬ 
paratoria e una conferenza 
dello schieramento dei non 
allineati. Infine Tito ha fat¬ 
to cenno ai rapporti con la 
Romania affermando che le 
relazioni con quel paese sono 
bucine e molto sviluppate nel 
campo economico. Tito ha det¬ 
to di non ritenere che esista 
un pericolo per la Romania. 

Dopo aver confermato l'ac¬ 
cettazione dell'invito rivolto¬ 
gli dal Presidente della Re¬ 
pubblica italiana Giuseppe 
Saragat per lina visita in Ita¬ 
lia (probabilmente nella pri¬ 
mavera del 1970). Tito ha 
concluso affermando che « il 
ffroblema delle frontiere è 
stato solo menzionato, ma 
che comunque le relazioni tra 
Italia e Jugoslavia sono tal 
mente buone che si può di¬ 
scutere anche delle frontiere 
e di piccole correzioni perché 
le differenze su questi pro¬ 
blemi non sono gravi e tes¬ 
sono comporsi con reciproca 
soddisfazione ». 

| U visita del presidente ita 
liano è proseguita oggi a Za 
gnbria. capitale della repub¬ 
blica croata, dove la delcga- 
gione è giunta in treno sta¬ 
mattina. accolta calorosamen 
te dal presidente croato Jo- 
kov Blazevic, dal presidente 
del Comitato esecutivo Ha- 
mamija e da altre personalità 
del luogo. 

A Zagabria, la delegazione 
italiana ha visitato la Rade- 
Koncar, una grande fabbrica 
che costruisce materiale elet¬ 
trico ed elettrodomestici e 
che collabora con alcune in 
dustrie italiane del settore. 
Durante i colloqui avuti con 
gli esponenti del Consiglio di 
gestione, il presidente Sara¬ 
gat è stato informato del mo¬ 
do come si realizza, nel con¬ 
creto, in una fabbrico come 
la Rade-Koncar. la esperien¬ 
za dell'autogestione e dell’au- 
toeoverno operaio. 

Dopo la Rade-Koncar, Sa¬ 
ragat e il suo seguito hanno 
visitato l’università popolare 
« Mose Pijade » (una scuola 
industriale) da dove, dopo es¬ 
sersi intrattenuti con i pro¬ 
fessori e gli studenti, hanno 
raggiunto la sede dell'Assem¬ 
blea croata. Dopo una breve 
colazione offerta dagli espo¬ 
nenti della repubblica croa¬ 
ta. il presidente Saragat ha la¬ 
sciato Zagabria alla volta di 
Lubiana dove resterà due 
giorni prima di ripartire per 
Roma. 

Dopo i colloqui di ieri fra 
Tito e Saragat e i ministri 
degli esteri Moro e Tepavac, 
gli esperti deile due parti 
hanno proceduto oggi agli in¬ 
contri. studiando in partico¬ 
lare tutto ciò che riguarda 
la possibilità che I'ENI sfrut¬ 
ti i giacimenti dì idrocarburi 
situati al largo delle coste 
jugoslave. Sono state prese 
in considerazione anche alcu¬ 
ne forme di collaborazione 
triangolare: tecnici, imprese 
e capitali italiani e jugoslavi, 
dovrebbero valorizzare risor¬ 
se in paesi sottosviluppati del¬ 
l’Asia e dell'Africa. 

Tutte queste proposte, come 
le altre discussioni, riguar¬ 
dano il problema di risolvere 
positivamente T andamento, 
sfavorevole alla Jugoslavia, 
della bilancia commerciale. 
Infatti, l’ammontare dei suoi 
debiti verso l'Italia aumenta 
di anno in anno. 

Franco Patrono 

Convegno 
a Budapest 
di giornalisti 
economici 


BUDAPEST, 4 
(c.b.) — Con una relazione 
del direttore del settimanale 
« Figyelo * (Osservatore) si è 
aperto oggi a Budapest il conve¬ 
gno su « Cooperazione economica 
europea e giornalisti ». Prendo¬ 
no parte ai lavori 50 redattori 
economici di quotidiani di vari* 
tendenze politiche. 

Jozsef Garam, direttore di 
« Figyelo ». presentando la re¬ 
lazione introduttiva, ha sottoli¬ 
neato il ruolo della stampa eco¬ 
nomica pel processo di coopera- 
zione in atto fra i pacai dell'area 
aooialista. ed ba trattato delle 
questioni connesse alla espan¬ 
sione del commercio 
Per l'Unità è intervenuto 0 
compagno Marco Marchetti, il 
quale na parlato della necessi¬ 
tà di un superamento del blocchi 
mj li tari e della istituzione di un 
sistema dì sicure*»» collettive 
in Europa quale condizione per 
il pieno sviluppo dei liberi com¬ 
mercio fra Est ed Ovest Mar¬ 
chetti ha poi sottolineato certi 
aspetti della crisi in atto nella 
politica economica comunitaria 


In un ric«vim«nto a Pechino 


Ciu En-lai accenna al ripristino 
dei diritti della Cina all'ONU 

Ha ringraziato il Congo Brazzaville per la sua 
aziona — Liberata II giornalista inglese Cray 


PECHINO. 4. 

Il primo ministro della Re¬ 
pubblica popolare cinese Ciu 
En-lai ad un ricevimento in 
onore del primo ministro del 
Congo Brazuville ha elogiato 
questo PaeM perché, fra l'al¬ 
tro, t si è sempre pronunciato 
per il ripristino dei diritti le¬ 
gittimi della Cina alle Nazioni 
Unite e per l'espulsione dal- 
l’ONU della cricca di Ciang 
Kai-scek ». 

Il primo ministro ha anche 
detto adl’incarioato di affari 


inglese — nel corso dello stes¬ 
so ricevimento — che il gior¬ 
nalista Anthony Gray potrà re¬ 
stare in Cina, se lo vorrà. 
Gray corrispondente dell’agen¬ 
zia Reuter a Pechino, era sta¬ 
to posto agli arresti domicilia¬ 
ri 28 mesi fa per rappresa¬ 
glia contro l’arresto di 13 gior¬ 
nalisti cinesi sd Hong Kong. 
Gray è stato liberato dopo 
che le autorità britanniche di 
Hong Kong avevano scarce¬ 
rato ieri l'ultimo dei giornali¬ 
sti ciperi. 


Ennesima provocazione di Tel Aviv 

Guastatori israeliani attaccano 
villaggi in territorio libanese 

Un’azione di commandos egiziani sulla sponda del canale occupata 
Eban incontrerà domani a Roma Paolo VI — Lunedì II processo al¬ 
l'Incendiario della moschea di Al Aqsa 



SENZATETTO CONTRO WILSON SESS^'tERel 

gretto laburista, aveva prese alleggio H Primo ministro Wilson. Nella foto, un poliziotte olio prose con 1 bambini dei sen¬ 
zatetto che corcano di attraverserò le strede e entrerò nell'albergo 


« Atrocità senza precedenti » da quando Nixon ò al potere 


Hanoi: trenta bimbi uccisi 
con gas tossici dagli USA 

Coretta King guiderà una marcia di protesta da Arlington al Campidoglio 

HANOI, 4. 

L’agenzia di stampa della Repubblica democratica vietnamita ha diffuso un «comunicato spe¬ 
ciale sui crimini degli aggressori americani e dei loro valletti dopo l’inizio del mandato del presidente 
Nixon ». Nel documento si dichiara tra l'altro: « In occasione della campagna elettorale presidenziale, Nixon 

aveva detto: eleggetemi e metterò fine alla guerra entro sei mesi. Ma dopo il suo ingresso nella Casa Bianca 
la guerra d’aggressione americana contro il Vietnam continua sempre e si è ulteriormente intensificata. Nei 
primi cinque mesi di questo anno più di 1.500 persone sono state massacrate nella parte orientale del distretto 

di Thang Binh (provincia 


Conclusa la visita di Kekkonen 


Sicurezza europea 


posizioni «molto vicine» 
tra Praga e Helsinki 

Continuano le espulsioni di ex dirigenti del « nuovo 
corso» - Procedimento «disciplinare» contro Spacek 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 4. 

Il presidente finlandese 
Urho Kekkonen ha concluso 
oggi la sua visita ufficiale di 
4 giorni in Cecoslovacchia av¬ 
venuta su invito del presiden¬ 
te Svoboda. 

Questo pomeriggio è stato 
diffuso un comunicato con¬ 
giunto In cui si afferma che 
1 due presidenti hanno discus¬ 
so in modo « aperto e co¬ 
struttivo » sui rapporti bilate¬ 
rali, sul problemi intemazio¬ 
nali, in particolare quello del¬ 
la sicurezza europea. Durante 
il suo soggiorno in Cecoslo¬ 
vacchia, Kekkonen è stato an¬ 
che a Bratislava e questa mat¬ 
tina si è incontrato col pri¬ 
mo segretario del PCC Gu¬ 
stav Husak. I risultati della 
visita sono stati anticipati in 
mattinata nel corso di una 
conferenza stampa dal mini¬ 
stro degli esteri finlandese 
Aliti Karjalainen 11 quale ha 
affermato che i due paesi 
hanno posizioni « molto vici¬ 
ne » sul problemi internazio¬ 
nali In particolare per quan¬ 
to riguarda la Carta delI’Onu 
e la sicurezza europea. E’ 
stato deciso di intensificare la 
collaborazione economica e al¬ 
lo scopo un nuovo ufficio 
commerciale finlandese verrà 
aperto a Bratislava. Il presi¬ 
dente Svoboda ha infine ac¬ 
colto Tinvito di visitare pros¬ 
simamente la Finlandia. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Karjalainen ha 
sottolineato i buoni rapporti 
esistenti fra Finlandia e Ce¬ 
coslovacchia anche se la pri¬ 
ma è neutrale e la seconda 
appartiene al Patto di Varsa¬ 
via. Il ministro degli esteri ha 
espresso poi la propria opi¬ 
nione personale secondo la 
quale la «questione cecoslo¬ 
vacca » non avrebbe « mo¬ 
mentaneamente un aspetto in¬ 
temazionale » ma sarebbe «un 
problema di carattere inter¬ 
no ». Egli ha poi aggiunto 
che la questione tedesca inve¬ 
ce rimane 11 perno della steu- 
rataa europea aggiungendo che 
la Finlandia mantiene rappor¬ 
ti di collaborazione con en¬ 
trambi gli itati tedeschi. 

Prosegue nel frattempo in 
tutto il paeee l'ondata di allu¬ 
sioni di ex dirigenti del «nuo¬ 
vo oorso » dagli organismi pa¬ 
riferi ci del partito. Il « Rude 
Pravo» di notizia di esone¬ 
ri ad Mpulsionl riguardanti 
alcuni «mutati regionali del 
POC. 

A Bmo il plenum ha espul¬ 
so dal Comitato ragionala due 
membri accusati di tatara 
« sostenitori a propagatori 
dall‘oppo r tunismo di destra ». 
n plenum ba pura respinto 
la àimteaionl di cinque tuoi 
membri — tra cui Josef Spn- 
oak, a membro del praaidium 
e dal OC del PCC - « U ba 


espulsi dal Comitato. E’ sta¬ 
ta inoltre presa la grave de¬ 
cisione di « raccomandare la 
apertura di un procedimento 
disciplinare contro Josef Spa¬ 
cek ». Due membri infine so¬ 
no stati espulsi dal PCC. Gravi 
provvedimenti con esclusioni 
ed espulsioni si sono avuti 
anche al Comitato regionale 
di Ostrawa. 

Silvano Goruppi 


Secondo agenzie 


occidentali 


Bloccato 
da Husak 
un processo 
a Dubcek ? 

PRAGA, 4. 

Le agenzie ANSA e UFI in 
un dispaccio da Praga riferi¬ 
scono oggi che * fonti dell'Eu¬ 
ropa orientale hanno dichiarato 
a Praga che il "leader" del 
PC cecoslovacco, Gustav Hu¬ 
sak, ha bloccato le richieste di 
elementi "conservatori" intese 
a far processare Alexander 
Dubcek. Secondo le stesse fon¬ 
ti, Husak si è opposto alle ri¬ 
chieste dichiarando che deci¬ 
dendo di sottoporre Dubcek a 
processo si doveva applicare lo 
stesso trattamento a Antonin 
Novolny che fu appunto sosti¬ 
tuito da Dubcek nel gennaio 
dello scorso anno nella carica 
di primo segretario del par¬ 
tito ». 

Sempre secondo le fonti In 
questione, aggiungono le agen¬ 
zie « Husak agli esponenti del¬ 
la "lineo dura" che gli chie¬ 
devano l'apertura di un proces¬ 
so contro Dubcek avrebbe ri¬ 
sposto che Dubcek, capo del 
partito nel 19651. non può essere 
considerato come responsabile 
di tutte le sventure politiche 
ed economiche del paese e che 
Novotny non è meno responsa¬ 
bile di Dubcek per resistenza 
dei problemi attuali ». \jì fonti 
hanno inoltre dichiarato sem¬ 
pre secondo quanto riferiscono 
le agenzie che « un rapporto 
del Prétidiun alla riunione del 
Comitato centrale svoltasi le 
settimana scorsa conteneva un 
lungo e duro attacco al perio¬ 
do di Novotny. oltre ad un det¬ 
tagliato elenco delle "debole** 
te' di Dubcek ». 

L« agenzie infine rilevano che 
«le fonti hanno anche dichia¬ 
rato che alcuni dei 
tori'* che chiedevano Fai 
di un processo re-'tro 
hanno occupato cariche duran¬ 
te il ragtaoe di Novotny ». 


apertura 

Dubcek 


Ui Quang Nam) ». In ciò che 
concerne l'intensificazione delle 
incursioni aeree e dell'attività 
(ieH'artigliena, il comunicato in¬ 
dica che i « bombardamenti a 
tapinilo * dei « B-52 » sono stati 
« spinti ad un grado di atrocità 
senza precedenti » e che regioni 
poco estese ma molto popolate 
sono stale soprattutto l'oggetto 
di questi attacchi, 

11 comunicato segnala quindi 
un'« intensificazione della guer¬ 
ra chimica ». accusa l'aeronau¬ 
tica e le truppe americane di 
aver sparso prodotti tossici in 
molte province del Vietnam e 
accusa in particolare alcuni ra¬ 
pa rU di aver polverizzato gas 
tossici uccidendo e avvelenan¬ 
do molti abitanti, tra cui più di 
trenta bambini nella provincia 
di Tay Ninh. nel luglio e nel¬ 
l’agosto di questo anno. 

Infine, il comunicato sottoli¬ 
nea che « nelle prigioni del Viet¬ 
nam del sud i detenuti sono sog¬ 
getti ad un regime penitenzia¬ 
rio atroce, sono oggetto di tor¬ 
ture. non hanno sufficiente ci¬ 
bo, mancano di acqua potabile 
e di medicinali e sono chiusi in 
celle anguste ». 

• • • 

WASHINGTON. 4. 

L'opposizione all'aggressione 
americana nel Vietnam va mon¬ 
tando negli Stati Uniti di pari 
passo con il rilancio della stes¬ 
sa aggressione. Mentre si avvi¬ 
cina il 15 ottobre, giorno fissa¬ 
to per la prima grande dimo¬ 
strazione di quest'anno contro 
la guerra, un'altra ne viene an¬ 
nunciata per il 14 e il 15 no¬ 
vembre. In questi due giorni il 
« Comitato di mobilitazione per 
la fine della guerra nel Viet¬ 
nam » organizzerà una marcia, 
che durerà 36 ore. dal cimitero 
nazionale di Arlington fino al 
Campidoglio di Washington, sede 
del congresso. La marcia sarà 
guidata da Coretta King, la ve¬ 
dova del dirigente negro Mar- 
thin Luther King, assassinato a 
Memphis, 

Uno dei più noti commentato¬ 
ri politici americani, Joseph 
Kraft, scrive oggi dal canto 
suo, sulle centinaia Hi einrnali 
cne pubblicano ì suoi commen¬ 
ti, che il presidente Nixon non 
risponde « in modo incoraggian¬ 
te » alle nuove possibilità di pa¬ 
ce che potrebbero essere aperte 
da) ritorno a Parigi di Le Due 
Tbo, consigliere speciale della 
delegazione della RDV nella ca¬ 
pitale francese. « Ed è mia fer¬ 
ma impressione — egli scrive — 
che si perderà una nuova pos¬ 
sibilità di soluzione del proble¬ 
ma vietnamita, se non verrà 
esercitata sulla Casa Bianca una 
pressione di crescente intensità- 
in questo situazione, Patteggia- 
mento corretto che dovrebbero 
assumere quelli fra noi che si 
preoccupano per una soluzione 
negoziata e l'opposto del la¬ 
sciare le cose in mano a Nixon. 
La cosa giusta da fare è di 
esercitare la massima pressio¬ 
ne sul governo — in partico¬ 
lare perchè adotti un atteggia¬ 
mento più duro verso Saigon. 
Perchè, a meno che 11 presi¬ 
dente ed i suoi consiglieri non 
moderano il loro atteggiamen¬ 
to, un altro capitolo verrebbe 
aggiunto atta lunga storia del¬ 
le occasioni perdute per fare 
la pace nel Vietnam ». 

Di fronte a questo levata di 
scudi Fammi mattazione fa cir¬ 
colare voci di « contatti 
ti » con Hanoi, come ha 
pr» fatto anche Johnson Quan¬ 
do si trovava ìd difficoltà al¬ 
l'intorno. Ma ormai Copiatone 
americana, ingannata tanto vol¬ 
te. chieda di vedere fatti con¬ 
creti. 

• e • 

SAIGON, 4 

D geo. Eartg Wheeler. capo 
degli Stati maggiori riuniti de- 

S li Stati UnitLè giunto aggi a 
algon dalla Corea de! Sud per 
una nuova ispeziona sul poeto 
ed una analisi della situazioni. 
Al suo arrivo ha dichiarato 
cha qualsiasi decisione sul ri¬ 
tiro di altra truppe dipende dal¬ 


la attuazione dei principi già 
enunciati da Nixon. che si ri 
ducono a chiedere la fine del¬ 
la guerra di liberazione. 

Wheeler ha di nuovo affer¬ 
mato, come tutti i generali «ul¬ 
tra », che l'attuale stasi delle 
operazioni delle forze armate 
di liberazione dipende « dalle 
vittorie che abbiamo riportato 
sul nemico». Come dire ohe è 
il momento di intensificare la 
aggressione, anziché cessarla. 

I B-5Z hanno effettuato nel¬ 
le ultime 24 ore cinque bom¬ 
bardamenti a tappeto. Sessan¬ 
ta km. a nord di Saigon due 
elicotteri USA sono stati ab 
battuti dai vietnamiti, mentre 
appoggiavano truppe di terra in 
rastrellamento presso Ben C.it. 


Parigi 

Il GRP rileva 
l'opposizione in 
USA alla politica 
di Nixon 


Dal Mitro corrisModcflAo 

PARIGI, 4. 

n portavoce della cfelegn- 
ztone dal GRP del Vietnam 
del Sud ha dichiarato stamat¬ 
tina che U piano di pece 
presentato dal aeoatora ame¬ 
ricano Mike Mansfield « di¬ 
moi tra che la politica della 
a mm i n istrazione Nixon, tesa 
a prolungare e ad intaosifi- 
cora la guerra, è 
sempre più vigorosamente ne¬ 
gli Stati Uniti anche da par¬ 
te di un numero crescente di 
autorità americana ». 

Mansfield aveva proposto 
due giorni fa al Sanato un 
«piano di pace per il Viet¬ 
nam » imperniato su due prin¬ 
cipi fondamentali: la cessa- 
alone unilaterale del fuoco # 
il raggruppamento in «aree 
strategiche» delle truppe a- 
mericone, in attesa di un riti¬ 
ro cha dovrebbe comunque es¬ 
sere accelerato, e l'organizza- 
stane a brave scadenza di ele¬ 
zioni generali per permettere 
la formazione di un governo 
provvisorio di coalizione. 

A questo proposito, però, il 
portavoce del GPR he ribadì 
to che « non potrebbero esser¬ 
ci nel Vietnam del Sud sta¬ 
lloni Ubare e democratiche in 
pretensa dei soldati america¬ 
ni » e che nessun plano di pa¬ 
ca può teiere avviato, anche 
sa ricco di buone intensioni, 
finché permangono nel 
gli invasori statunitensi.' 

Una analoga messa a pun¬ 
to è venuta, poco più tardi, 
dalla deiegooione della RDV 
a proposito di un articolo ap¬ 
parso sul « Washington Post ». 
Secondo l’autore dall li 
fonti nord 

to a 


trttoolo. 
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l'Unità / dom«aale« 5 ottobre 1969 


Favorevole commento sovietico all’alleanza tra la SPD e la FDP 

LA PRAVDA: C’È A BONN LA VOLONTÀ DI UNA SVOLTA 


m Am» tea 

0 arra* 
mi Vtot- 


la tam idea* la rt ti - 
ea, *li atemi anaaapa- 
ette caratterizzarono 


lava e» Nicola « trago» ». dunque, a 
i la duo Ni- tanta ronfi* quella « unità na- 
uda i prese ti a nt to » cfce U praddeate 
ha haaua rasa invoca, e che presuppone 
ria sua sondi- usa fiducia Inesistente. < Non 
r usa noce che ce ne itareeeo buoni ad a- 
Ili dei vietaa- spettare o a aperare per U 
•nenie 1 enei eedioMn- meglio • ha detto il senatore 
temei ai «partito della FulWi^it II 15 ottobre, un 
n •: ridns le dichiara- grande se i op ero Bastonale 
latta a Btafh Scott, lem- dogli atudonti segnerà la ri- 
nnihhllfarn ri Senato, prona dal Movimento di 


der repnhUIcaco ri Senato, 
■scendo le «pali egli non sa¬ 
rà - H indirete di noe 


rete di noe Attorno a qoaU obbiettivi 
sana». lande a reclinarti la mova 

degli uterini mehilltariwaeT Nonoetanle le 



Tmrttdh* SmUity. Wkh AH 


M.ame»t* con tutte yi JJC» 

«t NlllNM TrBuriUlKcMs Itero* 
a ritarda velie tlqiild»i»eaa dada 


di punta del Congresso, del¬ 
la stampa e dell’opinione 
pubblica è stata immediata 
e vigorosa. E' il segno di 
un disagio che si protraeva 
da tempo. Come ha scritto 
il New York Tòmi in un 
duro editoriale, rAmerica 
ha atteso invano In questi 
etto mesi che il presidente 
realizzasse le promesse gra¬ 
zie alle quali ha ottenuto il 
mandato e portasse nella po¬ 
litica vetnamita « nuove idee, 
nuovi uomini, una nuova di¬ 
rezione ». Si sono viste, in¬ 


diverse accentuazioni, si de¬ 
lineo già una convergenza. 
I senatori Scott e Goodell, 
repubblicani, avevano chie¬ 
sto la settimana scorsa che 
si ponesse una scadenza de¬ 
finitiva per il ritiro dell’in¬ 
tero corpo di spedizione, in 
modo da porre i fantocci 
alle strette, n senatore Mans¬ 
field, leader democratico al 
Senato, ha chiesto che le 
truppe americane cenino 
senz’altro 11 fuoco e si riti¬ 
rino, eome aveva a suo tem¬ 
po proposto il generale Ga¬ 


rin, nelle basi costiere, la¬ 
sciando i fantocci a fare i 
conti eoo « la realtà della 
vita »; e che, contempora¬ 
neamente, si ponga mano a 
Saigon a un governo di coa¬ 
lizione, con la partecipazio¬ 
ne del FNL e delle forze 
neutralista, in vista di ele¬ 
zioni realmente libere. E* il 
modo più semplice e radica¬ 
le per fare in modo che Sai¬ 
gon ametta di essere, secon¬ 
do l’immagine di Mansfield, 
« la coda che dimena in qua 
e in là il corpo americano ». 

Le celebrazioni per il ven¬ 
tennale della Cina popolare 
hanno consentito frattanto 
di registrare sviluppi nuovi 
delia vicenda che si è aperta 
con l’incontro Koasighin-Ciu 
Eli-lai, Tanto il premier ci¬ 
nese. in un discorso alle de¬ 
legazioni straniere, quanto 
Un Piao, in quello alla ma¬ 
nifestazione sulla piazza del¬ 
la Tien An Men, presente 
Mao Tse-dun, hanno indica¬ 
to come obbiettivo della Ci¬ 
na una pace conforme ai cin¬ 
que princìpi della coesisten¬ 
za pacifica: mutuo rispetto 
per la sovranità e integrità 
territoriale, non aggressione, 
non ingerenza, uguaglianza e 
mutuo vantaggio, coesisten¬ 
za pacifica. A sua volta, il 
Genmingibao ha confermato 
la disposizione di Pechino a 
« risolvere attraverso le trat¬ 
tative ■ il conflitto 41 fron¬ 
tiera con Mosca. L'atmosfe¬ 
ra tra le due capitali si è 
fatta negli ultimi giorni più 
dtoteap-e circolano in iac re- 
aloni Seconde le quatt -eeu- 
tattt In vieta della ripresa 
del rapporti commerciai! sa¬ 
rebbero già in corso. 

Tra gii altri avvenimenti 
della settimana, va menzio¬ 
nata la soluzione della crisi 
che i risultati delle elezioni 
di domenica scorsa avevano 
aperto nella RFT. Socialde¬ 
mocratici e liberali hanno in¬ 
fatti raggiunto un accordo 
per la formazione di un go¬ 
verno di ■ piccola coalizio¬ 
ne >. La DC. per la prima 
volta nella storia della RFT, 
sarà all’opposizione. 

Ennio Polito 



Willy brandi e Walter Sdwel a ca l ta qtite dopo II successe delle trattative per le piccete cee- 


Pompidou a Mosca nel 70 


Parigi non vuol essere seconda a Bonn 
nel dialogo con il governo sovietico 


Dii Metro cpmsMhdeat* 

PARIGI, 4 

H pre ci den te della Repub- 
erro- ] lùtee franarne Oeorpee póne- 
Sri «i mobeih aeU'Dnioae 
I havtetlce nella primavera del 
prossimo anno, al termine 
del viaggio già programmato 
negli Stati Uniti e quattro 
anni dopo la trionfale visita 
compiuta d al generale De 
Gallile a Mosca. 

Secondo « Le Monde », che 
stasera pubbli*» come certa 
queste notizia, l’annuncio uf¬ 
ficiale del viaggio di Pompi- 
dou nellURSS verrebbe fatto 
soltanto tre due settimane, al 
termine degli incontri che il 
ministro degli Esteri Schu- 
mann avrà a Mosca coi mas¬ 
simi dirigenti sovietici. 

• Le Monde» non esclude 
nemmeno la possibilità che il 
presidente del Consiglio Cha- 
ban Delmaa possa recarsi in 


Per gli incidenti sul campo sporti vo di Cagliari 

^rovoccitoHe atiiìlé dèH'ombasciata greca 

L’apbriia di Male estimi spartivi attribuita all a manifestartene antifascista indetta fai ntavi- 
maati giovanili fai PCI, PSI, PSIUP, OC, ACLI — Un manifasta dnll’Unteni paci di centra 


Dilli Metri redazione 

CAGLIARI. 4. 

«I oolonnelU greci esportano 
la violenza »: con questo titolo 
ai apre un manifesto affisso oggi 
in città dalTUntone greca di cen¬ 
tro. e redatto da quindici uni¬ 
versitari greci che studiano a 
Cagliari. L’appello Invita i sardi 
a solidarizzare con gli operai, 
gli studenti, gli uomini di cul¬ 
tura che subiscono le torture 


dei colonnelli e che ai battono 
per ripristinare la libertà e la 
democrazia nel loro paese. 

L'iniziativa è una coraggiosi 
risposta al governo dei colon¬ 
nelli. che. attraverso l’amba- 
soiata greca in Roma, ha oggi 
attribuito in un comunicato uf¬ 
ficiale la responsabilità degli in¬ 
cidenti «U'Anwkwre al clima di 
« tensione » e di « provocazio¬ 
ne» creato, den’ro e fuori lo 


stadio, durante la manifesta¬ 
zione antifascista patrocinata 
dai movimenti giovanili del 
PCI, del PSI. del PSIUP. del¬ 
la DC e delle ACU. 

Il deputato comunista compa¬ 
gno Umberto Cardia — in una 
interrogazione urgente — chiede 
di conoscere «quali passi il go¬ 
verno intenda campiere per dare 
una adeguata risposta al comu¬ 
nicato con cui l'ambasciate gre¬ 
ca in Italia è intervenuta, in 


termini offensivi per il nostro 
paese, ad aggravare un già gra¬ 
ve episodio « malcostume spor¬ 
tivo, causato fondamentalmente 
dal comportamento tenuto dal 
presidente della squadra del- 
l'Aris colonnello Rampali? sia 
nei confronti della squadra av¬ 
versaria e del pubblico caglia- 
ritiino ospitante, sia verso i suoi 
stessi atleti, apertamente inci¬ 
tati alla più esasperate fasto¬ 
sità ». 


I riatta ufficiato nellURSS pri¬ 
ma di Pompidou, cioè tra la 
fina dal IMO e la prima setti¬ 
mane del Uno. 

Negli ambienti diplomatici 
francesi si commenta questo 
intenso rilancio dei rapporti 
franco-sovietici come una pro¬ 
va della volontà di Parigi di 
proseguire ed allargare il cor¬ 
so diplomatico di «apertura 
all'est » che era stato inaugu¬ 
rato dal generale De Gaulle. 
Afa il carattere abbastanza 
spettacolare di questo rilan¬ 
cio fa pensare che altri moti¬ 
vi possano avere deciso la 
Francia ad accelerare i tempi 
dello sviluppo dei rapporti 
cop la Unione Sovietica. Uno 
di questi motivi, e non il mi¬ 
nore, riguarda la « grande 
svolta» die si produrrà nella 
Germania federale con l'asce¬ 
sa al potere di un governo 
socialdemocratico-liberale 

Gli osservatori più attenti 
della diplomazia francese ri¬ 
tengono che il governo di Pa¬ 
rigi veda in questa ascesa due 
pericoli Imminenti per la 
Francia: il primo consiste in 
un possibile orientamento di 
Bonn verso l’Inghilterra, a 
danno — prima o poi — dei 
rapporti preferenziali franco- 
tedeschi che hanno fin qui 
assicurato ai due paesi una 
posizione di predominio nel¬ 
l’Europa occidentale. Si sa 
che Brandt, come ministro de¬ 
gli Esteri, aveva già dato in 
passato molti segni di irrita¬ 
zione nel confronti della di¬ 
plomazia francese di chiusu¬ 
ra verso la Gran Bretagna e 
che i suoi contatti con i so¬ 
cialisti italiani e i laburisti in¬ 
glesi avevano per un poco 
guastato 1 rapporti tra Bonn 
e Parigi. Il secondo motivo 
riguarda 1TJRSS: Brandt po¬ 
trebbe prendere qualche ini¬ 
ziativa di apertura verso l’est 
(e non ne fa un mieterò) 
che rischierebbe di sminuire 
il rublo della diplomazia fran¬ 
cese nei confronti del paesi so¬ 
cialisti. 

Augusto Pancaldì 


Nuovo tipo 
di bomba H 
sperimentato 
in Cina 


PECHINO, 4 

La prima esplosione nucleare 
sotterranea e la sperimentazio¬ 
ne di un nuovo tipo di bomba 
termonucleare sono- stati com¬ 
piuti m Cina nell'ultima setti¬ 
mana di settembre. Ne ha dato 
notizia oggi l’agenzia « Nuova 
Cina », precisando che l’esplo¬ 
sione sotterranea è avvenuta il 
23 settembre e l'altra il 29. nel¬ 
l'atmosfera. 

Entrambi gli esperimenti nu¬ 
cleari — ha detto l'agenzia — 
sono stati condotti nella parte 
settentrionale della Cina. 

Le due esplosioni erano state 
a suo tempo rilevate dalle sta¬ 
zioni americane di osservazione. 

La Cina, insieme alla Fran¬ 
cia, non hanno firmato a suo 
tempo il trattato contro la so¬ 
spensione degli esperimenti nu¬ 
cleari nell'atmosfera e conduce 
esperimenti con bombe atomi¬ 
che dal Iti ottobre 1964. Nel¬ 
l’odierno annuncio. Pechino, co¬ 
me in tutti i casi precedenti, 
afferma che la Cina non sarà 
mai la prima, in nessun caso 
e in nessuna circostanza, a far 
ricorso all'arma atomica per la 
soluzione di una controversia 
internazionale. 

L’agenzia non ha fornito par¬ 
ticolari sulla potenza degli or¬ 
digni sperimentati in settembre. 
Scienziati giapponesi che han¬ 
no tentato di rilevare U « fal¬ 
lout > hanno concluso che la 
esplosione termonucleare è av¬ 
venuta a grandissima quota nel¬ 
l’atmosfera oppure si è trattato 
di un'esplosione « pulita », ossia 
a basso contenuto di materiali 
inquinanti. Ciò indicherebbe chè 
gli scienziati cinesi sono molto 
avanti m queste tecniche. 


MOSCA, 4. 

L’interesse col quoto l'opi¬ 
nione pubblica e i circoli diri¬ 
genti deU'URSS seguono gli 
sviluppi politici di domenica 
scorsa e l’accordo intervenuto 
tra socialdemocratici e liberali 
per la formazione di un gover¬ 
no con Brandt cancelliere, i 
testimoniato oggi dalla pubbli¬ 
cazione sulla Fratria di una 
corrispondenza di E. Grigoriev 
dalla capitale delia Repubblica 
federale, in cui si esprime un 
giudizio positivo sull'intesa in¬ 
tervenuta tra SPD e FDP. 

«Nella sede della direzione 
socialdemocratica — scrive tra 
l’altro Grigoriev — mi hanno 
mostrato pacchi di telegrammi 
e di lettere. La schiacciante 
maggioranza di queste conten¬ 
gono la richiesta di non cedere 
alia pressione dei cristiano- 
democratici e di portare sino 
in fondo la cooperazione gover¬ 
nativa tra socialdemocratici e 
liberali. Tutto ciò indubbia¬ 
mente dimostra che nella Ger¬ 
mania occidentale esiste la vo¬ 
lontà di giungere ad una svolta 
nella politica di Bonn, di liqui¬ 
dare i tratti più pericolosi del¬ 
lo sviluppo antidemocratico, di 
costruire una linea di politica 
estera del paese sulla base del 
riconoscimento della realtà eu¬ 
ropea. Questi sono gli intendi¬ 
menti di milioni di elettori 
tedesco occidentali. In quale 
misura si terrà conto di essi, 
lo dimostrerà il futuro». 

VARSAVIA, 4. 

La stampa, la radio e la tele¬ 
visione polacca hanno accolto 
con evidente soddisfazione la 
notizia dell’accordo raggiunto 
a Bonn tra socialdemocratici a 
liberali. I primi commenti la¬ 
sciano trasparire la speranza 
polacca di uno sviluppo nuovo 
e positivo nei rapporti tra la 
Germania dell'ovest e i paesi 
socialisti. 


Incontro 
Kossighin 
Pliant Vnn Dong 

MOSCA, 4. 

Kossyghin e Pham Van Dong 
hanno espresso il proprio com¬ 
piacimento per il positivo svi¬ 
luppo e consolidamento dei rap¬ 
porti di fraterna amicizia e 
collaborazione tra l'URSS e la 
RDV. 

Il capo del governo sovietico 
ha ricevuto oggi il primo mini¬ 
stro della RDV. in transito 
nella capitale sovietica diretto 
a Berlino dove prenderà parte 
alle celebrazioni del 20. anni¬ 
versario della RDT, Durante 
l'incontro, sono stati affrontati 
problemi di reciproco interes¬ 
se. E' stato dato un positivo 
giudizio della solidarietà com¬ 
battiva tra ì popoli sovietico e 
vietnamita nella lotta contro 
l’aggressione americana al Viet¬ 
nam ed è stata espressa la 
piena certezza della completa 
vittoria dei patrioti vietnamiti 
nella loro lotta per la libera¬ 
zione del paese. 
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corrompere alcuni deputati 
della destra liberale, par in¬ 
durli o a passare ami • ba¬ 
gagli nelle Ole democristiane 
o s votare contro raccordo 
con i socialdemocratici. Il 
deputato liberato Hans-Hein¬ 
rich Schmidt ha parlato espli¬ 
citamente di •offerie finan¬ 
ziane della CDU-CSU a eta¬ 
noli deputati della FDP», La 
ìndiscrestont che corrono par¬ 
lano di una cifra aggiratesi 
sm sei milioni di marchi, cir¬ 
ca un miliardo di lire. Risul¬ 
ta inoltre che sono stati of¬ 
ferti a un paio di deputati 
liberali posti di presidente di 
consigli di amministrazione di 

grandi aziende bavaresi con¬ 
trollato dalia CSU di Strauss. 

La direzione liberato ha in¬ 
vitato tutti i deputati del 
gruppo a riferire per iscritto 
su offerte finanziarie o ten¬ 
tativi di corruzione diretta o 
indiretta di cui siano stati 
oggetto negli ultimi giorni. 
Ne ver rà fuori, probabilmen¬ 
te. uno scandalo senza prece¬ 
denti. Se queste voci non 
avessero fondamento, intatti. 
Brandt non si sarebbe spinto 
sino a dichiarare pubblica¬ 
mente che « purtroppo esisto¬ 
no nella CDU persone le qua¬ 
li credono che nella Repub¬ 
blica federale anche i voti 
per l’elezione di un cancel¬ 
liere possono essere com¬ 
prati ». 

Ma il tentativo di corru¬ 
zione operato dalla DC ha 
prodotto un effetto opposto 
a quello sperato da Kiesinger 
e Strauss. « Perfino gli ap¬ 
partenenti all'ala destra del 
nostro partito - ha detto 
l'esponente liberato Genacher, • 
che probabilmente sarà 11 
nuovo ministro degli Interni 
— sono disgustati dal com¬ 
portamento dei dirigenti cri¬ 
stiano-democratici. Anche la 
destra del partito si rende 
ora conto che l’opinione pub 
blica non accetterebbe un 
mercanteggiamento coni pale¬ 
se». 

Proprio per non essersi ras¬ 
segnata a perdere, la CDU- 
CSU ha cosi perso, oltreché 
la battaglia, anche la taccia, 
e ha contribuito a creare — 
intorno al governo Brandt- 
Scheel — un'attesa diffusis¬ 
sima di rinnovamento in tut¬ 
ti 1 settori. Conclusasi cosi 
la ■ settimana di fuoco », e in 
attesa dei pesanti impegni 
delle prossime settimane, tut¬ 
ti i principali esponenti po¬ 
litici hanno lasciato oggi Bonn 
per un week-end di riposo, 
abbandonando il campo alle 
congetture e alle previsioni 
sugli orientamenti del futuro 
governo. Anche in questo 
campo, però, cominciano a 
giungere notizie sicura. 

11 vice presidente della 
SPD, Wehner, ha parlato a 
Stoccolma ad una conferenza 
stampa, e ha confermato che 
il nuovo governo non preten¬ 
derà — come i precedenti go¬ 
verni del dopoguerra — di 
rappresentare tutto il popolo 1 
tedesco, e lasoerà quindi ca¬ 
dere la ■ dottrina Hallstein ». 

« Bisogna — ha aggiunto 
Wehner — presentare propo¬ 
ste che possano condurre a 
colloqui tra i governi dei due 
Stati tedeschi. Nell’eventua- 
Ittà che tali colloqui vi siano, 
bisognerebbe sforzarsi di fis¬ 
sare le modalità delle rela¬ 
zioni tra questi due Stati, 
sema discriminazioni». 

Wehner — che probabilmen 
te lascerà la carica di m) 
nistro per le questioni pan 
tedesche per divenire pre¬ 


sidente del gruppo parlamen¬ 
tare socialdemocratico — ha 
poi rivelato che il nuovo go¬ 
verno si propone anche di 
iniziare colloqui con la Po¬ 
lonia: « Noi vogliamo, assieme 
al governo polacco, vedére 
cosa *i può fare per soddi¬ 
sfare tl desiderio del popolo 
polacco di vedere garantite 
le sue frontiere ». Ha infine 
annunciato che « il nuovo mi¬ 
nistro deW Interno esaminerà 
la situazione del partito neo¬ 
nazista NPD e aprirò un 'tn- 
chiesta per accertare se que¬ 
sto partito i conforme alla 
Costituzione ». « Faremo di 

tutto — è stata la sua con¬ 
clusione — perché il popolo 
tedesco diventi un partner si¬ 
curo per tutti coloro che la¬ 
vorano per la pace europea ». 

Da altre indiscrezioni risul¬ 
ta che il primo gesto del niu» 
vo governo, in politica estera, 
sarebbe la firma del trattate 
anti-H. Come si vede, gN 
orientamenti che Brandt a 
Scheel intendono seguire dif¬ 
feriscono profondamente da 
quelli dei governi precedenti, 
« grande coalizione » compre¬ 
sa. Non si tratterà solo di un 
cambio di governo. Probabil¬ 
mente si tratterà di un vero 
e proprio cambio di politica- 
Anche se. naturalmente, per 
avere le dimensioni piene di 
questo mutamento occorra 
attendere reiezione di Brandt 
e la sua dichiarazione pro¬ 
grammatica dinanzi a un Bun¬ 
destag in cui, per la prima 
volta nel dopoguerra. 1 depu¬ 
tati democristiani siederanno 
all’opposizione. 
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